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IN PROSPETTIVA

DIVISO IN DODECI PROVINCIE,

In cui ſi deſcrivono la ſua Metro oli Fideliflima Città di Napoli , e le coſe più noq

(abili , e curioſe , e doni così i natura , come d'arte di eſſa : e le tue cento

quarancotto Città, e tutte quelle Terre . delle quali ſe nc ſono havuce le

notírie=c0n le loro vedute diligentemente ſcolpire in Rame , conforme

fi ritrovano al preſente, oltre il Regno intíero , e le dodeci

- Provincie distinte in Carte Geografiche ,

Co” le [oro origina' , Ant-'child , Arci-infamia', Vaſca-uan' , Chieſe , Collo-gh' , Mom’flen‘i v

OſPÌdîlí , ſal-finì' famoſi , Palazzi , Caflelli , Fortezza , Laghi , Fiumi ,

Mann' , Vena-vaglia , Noóiltä , Huomini Uli-fin' in Lettere ,Anni ,

e Santità , Corpi , e Rah’qm‘e dc’sarm' ,

E tutto ciò, che di più raro, e precîoſo ſi ritrova, coll'ultimaNumeratione

de Fuochi, e Regíi pagamenti: con la memoria di tutti i ſuoi Re~

guanti dalla Declinazione dell' Imperío Romano , e di tutti

quei Signori , che l'han governato.

Con iNomi de‘Ponteflcí, e Cardinali, che ſono nati in eſſo; Catalogo de’ſette Ofſicií

del Regno , e ſerie def Su_cce_ſlorí, e di tutti i Titolari di eſſo ,col reaſſunto

delle Leggi , Costituzioni , e Prammatiche , ſotto le quali ſi governa.

Co” I'Indíce delle Provincie , Città , Terre, Famiglie Nobili del

Regno , e quel/e :Ii tutta Italia.

OPERA POSTUMA’ DIVISA IN TRE PARTI

DELL’ABATE GIO: BATTISTA PACICHELLI

PARTESECO ,
conſacrata all'lllu/Zrìſi.. ó‘Ecce/IentzYì-.Síg. ' ,`

D. FRANCESCO CAR ‘
.CONTE DI BUC `“ r

Primogeniro dell'13( ccllcntiſs.

DUCADIMARTl

IN NAPOLI. Nella Stamperia di Dom. Ant. Parrino 1703.

- ~_ CÒN LICENZA DE' SVI’ERIORI, 1-; PRIVILEGIO
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' “A. `Ucsta bella antica É e nobil parte del Re~

` gno di Napoli , in cui viene del titolo di

Martina, e d' altri decorata la Caſà di

V. E. di cui ella dovrà doppo il Genito

re, à cui conceda il Cielo più ſecoli di Ví

ta , eſſere indubitaro Succeſſorc: Era ben

dovere che della ſua Eroica Perſona p0r~_

taſſe in fronte il glorioſo stemma per ac~

creſcere nuovi pregi, e ſplendori à gli antichi ſuoi vanti z po-`

tendo questo rendere illustre non ſolo le Prozincie di questo

' bel

 
 



lſſzel‘Re’gno’, ma l'italia, ed il Mondo.- Eſſendo pur note , c P9.

leſi le Prerogative, i Meriti , le Glorie, le Preeminenze , i Ti

coli, che per bocca della Fama ſi ſentono rimbombare della..

Gran Famiglia CARACCIOLA: Ella diviſa in più rami

ſempre più fertile di nuovi rampolli per coronare la ſari a , l'

onore , e le virtù ſi vede; onde ſi ſcorgerebbero deluſi, e gli

Ereoli z ed i Serſi , che ſe questi dividendoi Fiumi preteſero

estenuarne la piena; il Fiume ſempre perenne della CARAC

CIOLA Prolàpia in ogni ruſcello vanta un Fiume maggiore

per inondare i campi del Valore, delle Lettere, e delle Dignix-`

tàzconcioſiache ò vanti questa la ſcaturiggine,come alcun creñ

c'e, dalla Sigiſmon da di Piſa,ò ſia la stella con la Carafa, come

altri 5 ò diviſa in Pzſhuìgía , Rcſſz , ò Bianca; dubbio alcuno

non vi è che ſin dal tempo dcll’ impero Greco ſotto di Co

ílantino ſi trova di eſſa fatta menzione in Zl/Iaria figliuola di

.Landof'fb , Pietro , Pandofo , e Teodamm figliuola di' Teo

doro: così ſeguì la ſua Grandezza ſottoí Rè Normanni, Sue-v

vi, Angioni, Durazzeſclii, Aragoneſi, Castigliani , Austria

ci, ſino al preſente ſenza interruzione di titoli , e di onori; at—

teſo che qual Famiglia può vantarſi d’haver havuto cinquL,

Porpore della S. R. Chieſa in Nicolò , Bernardo, Corrado , ~

Murina, ed Innico non hà molto Arciveſcovo di Napoli de'

Duchi d’Airola, tutti impiegati in Legazioni , Ambaſciarie ,

ed Officii più importanti‘dcl Vaticano È Due Gran Maestri,

uno de Templari-{Meno detto Cannella , ed un altro della..

L ,ſempre invitta Religion Geroſolimitana , oggi di Malta Ric

ciardoè Dodici Arciveſcovi cioè cli Napoli,Amalfi, Coſenza,

Capua , Sorrento , ed altrove , in 'Berardino , Landolfi) , Ti

rello , Bernardo , Pirro, Tomaffi) , Sal-vettore , ed altri . Molz y

tiſ



'.4'

tíffimi Veſcovi, e Prelatí , tra quali Srípían `, e Nicolò María

di Camniuflorrado di Pam'. Tanti Vicerè-,di Sicilia , Terra.;

di Bari, Principato Citra, ed Ultra, Calabria, Terra di Lavo

ro, ed in fine in tutte le Provincie di questo Regno , e ſuor d'

eſſo ne i Landolfi, Gio-Danni, “Bernardi, Bartolomei, Fzlippí,

Lígorj , Luigi, Marini, ed altri ſenza numero Z qual caſa fù ‘

mai decorata con tanti valoroſi Soldati,come furono i Rinal—l

di, Roberti, Ricciardi , Ottini, Gualtieri, Giro/arm , Giamm

m‘ , e Marini È Tanti Capitan Generali, tra quali ſi poſſono

contraſegnare Gio-umani detto Viola Generale delle Galere

Nicolò anche detto Viola in Sicilia contro i Rubelli , da cui

diſcenzdonoi Principi d’Avellina, e Torella , Marcheſi di Vi

co, S. Eramo, eBrienza, i Duchi d’Airola,e Conti di Biccarië

Tanti officii di- Camerieri Maggiori do Regn’anti , Magior

domi, Conſiglieri , Arnbaſciadori , Colonnelli , Maestri di

Campo, Mareſcialli di S.Chieſa, e di Francia, Governi, e Vi`

cariati di Regni 5 come furono Gio-vagoni detto Cotruſello ,

Landolfi, Andrei, e ſimili?, Tante Dignità Eccleſiasticheî Ca~

riche di ſette Officii del Regno primarii , e tutte le più coſpi—

cue nelle Corti? Eſſer adoro-ata di cinquanta,e più Baroni

titolari , nove Principati , dieci Ducee , e fra quali quel-la del

Genitore,e Suffeguente di V- EL di Manima, che stabilita da..

Petricone Maggiordomo della Caſa Rcgale , e fondatore dei

Principato di S.Buono, Marcheſato di Bucchianico , Ducato

di Sicignano , e d’ altre Signorie,col. titolo di Conte di Bucció_

no, che oggi l’illustra; havendo per linea non interrotta que

sto generoſo Ramo ſino alla ſua Perſona prodotto in tanti a ‘

germi tanti ſublimi Eroi, oltre havcr havuto Caſa sì glorioſa

- diecinoy'c Marchcſati, ſette Contee, ed innumerabili Feudi,e

B3-v
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Baronicë Légga chi vuol qualche colà ſaperne; non già il tuti

to ch'è impoſſibile à registrarſi, il Sanſa-vino , il De Petri: , l*

_A'mmiratm il Mazzella , il Creſce-”zio , l’ Aldimari , ed altri

Autori, perch’io confuſo nö hò inteſo, che di paffaggio,come

il cane lungo le rivierc del Nilo aſſaggiare di sì gran Fiume.;

poche stillc della ſublimità ſua,e mi basterà ſolo di credere che
nella Perſona di V. E. in cui ſi epilogano i pregi de glorioſiſiſ—

vſimi Antenatiwi riſplenda una amabiliffima Bcnignità,ed un

bcnigniſſimo Amore per gradire il mio oſſequio , accettare il

tributo , e non iſdegnare l'omaggio , che vengo à conſecrarle

in questo volumc,in cui con divora umiltà il cuore le dedico;

Spcranzato, ſe la Nobiltà và ſempre accompagnata,pcr rego

la generale , con gentiliffimi costumi , che vedrò riguardato

di buon occhio, e compatito il mio ardirc 5 Ciò ſpero , e l'ar-ñ

gomento da contralcgní de fùoi lumi , inſcgnandomi Nico

strato: *Benigni oculíſhmmam animi Pulcbritudinm rami;

tantur , e gloriandomi resto ~

Di V. E, `

Napoli r. del 1703.

* ' ”79 . ma ”ID "O

Dmotst. Umzlst. ea' Oſſequioſzſa. Ser-22._

Dom. An:: Ferrino_



 

DELLE PROVINCIE, CITTAÌ E TERRE` .

-SCOLPITE IN RAME,

Che ſi contengono in questa Seconda Parteî

a

Aria Geografica di Cala- Carta Geografica di Terra.;

ì Lrìa Citrà . pag. g. d'Otranto . x49.~

Coſenza . 1 , 6. Brindiſi. l ſ3'

Roſſano . 9. Otranto . " l 53

Amantea . ' 10. Taranto . 15°

Bìſignano . 1 I. Aleſſano . 15 3

Martorano . › 2.0. Caſh-o: 16$

S. Marco . ~ 2]. Gallipoli . 155*

Aiello . - 31. Lecce ; . 157

Caflíglíorge; -. " ;8. Oria. _ ..- , ñ 17)'

Saraccna . 5;. Ostuni . ~ ` 177

Tortora . ` 5-9. - Ugento . I 73

La Terza . 1 89. Carpignano . l 78

Carta Geografica di Calabria_- Carta Geografica di Terra di

‘ ` v1”) . 67. Bari. ' 197

Reggîo . 70. Bari. ²°²~

S. Severína . 72. Trani . ²°ſ~

Bova . 7;. Andria: 207.

Gíerace; _ 80. Biſceglia . :09.

Mìlero ; 8:. Bitetto . 2! r.

Nícastro . 87. Bitonto . 21 I.

Nícofera . 90. Converſano . 31;.

Oppido _ 9:, Gìovenazzo . :[4

Srilo - . 9;. Gravina . Nſ

Tropea . 98. Molfetta . 216

Castelvetere . 99- Monopoli. 2x7- `

Roccella; xo:. * Monorvìno . N8

Feroleto . ”7. Polignano. 219

Francavilla o' * 1 19. Barletta s 32$. *

MeÎìcucco. * 127. ‘ -

Polistìna . 132,- . *r- Ì '

San Giorgio; A 137, ` _ ó
Par-II. l
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ſſſ PROÒTESTA.

_ On ſi P preteſo nel continente di questo Lib-o,`

‘ dom ſi tratta delle Famiglie, apportur pregiu

aixto alcuno à coloro, :be ci babbíano intereſſe nella.

deſirizzioni di çffè , onde ſolo ſièintç/'o dcstriwrci quel

le, dae ile-vano deſcri—wſi, non Preſumendo deſcri’uerci

quelle,cbe ſrl: ”ſe non tie-vano ”star registrate; ecosì

fi Protesta Per tutti i fitti,edetti,cbe in questo Libro

` ſi contengono ;ſapendo che ci ſimo pur troppo delle Fa

miglio quì non deſcritte, de’quali non eſſendone per-ue

mata la notizia, non ſè n’è finta menzione; òcbe pure

gli Nobili non hanno fitto :stanza d'eſſer-vi de~

firmi; rimanendo/i l' Autore alla Verità , non *uo/en

do,cbe que/Z0 Libro autenticbi,ſè non ciò, che ſia 've

fammte tale , che meriti (immortalità della Stampaz

{Iddio ,

' ai#
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CALABRIA INFERIORE -

Wim: Provincia del Regno."

On l' ordine anzi dell' Inrellecto , col qual”

precede il più degno. che del Paſſo , il quale

ſi accosta volontieri alla vicinanza, Noi ci av

vanziamo nelle Provincie del Reame’ di Napoli.

encrando ancor facilmente dalla Baſilicata, nel

la non diſcosta Calabria baſſa. Con l' alta, con.

la quale Fii di Ducato ella poflèdea l'honore.

ed il cito o , ſupera tutte le alti-q_ di ampiezza.

Era già partita dal Paeſe di Otranto chiamato

_ - Grecia grande, ed havea per Capitale Taranto.

Boggi ne contien parte, ſicome della Lucani-1,: preſſo à tutto quel

lo de’Bruzz‘i. Prende il nome dalla radice della Lingua Atcica ſigni

ficante Affluenza di Beni, er la ſua fertilità di vari doni della Na

tura › e farſi per la copia delle Acque à parer di alcuní,ſendovi nu

mei-oſo, ed el‘quiſite ſorgenti: nel qual modo voglion ; Zon-mt , e.,

  

CWDPUÌ-'W, che ſi denomini pure un luogo nell' Aſia minore . Gli

Apennini. che la partiſcon da quella di ſopra diſugualmence ,Î invia

no nel Mare jonio, e Tirreno vari ſuoi Fiumi. ſpatgendo altrove-.

A 3 Fon
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ì ſi ~ - Del-Regni” Proff'ettiw

, Fonti., ò dolci e freſchi, ò* caldi e ſalubri : alcuni de' quali riſcri

ſcon’ſi da Pau/?mia ſeguitato dall'ezudito Cla-perla, Adele/Emmi”; S)

e Larix, Calabra; fluviali', Cab” fm: , Nerflqóue , U"- Tbemefia Urbe:

z fue”, in ii; Gem‘m‘, quem cicci# Euthjmur. E in quella forma , dal

- Fiume ſarebbe-derivato il nome della Provincia giusta qualche ſenſa

to: mà più ci aggrada l'altra olpinione.

I ſuoi confini dall' Oriente on hoggi F Ionio , la Baſilicata` ela...

›T;amontana ,, dali' Occidente il 'Tirreno , e la Calabria Ulteriore dal

mezzogiorno . Di tutta la Calabria! accenna Strabone 41‘6; che Antio

tlw: iz: opere quod rie italia eaxfrrìffit , lume Regiomm ai: Ita/iam...

flfiellatflm flflflè, ac a': ea ſe ſcriberaz prim- flutem díóîam Canoni-em.

Termina; vero :i ton/finti: . ad mare Tynlvenum tandem , quem ”0:

Brfxtíorum affigmvimm agro , Lug-”n ammm .- arlSim/flm mare Me

zflpontum. Mà egli v’incluiude una parte della Lucania , cioè à dire

la ſpiaggia marina. Mä, ſlando Noi ne' termini della’Bruzia anclîp

Banti”, così chiamata in ſentenza di alcuni degni di poca ſede da._.*

ſuoi Popoli originati da Bretio figliuol di Hercole , rappom Stefano

la ſentenza di Amiata, Ita/iam *vor-”cm fmfſſe Brm’nm , dcíndc Oe

nom‘am, accteſcenda riputatione à questa Provincia …Piz-alone poi co..

sì: Nome” Gatti ;ledere Lucani' ;De/Priore: çflípphfiw ,leſe-&ore; Bret

zio: vom”: . Nam Bretii rum Pflstor”, ut firtur , Pri”: eſſe”: Lu

nmorum , ab In': [Mart/item farla/genti.” :Won/m adepti , quo tempore-_.

.Dio bel/:ml .Dionjfia movem- , pro ſui: contra qua-ſai: ”gita-uit .. Più

diffuſamente ſcrive il' medeſimo I' Alicarxmrfio al- 16. E variando al

quanto Giustino al 3;. narra il Jalore de' Brutii contra Agarocle Rè

di Sicilia, cui moſlrarono l’opulenza, e 17 audncia, liavendo ſuperati

.i Lucani Popoli, che ſpiega per inſatigabili, e occupate diverſe Cit

tà* Gteche i`n I’talia: ſoggiugnendo , che da una tal Bmtía donna:.

* forte ,- e lor giovevole aſſu’meſſero questo nome . (Mello- per-ò meglio

ſi eſpone da Giant/md:.- nella St-oria- de’GetlÎi,stinmndo quella Reina,

così-z Brzm'orflm Regia i” extremix- Mali-z fim’hu inca-nr, nome” 7x0”

-dnm à Brutia fiortítur Rrgínfl. e ſimilmente I'M/:Diacono 2-. 17. Bnl

i zia i” à Regina quondam ſli-e nomine nfjze/t’ata est . Venne anche.;

questa parte di Calabria chiamata (Len-ia, da’rampollí- degli Enot‘ríz

e ſli ſentimento di S/rflLne ;ñ- mà più larghi erano allora i ſuoi ter

~ mini', ſecondo An‘flotil’e nella Politica… Di più ,. Murge-n'a» clal- ſuo Rè

Mwgete, :ibhracciando però la Lucania giusta Dioniſio citato-5 e nel

le più larghe miſure Sicilia per il medeſimo ,- clne ſcrive : Sic faéîi

jim; Siculi", ó” Morgetu, é** I-tfllì, cum eflèm Oenatri. La marina.

ſi chiami; Grecia gran/le, cla Tolomeo, da Plinio, e (la altri Anche*

in più vaste dimenſioni, le quali ſon ſuox'i di queſlo luogo,mà con

flciſaon lume all* una, o 1’ altra Provincia . La Brutia fleſſa ëd conſi

Era

 



_ Par. II. v z

det-'tra per maggiore da T.Liw`o , che v’ incorpora la Città di Eligio'.

_Palio-**o la chiama Brettania all* Il. ſpiegando, che i Romani vi ' ſer

raflëro Annibale. Ap’pariſce nondimeno d-a’rifèriti Autorí,e da Seneca,

Festa , ed altri, che i Brnzii in questa ſede stanzaſſero'.

Guerreggiarono co' Lucani, Tarantini, e Romani

i più accreditati nel' mestiere delle Armi. Lo ſcrive Giustino al 12. e

al 27-Li‘oio al 2;.'e il ſuo famoſo Breviarista‘ in più luoghi. Ne trion

farono però i Roman-i , ſecondo Strabane al 6-.e Gel]. ai ;.- del 10*. i

quali meritan di eſſer letti; havendo quegli con poca lande. ſeguítate

le parti di Annibale. Perö‘ in tempo del Gran Costantino, a- loro,&

a‘Lucam' inſieme fà costituito il Prefetto, ñuomo chiariffimo che gli

rcggeſſe in nome del Senato . A questo pagavanffii ,Buoi in tributo =

per lo che Bratiir Bom” Per”: indigena Ubertate png/?at ſcriílë Colli-oa'.

all' n. D‘i vantaggio, la metà delle Pecore, e de’Porci , che mante

› Ileana, con qualche migliaio, di Amſore di Vino—z preſieden-do loro il

Prefetto de’Sarmatí, che non havea stanza preciffi nella Bruzía , e Lu

cania, sì come avvertiſce il Pancirola- ”el/e Imperiali Notizie . Quin—

di variaroni'i lor Signori, ne' Cochi , Het-oli , Rlrstigníani , Duci Im*—

pedali, Lòngobardi , Saraceni, Greci, e Romani pià modern-iz tutto

avvenendo con la forza delle armi. All’im'perio- Greco , ſuo-'lungo

poſſefi'ore’, l'a tolſe Roberto Gazſcardo, che' s’intitolò primo ſu—o Duca,

raffermandolo Papa Nico-la H. nel 105-9. Nella ſucceflìon di lui ſon paſ

ſati i Rè di Napoli, che del' titolo* di Dite/;i di Calabria hanno inve

stiro i lor Primogenití . 'MPL delle file due parti, e dell’intiera Peni

ſola: non di' questa ſola Inferiore, che bagna il Fiume Neeto verſo il

Tirreno: e le ſontí del Sabato , eci ove già ríſplendea la Città di

Chania… t

`.

La ſim Impreſa moderna e di una Croce negra tagliata nell' estre- i

mltà- in campo di argento, e acquistata mentre Boe-mondo Normanno

ſuo Duca paſsò con dodeci mila ſoldati al ſoccorſo di Terra Santino

per lo ſuo valore venne promoſſo al -Prencípat’o di' Antioc’hia .Trade

?1 ſon’hoggi propriamente le ſue Cit-tà , delle quali nove godono l'

honor della M’itra di Veſcovo, cioè dire , 1' Amantea , lit/;gnam ,v

CATÎMÎ, Caſſano, la Cerenza , Martorana , S. Marco, Strongoli, e Um

bri-Mico? due' la dignitz‘r Arciveſccvale, Coſenza, e Roſſano : e le re

.ílanti due Montalto , e Paola ogni altra civi-le prerogativa r ſem* l'0

-ſplendor della Chieſa. Le ſue: Terre, ò Castelli ſi contano à CCÎÎW

ſeſſanta, restando ſuor di numero- le Ville , e' Caſali . I’n Coſenza già»

Città ,Capitale di tutto Regno, e Sede de”Vice—Rè › allorche ſi con*

tende:: de'particoiari confini (rà Ferdinando il* Cattolico 9 e LWÌO'W'F’"

Dea’ínjímo Rè di Francia, riſiede hora per questa parte baſſa il Rcgſill

Prelide ,, col ſuo Tribunale ,r e Ministri.

` _Cm-;m

, popoli tutti -

l



6 Del Regno i» Proſpetti-ua

Banto alla ſua faccia moderna , parte è piana , e parte mon

tuoſaq alzanrloſi con gli Apenniní da Occidente, e verſo lÎAullro co'

monti di Pol/ina, e Cam/lo nomi volgari . Là ſopra è la ſelva mag

gior d'Italia , chiamata Sila, che gira duecento miglia , colma di Pi

ni , e aſſai delizioſa ,-ove naſcon la Pece, Pece greca, e Trementina.

Tutto il paeſe è delizioſo, e abomlante di Grano, di Vino eſquiſito,

co'tMoſcadelli , e ſpremuti , e ſeccati, Olio, Formaggi,Butiri, Peſce,

e Salumi di ogni ſpecie . Tutte le ſrutta eccellenti. Seta in quantità

maggiore, che negli altri luoghi d'Italia. Sale copioſoin Altman”.

Nella terra della Regina l'Alaballro, il Solto, il Vetro . A'Pctrafitta

preſſo il Fiume [finita, l'Acciaìo, il Piombo, il Sale. Vi è il Talco.

Wal-:he picciola mìy’era d’Oro' vicino Coſenza , e Ia macchia ger

mana, ov’è anche il Piombo, e’l Solſo. Vi abond‘a il Zucchero , il

Miele, il Zafferano, e la Manna celebrata per tutto . Vi creſcono i

Cavalli, ed i Muli non molto grandi , mà ſorti.

L'Aria) ch'è dolce, e temprata,cagiona questo naturali dovizia.

Influiſce ancor negl’lngegni a maraviglia: per lo che non pure in..

Napoli, che in Roma , e altrove dentro, e ſuori l'ltalia in diverſe

proſeſiioni , e Militari, e Civili, ſi veggono impiegati degnamente..

ſoggetti uſciti dall' una, e l'altra Calabria. `

Frà tante benedizioni però del Cielo.con le quali oſſervo alun

go il P. Rflflpiza, che Opnlmtifflma Regio n’ibz‘l adwmítium ”Mumba

tm'- t‘r ccter'ir, multa tranſmitteóar ad cxterar; ne hà ella anche pro

vato, e ne prova lo ſdegno , e i rigori. Dalla Peste venne quaſi di

ſabitata, e il Tremuoto cui ſoggiace ſpeſſo, le tolſe una volta di vi

ta più di trenta mi a habitantí. In tal modo miſchia il dolce con l'

amaro per nostro bene la Divina clemenza. Veggaſi ciò che della.,

Calabria ſcrive accuratamente il P. Marafioti.

ffiffiffiffiffiäîffiä‘äflffiffiääwfiffiffiffiffiffiffi

D r c o s E N z A.

l luſinghiamo di potere a favor di lei con buona ſac

cia, e ſenza nota cenſoriay porre i calcoli nell' Llrna.

` dichiarandola ſuperiore à molte eziandio fuor di Pro

’ vincia. Eſigge appunto nel centro; e con merito, il

tributo dalle altre. portando l' honore di Capitale...

della Regione de'Bru-zíi. E' piano il ſuo ſito , cbe_,

- - và incontro al Settentrione per venti miglia, e laſcia

l’ Orízonte per ſci, cinto dal vago Diadema di ſette piccioli colli. ra

` - glia
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Par.11.DI COSENZA. 7

gliato nel mezo dal Piume Gran', che con un bel ponte di marmo ne

abbraccia le partiye s' incorpora col Bkſento applicato ad irrigarle...

piacevolmente le mura. Col ſuo Volgar nome, ſenza investigarnepiiì

dentro le radici l'appella Stefano Bízantino , e con la traccia ſimi

gliante, di Plinio, Appiano, Tolomeo, Strabone, Mela , 6c altri Mae

stri .- L' Afro Dionigi stima lei Fattura di Brezío primogenito di Hertole.

Soggiugne però l’A/c‘iato‘ nelle medaglie: Inde à Confintía Njmpbp,

Conſentia diari est. Nell' angolo ,che formano in terzo l’accennate Ri

viere, preſſo il Valla di Gran' , che ſorge lungi ſei miglia. ſi diede..

già ſepoltura: in un’arca dovizioſa, con più ricco teſoro, al celebre

I@ dël/'ice Goti Alan-ico , il quale dopo il ſacco doloroſo di Roma , e

l' occupazione ardita di questa, ví terminò gli anni uel.4la.mcntre_z

reggea le chiavi di S. Piero Papa innocenza I. e amminíſlrava l' 1m

perio Teodofio: ſendo tratto di vita Lcon man violenta chiunque vi fà

preſente, affinchè gli restaflë celato ll {atto , ed il luogo . Nel ſecolo

poi di Papa Gio: Dacimotarzo, e di Ottone Cefizre, cioè à dire nel 96$.

la ſaccheggiarono, e poſero à fuoco i Saraceni paſſati à turme dall'

Africa, í quali avvanzaronſi ad uccider tutti quanti. barbaramentp

poterono . Pò quindi riedificata, restandone però oſcuro l`Autore,an

corche magnifico . Non è in tutto clemente l'aria, che ſi converte...

alquanto nelle caligini: e le acque deſcritte han di proprio , che il

Gran' rende bianca la ſeta, e biondo il capello donneſco, là dove fà

negro questo . e quella ſoſca il Baſi-nta. Perciò lo Scrittor delle Pam'
cbe Metamorfbjí ſpíegoffi ì , ,

Gram' ó** bim- Sybarz’: ”qſi‘rír contermimu ori:

Eleäro ſimil” _firciunt , anraqm capi/lor ,

Et profe piſàofòr lafitlüfi Cratbidi: amnes

Parma tiger, ó‘c’. ,,

Gloriaſi uesta di non hav-er preſlato ubbidienza, che à Corone ,

d Monarchí, (i'uorclxe a' ſucceſſori nel Reame , graduiti del titolo di

Duchi di Calabria . E il Cantalìtio nella Storia del Gran Capitano aſ

ferma, che toccando questa in ſorte al Rè Cattolico inſieme con la..

Puglía, allor che ſeguì la diviſione ben nota col Rè di Francia Ludo

vico dodiceſimo, venne promoſſa alla dignità di Metropoli , vantan

doſi di non ceder nel temporale che alla Regia. E’flata piena di Fi

loſoſanti‘di ſingólar grido . Fra' quali Bernardino Tele/io, Sertorio Alat

tnomaníhGio: Pool d' Aquino , Giulio Cavalcanti , e Faln‘o Cicala: oltre

i Poeti Gio: Bdttiflll .Ardoina , e Coſmo Morello, e di huomini di va~

lore nella Toga , e nel Sago. Qiindi apre tuttavia un’ Academia per

gli eſercizíi Filologici , oltre la millura delle ſcienze coltivata nel Co!

logia da* Padri (lella Compagnia . Il ſuo Castello, ch' è ſorte , non ri—

'cerca *dentro terra molto ſpirito di Preſidio. La Giuſh‘zia vi ſi am—

A ml*
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8 ' Del Regno in Proſpettiva

ministra dal pieno Tribunal oell’ Udienza, che vi riſiede, ſe pur gli

estivi calori non aliſpenſmo qualche poco . Magnifiche appariſcon le...

strade,-le Caſe,ed i Conventi de'PrerIieatori, Ago/liniani,l~'ñranceſ`cani,

Offer-vanti , Capi-acciai, Minimi, e di S. Gio: di Dio, tutti di buone—

rendite , co'Monasterí di Donne. Nobilitaron l'Arciveſcovado il Car

din-al Vangeli/Ia Pal/otto, e Mon/ig. Gioſi-”e Sanfèlice , già Nunzio ai

Rheno, e nella Dieta Ceſarea.. Frà le inſigni Reliquie, ſerba quelle….

del Nazianzem, .un braccio di S. Martino , uno di S. Bernardo di

Chiaravalle, una Gamba di S. Girolamo, e altre non poche ben ſcel

te. Più di ottanta numera il fior del ſuo Cleto, convocato dalle cam

pane della gran Torre. Si aggiogne per le Occorrenze comuni, il Mon

te di Pietà , lo Spedale della Nunzia”, & altro . Abonda di ogni co

ſa, e neceſſaria, e lufl‘oria la Piazza, fornita dal Territorio afl‘zi ſer

rile, con le Miniere dell' Oro, Solſo, Alume, e Sale: è illustracacon

due Fiere i' anno. Traſmette anche fuori Dottori, e perſone ſavie, e

fatte pe' maneggi, non eſſendone ſcarſi nè meno i Caſali. grandi, e.,

frequentati, che la circondano al numero di otcantacinque , ſra* quali

’ ſappiamo, che Celica produſſe il Grande Abate Gioachino dell'Ordine

Regolare de’Cistercienſi, il quale instituì la Congregazione de'Fiori ove

giace ſepolto, dopo haver laſciate le Predizioni ſottoposte alla Cenſu

ra della Chieſa, mà dall' humano capriccio alquanto alterate . Degli

avvenimenti storici, e Nobiltà delle Fameglie, numerate à ſeſſanta, fra.

le quali ſpiccano de’Baroni, divolgò un libro il ſuo Patrizio P. Sanr
biaſè. l

Noi traſcriviam queste con ſede ,gli Abennatí,Amieí,Andreotti,

Aquini , Barraechi , Beruaudi , ò Bernaldi , Bambini, Bom-ones* , Boni. .

Britti , Capelli , Caſi-[li , Cavalcanti , Cava , Ciacti , -gíà Contestabili ,

L'ira/i , Carati, Dattili, Fera , Ferrari (I' Epaminonala , Ferrari d'An

tonello , Ferrari , Francia , Gaeti del Leone , Garqfali , Giannocari ,

Longhi , Mangoni , Marani, Materi, Merena’i, Migliarq/i . Mal/i, Mo

nati , Morelli , Neri, Pari/i di Ruggiero , Paſſalacqua, Paſca/i di Bar

zola, Piante/iii paſſati in Napoli, Preíte, Q`uattromani , Rocchi , Ro 1,'

Sambiaſe' , Song/ioni , Schinoſi, Sir/ali della Motta , Sir/ali di Guido,

Spatnfbri ,, .Leigh-ſpiriti ,Stocchi , Tarjia , Tilleyiii , Tirol/e' , Toſcani ,

Tqfl: .

Le ſue Ten-e mutate, che inſieme raffigurano il Cairo , nume

roſe anche di più Villaggi, contanſi dal I’. Gio: Fiore al r.della p. a;

della ſua Calabria illustrata à venti, Castiglione, S. Pietro , Zon-pane,

Ret-vico , Celica , Spezzano grande , e Picciolo , Pedara ,Petraſitta , Apri

gliano, Piane, Mangone , Rogliano , Carfanzano , Alrilia, Maleto , Pa

terno. Dipignano, Teyflzno , e Donm‘ci. i quali antipoſero la ſoggezio

ne" per lo Monarra Austriaco à quella non diſprezzevole del Sere-my?,

Gran. Duca di Toſcana l’ anno 164gr. D I
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\ - ›OMA, la quale non ſuol fallire ne' ſentimenti, hà am-Ì'

fl '1* bito ſpiegar fin nelle Gaſe Papali. ſovra il ſilenzio de

s' gli altri titoli , il Principato' di questa , sì come hab

biamo udito nelle Fameglie Eccellentiflime Aldobran

' din”, c ~Pamſilía, ne vediam’ hora degnamente nella

BorgbeſèflE’Cíttà di origine antica, e di florida No

biltà, che non sà invecchiare c0' mali, ne’ ſuoi ſplen

dori: già poſſeduta col Ducato di Sella da Marino

Marzano cognato del Primo Rë Ferdinando . L’ hanno alcuni stimata

opera degli Enotriz‘, e Colonia de' Rodi-im'. Sente così l’ Abate Gioa

chino . Altri con Procopio , e col Bionda tutta de' Romani . Le accreb

be 'riputazione la naſcita di Papa Gio: VILeXP'lI. e molto più il geflí

neroſo rifiuto della nobil ſua Micra, ſarto dall' Abate S. Nilo' di lei

Patrizio, il quale dopo varie fondazioni Eremitiche, terminò la vita

di novantacinquoanni nel celebre Monistero , ove ancor giace, di Grac

ra _fin-ara. Fà anche Patria di S. Zaſimo Pontefice ,e con ſomma..

gloria, de’Beari Stefano, e Gregorio del detto S. Nilo Diſcepoli feli~~

ciffimi , della B. Teodora , e dell' Abate S. Bartolomeo , che con altre.—

Reliquie, maſſimamente con una ſpalla di &Cluj/Zafira, e con una….

Immagine antica della Beattfiz‘ma Vergine, la quale è ſamaxhe veniſ

ſe dal Cielo, portata miracoloſamente dagli Angeli , ſi veuera nel ſuo

ſontuoſo Duomo riparare dal Rè Roberto, e ricco di ſeſſanta Altari a

e di buone ſupellettili . Fauna pur le aggionſero S.Fant1‘no ,S. Luca,

e diverſi Beati Baſiliani, molti Capitani per la guerra di Otranto :~

Mario Paramato, Teoſilo Protoſpadaro , Nicolò Ruff?) , Bartolomeo , Ste-,

fano , Baldajſar _Indice a Gia: Tomaſo Perrone ’, ed altri illustri ſuoi

Cittadini. Son poi magnifiche le strade, e ſrequentate dalle carrozze,

ben' organizate le caſe . Eſemplari i Sacerdoti,si costituiti in Dignità.,

che di ſemplice rigo, benigni i Nobili, applicati i Popolari, in mo

do, Ch' ella ſpiacer non può ad ogni buon gusto . Da Costantino Ceſt

re il ſuo Metropolitane , che conta 22.luoghi . Oltre l’ Olio perfetto.

le Olive groſſe, il Vino di varia, ed eſquiſita ſpecie, 8c altro di buo-`

no, eſce dal di lei Territorio qualche poco di Alabaſlro, la Vitice ,

il Terebinto, l’Oleandro, il Capparo, il Saſſrano ſelvaggio, il Dit

tamo Cretenſe Aonide, il Centauro maggiore ,. & altri ſemplicbòherz

beimedicinali. Riceve fuori ſingolar culto la divora Chieſa di Santa)

Maria del Parire già Santuario de‘Bafi/íaní, ove non (i permette , nè,

men dal Cielo. che con tempeste ſi [degna, l'acceſſo alle ſemine,c0-.

sì ſendone {lato avvertito il predetto S. Bartolomeo dalla Gran SſgüW'fl'ñ,

la quale diſegnonne la pianta.

Pan”. 3 ci;

  



:o . Del Ragno in Pra/;veniva

Gli Eletti del governo publico riconoſcon per capi due Sindicj ._

L' uno de’Nobíli , l' altro del Popolo, col nome anco degli Honorati

Cittadini. Nel primo Seggio, che hà dato luogo anche à varii Baro

ni della Provincia . poſſiede Attinenza CoÎ Patrizii Napolitani, ed ha

goduto Cavalieri di Habito ſi annoveran gli Arnarelli,B/aſèbi,Ca}zon~

ſacchi , Cberobini , Cíti , Curti , Dattilr' , Falchi , 1nterzati , Male-ni ,

Mandatorici , Mannarini , Marini , Marrucci , Mazziotti , Monticelli,

Muri , Pietra , Piſciotti , Pontlflíj , Rafam' , Riſi, Romani , De Ruſſi: ,

De steflrna.Toſcani . Vi dimoran anche diverſe Caſe Forastierz...,

e coſpicue . Più diffuſamente però ſcrive di tutto ílDottor Carlo Blaſi-o

Gentilhuomo di questa Città ne’ſuoi Capitoli Storici ,e nelle Lagrime

di Pin-lo . ’

ffiä‘äsffiffiëëffiffisësffiääsääëffiffiffisffiffiffiàí

DELL’_ AMANTEA.

I

Olto ſcrive chiunque ſomministra ad altrui , ançhu

_ materia da* legger poco, quando di una Città ſcuopre

?Antichità- de’Principii, le naturali Delitie , e il lu.

` flro delle Famcglíe. Tutto ciò ſi ridice, con ſincera...

penna di questa . Intitol’oſsi ne* ſuoi cominciamenti Ne

‘ petia , il cui nome afferma Sti-alone leguitato da An

tiaco , eſſere stato già contribuito à ,tutto quanto iL

Golfi, che da leiv prende filo, e fà punto- ne] Capa di Vaticano ;i vol

garmence il ſuo fluſſo chiamando]] Mare Nejzrtino-.Lo guarda ella {leſ

ſa con occhio eminente,e con- vaga proſpettiva di Palazzi' in nova.”

ſenza mura , e già l' Arſenale per le Galee . ubbidiſce- alla Corona..

Catrolica, la quale mantiene ineſpugnabile- il ſuo Castello è accredita

to nelle Guerre delle Caſe Regali di Aragon-t , e di Francia' . Non...

  

. pur Pamenità del ſito, chela copia vdella Robba , è ſua con l' Olio

maffimamente co’Cappari, e Zucca”, & altto;è Pera-{lieta col tutto,

e accreſce il comodo del ſoggiorno , e le rende grato univerſalmente

il poſſo . Con altre ſi} ella ſquinteroata- da Saraceni, il' danno írtepa

rabile, de* quali ſarai cagione à- lei di lagrime eterno . Piacque Però

alla Santa- Sedi- nggregarne la Catedra al l’e/ìo'vazlo più riguardevolp

di Tropea. Si ſerba nondimeno, con le Oſìa- , la ſanta ricci-danza..

del B. Gioſuè di lei V‘efíovo ſtà Padri' F’ranazſrani’,e nella Chieſa ap

punto di s'. Bernard-'no , ove ripoſa nel Signore anche il' corpo del

B. Anton-ia Fra-”etto , Rz-Fgioſo dell' Onlin medeſimo . Di questo ſur-ben

degno figlíywlo, e di Lei Patricia, poco: prima d' hora. l`eloqwenüffiv~

~ mo z
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A tempo della Republica Romana ſi chiamava Refill/'e ,doph El* “

"tra. 8c ultimamente Brſigmmo , ſicome leggiamo preſſo Antonia nell'

Itinerario dal corrotto vocabolo Beſirſírmo (letta Biſignflno . 'ſito Livio

nel libro decimo la numera frà le Cit/à Brett': di prima riga , Liſi,
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Par. II. DELL' AMANTEA . I Ì

mo . ed eſemplar Veſcovo di Caſerta Monſignor Frà Bonaventura Ca

*vallo -~-Le Famiglie Nobili, che (i racchiudono nel Sedile di S. Baſile ſono

gli Amati, Attafli, Augnrati, Baldaccbini, Carratellí , Cavalli, CozzaJ’auí,

' (i quali da 'Carlo Kricordano un Cavallero dello ſpron d'oro) Giojsli,Grac

chi. (i quali vantan diſcendenza da quella glorioſa Romana Fame-.glia , L,

godon per privilegio la Peſca de' Tonni ) Lauri , Mírabel/ì , Stan

ri , e Sacchi , ( i quali vantano le primitie della loro Nobíltà dalla

Città di Savona , e pervenuti poi in quello Regno furono eletti per

Cavalieri del cíngolo d'oro militari, e poſſederono la Signoria di Bel

monte, 6: hoggi poſſedono il ſcudo di S. Patricia. )

Vi ſono anco aggregate nel detto Sedile le famiglie Jacuzzi.

Milan', Pìn'ccì, a Ranieri in univerſalibus con la voce attiva tantum,come

appare dall'atto dell'aggregatione fatto à 2;. Aprile dell'Anno l 700.

I Padri della Compagnia ricouoſcou lor Fondatore

Aquila il ricco Fnloio Virdíano.

DI BISIGNANO.

Ompariſce ſituata quest’antichiffima Città ſu]] dorſo

'di lette colli , che con ugual distanza, diviſi dal Mon

" te, ove ſiede il ſuo ſorte Castel/mſidiramane; rap

' preſentando la figura d'una Stella, esù la punta di

ciaſchedun colle, tiene un Convento di Religione di

Mondícanti quaſi ſortiflimi Bastloni .

~ E' lama che la ſondaſſe AſcanslPronepote di Noè,

figliuol di Gamer, che dopo l'edificatione di Regio Giulio, mandò un

  

-ſuo Capitano per nome Bzfiío , al quale piacendo l’amenítà de' Colli,

bontà dell' Aria, e fertilità del Paeſe , ne cominciò l'edificiozſopra

giungendo poi Afianel , pago del tutto, finì d’edificarla,& ad hono.

re del Capitano chiamolla Beſtia . Al ſentir di Stefano, e d'altri an

tichil’simi Autori, vogliono che .foſſe flat: una delle Città Grechç…

opera de gli All/bah', così il Barrio Storico Franceſcano . Mà Berofo "

Caldeo e la Gronistoria del’Tomor‘ stíman , che Foſſe stata edificata..

dal ſudetto Aſcanol Pronipote di Noè, l'anno della Creatione del Mon:

do mille, e novecento. _

A tempo della Republica Romana ſi chiamava Belirlſe , dopb Ba

retra, 8c ultimamente Brſígnano , ſicome leggiamo preſſo Amonio nell'

lfínerarío dal corrotto vocabolo Be'ſirliana detta Bzſígnano . Tito Livio

nel libro decimo la num-era ſtà le Città Brm'r di prima riga , (PL,

B 2 paſ

quì , ed' all' i

- x
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r z Del Regno i” Proſpetti-ia;

paſhróno ad Annibale . e nel ſettimo ſente , che tutte le dette Citta

mandarono due Fratelli nobiliſsimi , l'uno Vibia, e l' altro Pam’a al

Conſole Gmo Servi/ia Scipione, e ripaſſoronoìall'antica già devotione

de'fiomnm‘ co* medeſimi patti, c0' quali erano statiriçevuti i Ldcani.

Tutto ciò comprova , e dagli accennati Autori, e da l’ampom’a Mela 5

da Diani/70 Afro , e dal- Barrio.

E' Padrona d‘una grandiſsima pianura, cbeſi distende dal ſuo me

rigio , e propriamente dal Fiume Morrone verſo Tramontana . E' po

fla nell'ombellico della Citerior Calabria . ll Mar Tirreno è al ſuo Po

nenre , e’l jam’a all' Oilro r Poſsiede la più ſer-til parte della Provin

cia, girando il ſuo Territorio da ſettanta miglia , ed havendo com

pendiaro tutto, di che abbonda la Provincia pieno di ameniſsimu

Valli, dr Oliveti , vezzoſiſsimi Colli, non meno grati à Bacco, L.

Cera”, che à Primaria; lìmpidiſsimi fonti; pianure ſecondzſsime, non

meno alle delitie , che al viver humano acceſſi-rie . -

_Dall'Occidente gode il ſarnofiſsimo Fiume Cru” , che quaſi un Ma

re le tr‘buta quanritàincredîvbile di Peſci, fra' quali Cefaliſaporitiſsi

mí, ſiccome il Fiume Marrone, Trotte, 8c Anguilla eſquiſitiſsvm-e -, Alla ſua

Tramontana. e parte d’Orizonte il piccolo Fiume Egli” anche peſcoſiſsi

m0, ove s'uuiſce col Graf/Ham, pieno di Cancri, e Tartaruche.

Il Territorio abonda di Grani, Vini, 031i , Legumi in quantità

grande , che ne prevede l'altre parti , e ſono stimati i più perfetti.

Lin:. Canape, oltre alla quant-cà grande delle Sete; Vi naſcela Marr

!” di tutta perſettione. Vi ſono groſſrlIìmiArmeuti, cl-r: ſomministra

noin copia Carne, Latticiuii , e Lane; Razze di generoſilIÌ-ni Caval

li; Cacçie abbondantiffime d'ogni ſortediquadrupedi di tutte ſpecie-a

d’uccellí, e particolarmente quella di Tordi , e Bcccafichi.
Il ſuol antichiffimo Castello , che stà ſu'l monte in mezzo alla.;

Città, coronato di Merli, mezze lune, e Baloardi,ſi rende non men_

bello a' riguardanti, che ſorte alle oppugnatianí; e laſciando da par

te l'anriche guerre trà Romani, e Cartagineſi, ne' ſecoli più moder

ni l'Angioini, d: Aragoneſi n'hanno fatto ſede. Sichiama la Morra, L,

tiene una Chieſa molto vecchia ſotto nome della miracoloſa l’erginp

del/rr Morta, che ſir ne'pafl‘ati ſecoli con titolo d'ArrbímaxrIrim della

Religion Baſiliana, e ne gode i Priviſegii.

I nomi de' Martin-i polli in dette Colline ſono il Venier del*

[a Piazza con il Barga di Piano: Sant'Andrea'. che altri chiamano la

Cittadella, per eſſer la prima parte ed-ſiçatñl della Città . Sa” Zacca

rie, San Pietro , Santa Croce, la Gíudèra, e Sa” Simone; e perche

la Città -stä tutta ſituata ſopra le Colline eminenti, ella non ha mu

ra, nè porte. ma qualche ſortificatione all'antica ne' luoghi- da dove

ti entra . x ”ì ~

Poſ



Par. n.131 BISIGNANO. .1,
Poffiede la diguita Velcova'le antichidì-na fin da' primi ſecoli del

la gracia , &il pnmol’e/Z’ava, del quale s'hà m’ernoria (dicendo il Car

dinal Barom’o nel Tomo , che fà de" Velia-cadi' , che non conoſcono

Metropolitana, ma ſono immediatamente ſoggetti alla Santa Sede Ro
mana) ſu Andromìo, che intervenne al Concilio Romanoin Sx Pietro

neltempo di Papa Zaccaria l’annodi Christo ſette cento quaranta trè .

La Catedrale ſotto titolo della glorioſa Vergine Aſſunta , è di magnifica,

e bella ſtruttura, rende al ſuo Prelato cla trè , ò quattro mila ſcudi,

viene annoverata fra le Chieſe inſigni d'Italia . Il. ſuo Veſcovo lì ti

cola Barone del Caſale di S'. Sofia. _

Ella però ſi vede priva de' Canmraci Hu" dall'anno rgzq. quando

ſu commeſſo crudele attentato contro la vita di .Monſignor Federico,

nel Pontificato di BenedettoDuode-cima, ſiccome ſcrive il Cardinal Ba

ram’o; ma il ſuo Capitolo vien formato da quaranta Preti, che deb

bono eſſer nat-ivi della Città, na quali vi ſon-o otto dígnitaco' Roc

chetti, e le mazzette di Tabio ondata di color paonazzo , traptxntate

con ſeta cremeſina , delle quali la prima è l'ArchizIiutmutr); (Liattorñ.

dici Parachr' havendo ogni (Liartierofliue cure con diviſa controdíffin

ta dalle d gnità. Baudo muore un Prete di queflo numero , ſe gli

ſorroga un'altro, che ſia pur: nativo della Città. il' più antico ordi

nato con molte- altre conditioni, e per voti ſegreti dl buſſola .- Hà il

Capitolo d'entrata ordinarie- due mila ſcudi ,. mè prima era il doppio,

ſiccome era quella della menſa Veſcova-le 5 I: è d‘a notarſi , che tri

questa', e l'altro ſi poſſedono da ſeſſanta mila tumola- di terra,conce

d‘uti dalla pietà de' Sermtffi-m' Rag} NapoIita`m`,N0rma›mi-, Angioim’,

con Feudi di Cruiſe, Armate-ſo, e Serra_ [ong-r proprii del Capitolo.

Vi hà quantità de' benefiçii ſemplici di rendita non ordinaria , e di

varie Famiglie Nobili della Città .

Viene arricchita di ſontuolî Con-armi, ſiccome de' PP. Ji S. Do

manico, ſotto il' titolo della Smzflima Annunciata-,ove ſrà molte degne

Reliquieliſerba— il’ Dirorh: S. Pietro Martire ,. coil' quale ſcriſſe il Cre

do in terra, quando fà martirìzzato. Vi èl’antíchiſs‘ìmo Convento di

S. France/Bo d‘áffi/î. che veramente è un Santuario sì. pe' PP.di San

ca vita, c’hà nodrito. & attualmente mantiene, che è un Teſoro de'

Corpi di Santi Martiri , de' quali tiene arricchita la Chieſa , co'l lu

perbo Altare del' Samrflîmo Croaffiflö , come per la ſua *bellezza , La

grandezza può honorare ogni Città. Vi ſono i Frati Capuccím' irL..

luogo ameno, che godono la più perfett'Aria della Città . l Padri di

S. Franceſco Ji Pato/rr con nobiliſsima Chieſa, e &liquid-Ii (letters-m

”.'l Padri del Terz’OrrIim di S. France/20, con un Convento da.,

ns gl-ori della Provincia , Chieſa devociſsima , e bella , detta S. Mds/[tt

Grazie . Vſi è un Callrzio de’ Padri delle Scuole Pie di fabrica now'

me

ñ i



u Del Regno i” Pro/Poirino

meno moderna; che bella . occo migli- lontano dalla Città il Coen;

vento ancichiisímo di S. Adriano de' Monaci di S. Baſi/ia Magno di

rito Greco , di fama grande tanco per duaento Monaci che vi habi

ravano. che pc' miracoli. e per la stanza di S. Nilo, e d'altri Servi

di Dio . così delia Città . che d'altre parti della Provincia .

Vi ſono due Haſiedali con rendite riguardevoli, l'uno detto deli

ia Samrflima Annunciata nel quartiero di S. Croce , l'altro di S. Ca

Ìurina nel Borgo di Piano, che ſomministrano à gli ammalati quanto

ſà loro di 'biſogno co’ Medici ſalariati . Due Monti della Pietà , l'uno

univerſale- l’altro de' Preti. Un Mora” da' Morti nel Convento de'

Padri Dammícam’, 8: un'altro nella Chieſa Catedrale. Vi (i contano

ſei Com’ratemírà. una della Sant-:Jimi: Conte-”ione , che è de' Nobili

del Seggio , e fà trè maritaggi l'anno di Vergini native della Città

di Padre , e Madre honorati; Qlell’ancora del Sant/;Mme Sagramen”

di S. Zaccaria; così anche ii Santi/i; Sagrammta della Piazza , e.:

Conſuternità di S. Catarina con dote ſufficiente.

I ſuoi Cittadini hanno ſempre fiorito nella Religione, nell'Armi

nelle Lettere, nelle Dignità Eccleſiastiche . Nella Religione di S. Ba- '

fi/Ìo, il Beato Procolo diſcepolo di S. Nilo , il cui corpo stà ſepellito

nel Convento di Grottaferrata dell'iſieſs‘ Ordine, non meno chiaro

per i miracoli, e ſantità della vita, che delle let-tere ,-e -d’una carità

di vero diſcepolodi Christo; oitre molt’altti , che ſi leggorffi nella...

vita dello steſſo S. Nilo; li Beato Martino di Blfigmmo de’í’adriMi-ñ

mori á’í .S‘. Franceſco, ſpecchio della vera oſſervanza , il di cui corpo

ſi custodiſce nel Convento d' Aiello dello steſſo Ordine. A' tempi n.0

flri hà viſſuto l'estatico ſervo di Dio Frate H-”mile del medeſim' Or

dine, potremo de' miracoli, che morì allí ventiſei di Novembre l'an

'no di Chriflo 1627. il quale ſi procura beatificarſi , a'ſsistendo perciò

in Roma i—l P. Frà Her-”dino di Brfignano della nobîl Famiglia de' Locali,

huomo non meno c'hiaroper le lettere ſacre , che di vita eſemplariſsimo. o

aſopra tutto ſpecchio di vera h-umiltà Religíoſaz oltre à molti altri dell'

isteſs’Ordine, che per brevitàſi trala-ſciano .

lo questo tempo hà viſſuto fra' Padri' Capnccim‘, il gran ſervo

di Dio Frà Raffina di Bí/Îgmmo della Nobil Famiglia de' Ferrari, hog

gi estintav, e il Padre Frà Bernardo dell’ñisteſſa Religione , Famiglia...,

e Città , huomo di Vil'c-Ù ſingolare .

Nelle dignità Eccleſiastiche hà prodotto Figliuoli questa Citta

decorati della‘ Mitra Veſcovale in numero,grande, ſiccome nell’anno

1:95'. Monſignor Guglielmo Archidiacono primo della Catedrale , e poi

Veſcovo della medeſima , che mori l'anno 131;. Monſignor Fede-rin..

Canon-ico della Catedrale , e Poi l’tfiow di Caſſano , 6.: ultimamente

di
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di Bijígnnno , nell' anno 1;;1. Monſignor Nicolò , che da’Canonico del'

la Catedrale,ſù eletto di elſa Vallo-ua conſegrato in Avignone dal Car

dino/e ;Indoſſa Veſcovo-Albnnenſè , e dopo da due anni , ?cſi-ono della

Città di Nola. Nel 1487. Monſignor Goffredo , che da Archidiacono

della Città, ſotto il Pontificato di Papa Innocenzo Ottavo venne pro

moſſo. Fiorì Berardo Cittadino, e Veſcovo della medeſima Città, ri~

mettendoci al più , che ne racconta negli annalí il Cardinal Baronío;

i nostri tempi Monſignor Giuſi-”e Caro Veſcovo nella Città di [Ln-vo,

di famiglia patritia, hoggi estinta, Giurista nel Canonico, e nel Ci~

vile inligne, creato da Papa Aleſſandro Settimo, ſiccome da questo me

deſimo Pontefice Monſignor Giacinto della Nobíl Famiglia San Germa

no, hoggi vivente Veste-vo di Nnſìo. -

Nelle Lettere ſono {lati illustri Aſcanio Ferrari, Vincenza, e Gio:

Maria Aqm'lana Giuriſconſulto , che stampo l' opere ſue in Venecia.:

nel fine del ſecolo paſſato. Nella Filoſòfiháì' Astrolügid ſono stati iſl

ſigni Giulio c'efirre Martini di Famiglia Patricia , e D. Franceſco ſno

figIío anche clottíffimo- Giurísta. Gio: Battista di Fede,Ve_[pnfianò Gra

rata , e Faöritío Cojëntíno di Famiglie Patrítie , ſono stati Profeſſori

della Coſmografia, 8c Historic ſagre, e proſane . Nelle quali hoggi

riſplende il Dottor D. Onofrio Rag/ioni , à neſſuno ſecondo, delle altre

ſcienze peritiflimo , e della medeſima Città degno Patritio .

Nell‘Armí hà fiorito ſempre ne' paſſati ſecoli , ma in particolare

à tempo, che Ia Religione Gíeroſolimítana liaveva il Convento nell’

Iſola di Rho/Ii Frà Ruggiero Luzzi Cavallero di gran valore5Nel 15-92.

nell'isteſſa Religione in Malta riſplendca Frà Mario Luzzi , prevenuto

da morte immatnra in età di ventuno anno. In quel tempo Frà Pie

tra Gaeta della isteflà Religione, che accoppiò con l' armi una vita-...

eſemplare di Chístiano , e- ſtì fondatore' della riforma di- detta' Reli

gione . Matteo Gran-mr di Famiglia Patricia , non :meno illustrL.

per le buone lettere, che per la militia , Capitano de’ Fanti , morì

ſotto Bergamo d’ una Cannonata , combattendo la Fortezza della Cap

{Nîlla y e ſervendo il Carta/ico Iiè D. Ferdinando rl' Arogona,Avo dell’

nvittiflîmo imparate”- Carlo Quinto. Ottavio Café-”tini , e Pompeo Co

jëntim‘ di Famiglia Patritia Capitani cle’Fmti Italiani ,, in Milano ſot

to il Dnra rI’Ì/Erm’a, li ſono portati in fervitio del Kè, con fedeltà,

e valor ſingolare in questo corrente ſecolo. Così nclia Patritia Fami

glia de Rag/ioni ultimamente hà viſſuto Pietro Rpg/inni Capitano di.

una Squadra di Vflſcelli ,. ſotto l’A’ſmíranre Scaramp , e D. Gio: Rai

gliani ſuo Fratello , Cavaliere dell'Ordine di S. Giacomo , regnandov

-l’ Invittiffimo Monarca Filippo ;LI-urto. -

La. Città è diviſa in tri: ordini d'habitatori ,, il primo ë d’e"î\’o~

bile'

*ln-eu ...b
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bili di Seggio, che fino dalla Republica Romana vantano antichità , e

godono atti poſitivi d’honori per una chiara Nobiltà, ſiccome di Fen

di rustici, e nobili. Così nell' Alimena la Terra di Pietra Paula , 8::

altre, 8c il Marc/;oſato (le/l' Alimena in Sicilia . La Famiglia de' Luz

zi nel [361. la Terra delli Luzzi ſotto Matteo, e Gargano Luzzi, de

corati di molc' altri Feudi rustici , e rendite nel Vallo di Cratc dalla

_Regina Giovanna Prima,e doppo nell'anno ”92. Pietro Antonio dell'

isteſſa Famiglia Luzzi; la Famiglia de Rendi hà poſſeduto le Terre di

Roſeto, Mar-mando, San Baſile , e S. Lauro 5 la Famiglia de Lory': è

stata padrona de' Caſali di Baccarizza,e della Macchia . Il ſuo Seggio

non ammette Famiglia vcruna, ſenza ordine di Sua Magflà,ò del Sa

gro Regio Conſiglio, e dee paſſar per voti ſegreti di Buſſola, nomine

tÌlſL‘Tl-'Panle, con molte altre circoflanze , e strettezza , in conformità

de' Capitoli di detto Seggio . ll ſecond' ordine è de' nobili viventi, de

corati con Capitani, Dottori, e Matrimonii coſpicui.

Nel terzo ordine viene tutto il Corpo della Città , la quale ab

braccia nel ſuo ſruttiſero Territorio diverſi Caſali.

ubbidì primamente Bifignano all' Imperia di Roma, e di Grecia,

quindi à Rogi Nafolitani , Normanni, Snc-ai , Angioini , dragone/i, e.;

Sfagnnoli, fà conferita da Ferdinando Primo l' anno 146!. A Luca_

A Sanjë‘uerino Duca di San Marco, Fígliuol di Antonio Conte di Cori

gliano, come à ſuo parente .

Principe hoggi di questa è D. Carlo VIH. S. Severino , il qùal

s' intitola Conte della Saponara . e di Chiaramonte , Signore (lel

la Caſi; S. Seven-'na , Grande di Spagna , unito in legame di Ma

trimonío con Donna, Maria Far-della de' Principi di Paceco , Dama..)

Siciliana. Le ſue rendite ſi fliman almeno di quindeci mila ducati.

Nella Terra di Altomonte, quattro miglia diſcosta pofliede le Saline,`

ò pietre di ſale; ove in un gran Rcliqaiario, da’ Padri Predicatori,ſi

ſerba una Coſcia molto groſſa di S. Gio: Criſostomo , la Testa di un..

Apo/?olo del Signore: del Latte della B. V. de' Capelli di Santa Marin

Maddalena, 8c altro aſihi raro . ,

L' antica pofl‘anza di questa Famiglia Sanſè'oorina stà ben nota..

preíſo Scipione Ammirato, e nelle florie più fedeli . E' rampollo Re

gala de’Normanni, degl’lnglrfi, ò degli Ongari: diſceſa con Bernar

 

da in Italia da' Galli, ſorſi con Ugo Nipote di Carlo il Grande , nel'

nono ſecolo del Sign. .Porta per Impreſa una Faſcia roflíue per Ci

míero due Corna di Bug:. Conta più Porfaorc Car’dínalítie ,moli-ra di

verſi Matrimoni Regali, attinenza Pontificio., e co’Sovrani di Urbino,

di Maſſa, e di Mantova. Hà prestato ſervígi, e meritato i Gran-la

tz' da’Monarc/;i Austrian' , arrollando in perſona di Ferrante X11!.

Conte di Marſico , contro Franco/?a I. RB di Francia , mille dugento

Pc—
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-Pedoni, e ſeſſanta huomini d’Armo tutti ſuoi Baroni , e\’dſſdill- Nobi

li. Accompagnb Carlo V. con pompa nella ſua Coronatíone in Bolo

gnà: gli diè alloggio ſplendido ne' ſuoi Stati nel ritorno da Temi/I, c

in Napoli convitollo nel ſontuoſo Palazzo , hoggr tempio -deÎ Padri

Gieſuiti,della Caſa Proſelí'a , acquistato per quarantacinque mila ſcudi.

E in vero fl autorevole apparve già, col poſſeſſo di cinque Citta

in Calabria ,a Biſignano , Mileto , Strongoli . S. Marco , e Roſſano , e.,

oentotco Castelli, Corigliano , Acri Altomonte , Castrovillari , 'Urſo ~>

Marzo , la Saracma , Malveto , [i Luzzi , Roſe , Roggr’ano . Tarjía , Ter—

rana-aa, Trebrſaccie , Caſalnuovo , Marano, Norm-mao, Abatemarco ,

Gri/olía, Belvedere, Sanguineto, Bomſari , Ronda, S. Agata , Scalea ,

Belcastro, Tur-ito, Fiume fredda , e Martirano. In Baſilicata quattro

Città , Potenza , Matera , Tricarico , e Vena/it , e quattordeci Castelli ,

Migliom’co , Albano, Calcirmo, Craclfl' , Chiaramonte , Seni/i , la Rota):

ela, Turſi . Latrom'co , Monteſèaglíoſo , Lauria , Loreto , Santo Chirico, e

Figi/mollo. ln Terra di Bari due_ Città Ruvo, e Converſano , e il Castel

lo di Terlizzi. In quella d' Otranto una Città Nardo, e tre Castelli

S. Pietro in Galatina, Soleto,e Bag/iam . In Principato quattro Città,

Marſico, Capaccio , Amalfi , Salerno , e ſette Caflellí , la Saponara, Cor

nero, Rpſcigno , Fileto , S. Severino, Camfora , e Montuoro . Nella_

Campagna Felice due Città, Caiazzo , Caſerta, e il Castel di Somma. Di

più, nel Marcheſato di Saluzzo , il Feudo di Gna/finora , e helle Spa

gne il Real Ducato di Víllaermq/a, recato in dote à Roberto. da_ Ma

n'a d' Aragona nipote del Rc" Fernando, e figliuola di Alfonſo .

Si che in un tempo, e in tre Perſonaggi de' ſuoi, contava Fc”

di, partiti in quattro Sígnorie, venti Comoda', ſei Ducee, e due Prin

ciyati. Dalla ſola Seta riſcuoteva ſeſſanta mila ducati l’ anno , edell‘l

officio di Conte/labile proficuo all'ora , cento mila .

&France/Lo di Paola ſcrivea ad Seremſſlmum Principe!” Bzfluíaní.

Rogícro Conte (li Marſico inviato al Rc* di Gierujìzleme dal RJ

Car/0,1. di Angiò , mandò alla ſua Terra della Saponara in donativo

il pretioſo Sangue [li Clmj/lo, che fino ad hoggi nel Venerdì Santo, ſi
vede liqueſare-,e bollire . i

Sono le Famiglie Nobili del ſuo Seggioegli Aliment' , Alíttí . Ba

jZ-arelli , Bom-stanti, Cara/i, Campani , Cioppa . Coſèutini zl'AnHreL.. ,

Faſlmella , Fer/e, Gaeta ’, Gran-m' , Loccloi , Loi/è , Luzzi , Mariotti ,Ma-"tim",

,Pi/Pr , Roda, Rpg/iam' , Ronde , Kofi? , Sol/'ma , Trenta Capi/li , Ventre,

Zazzi . '

I’nr. H. . - c , ' D1
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~ - Articîpa della Terra per eflèr ella compreſa nel Cou-~

'oz‘ ~ ~ iii-Lente, e del Mare, che Per pochi paſſi non rocca..

…3ſt i ~~ 4 E'Prr’ua‘faro nella Caſa Sfínel[a.,molto feconda di Ba

` ' ronie , col Ducato ſpecialmente di Seminara . Ella È

\ Capitale di cinque altre Caſe,Ffl_/'czzlz10,Tarfia, &Gior

. . " ›. gia, Viroſe la Scalea. Si può dire però quì sterile di

‘ ' Vaſſallaggio à cagione delle reiterate ſcorrerie Turche

fche. e; del ſacco di .Barbaroſſa iu un' aſpetto di ariafper'altro clemen

te. Le guizzano, alle rive ſceltiſsimi Peſci,gli herbaggi moltiplicano

gli Armenti . Vi ſon Legn’i , e Pietre medicinali . Tortore , Tordi,

Palombi, 'Corni-mici. öc altri minori uccelli *vi rinvengono à truppe'i

ſuoi Cacciatori nella Campagna, per la medeſima, non imprudeute

apprenſione , ſolitaria. e abbandonata da' ſuoi . Da qualche ſecolo di

là dal mille gode l'honore della Mit”, avvegnache ſotto Papa Sim

wara il di lei Vaſco-vo Menta-”de íntetveniſſe al primo Concilio di

Roma: e S. Gregorio ne raccomando la Chieſa à Bonifazi:: Arci-veſco

*p0 di Reggio . Molto vecchia -di Architettura , e di ſabrica è la ſua

Cutuli-ale dedicata à S.1’ictr0 Ape/Zola: però mantenuta di ſupellettili

dalla pietà de' Fedeli. Vi miniflran cinque Dignità. quattro Canona

ci , altretanti Preti, e venti Chericí . Non vi hà, nè vi biſogna al

tra Cura d’Anime, ſe bene ſtà dentro, e fuori. apronſi altre quattro

picciole Chieſe. due Oratorii, & il Convento de’Padri Oſſervanti di

S- Franceſco. La Terra-della Scala, ed il Caſale di Terra Vecchia ’,

con Arcipretura in forma di Collegio, e due Chioflri nella prima ñ,

amendue (lello fieſſo Prencipe, con altri Caſali dilatano alquanto la

giuriſdizione del Veſcovo,- unita ancora con la Città ſmonta della

ſerene”, della quale ſcriveremo appreſſo . i

E’stata madre grazioſa(clie così addita in Greco ll ſuo nome)

.ii più Veſcovi, e Giurifii, e non le mancano le‘ Fameglie Nobili.
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Orta nome dentro Terra , e non và ſcarſa di Veechiö

prerogative . Chiamoffi Coſa, piacendo questo nome agli

Enozri , che la fondarono , ſe dice veroHecatoo preſſo

Stefano ne' ſuoi registri delle Città : collocata già nel

Paeſe de’Tnrii, al rapporto di Ceſare nel g. delle Guer

re Civili. Vi ſituò’ la Colonia de' Romani Tito ;LF/ami

nio per teflimonianza'dì Plutarco nella ſua Vita: riporto quindií Pri

vîlegi Civili, allo ſcrivere di Pater colo z e ſù fatta municipio in ſede

di M. Tullio nella ſettima ſua Verrina , ove allo ſpeſſo egli raccorda….

un tal Ga‘oío municipe di queſta . E' Marc/;oſato della nobil-ſsi’ma Fa

meglia Serra, paſſatovi dalla ben chiara Sanſèwrina. Si appreſſa al

Marelom’o per dodeci miglia: Víeu bagnata dal Piume Bano, che ſi

accoppía col Racaoello . E' popolata, e ſi frequenta in occaſion delle

Fiere. Sotto di lei una ſpelouca [omminístra Bagni perenni di acqua..
dolce, e ſolfurea. Le Vigneſistillan Vini, ò Moſcati eccellenti: ger

mogliano Lini finifiìmi ne' ſuoi campi . Vi 'ſi raccoglie la Manna , ed

altro di raro: qualche poco di calamita'. Di -eſquiſito ſapore ſi gu—

stano i ſuoi Meloni: ottimo è il Formaggio, e l'erbe valevoli ?ano

drire gli armenti delle Bufale . Hà ricco Vcſcovado con l' eſigen

za delle Gabe‘lle , e autorità temporale ne' due Caſali di Mn"

mano , e Trebi/accioz facendo menzione honorevol di questa Chie

ſa l' Abate Gioachino ne' ſuoi Vaticinii , eI’apa Innocenzo IH. nelle

Lettere . Soggiorna il Prelato in un Palazzo aſſai comodo , L..

unito al magnifico Duomo , che mostra un bel Coro , con Or

gano , Pulpito , varii Altari bene ornati,e la Sflgrcſlia colma diſu

pellettilí da poter comparir per-“tutto. ll ſuo tiEolo è della Nati-vità

  

di No/Zra Signora . Vi miniſh'an quattro Dignità , dodeti Canonaci , t

varii Preti, e gli Alunni del Seminario . Quì ſolamente ſi provvede

alla'cura delle Anime con varii ſollítuiti per tutto dall"Arcidiacono .

Le Sagre funzioni ſi ſpiegan‘ anche da' Padri Prer‘licatori , Minori Oſ

ſenvanti , Capuccini , e Carmelitauí . Venticinque ſrà Villaggi, e Ca

ſali compongono la Dioceſi, de' quali otto degli Albaneſi coſil’retiace

caſatl , ritengon le cerimonie Sagre , permcſſe de’C-reci'. ll Marcheſe

D. Gin/è pe gode Palazzo di buona ſimetria , e governa con pruden

za nel uo non picciolo Stato.-` -

Suoi più accreditati Cittadini ſi raccordano Bcrtaccio, Giovanni,

LOÎ’WÌO, Pietro, Saſſòne , e Ugone .Veſcovi di lei : Grot'Andrea Le—

gnano , *Gio: Papafidero , S:sto Ignazio , Flaminio da Dominicis, RIP-"ciro
Minor Oſreroantc Riforma”, & altri. ` i '

`o

C z DÎI
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’ ’ Occhio non cura le coſe paſſate , ſi compiace della.;

preſenza. Così avviene à questa per altro glorio

ſa Città , che alcuni hanno ſcritto efl'er la prima

edificata nel Regno. miſerabile ayanzo d'un doloroſo

Tremuoto , che ,la distè prima della metà del corrente

Secolo . Fà detto Mama-to , e Marmrzio, quaſi Alta

re di Marte ,perche questi vi ricevea Incenſo ne'rempi

del Genrileſimo . I Bruzií la poſſedcttero, ed allo ſcrivere di Simbo

m è in ſito montuoſo diſcosto ſei miglia dal Marc , preſſo il Fiume

Sflbatio , e la Selva della Pece. Della gloria de' Mamertini fedeliſsi

mi a' Romani conero Pirro ſono colme le Istorie , maſsimamcnte di

Plutarco . Oggi non contan di meglio, che pochi Gentílhuomini , e

Dottori, oltre la popolazione di non più che ryomAbit-ancimumero
aſſai ſcarſo al nome, ed agli edificii in gran ſſparre diruti, che ne ad

ditano la paſſata grandezza. Il ſuo Territorio è ſpazioſo, ampio ,La

fertile di Vino non molto buono, di Miele perfetto, e di Gelſi, onde

ſi trae gran copia di Seta. E' Sede Veſcovale aſſai antica, mà eſſen

  

~ do in gran parte rovinate dall'accennato Tremuoto sì 1a Fabrica del

la Catedrale , come l’entrate; dal zelo di M0njig.L”ca 'Celle-fia da Pi

Hoja venner queste, e quella in buono stato riſorte , ſervendovi un

Capitolo misto di go. con utili prebende , un buon Seminario , trè

'Chieſe de' Regolari, Domenícani, Conventuali, ed Agofliniani con...
altre Paroccliie, ed Oratorijſi, e vedendoſi tutto giorno accreſcere in

fabriche ſacre, e proſanes porge qualche ſperanza d‘havere à riſorge:

preflo , più_ che mezzanamente dalle paſſate _jatrure . Q`uefla Cittàcapo d'un' ampio,e ragguardevol Contado‘, conceduto dal Rè Ferdi

nando d’Ara ona ad Andrea di Gennaro ſuo chiariflimo Capitano, dal

quale riconoſcea l'acquisto di tutto il Regno : la cui nipote erede.»

portollo poi nella Famiglia d'Aquino, dalla quale è pur' anco poſſe

duro a’dì nostri, come titolo de’Prímogeniti della Caſa . Oggi n' è

'il Xlll. Conte i1 fanciullo Aleſſandro Adinoffo primonaco del Principe

di Cq/Iíglíane , e di Feroleto , Grande di Spagna , e della .Print/'faſſa

Fulvia della Mirandola .

Di eſſa Città qualificata ſigliuoli ben [i ſcorgono Dono , Giulio

Monaco , ſrl-*mafia ſirene-0 , Gio: Battista Donato , ed altri 'con Luca

Medici, che di eſſa ſcrive qualchecoſa con diligenza .

Dimoflra il ſuo Suggello un' Aquila Carona-ta i” Campo Azurro ,

e le parole intorno . Bretíon Mamertion.

Alla ſcarſezza del ſuo Popolo ſuppliſcon le Terre, e i Caſalixhe

le ſoggiacciono, co' quali unicamente viene à 'formare sì conliderabil

. Con
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. DOT-VFM, cori! ler Santi. figliuoli, Senatore, Via core , e Caflìodoro, i

qu.” perſero il Sangue per la Legge di Chrillo . Di più ,il B. Fra”.
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Contndo. Frà efl‘e la. Motta ſituata in belliſsima Collina ,_ diperſetto

aere., e Viſio, arrivando à ſcernere il Mare dell"`antica Terinn, che l'

è ben maniglia diſcosto . Nnmeroſa di gooo. Anime, ed adorna di buo

ne Chieſe-.e di un Nobil. Pal-agio de' Conti Principi di Cal’ciglionp;

1 Conflezm' Terra altresì numeroſa arrivando quaſi alii steſsi ;camper

altro di poco buon ſito, e Territorio: I-Caſalí Costizr'o, ed Aquino.

e tutto 'il piano di Demi/Amm, che contiene ben venti altri Villaggi.

Qui è il Puffi: delle due Provincie, ed a' tempi andati vi avvenne...

quella memoranda flrage tra gli Epiroti ſotto la condotta‘di Pirro,ed

i Mamertini confederari co’Romanig.~ della quale parla in questo me

deſimo luogo Strabone .

ì- Le Famiglie nobili' viventi di questa Città ſono Je Frajacono ,

Gatti-r, Medici , Saflì, Senatore, Pucci , con Scacchi , che godono an~

che à Coſenza , Fai-oi del Veſcovo di Marſica , Perri del Mastro di

Campo; Stella, Faſcio, Paladin', Calabra-'n, e Gig/fotti , le quali 8.

ultime habitano nelle Terre‘del Contado, ò in proprii Caſini in. Cam

Pagna, la quale è perciò molto diletcevole , e` bella.

MMMMFÉ

DI-SAN MARCO.

l Argentario ella ricevë titolo da gli Enotri ſuoi` Fondato

ſi. e da`_`primi tempi accreſciuta di Popolo,ed accredi

" -' tata di valore nelle armi, hebbe modo di ricever Ho—

ſpite , e ben trattare il I@ de' Ala/off} , e pd'cia di non

  

la' penna d' oro di Livio , al 4. mentre dipigne’i

martiali conflitti di Macedonia . Le ſe accrebbe però la riputationu

all" apparir della Luce Evangelica , per le predicationi del Glorioſo S.

Marca, Paſſando egli da Taranto in Reggio per rinvenirvi l’Apo/loI S.

.Paolo , conforme ſcrive Gio: Gio-anne al*l’~8. della Storia Tarantino

umerlo , 6: abbandonarlo . Ne rende teflimonianzap'

.Vi fiſsò il Santo Lounge/{fin la ſede Veſcovale , che ambirono ap- ,

preſſo, que* fortunati Cittadini, nobilitar col ſuo nome .

Venne offeſa dalle {li-agi de' Normanni, e de' lor nemici ,in m0

do che gli habitanti cangiaron luogo, ſabricandoſi de' Villaggi all* in

tomo. Roberto Gui/card” però le restimi parte dell'antico ſplendore: e

' gli Albaneſi guflarono Ilanzarui‘da preſſo.

Celebra per ſecondiflimo il ſuo Territorio , la grave cenſura del

Barrio, e ii P. Gio: Fiore torna à raccordare , da' primi ſecoli . SM!”

Domina”, co’cli lei Santi figliuolí, Senatore, Via core, e Cafliodoro, i

quali (perſero il Sangue per la Legge di Chriſto . Di più,il BJ’ron

' crfi‘o
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tejèa Mirahlſo} E Giu/io _Ca/Ire Bar-rice!” . `

Con tito] di Duca pofiëderonla iPrímogenití della Caſa di 311/12:"

girano dalla quale allenata; ſi Vede hoggí in Potere de' Man-Agli di ſul'.

caldo Spinelli .

ffiäîsffiffiîàäìffiäësffiffiffiffiffiffiffiäîsffiääflàî

' DISTRQPQOLL

i. -’ Vocer quella del Volga ; che cla' Latini ſi corregge iti

7 quella di Straygjlí , derivata dalla Fortezza del Sito

.‘ in ſentenza del Nicoloſi , e fiì detta Metal/n , ò .Mv.

4, .Ce/14s dal peflaro,à cagione cheví ſeron morir Filati”:

. cuiſi ſagríficava in un tempio dedicato al ſuo nome a

" :i: conforme al ſentimento di Stefano nell' opera ſpeſſo ci

L~` tata , e, più lungo Ijimcio interpretando Licqfrone o'

Vuole qualch’Erudito Geogmfo, -ch’ ella già foſſo l'an

rica Pete/ia, ſabrícara dal medeſimo Filattete Greco: dopo l' invafioq

ne di Troia. è paſſata in Municipio della Romana Republica . Non fi

pone in dubbio però la ſua glorioſa vecchiczza, per gli Epitafi repli

cùti , ſcoverti di nuovo,e fatti già ſcolpire, da' Dean-ioni Augnstqli p

al Simolacro di metallo di M. Megonio. Altre Romane -Iſcrírtioni vi fi

:invengono alla ;gior-nata: nè ſono affatto estinto le Relíquie delle ſue

antìchiffime fabriche ›. .Di Pete/il ſcrive Str-150m, e de' ſuoi Popoli

Silio,Liz-ín,;& altrîmarrando_ vValeri-ia Mzyflmo, che brucíaſſzro la Paci-ia

_e ſe medeſimi . per ſei-bar la Fede a' Romani , conchiudendofi così :

Itaque Aum’bal , non l'anſia-”JM fida* Pete/ian” Salus/”mn cafe” can

gígit. Come ſi ſia cangiata di ſostanza, e di nome, non può ridirſ.

Ella è chiuſa dalle rupi,lontana dal marc rrè miglia, ſtà S. Sem-rin”,

e. Coirone , in egual distanza di dodici miglia. Di piccioli confini, e

ſopraſatta 'fuori dalle acque ſorgenti. La Campagna è ſeraco di grano,

di Paſcoli, di Colombi, e di Tortora. Per la macina fi ſervono quì

de’Molini agitati dal vento . Apre tre Chieſe per la cura delle anime,

oltre-la Catedrale, dedicata con qualcholuſſo a‘Santi Apcffioſí Pim-0,_ e

Paolo, è arricchita di alcune. Sagre Reliquie, le quali ſuol' eſporre il

Capitolo. di cinque Dignità , e dieci Ganonací. E' Principato della...

Caſa Pignatelli. in perſona di D. Domenico.

Fiori in GlÎ/Ìdî‘rc’ deÀhmgíiſ , e Guglielmo Frati Agostiníanì’ di

lodevoliſſxma vita, Raimondo , Almztina , e Medio ſlm' Vejèovi .
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N una' Rupe di malagevole acceſa', e di pot*

r grata dimora, ſra’ſentieri di precipitio’, e ſpa,

vento, in distanza di un miglio da' rifluſiì dei

mare , ſi ſcorge piantata . Penſiamo che- ciò ſe

guiſſe in miglior forma dalla fantaſia degli Em—

tri, per quello ne ſcrive lo Stefano , che ne_,_

  

però a ragione' di Glero, e di Popolo ._ Bagnate

vengono dalla Manna' le ſue Campagne ,' le...

_ñ i quali producon Cappari , 8: altre ſpetíe di her

be per làhn‘e , e delitia . Vi naſce anche il Ten-bin”, l’Alabaſlro , iL

_6473,85 altre pietreze alimentano in copia [agli Animali di pelo , e..

di piuma le ſelve aſſai vaste `. La ſua Chíe a è memorabile ſin dal.

repete il Primiero nome di Brf/íacia .Scarſcggia *

Pomificato di S-fflo III. e dall’lmperio di Valentianflallorche nel Sif

nodo _Metropolitana_ di Reggio, venne riformata l’ ordinatione del Ve—

[covo. Ne 'ſcrive l’áóata Gioachino; e afferma, il P. 'Ughelli , çhLJ

dalla Città di Paterno vi foſſe trasferita la Sede. La Catedrale ſu'l’

_ dorſo delle pietre non tagliate, e nel centro appunto della Città, con.

la *Torre alta, .partito il corpo in trè ale,col citol di S. Donato ſer

ba nella Sagrestia, oltre le ſuppellettili à ſofficíenza , le Reliquie de.;

Sanſa' Gregorio Papa, Larenz‘o, Donato, Stefano , Gregorio , e Petro

m‘lla, con le picciole portíoni della Iſt/Te del Signore, e della Beati/L

jim/t Vergineſilvi non. ufitian , che quattro Sacerdoti 1 nè vi ſono

altre Chieſe, che quella' unita al Chiostro dell'e Monache. Abbracciando

però la Dioceſi quattro Terre, e ne' Villaggi , hanno. i Veſcovi mi

gliorata la reſidenza in quella di Ciro , ö Micro , popolata forli dj.

1000. anime, cioè à dire due terzi di vantaggio, che in. Umbriatíco,

ove lian luogo, quattro. Parocchíe.il Seminario. lo Spedale, il Mon

te Pio, e due Cpnvcntí di Rcgolari . In questi ſpirituali confini pen

mezo di un Prete Albaneſe accaſato , ſi oſſerva con molti _di {al Na;

zione il rito de’Grecì. _ ' ’

Marſi-”ſata è quella de' Signora' Rom-gna .

  

DI
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Dl MONTALTO:.

ff ó' ' On ſi arrofliſce d’jentrare in ſcena ſrà le Città Z cliia3

è matavi da chi ha fior di giuditio , e con riputatiout.;

- vantaggia il di lei pregio quanto egli può. O`u_el tito

. '4 lo che dpoſſiede con merito , e che le ſu degnamente.;

d , / fiſsato al Barrio al 2. De ſitu Calabria, sà ella ben..

d x mantenerſi. Prova questi eſſer lei la medeſima , che.:

’ ' l’antica Ujìzgo, celebre nelle Deche di Livio. Si stac

ca da Coſenza per dodeci miglia , e da un ameno ,- e dolce Colle..

guarda la piaceva] Valle di Grati . Fit jèrici oftimi ing”: copia,te

  

mmm,- Panni firicei , ei*- framlinei . In Lo; agro xaſciturA/abaflriter,

ó** [api: molarir, frflmmzarim, ó* ale-trim, á*- ſulpbur: oritur , ó'

cbalcant/zum , ó' Plmnbum . Così ,il P. Maraſiotì . E' chiuſa con mu

fa ſorti, ed ornata di Chieſe eleganti ,_ e di ſabriche vaglie. Alla Me

tropoli Coſentina ſudetta ubbidiſce, con la ſormalitàldi unione , il

ſuo Gregge. Ne ſollennero l’inveliitura ì Redi con la qualità di con.

tea per beneficenza del RJ Carlo Il. mà con la prerogativa di Duchi,

gli Arma , e gli Aragonmpaſſando al preſente con la stirpe già ſemi

nile, ne' Signori Moncada Prencipi di Paleruò, che riſplendon anche.;

nella Spagna, e Sicilia . Dal ll. Il'? A/fimjò nel 147;. ſi diviſe pru

dentemente , e con ſaviezzá la Nobiltà dal Popolo , restando quel L.

hora nelle Fameglic di Alimena, Bern/mali , Bel/amino, fananea, Fer

rari di Giò: jacobs/li, Jarmocrari , Jorlice, Marimonte‘., Marini, .Mal/i,

Paula , Ricci , R0 i, Sprea/ieri , Today/'cbr'.

` La Buſſola però degli honelli Cittadini comprende gli Aleramla,

., i' Cotogm‘ , Federico , Feîfaro , Gm‘ccionoſi , Grimaldi, Marta, Nardo

Pace , Padula , Roſa , Sta-vello, Segno . '

ll Territorio di eſſa riſlrigne quattro Caſali, S. .Si/lo , Beoarizzo,

Nam' , e Bm’e’ta, è irrigato da cinque Fiumi , Grate, Aanaia , Mo

fi'a, Marigliano, e Settimo.

,L’ Impreſe di lei eſprimono cinque Monti.

Meritaron la gloria di ſuoi Cittadini GimBar‘tìsta di Paula, Mar

cel/0 Palmerío , Simone di Alimena, Giuſtina Carnevale , Pau/'Anta

m'o Foſcarini, ed altri. E molto più di haver prodotto può ella glo

riarſi diverſi Cavalieri della Fameglia Ruff?) , che l’ havea ſcelta per

una delle ſue trè reſidenze nelle più larghe ſignorie di una gran parte

della ſir/ain't!. `

DI
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A un de’maggíorì. e novelli ſervi di Dio "rice-ì

ve aneonomastico grido questa glorioſa memoria

del R} Ennio, in ſede del Maèrffiati . e del Bar

rio, è da lungo tempo privilegiata , Città, che

ñ ſi sforza di meritarlo. Ubbìdíſce al Trono Ar

. _civeſcoval di Coſenza, cui per lo corſo di quin

deci miglia ſi appreſa: ed è autorevole Signoá

ria di Caſa Spinella ſucceduta à Ruflz‘ , e Mar

zam', e Propria del Martbqfc Egg/'caldo . Questi.

' accreſce 1 gradi con le Terre'della Guardia, e

Lag'ttn‘ictiv , la Capitanìa à Guerra delle milicie de' Caſali di Coſi-ma...

Per 3,… Maestà, il luogo nel Con/?glio collaterale , e il Gran Giusti

zierata del Regno. 'Ti-attiene Corte Nobile di molti Cavalieri, Officiali ,

inferior ſervitù larga, ſcuderie piene di Cavalli , a ſplendida comodi

tà *. facendo anche la ſera cangiar le Guardie de' Vaſſallí . lln quarto

di miglio ſi allontana la Città dal mare in ſito amenifiimo , con lc...

prede di peſce efquiFto , il corſo di íccioli Fiumi , che irrigan le..

Horra lie, e foi-fi ſecondari le Vigne i buone Guamaccie , e com.

ſolea lgelva per quattro miglia di giro, che alimenta in copia .Cinghia

Ií, Caprj , Lepri , Lupi, ed altri »animali di piuma , e di pelo . Da

uesto lato la maggior Porta eſpone la statua del Santo , e la memo

ria di Toma/'o Franca-fia Spinello , che la' riſchiato dall' incendio Tur

cheſco . una fonte bizzarra di quattro canali, e la facciata magnifica

del gran‘ſCollegio de’ Padri della Compagnia con acque, Giardino , e

Paſſeggi le adornan l' ingreſſo : alla deſha del quale riman la Caſa..

..Natalitia del Taumacurgo San Framefio . Buone ſabricl’xe per le vic-_4

laſhicate di breccie, e di pietra , ſuonano ſidirittmza , e ioſimetriañ

co' luoghi per giuocar al Pallone . dando agio alle Carrozze per ſalì:

al Castello ſorte in rocca intagliara con Piazza d'armi, e Preſidio, Can

noni , e Armeria, prezzato dal Rc' Ferdinando d' Aragona , che ſom

minifira l’abitacione ſontuoſa al Marcheſe , ed opportuna à ſuoi ſli

endiaei, e lionoratizè guardato il Porco da due validi Bastioni, l'uno

regale, l' altro dell'univerſità , e da uno Squadrone'di Battaglione di

otto Soldati 5 Cavallo, i quali con ordine militare ſi conſeriſcon *ia

ſera alla marina . Dalla medeſima Porta ſi eſce `ſuoi-i ad un miglio ſtà

gli Olivi ,.Frutti, ed Agrumi in una valle chiuſa di colline piacevo

Ii , quaſi un bel parco à veneta: nel picciol tempio dc' minimi le Re

liquie del Santo accennato, che laſcia tuttavia in an‘a col Vestigio (lel

.Paſ-H- D ` . - , 'Ih

f.
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la tua mano un gran ſaſſo , non potuto ſcalpellar sì agevolmente da_

gli Artefici , per dar luogo alla ſabtica . Si vede inciſo nella fonte.”

il fatto del taglio della moneta , che ſgorgò vivo ſangue in' preſenza...

del Itri avaro di Napo/i. Frà gli abbellimenti di oro , ſpicca ne’por

fidi, e altri marmi'ſcelti con le colonne, co'ſimolacri di quello , e.,

del Senſi” Padre dr* Affiſi, al quale da lui era la Cappella di N. Si

gnora à ſinistra del maggior Altare primamente destinata , luminoſa_

Per varie lampane di nobil metallo, la custodia del Mann/lo , chL..

con ſingolar- prodigio à lui, e al compagno diè il varco per lo peri

coloſo Faro di Meſiina. Di più vi ſi rinſerra il Bastone, un zoccole,

fina Calza lo Stufa/are portatogli per mani Angeliche dal Cielo , il

Cilirr'o , la Corona il Bre-viario , la Pigna” di bronzo , nella quale..

~cuoceva i legumi al Sole , e un Dente Molare laſciato per memoria..

alla Sorella quando il Kè Ludovico XI. preſollo di andare in Francia,

col titolo di ſant' huomo, dalla ſua profonda humiltà diſ rezzato = il

qual Dente oprava miracoli vivendo egli , e unito con lo d' oro in

ricco vaſo di argento , fà vedere la ſpezzatura aſperſa di ſangue , ca

gionata dal tatto- di una ſemina impudíca . L' atrio dimostra..

pure , ſovra picciola colonna una pietra di cinquecento libre di

peſo , che venne ſostenuta leggiermente dalla destra del Duca di

Castrovillari per cenno del Santo . aiutato da molti à recar pietre 'ſa

bricando. Nella via del Giardino , e dietro al tempio in una picciola

cappella ſi gusta dell’ acqua , che donò ſubito vita à Peſci fritti , così

glorificando il nome dello fieſſo il Signore , che à fronte riſuſcitò l'

Agnello , estinto nella Calcata . Il ſagra ſpeco. raccorda le di lui me

ditationi più aſh-atte , e più ſagre con la statua vicino alla ſelva, e..

la ſorgente con la quale ſi estingueva la ſete.Sono i quarti del Con

vento di moierna idea co' Dormitorì comodi , ed ogni opportunità .

I Predicatori, altresì gli Agostiniani fondati da più ſecoli, è ſcuola di

Huomini grandi, de' ſecondi de’ quali ſcrive bene il I'. Herrera , L.

i Cappuccini forniti di Fiori, e di Agrumi non hanno di che quere

larſì. Somminiflrano le Fornaci vicino al mate le vaghe , e bizzarre

tazze di creta roſſa prodotta in quelle robbe , che ſi dicon Buccari .

di varia forma, e rieſcon grati anche per l'odore . ſorbendoiì l' ac—

qua naturale 'in tutto quanto il Reame: e non meno fuori da ſrigidi

.Abjlemi con' impatienza ſi cercano . «

E’flata questa Città privilegiata da Regi , maſſimamente da Al

fonſò di Aragona, e ultimamente dal Kè Filippo [Il. Austriaco , tlc—n'

quali veggonſi Carte honoratiffime. Lo ſpirito de’ñſuoi ſi è dimostrato

nella pietà di molti, che hanno ſparſo il ſangue per la Fede , e nel

zelo di ſervire il R3 Cattolico, dalla cui muniſicenza ſi ſon veduti ſeñ_

gnalati non pochi per gloria dell' Armi . Nè punto meno diſliníguono

i uo:

3 i ,`_._- _._ **ñ-…ñ— ~ñ~ñó~k ñN
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i ſuoi Campioni le lettere. Quì giufia il Barrio nacque lo storico Ste

fano. Le han dato nome il 1’. Baldaſſar Spigno Coadjutore del Santo:

il P. Fr. Gio'.- Genoveſi', ch' egli vesti. Religioſo :ril' B. Franceſco Di

lemma ſuo Attinente: il Sacerdote Bernardo Picardo Cappellan mag

giore de’Rc-gi Lfldirlao, s Fernando: iLP. 1".'. Grifèstamo- Cube/Ii Scal

zo Agostiniano destinato Couſeffiare dèll‘lmjzeraríríce'.Mm‘ia‘d’Austría,

Poi Veſcovo di Roſöne in Germania-il 1”.. E. Gregorio Caräone/Ji Ge

Ìì‘erale de’ Minimi,.e, quindi Abate di Santa Barbara ,- Conſigli-er' di

Stato deſD'um dí-Mantova, e Veſcovo di Neoceſareacre molti più .

Vi ſi’raccorda il'P. Iſidoro Tristano-dell' Ordinede’ Minimi ,-e ſtà-gli

altri le accreſce hora* .pregio nelle Catedre il P;- Mocflro'- FP. Tama/ò

Maria Franza de' Predicatori [yet-:or Publica in Napoli , e nell’Acca

'demia, oggi Veſcovo* d'Oira . Si leggono impreſſi» nel' 168;; i

diſcorſi. del B. F. Gio: Bamflà Franza Dicitore di grido . Le leggi

contano' ho‘ggigli Avvocati Marco- Autonioalìiſcione , ed* Antonio Plasti

Îm Eletto del Fèdeliflimo' Popolo Napoletano , poi à* riguardo-de'ſuoi

meriti fatto das. M. Giudice perpetuo di Vicaria _. Giurista celebre

fù anche Fobfitío Virgofítr: ela Medicina ſi nobilitò per la- parte.”

Chírurgíca da Gioìſacofo Cáróoneſlí.
La carità cristiana per' gli Hoſpíti, e- perrgl’ſſlnſermi riſplende ip

due Spedìali', cioè. à. dire nella Concettione fondato da Signori Spine!"

lzì, e in s; Jácopoñ, che hà anneſſo ilñMonte. di Pietà eretto da Gio:

Serio di Franza . ` ‘ ‘ _› › . i

Wegli, che ſi rilevan’ nelſe Fameglie de’Genti-F liuom'i‘ni ,ſharp

che-ſi veggono traportati in Francia gli Alcfii , da' quali nacque il

glorioſo? Patriarca de’Mínimí, e uſe-ì Fſi D. Gio: Cavaliero.’,-e Gran)

Maest’ro di' Maltaffiil'quale nelle mon-ere del rózyafè ſcolpire il. Pa

Vone,_ chîè' il ſimbolo' di Paola in campo azurrog) Sono iqui registra

ti, cioè à dire gli Amico di‘Salvadore; Bag/i, Baroni, Baſi/L, Cano

Ìmci , Catalani', Carrare/ſi , Cobellz’ , Franza', Ferrari , Gagliardi , Lai-'T

fl', L'fizzí; Martini/z' , Maffi; z Maſa', Mazzei , Miceli", Micheli , Miele-

Mir-Taglia , Perímezzi , Porci-ari ,-Picardiñ, Pijhm’ di" Fra-orafi” , -I’ülìpì'o

Romani", Rloflèni , e- Soria .

Vivono in Manto-0” traportati con titolo 'diMarcbi-fi'i C-arìonel-i ñ.

lì', ,eril’ijèiofli'in N0011', ſi ſan conoſcer ne' Tribunali.- . ‘

  

Par."
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Cigliano ſenza trovarſi di nome uniſce in un ſol

" corpo ſovra alcune delizioſe Colline ſette Regioni,

d come dicono Qartíeri , e ſono Diano , Copam‘,

Cal-viſi , Serra , Petríci , e Pedi'oigliano , i quali

guardandoſì ſcambíevolmeute l’ un l' altro ſan di ſe

j vaga pompa all' occhio de' riguardanti.ed uniti in

- ſieme compongono la Città. ch' ora ſi vede co’ſuoi

vicini Caſali, Villanova, Castagna, Panettiera , e,

l' altre Ah'taziom' del ſuo Territorio .

Benche non ſi trovaſſe memoria della ſua origine nè preſſo gli

'Antichi, nè preſſo i Moderni Scrittori , è però da credere, ch' ella...

non ſia più antica del 900. fondata ſorſe da quei Brezzii , che ſcam

pari dalle ſcorrerie de' Saracíni , ch’avean distrutta l’ antica Brezzia,

fi dierono à popolare, come vuole Giacomo Greco , Berardi!” Marti

rana, ed altri rapportati da Gregorio di Laurie , un gran numero di

Villaggi ne' luoghi più ritirati alle Montagne , ch’ 'Ugbellio chiamò

Nobili, e Ricchi: Grandi, e Popolati Toma/ò_ Costo , i quali poi ri

dotti in venti, ò ventidue Pretorie, come vogliono alcuni, chiamate

a’dì nostri i Caſali di Coſi-”za- la più celebre crà quelle, come ſcri

_ve il P. Fiore foſſe stata Scigliano .

L' amenità del luogo, e l’ abbondanza de' ſuoi terreni invitò i

ſuoi vicini ad averne ne’ paſſati Secoli il poſſedimento, e così ſi vide

ora ſmembrata dal numero dell' altre Pretorie , ora à quelle nuova

mente accozzata , e ſecondo inſorgea il partito de' Rè di questo Re

gno, conceſſa ora à uno ora à un’ altro , ch’ avea prestato maggior

ervigio alla Corona; onde ſotto i Durazzeſchi nel 1320. ne {ù data

dal Re Roberto l’investitura à Goffredo Firrao , ſotto gli Angioini da

Luigi II. à Franceſco Scaglione ſuo Mareſciallo, e ſotto gli Aragoneſi

dal Re Federico ad Andrea di Gennaro ſuo Capitano,à cui poco tem

po prima dal Re Ferdinando ancora era stata donata la Città di Mar—

torano con titolo di Conte ,à r’guardo d' aver egli per opra ſua riac

quiſlato il Regno , dopò che n’ era stato diſcacciato dall' armi del Re

Carlo VIlI. di Francia . Ma ſottraendoſi ella ſempre dal dominio ora.

dell'uno, ora dell'altro, e rifiutando ad ogn’uno la ſoggezzione ſuo

ri del proprio , e natural ſuo Re, per eſſer i ſuoi Popoli come dice

Gregorio di Lande i” re facicnda ”baſſiſſimi , ſitgacer , á** liberi-*ati:

Regia zelantffimí , ripoſava nel corrente Secolo ſicuramente in pace,

e godea la' libertà, che le concedea l' Augustiſiima Caſa d' Austria_- ,

quan~
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quando eſauflo il Regio Erario per la guerra di Lombardia neceſsirò

il noflro Monarca Filippo IV. per conſervare la pace in Italia , ad

alienare dal ſuo real Demanio molte Città, fra le quali fà Scigliano;

che perciò a'qLdi Maggio del 16;!. ſu ella venduta ſotto il governo

del Duca d’Alcalà Vicerè del Regno à D. Ceſare d'Aquino Principe

di Castiglione : mà accorſi alla Corte di Madrid due ſuoi Cittadini

Gregorio Strangìr, e Gio: Gregorio Bruna ottennero dalla real muniñ

ficenza dopò pochi meſi non ſolo 'la libertà della loro Patria . resti

tueudoſi il prezzo del denaro al Principe , che l‘avea comprata, ma

un Privilegio ancora d' eflèr’ ella trà l’ altre Città del Regno anno-_

varata. ‘

Vive dunque oggi ſotto il real demanio col ſuo proprio Gover

datore , che independente da altri in ciaſcun' anno per lo più di na

zione Spagnuolo vi ſi manda da' Vicerè del Regno per l'amministra

zione della giustizia, abbracciando dal Fiume Saw-to , che la bagna

da Occidente,e da Tramontana ſino alle falde della gran Selva Brez

ziana. detta la Sila, che le ſovrasta da oriente,un Popolo d' intor

no a dieci mila anime, compreſovi il maggior numero di quelle; ch'

abitano la Città .

Ebbe ne' tempi andati nella ſommità d'un colle, che la domina

dalla parte di Tramontana un forte, e ben munito Castello , di cui

non ap ajon’ oggi ſe non le rovine , nè s’hà memoria del tempo

in cui ù [abricatmſe non che da alcuni Pri-v ilegií contedutile da’Re

~~Aragoneſi ſi vede eſſere stato quello un forte oſhcolo all' Eſercito

Angíoino, il quale con tutto ch’aveſſe , ſotto la condotta di D. An

tonio Centeglia ſuo Capitan Generale, ſottomeſſo à ſi: e Taverna, e

Tiriolo, e Gimigliano, e tutti quei luoghi all’intorno, ed aveſſe al

loggiato un' inverno dentro Scigliano, come ſcrive il Pantano nella..

Storia di quella guerra, ſempre ei ſi mantenne fedele , e costante per

la parte degli Aragoncſi .

_ E’tutcavia a' dì nostri adorna di vaghi, e buoni Palazzi . riedifi

Cat! tutti dopo il tremuoto del 1638-6116 la disfece dall'intutto- . Hr?!

belle Chieſe, parte delle quali ſono giornalmente ufficiate da molti

Preti a detti Porzionarií , con l’ entrate loro conflituite dalla pietà di

Monſignor Palemom'o ſuo Vcſcovomh' avendo poſposta la Catedrale di

.Martorana eleſſe abitarla ſino all'ultimo di ſua Vita,come luogo proporzio

nato alla quiete degli studii , .e delle Muſe , di cui egli ſu grandiſ—

ſimo amico . Tiene uno Spedale publieo per li Peregrini: due Monti,

uno della Pietà dove s' impegna gratis,e l'altro di Depoſiti per com

moditàe ſicurezza del publico .Vi ſonotre Conventi di Religioſi, 0/1

firmati , e Capuccr'ní ſotto la regola di S.Franceſco d’Aflìſí, ed Ere

mit-wi l'altro ſotto quella di S. Agostino . benchc fia stato questi_ ul

c1
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timamente con diverti altri di varii lunghi ſoppreſſo dal Pontefice ſa!

nocenzo X'.ev.i riſied‘ano, in luogo de’ Frati, tre Preti ſecolari per la

celebrazione delle Meſſe.: e ſuori. alle rive del fiume Coi-ace, che le...

irriga le Campagne , un Mona/?ero dell' Ordine Benedettino , ſabricaoo

da_ Federico. Barbaroſſa, ò come voglionov altri, da Ruggiero Sanſeve

lino Signor di Martorana l’anno 117g'.

L’ hanno illustrata nelle lettere Franceſco Franchina Veſcovo di

Maſsa, Poeta , ed Oratore di- molta ſamazGiro/amo le Pira Medico,

e Lettore della Pratica di Medicina in Napoli: Lorenzo Gamleríno Let:—

tore di belle lettere in Bologna; D. Giacomo Greco* , e D. Gabriele.,

Iíaſcaro , amendue Preſidenti dell' Ordine Benedettino , F. Cornelia Aya-I'

b Lettore giubilato, e Provinciale dell' Ordine di S~. Franceſco d' Aſ

liſi; F. Giacomo Bruni. Maestro dell' Ordine Domenicana ;Robe-”adel

la Com agnia di Giesù,e Loren-zo Mirano/li, Ferdinando dollo-Stoccoſiiietro

France/lio Gualtieri" Auditor Regio-in diverſe Provincie: e nell’armiPelía

Mazza Capitan- di Cavalli, Annibale Bruni , María Mirabella-ed altri .

Benche non abbia questa. Città Seggio ſerrato ſono Rate nondi

meno in eſſa, ed ancok ſono molte ſamiglie Nobili,cbe an poſſedutme

poſſedono Feudi da una lunga ſerie d' anni,come la Francbína,Gnal

zíeri, Gualteri'na, fifa/'caro, Míralvelli , Pettinato , e Starr/;i , ed anno‘indiſ

ſerentemente imparen tato con Nobili d’altri Seggi, ed' altri luoghi` ,

come è nata la medeſima Gnaltíeri' con la Fava ,. e la Rizzuto con...

la. Mirabellí, amendue dell' Amantea , la Mir-.ribelli con la Stucchi di

Coſeuza, e con la Grimalda di Catanzaro, la Palmieri? con la Sanſa/e

e con la Cavalcante ancora di Coſenza, la Micciul/i con la Schipano di

Taverna , e la- Mflſcaroñ con l'llrjb del' Baron d'. .-..e con la nobile

y ſim'v di Belvedere.

Oltre llanticheye Nobili ſue Famiglie est‘int'e djs/Io, FaHanoFÎ-ancbí

nflfluaheríní, Mancuſo , Ricci, ed altre , tiene oggi viventi Accattatir,

.Arcuri , Ariano', Barone , Belſito, Biamonte, Bruni, Cermìnara, C(Istanza-ì

Folíno ,. Gagliano', Gualtieri , Lupia', Maſcara , Mazza , Meſìzraca, Mic

:inllí ,Milano , Minerbe/ſi , Pallone' , Palmieri', Bettina”, le Pira', Ris*

anto , Scarpini) , .fiocchi , Strangír, Talarico ,— ed altre.

7 Dimoſira il- ſuo ſugeello coronato' cinque Monti ch`abbracCia²,-Î\l‘

campo* azur-ro con' una~ Ste/1a naſcente nel mezo-.—
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. ^ ñ Acra ſammiratem ſignifica: , quod i” Monti: “vertice firm-L,

'- . fit. L' antichità di lei provaſi dalla menzione ſatçane dalla

Srrfimo, ancorche ne rimanga celato il Fondatore , che fi

ſuppone Japigímmentre da eſſo viene inchiuſa in quella ProvínciL..

Produce il ſuo Terreno, Vino, & Olio qualificato, e con le ſelve…

reca uodrimento à gli Animali più graffi . E’stata Patria degniſ—

ſima di lñ". Ilario Cafm‘cìno di -Venerabile ricordanza . Vien poi

compreſa ſtà le Signor-ie del Principe di Biſignaao Sanjëwriuo, diflen

dondola ſua giuriſdizione in trè Villaggi , Baccato, ò Baccariz”,Mac-‘

ch'a, e S. Coſimo , il ſecondo de' quali produſſe il Servo di Dio F.Do-.

manico .le-'Minimi . il primo è il più popolato , calcolandoſi í Fuo

chi di tutto-inſieme- I 750.

Dl AETA.

A copia delle Aquile diè a lei la ſignificanza del nome in ſito

ricco di Volatili, di Selve con Aercie , di Vigne , e degli

Alberi , che ſomminiflran la Manna, oltre le Pietre. che in

dican la perfezione dell' Argento, e dell' Oro, e altre naturalii dovizie . Il nome Greco la ſe vedere Enotra , b pure Troia” . Con

tito] di Mar-chela” ubbidíſce alla Fameglia Cojium'na di Coſi-”za , nu?

merandoſiñà ducento, e dieci i ſuoi Fuochi.

DI AIELLO;

uattro miglia lì vederſi distante dal Mare creduta dagli anti

Q chi Scrittori l’ antica Tilqfio, della quale cantò Lr'cofrone nel<

la Caflandra

Alri autem Collo: íuaceſſor ?illo/ia; .

inm-Pz-ecata da Ifircía per Selva, Collina , e Città , ſorſe per eſſer col

locata nell' antico Promontorio T—lejio , cb' ora è il Capo di Corſica. Fà

Città Greca, e famoſa, mà dil’rrutta da' Saraceni nel 98Lcbeà ven

dicar la morte_ d'Albur-vfim loro Rè . e di 40. m.Barbari , ucciſi da..

Ortone lmferltlore inondarono la Calabria, nella qual perſecuzione ſu

dimeſſo con altri 17. il ſuo Veſcovato , con la mort d’ infiniti Pro

iati , e Religioſi , al riferire* di Lazio d' Orſo ñ, e lil-(giore Carbo

mllc' . ' - Le

lſvela i! nome il ſuo ſito . ſcrivendo il Barrio al 3-. che.;



Del Regno i” Proſpettiva

Le ſue baſi erano ſaldillime Rocclxe , ove gli elevati ; de acuti

ingegni per natural privilegio di quel clima havevano fidato le loro

vite, 8c i beni, come cb‘ in fortezza ineſpugnabile. e pure il Terre

moto , che fù generale nelle Calabrie l’ anno 1638.ſepelli‘la maggior

parte ſotto le rovine , onde di 700. Fuochi, che già faceva , ogginon

ſe ne numerano che 400. in circa. Ripoſano in eſſa le Sacre CHL,

del B.~Martíno fl’i Biſignaflo.

Dal Kc' Ferdinando Primo d'Aragona la detta Città, coìſuoìsz

ſali Carra , e Tercaji , Lago , e Lagbr‘tello furono conceſſi à Franceſco

Síſàara allora Vicerè di Calabria con .ampliſſrmi privilegi di giuridi

zione paſsò a’ diſcendenti del detto-con titolo di Canada , finche Al

fonſo SrL/'cara ſuo ultimo Conte lo vendè al Marcheſi* di Cercbiaroa

'pervenne indi à Giovanni Soto Segretario di questo Regno; dt ultima

mente comprato detto Stato da Girolamo di Roberto Procuratore 'del

Principe Alberico C350 del S. R.1.e di Maſſa di Carrara, ſopra di cui

vi ottenne dal Rè Filippo Secondo il titolo di Marcbefi, e dal Rè Fr'

líppo Terzo quello di Duca, come ſi legge da un marmo affiſſo sù la

Porta maggiore: à Philippe deindè Il]. Dncatm amplitua'imm obli

”uit , poſſcdendoſi og i dal Sert-”mimo Carlo Cjbo , diſcendente di det

to Principe con le (le e prerogative, e privilegi con titolo di Duca .

na prodotti Aiello molti huomini,e Famiglie coſpicue, e'ben ſi

nd annoverare la Nobil Famiglia di Belmonte in trè Fratelli venuti

m Regno con Carlo Primo . un Guglielmo fatto dal detto Rè Conte.;

di Caſerta per eſſer decaduto _dallo Stato Riccardo d'Aquino, e cofli—

tuito Grande Almirante del Regno di Sicilia. Un .Pietro rimunerato

dallo steſſo Re col titolo di Conte di Monteſcagioſo col ſuo Domi

nio , e Corati in Terra di Bari ,` facendolo ſuo Gran Camerario; E

Goffredo , benche Religioſo hebbe l' Officio di Gran Cancelliere ;ba

vendo nello steſſo tempo trè Supremi Officii del Regno in tr`e Fra

telli ,facendone menzione il Summonte, Amm‘irato , Villani, ed altri .

Vi s' annovera anche , ſecondo il detto Ammirflto Dracom Mari

ſcalco del Regno z ne vivono di detta Famiglia anche, ,alcuni Nobil

mente in Coſenza, ed in Napoli, di quei di Coſenza il Dott. Lorenzo, che ſi

eſercita con decoro nella profeſſion d’ Avvocato . Vi è in efla D-Ginlío di

Malta. che havendo ſervito , come attualmente fà,di Agente all’Emí~

”enti/Liv”, ó*- al J'ai-miſi'. Dura di Maſſa perla ſua puntualità , e dot

trina viene impiegato in diverſe Provincie in ſe‘rvigio di S.M. che Dio

guardi, con Cariche d’ Auditore, e d' Avvocato Fiſcale , ed ultima

mente nel paſſato Contagio di Terra di Bari , affillendo come Audi

tore. e Conſultqre del Preſide di quella Provincia Marcheſi- della Roc

ca, come l’accreditano ?attestazioni de' ſuoi ſervigi,edè Rata la no

biltà de' ſuoi natali, e la prerogativa della ſua dottrina onorata con

. la

'x



Paz-.II. DI AIELLO'. .

la Togl in riguardo delle preeminenze concefleli ~dal Sig. Vicerè, di

Giudice di Vicaria, eſercitando di Preſent? [z Ezncaüíjl çapo diRo_

ta della Regia Audienza di Chieti, ed mdr coll lsteſſa Carica di Ca

po di Rota in Coſenza. _ _- - g
i ll Clero di Aiello-fi coſhtuiſceda un’Arciprete , ſei Pari-echi ,

molti Sacerdoti ,ſe Clerici, vi è un'antichiffimo Convento di Padri

Oſſervantì di S. Franceſco, ove ripoſano l’oíla di S. Geniale Martire',

e nel Boſchetto incognite quelle del ſudetto B.Martin0 da Brſígmma,

Vi è un Monastero di Donne col titolo di S. Chiara. dove non

entrano ſe non Nobili» ö del Paeſe» ò ſorastiere.

Hà il ſuo Caflello, riguardevole per l' antichità, e ſortezza’ch‘ì

open più tosto di Natura, che d' _Arte , eſſendo ſituato ſopta d, un.

altiffima, e viva pietra, del quale fanno menzione diverſi antichi

Scrittori, e tiene ancora il ſuo Territorio daMgo. miglia di circuito ,

abbondante di Seta ~, Vittovaglie , Fontane , e Caccia , compreſovì

parte del celebre Monte .Corazza famoſo per La varietà (ic-ſemplici ’ &

il Territorio di &Ang-ela, che produce il Peffefflffimo Vino' e del].

der-ato Rapontino . ñ

Per le tante rovine non è mancato dell’intutto il numeyó delle

antiche Famiglie Nobili, mantenendoſi diviſe dall'altro Famiglie .Cit

radine ( ſtà le‘ quali vi ſono molte, che anche vivono civilmente_.)

quali Famiglielflpbili ſono quelle di Belmonte , Dominici: , Gal/o ,

Giannuzzi, Lígorí, Malta, Manetta, e Manica, componendoſi ilGo

verno di detta Città da un Sindico, e due Eletti de’N0bili,cosiſor

tcſcr'ivendoſi , 8c altro Sindico, e due Eletti’de’ Cittadini , medeſima-

mente il Mastrogiurato ſi eligge dal Ceto de’Nobili, che in aſſenza

del Vice~Dnca , Officiale ordinario del luogo , eſercita Giurildizione ,

:itrovaudoſene da tempo immemorabile in poſſeſſo. '

DHLLÎ AMENDOLARA."

'Homcleofoli di Srl-alone poco ſovra il Mare do o Lagaria. 0
' ſondolla, ö habitolla Eno/e giusta le agevoli lfpecolazioni del ‘

Marafiati. Dalla *copia delle Mandorle cangiò nome, e ſuper

stizione, producendo ancora i ſuoi Campi , Vino , Cappari .

Legumi, Cimino, Anaci, 8c altro . Le aumento ſplendore la naſcita

di I’ompom‘o Leto- Ne gli ultimi tempi non eccede-a il numero di [ſ0.

Fuochi, paſſata da' Signori Sanfilico, e ſ-z/?rocucoo in D. Giacomo Pz'

gnatello Duca di lie/”ſguardo . ~

I'm-.H. E D 1



34 Del 13:5” in Pre/fraſi”;

DI BATO MARCO.

Ominaſi anche ſemplicemente~ Data dal Fiume, che bagna il

ſuo antichiffimo Castello, opera degli Aufimí , ò degli Ena

trì. Del ſuo Zucchero, Miele , Vino, Pietre , e Selve at

_ cella molto il Barrio . Si è numerata per?) à ſoli ;4. Fuo

chi, poſredendone titol di Barone la Caſa Bracati di Andrea Napole

una.

DI BELMONTE.

p

Rincipato della Famiglia lia-vaſche” numeroſo di più di zoo.

Fuochi A 10”' Amanita” zlit‘hlm , giusta il Barrio , il qual-L.,

dípignendolo per'un vago Giardino , così conoſciuto anche

dall' Ali-arti, proſiegue . Hic marmor riuſciti” : ſunt ó* Ham*

”m'mroſi Citrorum , Limonum , ò- Malarum amc-0mm . Film: á‘am.

ai: generi: fruéîm’, ó** Lr' Pratom- . ' ~

DI BERBICARO.`

Mfrufla antichiſiima , registrata nella Storia di Plinio. col no

me di hoggi à Vermmte A”: diEZum per ſentenza del Bar

rio, che vi deſcrive le Selve per le Navi , il Terebinto , e

le Testugini terrestri. Si appreſſa la ſua Popolazione à treç

cento Fuochi, reggendone la ‘Baronia la Caſa de' Cavalcanti doppo i

Sambiaſe, I’afffiaſideri, e Castiglione .

z fà di ſe a' riguardanti; e da' Latini Blzmda dal ſuo piacevole, e
ſalutirſiero aere , come ſcrive Barrio. Fan di lui memoria molti

Scrittori, benche diverſamente, tra' quali Plinio, e Pamfom'o Mela...,

che lo ripongono tra i fiumi Lao, e Temeſa; e Livio dentro la Lu

cania, eſpugnato, come ſcrive nel 4. della Guerra Cartagineſe , da.;

Fabio Romano; ma con errore l'ultimo, ſe pure non aveſſe confuſo

egli

DI BELVEDERE.v

N riva al Mare ſovra un' alta, e vaga collínetta è ſituato Bel

vederr, così detto da' moderni, per la bella , e vaga vista, che

_ 4A-ñ~ñ -—-~-—.—~…~ ..J
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egli la Lucania *co’l paeſe de‘Bruzzii , come ha fatto ancora d' altre

Città. `

LÎg’origine ſua è giudicata Auſona, b Bnotra dal mentovato Bar

rio, ma più tosto Auſona ſoggiunge il Marnfioti, poſſeduto poi dagli

Enotrii, ed abitato da' Foceſi . .i

Abbonda il ſuo Territorio di Zuccaro , e Bambagia, di Fichi,

ed uve pafl'e, tanto buone , ed in tanta copia . che ſe ne provedo

` no co'l traffico delle Marcigliana molti luoghi d' ltalia ’. Vi naſcono

ancora i_ Tartufi, e i bachi della Seta.

L' Ogli ſon quì ſamofi , e i Vini in quantità, de' quali cantò il

P. Giannettajîo nella ſua Nautica;

Muſeo/?cinque Adam-rata lego, Blandamque viramm,

Pim-im” [atm ”bi ſua mmm-a i118”: Jardin: .

Fri nel x200. rovinato dal Rè Giaimè di Sicilia, come ſcrive il

‘ P. Fiore , ma oggi ſi vede tutto r’iſatto, e numeroſo d’intornoä ſei

cento Fuocbi .

. L’ han reſo d' ogni lodo,e gloria degno la naſcita d' alcuni ſuoi

huomini illustri, come è stato Fr. Franafio Cappuccino, Françeſèo Pi

ſano, e Frà Franceſco della nobil Famiglia Cini anche Cappuccinmmä

molto più quella del Glorioſo Martire &Dania-[e della îamiglia Fri-ñ

jane/la Ministro Provinciale , Capo, e Condottíere di ſet e Santi Mar-_

tiri dell' Ordine Serafi’co di S. Franceſco.

Code il titolo di Principato, poſſeduto og idalla Caſa Carrey/'4.4

della Stad‘era, i _cui diſcendenti ſino à D. Car o hodierno Principe.”

Marcheſe d' Anzi , e Cavalier del Toſon d' oro ne, stanno in poſſeſſo,

avendoglielo rinunciato in vita D. Franca/io Mir-ia ſuo Padre , per

averfi voluto elegger per ſua maggior quiete lo fiato della Chieſa . '

DI BOCCHIGLIERO

nali. e per altre dovizie di Natura nelle moderne, la quale

contando ſovra mille , e trecento Fuochi, accreſce con titol di

È Gnora nelle vecchie Storie. ma divolgata per l' Herbe medici

Barone la chiarezza della Caſa Labam‘a di Koflîmo .

I

'Ea Dl
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p1 BÒLETÒ;

.Aſua 'picciolezza di ventiſette Fuochi non ſenzà prerogative

naturali, da] I'. Alberti , e dal Barrio s* inſinua con le vici

nanze in Bafi/imta , e fra' Tdi-”mini , conſiderati però ,già

Calabreſi. N'è ;Signora la Fameglia .Mimun/li Romana de'

Marcheſi d'A/iaao . . i

DI BOMBICINOÎ

rNche Bllon'vícìna 9 e ſorſi meglio , ſtà le proprie delizie delle

Cannamele,`e degli Agrumi. Ella ſi gloria di eſſere Rata..

Madre di S. Ciriaço Monaco . Le Anime vi fi conſiderano in

cento, e ſedeci Fuochi: Baronía de' Cavalcanti di Coſenza.

DI-BONIFAÎÎI.

` Omfizcío detta dal Eri/beni, mà dal Barrio , e .Az‘araſior’z‘ rav’î

ì viſura per l'antica Nicla dc’Foceſí celebre preſſo Erodoto . I

ſuoi Vin?, le Sete, i Fichi. 8c il Formaggio portan grido .

Si adoma con la qualità di Principato nella Caſa Tilejia di

  

:4 E* 'ì ;o

\

  

cflſènzfl o

DI CA-CCURI;

EL ſuo Sal foflìle, e delle Acque ſuiſuree ſcrive il Barrio Z

Le diè nome la Fameglia Simonetta di Milano. Appena ella

‘ eccede gli ottanta Fuochi , Baronia de’ Cavalcanti di Gou

ſenza. i

  

DI CÃLOPI'ZZATI.

della quale Commenda i Lini, e i Cappari il Barrio. Fondo[

ia D. Giordano Ruſſa, sì come ſcrive il Duca della Guard-?'44,

mà non ſi sà in qual tempo . ll Regio la riconoſce per iſo.

Puochí o ‘ D I

Boſſedum da‘Ducbí di Crofia della Fameglia Sambiaſe di Coſenza,
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non giogne à iſo. Fuochi. Da’Signori Rnflfie Gm'ndazzí paſ

Econda di Alume, e di Terebinto, rnà ſcarſa di Popolo. che

ſata-poi nel Duca di Crofia ſudetto .

DI CAMPANA;

Pera degli Enotri, b di Filottete, giusta la varia ſentenza di

Stgfimo, e di Straàone, col nome di Calaſèrmt . ll Vino, l'

Olio, la Pece, l'Herbe , i Minerali, e ſopra tutto la Man

na le han conferito gran grido. Ella è civile-con preſſo à

;00.Fuochi . lungo tempo de' Signori Rafli, hora Baronale de‘Laóam‘a

di Ro ana .

'DI C'AROLEl.

I. ~—_, AL nome d’Irfia concedutole dagli Enatrl cangiato in que

. ' sto. In ;70. Fuochi ſignoreggíata dalla Fame-glia Mendoza-L..

”'31: di Alano”, e da’Marcheſi della Valle , nodriſce civiltà, tac_

cordando la fama di Diego Raguſa Medico eccellente in Na.

poli. ,Non le manca fertilità di robba . '

  

_DI CASAB'ONA.

Archeſato della Famiglia Pzflíotta , non molto antica, mà

picciola Terra, dove il Barrio dice, che naſce l'Alabastro,

il Geſſo, ed il Solfo .V Si calcola à Igo. Fuochi , e de' ſuoi

ſerba credito venerabile F. Buona-ventura de' Minori Oſſer

vanti. .

Dl CASALNUOVO.

. Reduta moderna da Enrico Bacco fra le Terre di Cerchia” ,

e Trebzfircz’e, e i‘Fiumí Saraceno , e Satan-off?) . Dolciſiìmo

è il ſuo Miele, odoroſo il Roſmarino , e molto prezzati i

' Vini, e gli Agrumi . Hà Mare peſcoſo, e Selve ricche di

. - ?ioche

a
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Pioche ſimili a'Pini, e abondantí di Badrupedí . Guarda l' Oriente

con ottimo aſpetto. I Fuochi ſi contano à 139. ſignoreggiatí dal Du:

ca di Babi/guardo Pignatelli .

DI‘CA‘STEL FRANCO.

EAndo/Ia ſu ella, edificata , e ſcelta per Reggia dagli Emmi p che

vi feron coniar Medaglie. chiamando anche dal ſoocopoſlo Fiu

me Acberonte, hoggi Capr'niano,i ſuoi Popoli ArlzermrtinùDal

la poſſanza de’Lrzcam’ la ſoctraſſero i Brezr’i , in ſede di Teo

Pompo , e di Plinio . La mort-e .di Aleſſandra R9 da' Moloffi vi ſi rac

corda , per Trogo , e Str-150m. lnfluiron molto i più novelli di lei

Cittadini nella Sagra Lega contro del Kè Manfredi. Vi germoglian..

le Frondi per la Sera . Riconoſce il Patrimonio Regala con 260. Fuo

chi z e nella Pameglia Sei-ſale di ſojìnza mancien citol di Princi
fa” . ì

DI CASTIGLÌONE.

fa: nobile per l’antíco ſuo ſorgimento, forte per lo ſito , o'...

Vaga P31' l' aſpetto deglfiediſicii. Vien chiuſa dalla forma ſime

…Ca delle muſa, munita 'd' artiglieria, e difeſa da un eminen

Bl laſcia godere dal mare ſovra un'amena Collinetta questa Ter

' ſe 9 e magnifico Castello, che ſorſe le presta il nome. Nel ſuo mara.
ſi ſi la peſca de' Coralli,ſſe de’Tonni; e quì preſſo era il Parto dell'

antica Terina,di cui ſi ſervivano per le loro Navi i Popoli Mameſfi*

ni. ll Territorio produce vini (li-ſomma perfezione, olivi , e celzi

Tutta la campagna è ſparſa di Caſini piacevoli, che adornano quella

costiera, della cui vaghezza,e fertilità hebbe à dire Bernardo Taffii nel

ſuo Poema dell'Amadigi.

E Castiglione l quella "vaga casta,

L'I” di .Ccalabria ricca al mar _.r‘ acciffla .

 

Fò conceduto il dominio di questa Terra da Carlo ILRè di Na- ~

poli ad Arlinab‘b d'Aquino ,Capitan Generale .degli Eſerciri del Regno»

figliuolo di Tomaſo Conte d' Aquino, che nacque da Aimone Conte

ii* Aquino, e .yiceiè di Sicilia à tempi del Rè Manfredi, Fratello del

Conte Landolſo, Padre dell'Ange‘lico Dottore S. Tomaſo . L'anno di

queſla conceffione ſi vede nell' Iſcrizione della Porca del Castello .

O

Arbe
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Atbeafllpho _ …

Thom-e Aqm‘natir, ò- Amengalrla (le Ceccano fi”;

Ex Comitióm Aqm‘m‘ , Cajetre Dacz‘bur

.Pe/I abita fraclariora Caroli II. ó* Roberts' Regis mania

Capita-mea Generali

* (tz/[rum *Regia mung’ficmtia conceſſa!”

" Arma Domini MCCCIH.

j Dopò il ſovradetto Adinolſo primo Signor di Castiglione , ed al

triundici Signori, e cinque Principi di questa medeſima Caſa è ſuc

ceduto il vivente Principe .D. Toma/b , nel quale,e ne' ſuoi 'figliuoli s'

appoggi-a :W la Famiglia d' Aquino, già che l' altro ramo de' Conti

di 'Loreto'jde Conti della Ceri-a ,e Marcheſi di Peſcara paſsò per via‘

di Donna nella Caſa del Marcheſe del Vastoze l’ altro ramo de' Mar

cheſi di Quarate, e Duchi di Biſceglia in due Religioſi , e nel Veſco

vo di Seſſa viene à mancare. Poſiiede il Principe D. Toma/?2 il Prin

cipato di Castiglione, di cui trattiamo, quello di Feroleto, e quello di

Santo Manga, il Ducato di Nicaflroz nella qual Città è la reſidenza.

di questa Gaſaze’l Contado-di Martorana conceduto dal Rè Ferdinan

do: ne’ quali Stati moltiſſime Terre,e Castella ſono compreſe. E‘I’rin—

ci” del S. R: I. per tutta la Famiglia d'Aquino; e ~per lo Principa

to di Castiglíone,e per quello di Feroleto è perpetuo Grande di Spa

gna . Ha havuto in Moglie la Principeſſa Fulvia della Mirandola; Ei

gliuola del Duca Alejandro II. e della Ducheſſa Anna Beatrice d'Este,

Figliuola al Duca di Modena, ed alla Principeſſa Iſabella di Savoia,

la quale nacque dal Duca Carla Emanuele, e dall' Inſanta Caterina di

Spagna, Sorella del Rè Filippo Il]. Amilo Sangue hanno nelle vene...

per lato Materna, e Paterno i Figliuoli del Principe di Castiglione-n

de' quali il primo Aleſſandra Adinoffb è Conte di Martorana , e’l ſe

condo hà nome Rinaldo, à riguardo, ſicome credo, del Duca di Mo

(iena Rinaldo ſuo 'Zio . *

Castiglione hà ſotto di ſe un'altra buona Terra , che per la bon

tà de' ſuoi vini hà tratto il nome dall'antico Falernoze con eſſa arri

vera à trè mila anime, ò poco meno. ’

DI CERCHIARA.

Archeſato che riſplende ne’Pz’gnarelIr’ , e in D. Nicolò Duca..)

M di Monteleone, già Vice-R! di Sardegna . Nominoſiì Arfom'a

da Diadora, credura ſabrjca degli Allſòflii r de* Fſm-'F n ò d*

altri, che ſi sà l‘habitarono, e l’accrebbero. Nel ſuo Ter*

ritorio fecondo, di Herbe . Vino , di Sale _, e di altro , l;lice il

In**

`\
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Barrio, che ſi cacciano i Capri, ed i Cervi. Ella è stanzata da :60.

Fuochi. ’ e

DELLA CERENZIA:

Nche Garanzia: ne'ſecoli andati però ſempre Pmmnta, ſia...

ella pur fattura di Filottetc, ò degli Enotri , sì come diſſen

tono lo Stefano, e Strabone . La Mitra ſua Veſcovale ſu tra

sferica a Cariati . De’ſuoi Alberi, Herbaggi , e Minerali ſcri

ve molto il Barrio. Code la Protezione, riconoſcendo le grazie di

S.Canio Confiſſbre, del B.Bernard0 Veſcovo, e di Abandon” anchſi

proprio di lei Veſcovo . Hora appena vi ſoggiornan le anime di cento

Fuochi, e, vi tien titolo, e 'giuriſdizion di Barone ,la Caſa Rota di

D. Vincenzo .

D‘I CERISANO;

~ ON quel di Ducato accreſce i titoli giuriſdizzionali della Fa

. meglia Serſale di Coſenza. L' Erano rapportato da Stefano

“ vuol che l’edificaſſero gli Enarri. Ambì una volta di eſſere

ſmantellata, per meglio ſottoporre a' Ministri Regi gli auto~

  

ri de' ſuoi Ladronecci, il che dalla Corte non venne eſeguito . Calco

laronviſi già 289. Fuochi.

DI CETRARO.

'posta a’ lidi del Mare in un’eminente ſaſſo , già Lampezía no

4 me della ſorella di Fetonte ſua Fondatrice , della quale dopo

' Lícqfrone, Plinio, Stefimo , Mela , e Palíbío ſcrivono con riſpet—

to. Fù Regio Arſenale per fabricar le Navi in tempo del Bar

rio: e ſette Galeoni, ſcrive Monſig. Gio-via , che nel 1554. vi abbru

ciò il Corſaro Barbaroſſa. Altre volte nelle nemiche açgreflioni mo

ilrò'il Valore de'aſuo-i, fra'qua‘li è famoſo il B. Franc-:ſro (le' Minori

Oflèrwntí. I Padri Caſinenſi, nella Badia, memoria magnifica di Se

gilcar’ta Sorella del Prencipe di Salerno , e Conſorte del Duca’dí Ca

labria Roberto Gui/'mulo, ſin dall'anno 1086.v1 eſtrcitan Piena vgiu

riſdizione . Si ristrínge tutta l’liabitazione à (45. Fuochi .

ñ ñ ñ
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DI .ClNlGAî

, ' - Pur meglio Clnga. Ella è propria del Baron di Circuit.;

" DJ/r'ncenzo Rata, habitat-1 da venticinque Fuoclſhe deſcrit

ta per forte Castello da Gia: Ratti/Ia Nola Moliſe: ſiimando—

la Villaggio di Cri/Mom il Barrio, 8c il Marafazi 5 con cn

comio delle .Acque ſue ſalſe.

  

DI CIRÉLLA:

v Icino al Porto , che ne riceve il nome, ne’confini della Lu.

czmia, e nella Calabria inferiore, stimaſi questa Terra , con

le già pià Celebri Città, di Marſiglia, e di’Ve/ía, fabrica.

de’Focrjí. Ingranditori però di lei, e inſieme habitanti con

gli Enotrí, e Bre-zii, facendola opera degli Aujbni,par clic ſi ſcrivan

dal Barrio, e dal Mar/fiati. Dal P. Ughelli al 9. vi ſi ſcoverſe anti

co Trono Veſcovale , ſotto Papa Martino nel 649. allorche .Romi-mo

ſuo Veſcovo intervenneal Sinodo di Roma. Alì appunto ſi ristrigne

l' Italia, dilatandoſi appreſſo verſo la Sicilia ,in modo,che ſra'l Tir.

7””, e’l Jonio, ducento fladi miſurati da Straboue , ſormano il cal

colo di venticinque delle nostre miglia. E’molto minorata dalla ſua

'vecchia ſplendidezza , mentre ſi ſcorge picciola , e .Yi/io all* 8.1' anno

Verò ſrà quelle poche Città, che'inviaron gente contro di Annibale

è ſavor del Senato Romano, venendo quinci deſolata . Così egli

Huc ſèfi’ exrollrre mile:

Leuca/ire è ſcopa/ir, mmc quem I’ícrnh’a Pest-e

.Mi/It , ó* ecc/;anſia max Fano Marte Ceri/la

Hunt Sil-eri: quo: mzm’t Aquì!, 'dn'.

Fà conoſcerſi pe' Vini eccellenti, de' quali ſon ſuccedute copio-i

ſe ſpedizioni in Roma: per l' Olio, Zuccaro, 6: altro , producendo

Tonni, ed altri: nobili Peſci quel tratto di Mare. l

In tempo degli Enotri viſſer- libcri i Cirellün’ . con le proprio-_.

Leggi , sì come i Vèliejí . Mà , occupata l'Enatria da' Lucani , ſi ſeron

da questi dipendenti. Notolle, dopo Strabone, ed altri Gèografi pri

marii, l’omlia.

Ne ſono stati poſſeſſori i Fflfimelli di Morano: D. Franceſco SM

glíam di Coſenza, Mareſciallo del Rè Luigi 11. Nel 14:0. D. Gale-orto

Paſcale, ed altri ſucceffivamente. Hora però. à titol di compera , la

poffiede la Fameglia Ame-tram de’Duchi di Santo Donato

I’qrJI. _ F Di



'M Ltrimenti , Cern, Ciro, Zirò . e con voce Greca lil-;vero ,

de ne' Principi di' Tmfia Spine/Ii .

'W
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~ _Diceſi, che non paſſi cento Fuochi. Majera le ſe approflimü;

prcciola Terra, e Ducea de' Signori Cara/21 .

DI cIRo’:

:f quaſi Città eſposta a' Venti, che Jana Cajofero ſuo Cittadino

stima fondata ſei ſecoli addietro dagli habitatori del Promon

torio Larinio ricovrati per timor de' Corſari . Altri però lp

credon più antica, ed opera degli Enotri, e per la steſſa Crímlſſp,

della uale doppo Srrabone. ed altri, il Mero/a , e il Barrio, il quale,

delle ſim piante, ed altri doni di Natura molto riferiſce . E' fama... ,

ch' ella ſia stata Sede Veſcovale . con titolo di Paterno , traportata poi

nella vicina Umbriatíco. Ne. ſono uſciti huomini celebri, e ſingolar-,

mente Jano Lacinio , Coſano Àlalom' , F. Antonio Veſcovo di Catanzaro,

ed avanti Adami-mao proprio Veſcovo , Legato di Papa Agatone: An.

tom’o, e Luigi Gigli, i quali correſſcro il Calendario Romano coll' ap

plauſo delle Academie, e dc’Prencipí . Conta 400. Fuochi, e riſplen

'DI COROGLIANO.

j '1. A Coroliano Capitan de’ Romani ſcrive Iſidoro Toſcano , che

f A19. per genio, ò per'altro le toccaſſe il nome, fondata per al—

tro molto prima, ò habitata dagli Anſòni, ò dagli Enotri ,

giusta il vario ſentire del Maraſioti, e del Barrio . Hà paeſe

vaghiflimo , co' Giardini di Agrumi ordinatamente diſposti, delizie di

Caccie, medicamenti naturali dell' Herbe, ed altre rarità ſpiegate da...

quest'ultimo. Ha ella dato l'eſſere à molti ſoggetti di ſpiritc.sì come

*Gio: Domenico Grandopoli , Marco Mazziotta , Gerardo San/?lite , ed

altri . .Numeroſa di Popolo per 145-3. Fuochi . e Duce-a della Fameglia

Saluzzo di Genova , c’ hà ſostenuto l primi 'gradi della Republica .` Per

trè miglia ſi diſcosta dal Mare..
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.WDP'CRISOILIA.

del Terreno , che per qualche non veduta miniera d' Oro ſſ.

De'ſuoí Beríllí , de’Viní , de' Paſcoli , e delle Caccia à pieno .il

BarrimNell’alcezza di un ſaſſo non alimenta che 40. Fuochi,

già della Fameglía Gutrrme Brano-rca', dell’Ametrano, e del .Dm-4

`di S.Danato .

MNC!” Christ-rm, quaſi atm-ur mom; ſorſi più per la `ſſfertíſít3

DI CROPOLATI.

I aggíogne al Principato di Mſìmo della Fameglía Bargbeſè sà.

ronale Romana. Di popolo non ſupera 190. Fuochi .Fà madre

del B.Bernam’in0, Compagno, confeſſore, e Vicario Generale

di S. Franceſco (li Paola . Scrive il Barrio, che nelle ſue Terre

naſca il Geſſo, l'Alabastro’, il Calcanco , l' Alume il Terebintohcon
varii ſemplici. - ì 1

D I C R O S I A':

MNçhe Cbrzjía, ò Criſi” , Ducato de'Sambía/í di Cafè-”za , due

miglia dìſcofla- dal Mare, con cento Fuochi', e terre copio(

di Olio ,› e ſorgenti - f

DI CRUCOLI.

Ignorìa de' Pariſi nel tempo de'Norrnannî registrata negli Ann’à—

lí di Agtstino [n'a-eg”: hoggí Marcheſam degli Amafſitam‘, edi

D. Giflfls-Ppe Cavalier dell' Habíto di S. Giacomo. Alam-o mi

glia ſi diſcofla dal Mare, habítata da 236.Fuochi .La ſua v0

ce s' interpreta dal Barrio,C0ram/um, quaſi carflm 30mm: , proſe

guendo, che quì Rubricafrbrilír ”aſcimr , ó' C0: Aguflria, Legimr

Manna . ' ' ›

*P 1 . DEL
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De! Regan i” Premium”

PPL DI'AMANÎJE;

due miglia dal mare ſovra di un alta Rupe. E' Castello di Puo

chi 69. poſſeduto dal Prmciffie di Bel-vedere D. Franceſco Maria

Carr-aſa , oſſervato anche dal .P. Alberti . ’

“I”

Bol-to altre volte de’t’oceſi dopò l'incendio di Traja,ancorche_,

Dl DOMANICOS

Erra angufia di 186. Fuochi del Marcbeſè della Val/cſi Me”

dazza di Alano”, vicino alla ſua, Caro/ei .

DI FAGGIANO.

Suoi Castagnethe gli Alberi nelle Selve atti alla marinareſca ri

corda ll Barrio. La ſua angullia per altro è parte della Gran

dezza del Principe {11' Sant' Agata, Ferrao di Coſenza.

DI FIUME FREDDO.

Alle Acque ſi-edde, e cristalline un miglio diſcoste produttri

ci del Bazaar-r0 minerale trae il nome quella Terra , che_

ſicde sù gli Apennini più alti , col delizioſo proſpetto del

mare, della Sicilia, e delle Iſole vicine, ſollevando ne' ſuoi

termini l'antico Monistero di Santa Maria di Fonte Laurento de' Ci

Rercienſi in mezo à gli Allorí . Ella è ſorte di ſito , e munita con..

le mura. e co’Baloardi chiama-ti Golecte , preflandovi l’adito quattro

Porte . Mostra fiabric’he aſſai vecchie, e di Architettura moderna , col.

Palazzo aan-”M della Valle poſſeſſori del luogo , (di un largo

Raro con ſimil titolo, ſucceſſori glorioſi di que’,che trionſaron della

Goletta in Barberia. Frà varie Chieſe ſpiegati la divotione co’ Con

venti, quelle del Santo di Paola. e del Seraſico dentro, con un'altra

fuori de gli Oſſervanti . Il Territorio produce in copia, Grano , Vi

no , Fichi , ed ogni ſrutto . Vi hà curioſe Caccie di Colombi, L

Muſcheroli, Capri, Lepri. Cignali , e Peſche ancor per provederne

la Città di Coſenza. Di più herbe medicinali aſſai rare: e nel Mon

te proflimo chiamato Cocozzo il iù erto della Calabria ſerba le ne

vi tutto l' anno. Si eggiogne 'ne' ſuoi confini la Falconara Villaggio ,

e a
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Par. 11 'DI FIVME FREDDO. 45,

e la vaga, commoda, e bene accuſata" Terra de' Longobardi , ove__.

nacque il B. Arcangelo de' Minimi , havendo Fiume freddo partoritoi

,Venerabili Franceſco Majorana , ed Antonio Buono compagni del San— ‘

to Patriarca, del qual è stato grande Imitatore F. Gio: vive hoggi in

qualita di'ſettimo ſuo Marche/è D. Ferdinando di Mendoza-z .

DI PUSCALDO;

On ſpiega concerto glorioſo di antichità materiale: ſolamen

te ſia prezzarſr per lo titol di Marche/ato rìguardevole irL.

Caſa Spinelli . Ivi ſcrive il Barrio , che jircclmrmn ſit ó" mel,

ac oinnm non ignobile; naſcita” ò*- lapir phryginr . 'Vien disteſa la..

ſua abitatione àqgo. Fuochi.

DELLA- GUARDIA.

WArdia ſi ſcrive dal Barrio , che celebra i ſu‘oi bagni in colle

'L

eminente quattro miglia dentro Terra, ià abitata da' Popoli

ſettentrionali, hoggi di 289. Fuochi Po eduta da: .Marcheſi di

Fuſcaldo . .

DILACÒZ"

Ppena il nome ne adducono gli Scrittori . Si stima già poſ

ſeduto dalla Chieſa *di Palermo . Hoggi hà luogo nellaſi Fa

miglia Cibo, e de' Conti di Aiello numeroſo di 460. Fuochi.

vDI LA’INO.

Rodotta dalle cadenze dell' antico Lao, così detto per il fiume

di questo nome, che la circonda, e partiſce la Calabria dalla

Baſilicata, ſorto dal Lago , che uſcì da' monti ſpezzati per do

deci miglia nella morte del nostro Redentore . Opera fù ella.»

degli Aaflmi , ò degli Eno-'ri, Città privilegiata di titolo dall' Impe

rador Carlo V. nel cui ſorte Castello in fede del Gm’ccianlino aſſicu—

roffi il Principe di Mile” con undeci Baroni {rà militari conflit

ti del Gran Capitano . Gode fertile Territorio , e riceve fama dalle

virtù del P. Pietro Paolo Navarro della _Compagnia,e del P. Maestro.

Gi”:



4.6 Del Reg-oo i” Proſpettiva

Giacinto a’e Donato de’Predicatori. Frà tuoi Gcntil'huominí, la Fa

meglia Mar/:alia hà in Napoli Franceſco Avvocato , e l' Abate D. Gia

tinto Vicario Generale in Taranto . (Melia Fameglia in perſona di

Filippo, ſegnaloffi difendendo l’ accennato Castello, contro 1' invaſion

di Lori-erro: perciò al di ſui figliuolo Roberto Mara/lia lo steſſo Car

lo Ceſare ſegnò ricchi,ed hereditarj privilegi in Augusta de' g. Luglio

1”!. registrati hoggi ne‘Ainrernioni, Poſſiede anch' ella un ſecolo

addietro, per Bolla di Papa Nicolò V. de' 7. Febrajo 14ſt. un Pa

dronato di Chieſa fondato da Donna Rol): del fù Guglielmo Maradía .

I ſuoi Fuochi ſon numerati à 479. è Marchefiito della Famiglia Car'

diner .

Annibale . Narra il I’. Mar-”fiati la fertilità di lei nel gra

no , vino , frutti , castagne , lini , e ſete, co' legnami , íl‘ geſ

ſo, e le ſelci . Baronía de’l’remípi di Turſi:: Spinelli di 180. Fuochi.

U niere , ed à natali del Bruno eccellentiffimo Chirurgo ſuo

contemporaneo. Alle radici della Sila in poca unione di ſa—

briche, abbraccia 400. Fuochi , ed ubbidiſce al .Principe di Roſſano

Borgheſe . 4

E

Dl LAÎ“rA\t1co.

Ome da' Moderni corrotto: per altro l"antichiſiima Errico/r'

di Livio, che con _le Brezzie contro Romani ardi paſſare ad

'DrL0No03Ucc0.

Ppz‘dum Argenta' , ó' bamimrm dalmine memoramlum, lo de

ſcriſſe Gregorio Lauro de Mira-lio. 60. alludendo alle ſue mi

L U Z Z I .

Lorioſiſſima pe’vestig'i dell' antica 'ſelve Città Lucana preſſo

Plinio à parere del Barrio, e del Marrſiotí , cioè à dir C07

lonia de’sanm'tí chiamati Lucani. Vi stilla il Cielo la man

na, e ſingolar ſapore ne’ſruttí, e nelle .viti . Poco lontano

ſoggiorni) in un Chioſlro di molto` grido l'Abare Gioacchino c0' ſuoi

ſcelti diſcepoli, e l'Eremita S. Tele-{foro vi rinvenne de' Libri ſuoi ,

e di S. Cirillo. Guarda il mezzo giorno con 280. Fuochi diretta in,

nunlità Baronaſe dalla Caſa Fermo de’ Principi di S. Agata di Co

ſenza .

D I

 

D I
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DI MACHERATE.

.uesta Voce 5144,74”, ſignifica; in ſentenza del Barrio , b per

lo ſito, ò per la qualità del Fondatore , che gli Scrittori

` vecchi non ci paleſano . Ha di raro il vino, ed i berilli .Gen.

to ſoli Fuochi la popolano con memoria ſtà ſuoi della pietà

di F. Silvestro de] Minimi . La poffiede per acquisti dotali il Conte di

Policastro . '

D'I MELISSA:

Ammentolla il Poeta di Sulmona quando cantò

Thaurinoſqne ſim” , Menfi-”que .

edificata da Meli 0 I@ di Creta, ò da' ſuoi . Della ſua Cam.

pagna ſcrive il Barrio , che firtílír qll, fieno aqua ſulfhnrea.

Fit Kilon. ó*- ſèjìzma, Pro-veni: Janiperm‘. Porta in 2;:. Fuochi la...

prerogativa di Conti ne' Primogeniti de‘Príncifzi di Serongoli.

DI iMELJVlTgO.

Vitinmminíqne lwm‘tare diam” nota il Barrio : e ſi racco

glie da Strabone , ch' ella folle l' antica Temeſa , ò Templi! ,

opera degli 'Anſòmſie stanza degli Ero/i Brezzi,e Looreſi. Diè

materia nobile alle penne -di Tolomeo,di Plinio,Mela,Sta

:io , Ovidio , Licofrone , ed Omero . Andarono in proverbio i ſuoi me

talli . Divenne Colonia de' Romani , Verſe la maltrattb r ed i CONO*

neſi la distruſſero . L’ accreditò Livio Tempſzma regnando l' Idolatría,

e in tempo della Fede il ſuo Veſcovo Akon-[lanzo . Delle ſue Vigne-.n

de' Campi, delle Selve, e della temperie del clima il Barrio . Ne_

ſpiega hoggi titol di Dnea‘ la Famiglia Sambiaſi di Cojènza con la.,

popolazíone di zz:. Fuochi . `

D I M E N E C I N O.

Orſi meglio Memlicìno poco più alta di Coſi-”aa dallo Stefano o

ed Ecateo stimata ſabrica degli Enotri, la quale ſuori produce

ottima Seta, e Castagne . E‘taſſata à 260. Fuochi: propria del

Marcheſe della Valle Mendozzu de Alarm!. D

1



I"
M ñ -_>

DlMOſſANffi

‘. A' miſeri avanzi della Città di Sflà stimaronla edificata a1

" cuni Scrittori. Altri però più addietro dagli Enotri . i quali

- fianchi di andar vagando, ſcelſero le delizie del ſuo ſito .

dicendo bic more-*nur . E' Comoda, e civil Terra di preſſoà

700. Fuochi, con le Campagne colme di alberi per la Seta ,di Lane

per teſſer Panni, di Bombace,e di Lino . Vi naſcono i Berilli,il Geſ

ſo, la Manna, e molt’Herbe medicinali . ll* Monte Apollonio, detto

Pollino, e il Fiume Sibari le accreſcono_~i pregi . Della Famiglia Mo

una, registra ſoggetti chiari. e diverſi Religioſi Franceſcani vi fiori—

Ìon nelle Lettere. La ſignoreggia il Principe della Scalea Spinella'.

  

DI MOTTA FOLONO

Rimmel l’antichiflìma creduta dal Barrío,chíamata dal Volga

Motta Fri/one, eccitata da‘ſotrji dopo l'estinzione di Troia,

f {ra’ Fiumi Roſa, ed Adda , copio'ſa per le Fíere,per le qua

li ſorſi così di nuovo chiamata. De' ſuoi Vini, e Castagne

`proíiegue il medeſimo . Ella è propria della Caſa Tclee di coſenza...,

e del Principe _di Bonffdfi.

DELLA MOTTA DI SANTA LUClA.

uesta Terraè posta ſovra un’ameniſſimo colle nell' antico'

paeſe de’Mamertini, da' quali ò pur da' Sannití par che de

rivi la ſua prima costruzzione: e per li vecchi edificii , e..

per le nuove ſabriche in vaga forma ſituate fa di ſe bella...

proſpettiva. E* numeroſa di tremila abitant'oriflrà quali riſplende un..

nobil Clero, a cui ſovrasta un' .AL-ide, che al Vaſto-ande di Martora

no ubbidiſce . Il Cqflello è stato edificato da1 Principi di Castiglione...

al cui dominio ſottogiace , unita al Oontado dí Martorana. ſicomp

nella deſcrizzione di quella città ſi è dimostrato . L' aria è in ſom

mo grado buona, e l’acque; in una nobil fonte raccolte dalla Prin—

cipeflà D. Lam-a d' Aquino , donna di chiariffima ricordanza , e cotan

to rinomata dagli Scrittori , avola dell' odierno Eccellentiſs. Sig. Prin

ſipe di (amg/ione, e -di Feroleto , Grande rli Spagna. La flrada, che

1-': divide, è ſovramodo @azíoſm e bellaz e termina in un grandiſ

. ,ſimo

. _—_.. ---.`-J.‘S~
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Par. n. DELLA MOTTA DI SANTA LVCIA. ,49

ſimo Ponte, edificato dal glor. S. Franceſco di Paola, che vi stabilì un

Convento de' ſuoi Minimi, ed un' altro ve n' hà di Mir/ori Contea/”a

11' . Hà molto famiglie Nobili , e ben' agiate,delle quali nella deſcriz

zione di Martorana s' è fatta memoria . ed hà prodotto tra gli altri

uomini di conto i Veſcovi Gia: Battista Palm , e Gio; Maria Zur-ala,

D1 MgnrMANNo.

Formaggi', del Miele , e de‘Berilli . Non moflra caratteri di

lontana origine. Baronaggìo della Caſa ?uſare/la, e Primie

ramente di quella de' Principi di Bijígnano SanjZ-*yerím': ma

la ſua giuriſdizion Civile resta alla Micra di caſſano. Popolata (11'416.

Fuochi. Hà dato fuori Capuccini di vita incorrotta per testimonian

z‘a del P. Fiore . ’

@ON largo `giro posta nell' Occidente, ſi gloria de’Paſcoli, de',

D I N O C E R A della Pietra~ della Nave.`

Orſe circa il nono Secolo da’cementi della vecchia Terimncosi

chiamata con voce Greca, quaſi novella llanza, e rieordatL..

da Salina, e da Plinio . In ameno, e ſalubre colle guarda il

Mare per due miglia, ove già ſi ſcendea dal ſuo centro per una vic

ſotterranea, che ne ſerba i vestígì a con que' degli Aquedotti lunghi

trè miglia, e triplicati, bon forniti di piombo. In un' arco del ſuo

in reſſo tuttavia ſi vede inciſo L' Appia: Magi/Zar {ſim-mn. Non ſono

:If-Fatto estinte le memorie del ſuo Porco antico, e ſicuro, e del Bor

go: e ſi ſcavarono , non hà guari , un' Idoletto di bronzo. Inſcrizio

ni Greche, Medaglie, e Monete d'oro, ne’ſrammentí de'ſuperllizioſi

ſepolcri- Annibale già la ſconvolſe, e fù poi maltrattata da' Saraceni,

ancorche il Castello , hoggi Chiostro de' Cappuccini la diſendeſſe. Vi

ſoggiornan’ anche gli A ostiniani, e i Conventualí, e la Chieſa Arci

pretale vien ſervita da ſei Parochi, ed un Clero numeroſo ,protetta

da S. Gia: Battista. Il Fiume Gramle,e il Riva/e proveggonla di Trot

te, e di Anguilla*- di Miele, di Manna, e di Vini ottimi la Cam*

pagna, i quali ſi trasferiſcono a Roma, e in Levante. Hà Miniere.;

di Vitriolo, Celſo. Fonghi di pietra, che ſi ſpaccian fuori, ſecondi ì

maraviglia , Coralli, Herba Cai-lina, ed altre rarità . Sostiene Torri.

di Guardia col Cannone, c Custodi nel Monte Galliera. Fondaco del'

Ferro con vari Officiali . Code molti Privilegi. e Franchígie, lumen-**-`

do ubbidito all' Imperia. Dal Monaſlero di Monte Caſino li vede in

- Par. Il. G poſ

i
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,50 Del Rega” i” Proſpetti-va `

polìeſſo della Sagra Rex'ígz'one a': Malta . E’calcolaca per 400. Fuochi,

e ſi pregia di havet dato fuori Gia: Andrea (Ii Glorgío 'Baron di Pada

ría celebre Giureconſulto . il P. Franceſco Acerbo inſigne GcſuigL.,

& altri di grido. Chiamaſi Nocera della Pietra della Nave , per lo

ſcoglio sì Fatto nella Maxim, e per distingnerla da quella de' Pagani ,

e dell' Umbria .

Ì .5.

DINÒJA: ñ~
~ ~

._|.

. Erra compreſi frà le Baronie, del Dtm! Ji Mame/ione Pigna

tel/i , mediterranea, e ~di maraviglioſa , e larga fertilità co

noſciuta dal Barrio. Ne dilatan la giuriſdizione i Vil/aggùdi

Ccrzoſima, ò Cal/im; S. Costantino, Caſalnuovo, credutn rip‘a

razion dell'antico Sire, mà fabrica del primo Principe , già detta...

S. Gio: e Mcndollo , già stanza degli Albaneſi , lior d’ltaliam'.

D I N U C A R A;

E Òſſeduk‘a già dal Duca di Diana Calò, non conta più di cento

Fuochi: della quale per?) il Barrio ſcrive che, In aj”: agro Vi

”a generoſa haſmmur, ó*- Pccflan‘a [mic/;ra .

DI PAPASlDERO.

` Neve miglia dal Mare. e in alta pietra verſo l' Oriente me—

rita questo nome, che Stella maraviglíofiz dal Barrio s' inter

' preta: ſimilmente chiamato il vicino Fiume. Gli ſpecoîacivi

credonla fabrica degli .Exotri c0' Luoghi proflimi, co* quali

partecipa nella felicità della Terra. Si poſſiede con títol di Barona

dalla‘Caſa Alina: portando fama il di lei già Valerio Pafafldero .

DI
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DlrrnranraoLA.

,, Eu‘zffluenza de' doni ſuoi di Natura, maſſimamente del Mieſi

z 5;, le, addita il Barrio. Picciola Terra di Cento Fuochi , pro

Pda del Duca di Crtyía Sambiaſe Coſentino .

DIPOLLCASTRELLQ

Nticliità mostra ne’ſuoi vecchi vestigj , Detta caſſe/[riccio dal

Barrio, il quale aggiogne che naſca nel ſuo terreno Lapis

malaria', Promemoria: , É' Oki-trim , 8c Co: Agra-:rio ; in...

mami”; Cory/lalla!, Dimiuuita dalla ſua m:iggior`auza._non

eccede 8;. Fuochi ,'Vaſſalla del Duca di‘S. Domo Amir-wo . ~

'Hbatma'naorNnz

N'ſito emìnente i detta meglio ErÌÎ²0»'memoria degli Ener-ri, co'

frutti eſquiſití ,'Grano, Vino , Olioj’Ceci , Solſo , Alabastro,

Terebinto, .ed _altro di ſingolare, occupata da ſoli cinquanta..

Fuochircllaſubbidíſce al .Principe di Tgrjìa Spinelli.

-DIRINDEZ

~ ’ Rin” già degli Enotri, mediterranea frà Fiumi Emola , L..

Sordo'. Si magnifican le Cicerohie del ſuo Territorio , e i

vaſi artificioſi di .creta . Vi ſi ſcavan le ſelci, e altre pietre,

e ſi‘raccog'lie la manna . Wi ſi accrebbe in numero di mil

le contro il Rè Manfredi 'la ſagra militia per cenno di Papa Innocen

zo IV. Nel 1284;. ſoggettoflììalle parti Aragoneſi di Sicilia. E' statu

Patria felice de’ Minimi Oſſervanti BB. Bern/ordina , e Tomaſo . Vieri

decorata di titól Ma’rcheſale in quei della .Valle Signori Men/102” di

Aln’rcon , col Villaggio di Sflnſili numeroſo di 400. ella conta di

vantaggíLſiM-Fuochi. , .- .
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DI RICLKQKQ;
. f

B N un ſaſſo alle radici d'un monte nodkíſte‘fi'

riconoſce Castro Regio Villaggio di circa a": ñ

civiltà -, ad è stata degna Macbeth' Dfliqaiái

glia‘l’ignone [e aggíogneilchíarqre con-252.”, Îgn

fi ſprcme vin delicato., e non I: _immane alata* ’ .3

i. .l.

  

Ifl‘ä i_ termini alle fel-:Fr . ſoì‘ñ

dal Mare questa ghz-Sofi': ' `

dal Re A/flzfl driflgrpqgnabix éffienöl" ,.

gli habítantiñnel löaflfſacche'gîátí di' ' ‘

Turchi, i quali,oſaron dì Zone i} uoco'ere volte hà ella meſh-_am deltày o ,Coflgn

colica. Dalla Natura vien pxovvednta_ ›
dorl’e , è ’ umtícà 'di Bambnge. C0nta_ſi-'

di D. Almìànjro- Laino-li Romano, › r
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"Arſa finiſh-a; MY'` " _ \ - _. ~

Monti gli candid" ' ‘ ñ ,

A , di Grazie-,'12:

dall'anno' 1656., "~,'ÌJJ‘ÉZ ?LL-f*- É‘" ' "‘

~DPÈOGGL

A11' antîco' nóën‘g'dî feb-ge emo .j’ ,

“ ‘ ca degëí' Auſoní,_e‘ degli EnÎu, ,,'ññ, ,
&ale- , poi ſi unì co'KMML-ì " ' ſſ

popolata , e non più che di :zhFuOChiä-Ù' ~
m di Santo Donata Andrano! . '- “ì
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’D*1A

.,HDI ROSE.

N'iitoelevato dove naſce il Vin-;olo con x70. Fuochi . dom fi

titol diyMarcheſe alla Famiglia Salerno .

Dl`ROSETOl

` Îccîol Castello di cento Fuochi, per quattro miglia vicino ai

Mare, ſi poſsedca già per lo- Duca di Diano Calà.Dice il Bar

. ria che ne la- ſertilítà delle ſue Terre Crac”; fl,Amigdalarum

copia: najì‘flm‘ur Cappon-'r, film' ſim: , á** 01m nobilia

Dl sANTj AGATA.

lo Stqfimo , cangiata poi di nome per qualche Pia rifleſsione.

Otto miglia è distante dal Mare, col-:Territorio ſecondo di

Sclve , di Paſcoli, Minerali , e di Peſci del Fiume Ifimro r

amg-…row anche la Manna . Hà titol di Marche/è in per-ſona del ?rm-ñ;

tipa dz' Bonfflrti Teleſë di Cojìnza .

Î- &fiumi/;a ella ſfiſianticamenùe Città degli Evan-f aceennata-d‘aL

— DIſſsANToDoNATo: ~‘

[ſplende in alto, ſoffitllita' alla celebre Nim” degli' E‘notri iii
ſede dello' Stefano. I~ſil ſuo Territorio ahonda di Acque , di

Herbe, di Graſcie, o di ogni dovizia, giusta il BzarrímPrestat

il ticol Ducale alla Caſa Amefrano con z”. Fuochi. '

DI S-GlNETO

. Tell-t Omolrorm” Urbi, i” qua par: Pbſiocmfium bflflítaoii* ,

C02} la deſcrivo il Barrio. che proſiegue ad eſporre , il ſua

Zucchero, gli* Agrumi, i Fichi, i Vaſi, e la fragranza del

Terreno . I‘n trò miglia ſi approffima ella al Mare-,poſſedu

ea lungo tempo dalla Famiglia Sangímto, poida’xlíntíorana con ricol

di Marcheſi. Hoggi Però, stretta à cento Fuochi ubbidiſce al Prin!

tipe di Sant'Agata Teſefi di Cost-n”, › Dl



. 54 Del Regno i” Prqſpettiva

, DI S.GIO:lNFIOREI

EL 1536. con l’ aſſenſo di Carlo Rivalba-radon ſcoſſe il giogo

\ degli Abati Comenrlatari, da Monastero divenne Terra, e..

ricovro di .molti ſuggitivi, stanza poi di lioneste perſone, le

quali vi ſabricaron le proprie Caſe, Vivea l'Aèate ,Ya/tram'

ROM Nobile Napoletano, che riparò la Chieſa, e poſe regíllro alla..

Terra novella..Hoggi `con 23;'. Fuochi ſoggiace per le materie ſpirif

tuali all' Arci-veſtono (li Coſi-ma, e pe‘l temporale all’Aóate per lo

più Cardinale di Santa Chic/21. Stà nelle Montagne della Sila, fra'

Fiumi Neto, ed Arno, ` i

prstoneNzor

Oco lungi da Tar/ia poſa in alto , ed in ſ0. Fuochi ſi com

mette con la Signoria del Marche/è della Valle ,Mendozza di
Alarm” . Fornita à bastanza .di naturali .dovizie . ſi

DI &LUCIDO;

Alſamente .creduta {la alcuni l' antica Term/a, .e chiamat' anche

&Nur-ito, quaſi Vittorioſo . Vi ſù bandita la vCrociata nel

[aſl. contro il Rc* zllanfredí, in tempo di Papa Innocenzo ll’

7 da Pietro Raff?) ſuo :Generaliſiimo , e dall' Arciveſcovo di Co

ſenza, Legato della Santa Sede._ Fà Patria del Venerabìle F-Nico/Ò

Compagno del ,Santo {li Paola-,però maltrattato nel 15-34. da Arorlam

Corſaro de"Turc`hi, in modo,'che hoggí non -alimenta che 1;4.Fuo

chi, con titol di ,Marcia-ſato nella Famiglia di Sangro, Son lodate.:

le ſue Guarnaccíe, i Fichi, le Peſche, gli altri Frutti , il Geſſo a e

.i Colombi. z ~ ,

v DISANTOMANGOÎ A

:I Erra de’l’rincípi di Castiglione , da' quali’ſù edificata da'

ſonda-menti, 6c in eſſa raccolte tutte le 'genti ſparſe îflñf

molti Villaggi del Territorio di Savoto, decorata poi col c1

tolo di Principe, trapaſſato in eſſa dall'altra Terra di Smîfa

Mango in Cilento, poſseduta pur’anco da' Principi ſudetti. Il Tern

CO*
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Par; 11 D1 SANTO MANGO.

torio è diviſo da quello del vicino Sawüo, onde è della steſsa fer

tilità, ed abbondanza dell'altro ..

DELLA SARACENA)

’ Palla la Terra della Saracena nella Calabria citeriore ſotto la

Dioceſi del Veſcovo di Caſsano, verſo quella parte, ch’è più

vicina alla Baſilicata; Dalla parte del Settentriono confina con

Caſtrovillari . Da mezzo giorno con la Terra d' Altomonte….

;Dalla parte d'Oriente ſi ſiende il ſuo Territorio verſo il Mare Jonio.

Appennino alle falde del Monte Caritoro, braccio del Monte Pollino;

Non può dubitarſi, che ſia questa Terra l'antica Città di Sestío,nu-'

merata da Strflbone, e da Suſana Biz’anzio trà le molte altre degl'

Enotrii, corriſpoudendo il ſito; e le qualità del luogo da detti Au.

tori, e da tutti gli antichi Geografi alla detta Città appropriati,ſe~

condo l’ opinione del Barrio, del Marqfioti, e di tutti gli altri Mo

demi, e particolarmente del celebre Antonio Bodrrm nel ſuo Vocal”;

[aria Geografico, e tuttavia vi ſi veggono i vestiggj d’antichiſsime ſa

bríche, particolarmente in un luoco poco distante dall' abitato, dove

ſi vede una picciola Chieſa detta ſin’ al preſente S. Maria di Città

Vffcl’í’fl; e può crederſi, quantunque certo riſcontro non ſe ne hab

biaſ che nel tempo delle ſpeſſe invaſioni de i Saraceni , che ſurono

ne’ ſecoli paſſati in questo Regno foſſe stata da i medeſimi la ſopradcts

ta Città distrutta, e dagli antichi Abitatori riedificata nel ſito-dove.»

oggi ſi Vede .` e cambíatole il nome, ſcorgendoſi detto ſito sì per ſç

steſſo, come anche per le mura , e baloardí , che la circondano ba_

stantemente ſicuro per riparo dell'incurſioni de' barbari altre Volte.

Pütìîe, e ſorſe geroglifico dell’istoria della ſua diſhuttione , e nedrfi

Cätìonese l’ impreſa, che ſino al preſente conſerva detta Terra d'una

.Donna ígnnda, coverta ſolo'` in poche parti del corpo da una banda,

& à quest'impreſa ſono 'uniformi alcune antiche medaglie , Che nel

ſuo .Territorio lì ſon trovate,che d' una parte hanno impreſſo questa

Donna fle dall'altra alcune lettere greche , che la dimostrano per Don

na Saracina . -

Stà_ numerata detta Terra per fuochi trecento ſettanta trè, ripie

"a di Nobili, e ricchi Abitanti, dc ornata con molte ſabriche Con

ſpicue di Palaggi , e di Chieſe , {rà le quali ve ne' ſono trè Parroc

Chiali, una ſotto il titolo di S. Leone Veſcovo di Catania, ch'è ar

ricchita da molte Reliquie 'inſigni, ſrà le quali parte del legno della..

S. Croce di N. S. Giesù Christo , parte della Veste inconſutibile di

N. S- Giesù Christo, parte della pietra dove ſudb ſangue. Un vaſet

~ [0
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to d’Llnguer-îo, con cui S. M. Madalena l’ nnſe i "edi, la Maſcel

la intiera di S. Gio: Battista , l' oſſo maggiore del braccio di S. Pie

ero Apostolo, l'oſſo minore del braccio di S. Paolo Apostolo , urp..

-costa di S. Andrea Apostolo, parte del Capo di S. Bartolomeo Apo- '

stolo, un oſſo di S. Barnaba Apostolo, 6c infinite altre , e .di tuttu'

queste Reliquie vi ſono le loro authentiche,e ſi conſervano”: ſi ve

nerano «con ſommo decoro, e nei terzo giorno di Paſqua di Reſur

z-ettione ſe ne celebra una ſontuo‘ſa ſesta, e vi ſi fà il Mercato; la….

.predetta Chieſa è ricca di belliffime Cappelle poste in oro , ſrà la..

quali è una ſotto il titolo di S. Gio: Battista `ius Patronato della.;

Caſa de' Signori Peſcara di Diano 'Padroni di det-ta Terra di buona_

Architettnram dentro questa Cappella ſon riposta dodeo’i statue gran

di di belliffimo lavoro, che racchiudono parimente inſigni reliquiezè

governata questa Chieſa da un Rettore con titolo d'A-rciprete,& asti

stita da buon numero di Sacerdoti, tredeci de” quali ricevono «com—

mode prebende.L" altra Chieſa Parrocchiale è ſotto il ~titolo di S.M.

di Cam-bio antichiflìma, e ne" ſecoli andati era ſervita da Preti del

rito Greco, come chiaramente -ſi vede dalle Platee, Bolle, -& altre...

ſCrÎttUrE, che ſi conſervano nell'Archivio di detta Chieſa; ſi conſer

vano parimente in questa Chieſa molte Reliquíe ,ſrà le quali il Cor

po‘del glorioſd Martire S. Innocentio, che .ſi vede ripoſare dentro l'

Altare maggiore, parte della Veste tinta di ſangue di N. S. G. Christo,

parte del iegno della ſua S. Croce, parte della pietra del 'ſuo Sepol

cro , ,parte del Ve’lo di M. Vergine, parte della ſua cinta ,'l' oſſo mi

riore del lbraccio di S. Filippo Apostolo, Reliquia di S. M. Madele

na, "Reliquie d' altri Santi Apostoli , i‘l dito maggiore di S. Zaccaria

Padre di S. Cio'. Battista, & altre di Santi, e Sante,de` quali vi ſo

no ll' autentiche , e ſe ne celebra i‘l ſecondo giorno di Pentecoste una

ſollenniffima ſesta con grnndiflìmo concorſo de'luochi convicini, e..

vi ſi ſà il Mercato. Il Paroco di questa Chieſa‘hà titolo di Rettore

cappellano, è ſervita da molti Sacerdoti, che cantano ogni giorno i

divini officii in coro , & hanno commode' prebende. La terza Chieſa

Parocchiale è ſotto il titolo di S. M. dell’armi, che stà ſotto il go

verno d' un ;Abbate con rendita aſſai commoda , e tutte trè questſifl

Chieſe, principalmente le due prime ſono di nobile, e vaga struttura,

con ſuppellettili aſſai ricche,e dentro d" eſſe ſono fondate molte con

fraternità . Sono parimente in detta Terra due Conventi,nno de’Pa

dri dell’ Ordine di S. Domenico, e l' altro de' 'Padri Cappuccini, aſ

 

ſai commodi, e belli,e da un divoto Sacerdote della medeſima Ter-

ra ſi stà attualmente --ſacendo l’opra d'un Monastero di Monache ſot

to il titolo di S. Tereſa ., la di cui ſabríca stà quaſi ridotta à perfet

tlolìe, e viene dotato contendita proportionata.

Si
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>~ Si gode in questa Tierra-aria. molto perfetta ,‘ e la “migliore di

turca la Provincia; -iLſuo Territorio è per ogni parte ſpazioſo , va

go, e dilettevole, irrigato dal Fiume Garga, ed altre belle , e ſa

iutevoli acque, che dentro , e fuori dell'abitato formano molte ſon

rane; abbondante di tutto Ciò, che al vivere umano . 8c all' indum

firia inſieme fà di biſogno; Per la parte de' Monti vi ſi trovano Al

beri di ſmiſurata grandezza, come Abeti , Pini, Faggi, Orni , Cerri,

' (Liercie , Castagne, Pioppi, 'figlie , Ebbano roſſo . 8c altro, e vi

naſcono molte erbe medicinali, come l’Angel'ic-a dorata, l'Impera

trice, TormentíHa, Bistorta, Salſa,Aſſaro , Rapontico , ValerianL»,

Dauco, Celidonia, Dittamo bianco , la Contrerba, 8c infinite altre;

vi ſi trovano le pietre Friggie, e vi ſi fà la Manna 5 E per la par

ce deila pianura produce ottimi grani, e tutte l'altre ſpecie di vet

tovaglie, Vini generoſi, 8t Ogli li migliori della Provincia; Sete_,,

Lino. Bombacio, e ciò, che in tutta la Calabria ſi trova ſparſo ,

nei Territorio di questa Terra ſi trova unito; Vi ſono Miniere di

Sale, Geſſo, di Piombo, di FerroLdi Vetro , e d' Alabastrosil ſuo

Fiume `e abondante di buone Trotta, Anguille, & Utrie 5 Abonda

di varie, e delicate Caccia, tanto d'uecelli , come `Faggiani , Per

uici, Tordi, Beccaſichi, 8c altri, quanto di Fiere, ſrà‘ quali ſi ve~

dono ancora gli Orſi, e’ Pardi. -

Hà prodotto in ogni tempo questa -Terra uomini riguardevoli ,

frà i quali fù quel Get/fara d’Alejmrto,~che nell' Anno ”36. ſci Ve

ſcavo, e Penitenziero Maggiore del Pontefice Paolo Terzo; Il Bea”

Angela d'A/efarto uno de' primi Compagni di S. Franceſco di Paula,

di cui parlano pienamente le croniche della ſua Religione . D. Fran

e‘efio’Cacríavi/ſano, della di cui Santità . e Dottrina ſi veneta' la...

memoria -da- quei abitanti. D. Michelangelo Donata , che compoſe il

libro intitolato A/jlía immunitatí: dato nelle Stampe in Roma nel

16:2. ſotto il Pontificato d`lnnocenzo X. Perſia Cervino , che ſcriſſe

molto, mà non diede alle Stampe, ſuorche un libro d' Ele-gia , de

dicato al Principe di Biſignano. D. Giu/Eppo- I’ace- morto in Napoli

con odor di Santità. D. Nicolao di Caprio, che ſi} Arcbidiacono di

Nocera, e Ordinario , e ſii Correttore della Santa Caſa dell' Incu

rabili di Napoli, e'molt" altri, che han viſſuto con cariche , "e Di

gnità Eccleſiasticlie, e Secolari, & al preſente vi ſono ventidue Dot—

cori di'Legge, e Medicina, e vi ſono state , 6c al preſente vi ſi

mantengono molte Famiglie, che han `viſſuto , e vivono nobilmrn—

ce, e çonſeparazione dal Popolo. '

Gode quefla Terra molti Privilegi per conceſſione de i Rë Ara—

goneſi. e nel 1489.'“Dal Rè Ferdinando il Cattolico ſrà i' altre gra

zie in premio della ſua fedeltà le ſti conceſſa quella di poter ſare-_d

Pm'. II. " H ~ r due
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due Fiere nel ſuo Territorio, l'una nel Meſe di Gerini” nel giorno

di S. Antonio Abbate, e l' altra nel Meſe di Luglio nel giorno di S.

- Giacomo Apoflolo, e ne conſerva le Cedole Originali. ’

. E'flata la detta Terra per molto tempo del Dominio degl" kn*

ticlii Principi di Biſignano, dal Patrimonio de' quali ſù comprata...

da' Duchi di Laurenzana Caetani, e da quefli flì venduta nel 1613.

ì" i Signori Peſcara di Diano, ch' erano in quel tempo Signori delle

Terre di S. Lorenza , Matt-W110”, e Sam/cisti , à alti-e, della cz].

bria. e nella medeſima Famiglia ſin’oggi ſ1 continue il poſſefl'o di

detta Terra col titolo di Duca- e vi tengono un grande , e ſorte_

Cafiello , dei quali vive al preſente D. Gio: Betti/Ia P421” di *Dia

di tutte le- Provincie di questo Regno. Se è del Conſiglio collatera

le . il ſno Primogenico è Duca di Carvezzano c

@xsAvUTm
A *I ”Lì-*ì

. ,.,Q Uelia picciola Terra è pollo in ſito forte sù la riva del Fiu

me, da cui riceve la ſua denominazione. Il Fiume a* tem

pi antichi fà (letto Ocíuaro , ch' avendo l' origin ſoa. ne"

_i Monti della Sila pieno d’acque ſcorre impetuoſo al Medi

terraneo , avendo traverſata tutto il Contado di Marcorano . LL..

Terra. hà nn"ancico, e nobil (delle , che ſovrasta ä tutta quella..

Campagna ſino al vicino Mare; tra le cui rive. e quelle del .Fin.

me Hanno in. larga copia e cedri, e limoni, ed aranci , vagamen.

te diſposti per delizia de’Principi di Cafiiglione, che v' anno edifi

cata una ben munita Torre, e Cbirfë . ed' altre faóricbe- opportune

al commodo de’ naviganti ., Il terreno è ferciliflìmo di vini yreziofi.

e v’ hà buona quantità diìgelſi, ed ulivi.

Dl‘rAasim

Reſſo Bíſſgnaxo, fiza'l` corſo- cle' Fiumi [film-o , e tra” , queſta

già della Famiglia de’Tarfl, ho’ggi Principato coſpicuo di D.

r-ñ Vincenzo Spinelli, :evviva le. memorie di Capreſ- notate dal

Merola nell' itinerario di' Antonino, una delle Colonie più; an

ticlie paſſare in. queste parti. Si landa il ſuo Vino , e qualche ſpe

cie di heſba’gñmolto più però ii valore di Marca Ann-elio- Slîìffi’í,

eccellente Chirurgo ,. ed aſſai prima la virtù di Nicolò Montalto.:—

di Alfonſo de limba ſuoi nativi. l

’ ' D .

no Ami-to- Duca della .farm-ma, che hà ſervito il Rè nel governo.
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D] TER-“RA NUOVA:

Ara ſ1 Rima dalle ruine della celebre Trm‘a; 'della poffimza:
e gloria, della qual Repnblica , .Plinio . Livia . ed altri claſ-ſſ

ſici ſcrivono pienamente; e delle ſue leggi maestoſe , .Ap-i...

- _flotiÌhTeqfi-asto ,e con, altri Stoóeo . Nel Gentileſmo le 'nac

”nero in ſeno i Santi Papi Dionigi, e Telafforo . Fà poi la ſua Sede

Veſcovala, in occaſion delle stragi proprie , trasferita in Ka 4m , I

ſuoi Vini per i più generoſi d'Italia, ſi predica-on da Plim-0' De".

Olio ,` del Miele, della Manna, e de' panni oſſerva il Barrio , DL.

S. Set-”iui , di Biſigmna ella è paſſata à gli Spine/Ii di Tap-,54, Cit.

tadini ſuoi di qualche grido li contano , Ottavio Belluno , Mat”,

Maio , Carlo Sei-wp, e Felice ſia .

DI TORTORA‘.v

A Terra di Tortora è la prima abitazione . che s' incontra—i

E per Occidente npl Mare Tirreno della Calabria, la ſua ori

ine viene credùta ancichillima ſino delli primi abitarori del

la Calabria_ Peucezii, ò Enotrii, al parere del PJ'iQrc ”alle

Calvi-ria illustrata 5 La Terra stà volta a mezzo giorno . e god;

purgatillìma , e buoniſlima aria , ella è ſortillima dalla Natura ſo—

pra il piano d'un' elevato Colle piantara, da tutte le parti inacceſ

ſibíle, e per arte murata non concede l' ingreſſo , che per ſole Lrè

Porre ban guardate. e diſeſe , rendendoſi ſicura l' una dal ſortiffim‘o

Palazzo Baronale, l'altra dal grofliflimo Torrione dell' isteſſo Pa*

lazzo. che le (la à cavaliere, e la terza è uardara dal Campanile

della Chieſa Matrice di San Pietro, che la ovralla, onde nelle paſ

ſare rivolte popolari del 1647. potè ſrancamente‘reſistere al lungo aſ

ſedio poſiole dal Popolo rivolraro delle Terre convicine unite ſot

to la condottadelli Gazzanei infefliilimi Capitani di quello , e nella

Marina gode il Barone coſpicuo, & ineſpugnabíle Palazzo diviſo in

trè quarti grandiffimi capaci di rrè Famiglie di Baroni , a questo

non ſi permette l'entrata , che per ponte, che li alza la ſera , e ſiri

mette la mattina; con tenere alrra porta del ſoccorſo ben diſposta ,

e ſicura. dalle rrè logàie ingrandire dal vivente Barone .D. Diegl

Viral; ſi ſcopre un grandiflimo tratto della riviera di Calabria, e...

l’inriero Golfo di Policastro con grandiſſimo diletto dell'occhio , che .

gode ancora il paſſaggio continuo d’ ambedue le Calabrie , e della.;

Sicilia nel frequent* tranfito di ogni ſqrte di Navigli per il ſuo Ma

H z' re,



60 Del Regno, i” Proſpettiva

re, in cui eſigge la Camera B-'lſonale per il tratto di miglia quin

dici la decima del Peſce, che in efi’o ſi prende , nel qual ristretto

eli Mare eſercita parimente la ſua Podestà la Corte Baronale della..

.medeſima- "

Il Territorio è ampiflimo di più di miglia venticinque di cir

euito, tiene ſamoſiflima Marina la più ſertile di Calabria , lunga..

miglia quattro, e trè larga, che eſſendo irrigata da due cbrariflimí

Fiumi per groſſi acquedotti di Fabrica, construtti dagli antichi Signo

. ri del Luogo con ſpeſa di diecemila ſcudi , produce tutto il biſo

gnevole all'uſo humano anco, per delizie in grandiflima copia , di

maniera, che da uno illeſſo terreno , che viene più volte in un'

isteſſo anno ſeminato ſi raccoglie duplice frutto , onde produce il

Territorio vini egregj, grani, legumi di tutte ſpecie , ſeta , fichi,

arianna, miele , riſi , paffidurachi, formaggi ottimi, cera , e tutte...,

le ſrutta, che rieſcono ſaporitifiime, e ne' tempi poco fà ſcorſi

produceva Zuccari, ſecondo riferiſcono il Barrio, ó** il P. Fior: nel

la Calabria , quali ſi ſono diſmeflî per l’abbondanza ſomministra

no de’zuccari l' Indie. Vi ſono parimente copioſiflimi paſcoli d*

ma, & inverno per tutte le ſpecie d' animali, vacche, giumt’mte .

pecore, porci, e capre, e delizioſiflime caccie di penne , e peli, del

le quali ſpetta il quarto alla Cocina del Signore del Luogo , nè ví

mancano ſpeſſe, e ſreſchifiìme fontane per comodità , e delizia degli

habitanti, moltiplicati oggi per il buon governo deiñBarone D.Die

gó lino al numero di mille, e cinquecento Anime con molti Geu

cilhuomini , Dottori, Notari , Spezialoför Artisti, con un ricco , e

numeroſo Clero di trenta Sacerdoti, e Clerici. Vi è celebre Con

vento di Padri Zoccolanri ſotto il tirolo della Santiſſima Annunciata;

Vi ſono buone Famiglie di Gentíſhuomini , come ſono"Capua del

quondam Pierro , Gmrrngfla del Barone di San Baſilio , Leonardis ,

Mazzei, Melazzo di Girolamo, Ponzi del Dottor Matteo, ó** Siz

Jica; l'hanno illustrata colle stampe D. Biaggi” Gym-ag”: Gal/uffa.

e Gia-mmm' Franceſco di Franceſco , -

Si è poſſeduta ſempre da vFamiglie illustri , Loria , Brancaccio .

Manara-”o , .Exeo-qu”, Rev-filiera, e Caracciolo, e dopoi dalla Fa

miglia Vitale, Barone di Tree-[Lina , 'la quale dall' antico dominio ha

vuto in Barreggiano di Baſilicata ſi chiama Vitale di »Bari-rai… .

onde Marco Vitale di Barre-;girano fà VicezGrandë'Admirante del

Regno, e Cavaliere creato , e confirmato per la Regina Giovanna—

Prima nel 1 ”Le nel rgóód’à conſlituito Regio Co‘nſegliere , e Sc

' tre-:ario Regio, come dalle Patenti originali , che ſi conſervano nel

Celebre Archivio dellavTrinità della Cava, e Luca Vitale ſuo figlio

fiì creato Vice~Gran Cancelliere del Regno dalla Regina Margarita...

nel
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nel [386.8: il il Re Ladislao nel 46,. lu creò Scneſcallo del Regio

Oſpizio, Cavaliere, Familiare, e Conſegliere ſuo, quali Honori ,'e

Carichi gli furono confirmati dalla Regina Giovanna Seconda nel '

14.11. Bernardo Vitale fiì Secretario della Regina d’ ungaria figlia del

Ferdinando Primo Rè di Napoli , dal quale ſu parimente creato

Cavaliere, e Familiare ſuo, come dalle Patenti originali del detto

Archivio; Ha poſſeduto questa Famiglia antichi , e moderni Feudi ,

come Barreggiano, 8c Apice nelli ſecoli paſſati ,8c in quello Alſanofl

Rocca, e Rotino nel Celento , e la Signoria di Trecchina, e di

questa Terra di Tortora colle ſue dependenze , che al preſente poſ

ſiede . `

E non meno l'hanno illustrata gli` huomini , che ha conſeguito

celebri per la Milizia, e per le Lettere; iznpetòcche Diego Vitale fù

nel 172;'. Colonnello di un Terzo d’ltaliani nello Stato di Milano

nell' Eſercito dell’lmperador Carlo O`uin_to, e dopoi .nel 1528. diſe

ſe l'a Città Vecchia della Cava nomara il Corpo della Cava dall'

Eſercito del General Franceſe Monsò di Lautrech. che (a costretto

abbandonare l' impreſa, ſolamente col ſaccheggio di alcuni' aperti

Caſhli , con 'molta gloria della Città, 'e del ſuo defenſore, che do~`

poi riporto dall’llmperator fprivilegio -d' inquartare nelle ſue armi

due Aquile Imperiali, con ranchigia delle Gabelle , quale -Privilegio

ſi conſerva dal Baroze Ji Treccbina D. Giuſeppe Padre di D. Diego;

Federico Vitale {ù in Fiandra valoroſo Capitano di due ſue proprie

Navi da Guerra contfro gli Olandeſi in ſervizio di Filippo Secondo

ſotto il Generalato di D. Giovanni d' Avila , in cui deportoffi.

con tanto valore, e prudenza Militare , riportando al ſuo Rè molti

vantaggi in molti incontri havuti con nemici, Tlaeodoſio Vitale nel

x4ç9.ſù Capitano con duecento huomiui à favore di Ferdinando Rè

di Napoli nella Battaglia di Sarno; N‘elle Lettere hà conſeguito ſa

(ondiſsimi Avvocati , nel ſecolo paflato Irmacemio: e Giuſèppe , nel

corrente l'altro Giujèppe, chiamato da Giovanni Battista Tboro per

ſpicaciſsimo Giuriſconſulro, e'viventi D. Nicolò , e D. Aniello dot

tiffimí_ Giuriſconſulti figliuoli del Barone D. Diego z Hà imparentato

con Famiglie Nobiliffime , Caraeciola, Grimaldi), Gnffòne, Serípart‘

dazjaveae del Duca di Sant’Angelo,Faſa»ella , Gagliardi del Sig.

di Bovino. Aſton-:are degli antichiſsimi Baroni- della Valle , Camel*

.la , Ogliaflro, & altri Feudi; Scrivono di questa Famiglia il Beltra

aa', :il Mugnot, il 'Creſì'enzio nella Carona della Nn/ziltà el' Italia, e

nc' fanno men-ione il R--fente' de .Marim‘r, il config/ie” Stm’bano ,

Carla di lio/Ir, il Toppio, il Gaudiçſi, ö: altri Scrittori.

n. ~

. . 'Dl
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DI TREBISAZZE;

N lontananza di quattro miglia dal mare , vien ceduta, da gli

Storici medemi per la Vicmmm di 'Pam-ezio , ò Filotete , inſe—z

rica nel viaggi-odi Antonino. Nelle ſue Campagne , ſcrive il

Barrio , che Croci” , ó' Garfipíum , naſcflntur tuffa-g: , &o;

Pina/In* frequente:. L’oppreſſe gravemente nel ”'76. il Corſaro Uc

ciali', battuto poi con valore dal .Principe di Bijígnana D.Nicolò Sa”

ſewino .Siriſirigne à 13;. Fuochi, Principato di D. Jacopo Paragua

DI TURANOZ

',Antichíffimo edificio degli Erwin' ,col nome della Daffiezîçſi-fl

Città ſeguace, P0i "Ernica di Annibale per ſenſo di Livio ai.

4. fertile oggi, di Grano, di Vino, di Castagne . di Lino.

e di Seta . Ne gode titol di Barone D. Fabio ſap-etc' di Co

ſenza , numerata men che à 180. Fuochi. ñ

DI VERZÎNE,

Hiamaſi anche Porti”; ,e Vergini, stimata fzbxícz degli E”.

tri, ed accreſcimento di FÌ/üfl’t( , ſico‘me la Caronia , ſci

miglia lontana. Vi ſi ravviſa, copia di Graſcie, Hei-be 'di

medicina, minerali, quadrupedi ,_ e volatili . E' colma di

Fuochi al numero di 26$. acquistata per vendita del PÌ‘ÙICÌIG di Ca

ria” , con titoi di Barone della Famiglia Corteſe.

DI URSO MARZO;

(iii orli dell' apennino , cinque miglia dal mare da Tolomeo

ſi riconobbe per PAM-:stro , edificio antîchìffimo .du/Baio , z

Ennio: per alcun caſo detto poi 'vr/ò mar/ì” ., Produce il

ſuo Territorio ſcelcczza di Víno, Olio, e- Miele . Hi legna

mi per Navi nelle Seivetzopportunità di Caccie, Testuggini , e mi

nerali . Per zoo. Fuochi rin'vienſi , con tico] di Barone in Caſa..

Brancati. ~ .

Nu
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NUMERAZLONEL

Dom :ro-ume quiz/lo ſigno *I* jòuo le Camere ”ſer-ua” .

NHMERATIONE ;Vecchi-t. Nuova. Vecchia. Nav-ua.

Paulin:. Nao‘vaſi‘l' 8; Czcclrî_ 34 624 Fegline 539

;gr Mantea San 236 Cruccolr 146 929 Fiume Freddo 608

Pietr0~`` 448 946 Castrovi lati 18; raf Falconara 140

-j-r ;o A’mendolara 89f 194 Cariati, e Terra— 352 Fuſcaldo 3 27'

73-0 Acri 6095 vecchia ſuo Caſa- ;2 Fermo 6)*

*fra: Alvidona ;47; le . _ 32° a7 Farneta r;

;81 Altilia :ſal x70 Calopezzan 74 72 Francavilla. .4p

;40 Alto Monte ;ot _11'100 Croſia 88k ;z Falerna ;7

f Abbate Marco ;4 149 Calvíti 80 ` ai; Grim-aldo lſl

z ro Ayera 106 1‘ n90 Cropolati ~ 92 280 Guardia x ;o

*1600 Aiello,ecaſali4.98 i* 130 Calabuono 74 3 f Groſolia 4;

óòAcquaſormoſaroz 3388 Coſenza i 1854 +400 Iſpigro ;27

76; Aprigliano 450i :oz Canna_ _ :al 180 Lanzi-ico 124

1 5 Aleſandria . alias- 1-399 Cei-chiaro r 74 1-280 Luzzi 3 ;8

.Torricella 4; 'roo Ciorclla 74- 460 Lago , e Laghetiel

*[- 27 Bollita 35 98 Cerenzia 84. 1° 3,,

97 Bonvicino r 16 Cafliglione di Co—r 400 Longobucco :al

;ooo Biſignano- ;4! ſenza gli 306 Lappano, e Cor

g ”Bucchigliero 24; 400 Carpenzano 24;; no ;88

;99 Belvedere Mariti- 436 Cetraro 54$ 479 Layno , e Bor

mo ;99 600 Celìcò ;80 go ;4.9

278 Boniſati g ro :9 Cervicate r4 164 Lungro 1 z r

;zo Belmonte 199 71; Caſſano '284 1-500 Maremma , e ca.

  

*1297 Bervicaro 148‘

r ;a Baccarizzo in A~

cn 1 07

6; Belvedere mala..

Pezza 64

Baccarizzo in Möt’

alto i 27

*fa ! g Castiglione Mari

timo x49

270 Carolei 182

*[2 y L Castello {rico 25 l

:'89 Ceriſano 280

'x473 Corigliano l ;2F

300 Caſalnuovo 139

;o Cerzito Albi-mr' ſali 416

ſe _ 4;* zoo Melito Creſpi

72 Civita 69- to :go

24, Cinga 35_1- Montàlto , e Caſa

36 Criſma 23 li 690

19 Caflroreggio 19, x; Marti 1°

;oo Campana , 191 1-699 Morano 778

3 Caſalmandatoric- ;69 Mormanno 415

cio 1° *1'151 .Meliſſa H3

”6 Caſola 106 lo; Mottaſcllone 100'

‘, 186 Domenico 124 208 Malvíto ;21

403 Depignano 377 260 Mendecino ao r

208 Donnici

;o Diamante

 

 

”4 468 Mangone , e Santo

59 Stefano Ao;

-xoo Ma—
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Vecchia.

x00 Mayera 86

ſſ Monte Spinello 4;

70 Mocreſſa‘no 4;

16 Manga la vira r y

;6; Motta Santa Lu~

cia ;26

ſ MöteGiordano 22

6 Morricello , alias

Caſh] nuovo, ſeu

i SMango 90

400 Nocera 36;

Ì-roo Nocara ſl

460 Ordiolo 519

9 Oria r s'

85-9 Pedaci 56!

936 Paula 406

100 Pietra Paula 7F

436Patierno 360

60 Policastriello 3;

T18; Pietra mala r 7;

698 Pietra fitta .426

60 Porcilo x;

63' Platici ;8

i'm! Rofico 4x

450 Rovito 210

200 Reggiano 22 r

'l' ſ0 Reggina * ;o

loo Roccadineto 5-9

i'1869 Roffano , e Pa

ludi 1,1 77

1'664 Rende 437

r 70 Roſe r r 2

x r :6 Rogliano 806

36; Strongoli 266

4x6 Spezzano gran

(le 2;;

400 Santofili ;77

134 Santo Locito 76

Nuova. Vecchia.

60 Säta Domenica az

59 Santo Maurello a7:

rar

rr;

:ra

104 San Genicò,

16-1 Santa Agata

1- r 70 Sílto Donato

;22 Saracina ;r7

75' Sautiello 5'6

;9 Santo Marco': r r

8 ro Spezzano picco~

lo [ſ9

r 70 Santa Sofia r 72

:or Santo Domítro ,

Macchia , e Schiſ

ſo ’ 204

40 San Soſii 58

1 ;o Santo Lorenzo 46

47 Spezzano piccolo

noviter numera

to ` 7?

47 Serra de Lio 28

286 S.G²0:in fiore 3;;

 

 

29; Scala r I2

i019 Scigliano~ 848

'1'460 Scalea 56]

69 S.Martino 60

78 Santa Maria della

Rota 56

77 San Benedetto Al—

baneſe ;6

San Benedetto di

Coſenza 44

San Pietrodi Wa

rato 90

74 S.Baſile 61

'I' 29 S.Caterína ;8

;g S. Giorgio in San

f Nuova. Vecchia. Nuova.

.to ;6

r4 Santo Laureo r r

6'Savelli ſ7

r7 San Gio: Palago

ria

r9 San Lorenzo , alias

Bellitia 56

8 Tarlìa ;7

24; Teſſano x g,

136 Trebiſaccia 4;

x79 Turano x47

256 Terranova 168

”e Tortora 6;

26; Verzino l I4

r r9 Umbratico 42 `

200 llrzo marzo 18'7

8 Vercecillo a7;

460 Zumpano m4

In tutto

Sò'ma della Somma` della

N.Vecc/n'a. N.N:lo-oa.

46500 2479I

Terre dare per dir/;abita

te in que/ia .Provincia

da' N”mer/:tori nell'

ultimo N”maradona ,

eſano leſòttaſèritte .

r ſ Argentina

g S. Nicola

1 l 8 i' ſola

Castelli, e Torri , che te”

gono guardata da ma

re [a Pre/Ente Pro-virt

cia .

ll Mare dell'Amantea.

Il Castello di Coſenza.

Il ManTirreno. .

l ñ Torre del Capo di

 

p Marco 3°

2; Sanrojacovo 46

26 Serrano 19

60 San Pietro Alba

neſe 61

128 San Giorgio in.,

Corigliano 1”'

78 S. Nicola dell' aló.

Dino.

3 Torre di Fclla. -

;- Tor~

 



i 16 Torre di Pietra nel

Torre di Tir-one.

' Torre di S. Secla.

Torre di S. Gioväni.

Torre Lombarda.

Torre di S. ”aran

ra.

Torre del Suffio.

Torre d'Aqunnite.

10 Torre di S. Giov‘áni.

1 r Torre di Barbariſe.

12 Torre di Coracena .

x; Torre di Meſa.

14 Torre di Rupe.

15 Torre della bocca...

di Sanuto.

N000uova-LW

r8 Torre di Suplica i

r9 Torre di Fmmenici.

:o Torre del Capo di

Saracino, _

2,1 Torre delli Magaze

ni. ’

22 Torre del capo d' A

lice.

z; Torre di S. Angelo.

24 Torre Limara.

2 ſ Torre di Coſcile.

Nemi delle Città, e Ter

gr

'65
Sciglianö i

Cittàfríícke i” per/(emy

i” questa Provincia.

Amantea.

Terre , che pagano P”,

convenzione.

Paterno

Nocera.

Impoflríonùrhr pag” rica

ſca” ſuo 'o di qua/iz_

Ifravincia alla Regia

Cor”.

‘ ì

  

re di Demanio , cioè`

Regine!” ſono i” gl”

fla Provincia.

 

Mar Jonio. `

17 Torre del Piano di*

Monaci. l

Pen-JL'

Amantea

Coſenza

Longobuco

Paga l’illeſſomhe pagaq

la Provincia di Terra

di Lavoro . E paga di

più il Barigello di

Campagna grana a. e

cavalli lo. ...'- e ſipaj

 

Roſſano ga a meſe ,

  

PROf



P R O T E S T A.

EOn ſi è prete/ò nel continente di questo Libra;

dove ſi tratta delle Famiglie, apportar pregiu

azzzo alcuno à- coſara, che* ci bnbbíano intercſſë nelle...

deſèrizzìonì di Wſe , onde ſolo ſz‘è inte/ò deſcriwrci qüel~

le, che devono. `dest'ri've1st, non Preſumendo- destri'verci

quelle,cbe ”fl non de-vana r‘estar registrate; ecosì

fi Protesta Per tutti i fitti,.edetti,cbe in questo Libro

ſi contengono ;ſhpenda the ci ſono pur troppo delle Fa

miglie quì _non deſcritte, ale-"quali non cſſëndone Per-ve—

num la notizia, non ſè n'è fitta. menzione; ò the Pure

gli Nobili. non, hanno flmo :stanza d' eſſer-w' de

ſcritti; rimettendoſì l'Autore alla Verità ñ, non *volen

do, che questo Libra autentìcbi,jè non ciò, cbe ſia 've

rammte tale, che meriti (immortalità della Stampa;

ſíddio. ›
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DELLENOTRIA

…._, o

CALABRIA ALTA .

Sesta Provincia del Regno.

Mpropriamente, per quello ſi è ſcritto,dal Vol

go degl‘ldioti vien quella ſuperior parte della.,

Calabria chiamata Grecia Grande, ſendo ilpílì

, vero , ed antico ſuo nome, di Eno-?ria . 8c an

\’ 2. -che d' italia . Ne fà testimonianza il Filoſofo

‘ Maestro della Politica al lo. del 7. ſcrivendo =

Aim” Viri doll", à*- Eloquenter, ò** rerum An

tiqnarum ſì-riptarcr Ira/”m quentin” Oman-ie

‘ R’E’m f’èſſèx à 7M. nome”: mutata , Italorpro

' Oenolriir eſſi.- appellzuor: à" lume Europa 0mm,

75m ſia” Sql/etica. d" Lañlrtico routine-mr [aac ”0mm eſſe conjèqflmmm

ò'r. e Dionigi d' l-lalícarnaſſo al [Jr/:lam Firm-2 boìmm m: ſapiente?”

ſuiſſe , ci” pram'nqmrum Regioni/m Lamíníl—-ur ,partim oratíoaa perfim

_ſir , fam-:im 2”' ma?” , mmm mm term-un ſub Mapei-iam ſrl/”n rm' ~

. qll/”Hd Parri Lametinxm ſiuum inter á*- Srjllrríèflm, ”mq-I:

Prima-n [ra/iam 'uo/atm” Ita/i rcmporilvm. Conſentouo Plinio,eSrru

lune , a' quali non poco aggiugne ;il dotto Chi-vario . Qlindi apparíſce

la riputazione di quella Provincia, che_ _hà_ digg il nome allÎlrali-Èè e.

9

  

 



k *uv-.qb ',Fw‘r. Li
I

l a

.Par. II. ' i9

che già ſola ne havea. l’eſière . .Comprende la ſua Peniſola quattro ce

lebri ſeni . ò Golfi , cioè à dire quello di S. Eufemia , e di Gioia nel

Mar Tirreno: di Geraci. e SquiI/aci nel Jonio. Vi aggionſc nella…

maggior miſura Plinio quel di Tarantmſcntendo che, à Lan-is' Imi/Sie

fin” incipit , Jlfngna Greacia :type/lam ,fl'n tres jim” ?fact-{Zam Azz/Wii

..Um-'1':. Abbraccio ella hora i Promontoríi Lameta , Hifpom'o , Vati—

cano , di Scilla, Leuropetra, ò Cayo dell'Armz‘ . Ercole , Zzfiro , Ca

rina”, Squillace, ?i Caps delle Colonna, e Larim‘a . . i,

I Monti particolari, oltre gli Apcnnini . che vi ſiedono per lo

melo-- e dan-leſorgive a’Fíumi Nec-to, ed Ocinnce, ſono il Clíbrmo ,

e‘l Cauſa-ne. Le Riviera maggiori che porgon trebuto al Tirreno, {ì

chiamano, Lflmete , Ann‘gala, Metauro, e Crnteix: nomi, ò antichi ,

è' di quegli nativi. In Magma Giu-:cia ar”, ſon parole di' Plinio, FI”

mz’rm innumera , ſed memoram rlígna à Locri: Sagra . F, deſcritto il

[cn di Squillace, proſieguo: Ammar n'è-i navigabile!, Cfletínax, Crow/H,

Sen in”, Aroclm, Targinu. Il Paeſe tutto è ameno, e fecondo nella

Terra, e nel Marc. Benígna l' Aria altresì , mà più calda alquanto

dall'altra parte, che partecipa anche. à questa beneficamcnte le ſue na

tnt-ali ricchezze, deſcritte à lungo da C-zfflíoa’oro all'8, Ubi njîfl‘im , in

questa lorma, veníunt elaborata (le/iti”, Car” ”JE multa fóccmzrſz'tate

Iuxuriat, I’fl/[m‘ ”iam non minima [llÌ'gít/lfl’ congamlet , Pra!” rider!!

Paſini: fammi-1'!, ere-Fia vindemiír. dimm-'at mnltz'flzríix anima/inni..

gregíbnſ . ſed tquim’: maximè gloria!” arms-mir. MC’î'ÎtÎZ quando 117'

denti tempore tale est ”er-vm” ſj/varmn, ”t wc maſſa-arm” ata/ei: nni-_

”ta/ia filtígrnñ’m‘, ('9" barbara” ſZ-mper virmtíum atietatibm‘ exp/ea

Îzr. Virle” Per cammina mondana rivor ire pariflìmw, ó** qui-:ſi ex

”lim Prof-'uan ,ſic [m- Alpium ſumma decurrunt . Additur 7110:! ”tra

qm later:.- colviaſz marina MUI/Ict frequentatione commercia.” Ò’Pro

Priixfluvîfièm ”fluente-r exxberet; è** Peregrino Pen” in Civita” lito

rm” comp/cantar, ò-c. Elogio. che ſembra proprio de’Bruzii, mè pro

riiſſlmo è di questi habitanti. Produce l’Ebano-onegro, e violato ,

il Bolo Armeno, la Salſa Pariglia, a altri Medicinali mentovati dal

T.Tomajò Campanella, non invirlíando la foi-te dell‘Ar-.zbía , e dell'

Indie: e vince tutto il resto del Regno nelle pcſcagioni- degli Spfldi ,e

de' "ſonni .

L'Arma ſua è di due Croci negre in Campo di argento , e no*

gli angoli dcſh‘o, e ſinistro tagliate, aprendoſi due altri angoli, ſot

to, e ſopra, con quattro pali vermígli in campo d'oro per lungo in

ciaſcuno, che danno à vedete appunto l'lnſegne Aragoncſi, Conforme

le due Calabric le Croci. Spicqolla 'il Dm‘n di Calabria D. Fernanda

ſighuolo del Rò di Napoli .AZ/.Wifi Prima , per dimostra!" il poſſeſſo di

quelle due Provincie , dal Padre nel modo ſcritto, partite .
i " ' ' ` Se: '
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70 i Del Regno i” Praſhettiva .

- Sedecí ſono al ruolo le ſue Città , due Arriva/*canali , Reggia, e'

Santa Sez-winx: le altre di puro, Vest-ooo, Belcastro , Bova , Catan

zara , Catz-one, Gia-aci, 1’ Iſola , ./L'ontet'eone , Melito , Nim/Ira , 0P

}-irſo , Squillace, Taverna, e Tropea. A cento trentaſei giunge il nu

mero delle Terre, e Caſali, {operando però non poco quel de’Vil

Liggi. Settantaquattro Torri la guardano da qualſilia impenſnta ag

greſſione: mà per le più temuta de'Barbarí, e Turchi. Vi ſono 1L.,

Cíc-tfldelle ben guernite, e difeſe da Preſidio Spagnuolo, in Tropez_- ,

Corr-um, e Reggio. (liell’ultima propriamente ſi stima nella Provincia

Metropoli, qlzantunque il Tribunale deſſ Udienza 'in Catanzaro .

`DIRE0010. ſi".

L «ñ ON improprio è il concetto di Regale che ne ſucchi;

talun del Volgo dal ſemplice nome,portando il meri

. -; to di tal luogo frà le altre della Provincia. ov’è put

. " degna Metropoli, ed in eſſa come Capo della Provin

- cia riſiedeva la Regia Audienza , che poi nell'anno

1638. ſi trasferì à riſiedere nella Città di Catanzaro ,

’ per star in mezzo della Provincía,& in ſito più com

modo per reggere Giustizia, stando la Città di *Reggio nell' estremo

della Calabria in ſrontiſpizio della Sicilia . Dalla voce Greca però ,

che ſignifica frange”, ò fine-natura , ſi deduce eſſer ella così detta….

per la diviſione dell' Iſola, che di Sicilia ritiene hoggi il nome,e che

ie laſciava il comodo di un largo, e belliflìmo Porco . distrutto po

ſcia per I'accidente del Tremuoto, che accoppiò inſieme i due Mari,

rendendo avveduti i Naviganti per la dimora pericoloſa di Scilla-Co

sì Plinio in- propoſito all'8. del g. ,Ruanda-n Brutio agro cobaremflmo”

inte-flaſh marz' awd/k, duo-Ieri”: mil/íum in longitudine?” far/ò , in la

titudine-m mille . ó' qflíngmtormn paflimm imam calamita”: &begin/rm;

OL [me {lelazfimdí argummzo Kbcgíflm Greci mmm (ledere off-ida i”

mm-gím Italia? ſito . Altri la voglion così appellata dalla vaghezza del

ſito; e dalla temperie del clima, della quale Cafliorlara ſcriſſezlbima

"ñ' ſims-rum , atque hifi-mm ”nia/'que Pal-«gi deliciar, in mmm JÎÌHHÌLJ

waſabi/im” ſua jJH‘rÌUlCílfit. Pili chiaramente il Poeta al I.

Htc loc” 'vi guondam, ó" *vasta comm/ſa ruüm

( Tantum Ae’ur' laugh-'qua '0111” mutare *Dem/Zar)

D/Jſi/mjljè fèrlmt? ”m1 fra-rin”; ”trai-{ue tell”:

1171.1 foreç, um': media 'ai ponti”, 4'** :indi:
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Par-11 DI REGGIO. 7x

aHeſperia!” Siculo lat”: abjèia’it, {rr-vinyl” , ò" Urbe-.o

Lino” ale-duff”, augusto inter/”it cesti!.

ëol più che ſegue. Egli è però certo,v che di anti’chitä pofiîede fingo

lariflimo pregio: ſendo ella delle prime opere di Aſlbrnego- pronipote

di Noè propagatore delle Fabriche, e' degli Habitanti dopo l'univer

ſale inondazione del Mondo . Eccone la testimonianza della Greca, e

vecchia Storia dell' Hebreo GiojE-ffop. tz. Gamer autem [Jah-”te tri-:fi—

líur , Asti-amg”: quidem Astheuegor iflstítuif, qui mmc &begin-i' voro”

tur à Greci: . Tale ſti anche il ſentimento di .ST. Girolamo nelle ;MF

_flioni ſom-o la Geneſi. Concorda con- S‘olino Sti-”Bone stimand‘ola edifi

cio de’Calridqſí, i quali vi trasſeriílëro i Popoli di D'rlfii con gli altri*

loro amorevoli, così' pcrſuaſi dall' Oracolo richiesto di un' rimedio ſi

curo alla sterilità del lo‘rſuolo . Per la più* antica Gittà d' italia vien

celebrata da Gio: Domenico Tar/ioni' , da Gregorio di Loria, dal' Bar

rio , e dal P. Cgñellí‘. Finge poi l'Afro Dionigi, che dal Triden

te di Nettuno veniſſe aperta quest"Iſola, à fin di render' Aroſio, L.

Giocosto figliuolo di Eolo ſcevro da ogni qualunque- inſidia: costituen

dolo di lei- Signore, onde chiamofii per qualche tempo Città did”

_flo . Cos‘r appunto è Dio-loro- ſoſcrive Callimaro-.. Ma ſù anche incita--`

lata ſelen dal figlíuolo del Tiranno Dionigi, che ristorol’la dopo la...

paterna , e* poco ragionevole distruzione. Meglio però venne riparata

da Cei/717!, che la Fe anche* Horic di habítanti. dopo- haver‘ diſcacciato

dalla Sicilia Pompeo». fiſſandoci il nome più glorioſo di Reggio Giulio .i

per concorde rapporto , di Tucirlide, Str-alzo”: ,. Polibio‘, Plinio , Melfi»

Tolomeo ;Affi-mo, & a'tri. Ne'tempi più freſchi del ſecol caduto, e

ſpecialmente negli anni 4g.e ;8; danneggiaronla in ſommo le Armi

del Turco agitate‘rla-l" ſuror della Francia . Hoggi ſi pregio. quieta

rnente di ubbidire alla Corona- Spagfluolo ſcorgendoſi' moltiplicata de'

;Mg-Him!? vicini. Fà veder la Torre; che ffima di .l'em

Furono i ſuoi già fortunati Udito-ri delle predicazioni dell' Apo

fiolo S-Paoſo‘,che in poche hore ,, firetto ancor con catene , e~ con

dottovi prigioniero, vi stabili la. Fede Christiana , al lume di una.)

candela posta ſovra una colonna, che continovò à bruciare. sì come

quella, con prodigio non più veduto: &- hoggi , alta palmi quinde

ci, e di proporzionatav groflëzza, ſi. veneta con la Statua del- Santo ,

e bene adornata nel Tempio. del nome ſuo . Vi laſciò` egli per Ve

[covo _il ſuo caro Diſcepo'o, e Compagno de' viaggi il B'. Staff-mo- Ni
(ed Hebreo'. il quale coronö ſidiciaſette anni di merito col Martirio*:

unito à Sur-ra Veſcovo di altra Città, e alle Sante Agnefi, Felicità',

e Per‘oetmr Madrone feliciſfime del ſuo Gregge . Vi ſi adorauo.- quelli

con gli altri Corpi de' Santi Eujëbio Arciveſcovo , Cipriano, eTomn

fl Aim' Baſi/inni: i primi fatti tormentare dal Preſide de"Centili

To
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'72 Dd Regno in Profit-attive

Terna' ;ri ſecondi (la non nxen fiçſD liranno.

E' Prata Madre dcr' Filoſofi. ed altri ſoggetti di grido :› e , ſecondo

la Cronaca di Calabria, {lc-"Santi I’onteſiti, (lg-mms , Leone l]. e s'zg'.

ſima IILi quali dal Ifamvínia, e Burani” ſi ſuppongono Siciliani ,par

ticolarmeme &Ag/1mm palermitano di S-CITÌ”. , &Szſinia , S. Ext/è

óio , S. Cipriano, r S. Tomaſi Conſcſſori, e di molti Venerabili . Hi

belle Chic-ſe , e Monasteri , maffimamencc riſplendendovi il Collegio

de' Padri Girſuiti, i quali ſi poffonoricreare con l’oqgetto piacevo

le di All-Jim!. e in Campagna, nella caſa propria vrggon fiori: la...

"ſeta , e col moto de' Delfini nel mare , traggono nelle reti peſce eſ

,quilito , Ancl~e i Padri Cafflru'nhin un paſſaggio forli di cinque-:en

to paſſi , coltivano i più rari Golfi-Nm' di Catalogna. Degli Agrumí,

e padri più‘rari ſon colmi i Giardini . Valla è la Ginriſclittion’e, e

e aſſai ricca la congrua dell‘ Arciveſcovo, che con varie prerogative,

e pod-ella ancor temporale, è Signore della Contea a'í Bova , e nelle

ſue conciliari adunanze conta nove ſflff'raganei con gran numero di

Prclati . Mà leggaſi la Horia di questa di Mart’dntom’o Polito.

Non è poi .ſcarſo di ſoggetti il Lſhro de'ſnoi robiliffimi , ed lnó’

tichiſſmi Patrizi, che mostra impnſii gli-Alumni, i Baroni , Baril

la , Bafizrgí , Bozzelli, Bur-zi, Campo/i , Camfflgm' . Capo( , Caffe/li 5

ſar-hm' , Círz‘aci , Dir-”i , l'a/letti, Ferranti , Pilot-mn' , Fornari, Fra-o

coperti , Ome-z eſè , GHÌ” , Giovanni , joríici , Iofotetiäfilfljorali, Ma!

gen’, Mazzi , Meli/Film', Mc/ífí , Mon/ohm?, Pariſi , Rumania', , .Pin/ì,

.IL/'cm, Rica-boni, Sprmò , Staffa, 8: altri.

àììffièfièîèi‘ñffiffiffiffiffifflèfflffieffiffië

DI SANTA SE_VERINA.

' Interpretation popolare del Nome lai fatto credere ad

alcuni , punto'inſarinati nell’eruditione , ch'ellaſor

" grflè mentre in questi luoghi prende: ſpirito la Peck...

v ` di Cl-.rillo. Stava però fondata dodeci ſecoli s e melo

, ſi prima de'felicíſſimi Natali del Redentore . Per mail—

degli Enorri , col titolo di Sibnona, in ſentenza dello

_ Stéfimo . E' dentro terra , in una fortiſſima rocca, Inu

mtfl ancora agevolmente dall’ Arte , in ſito rilevato y Cinto dl ruP' '

e di foſſe . Dall‘jom’o ſi allontana per dieci miglia: trè dani NHL*

Bernd/&'11; e clofllecí da ſon-one, il cui Festa-Do Par che guſli allo ſpeſ

  

_ſo dlſoggíornarvi ._ Code l’ lxonore di Ducato nella (zia Colonia,

ſe
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Par.II. DI SANTA SEVERINAJ

ſe de' Grunlrer .E’ colma di Popolo,e ſe le accreſce la frequenza in.;

occaſion delle Fiere . Gli eſquíſiti ſuoi Vini ſon' raccordati da Plinio

col n‘ome di Sivori/mi. Abonda di Cedri ,Pomi d'oro, Limoni , L,

varie ſorti di frutti . Due miglia fuori à Castel Neto, ſono i Monti rlí

Sale , che ſi estrae dalle ſcaglie flaccate con gli ſcalpelli . E`ſama,non.

però accertata, che l’ Areopagita S. Dionigi le recaſſe grand' utilL.

con le ſue mifliche prcdicationí, mà non ſi pone in dubbio dal Pa.

dn;- 'Ugbelli, che la ſua Sede, una volta di Rito Greco ſuffi'agaffi: al

Patriarcnto- di Coflqntinopoli . I di lei Veſcovi ſacean figura in tempo

del Dnm Rogiero di Calabria. Si vede la. ſua Metrojzalizann ſontuoſo#

mente dedicata à Sant'Anqfla/Îa V. e’M. Romana, della quale custo

diſce un Braccio donatole dal Co: Roberto Guiſcflrclo ,e ſacco incaſſare

in argento, con altre Relíquie da Monſignor I' Arriva/Loop Santoro, co.

sì merirando quell' inſigne Prot-enrico. Vi ministra un Capitolo di ſei

Dignítà, diciotto Canonaci , Muſici , e Semínaristi.- La Cura delle.;

anime, in ſette altre Chief/è divídeſi: la Religione in due Conventi, e

la pietà laícale in rrè dívoce Congrlgbe con un’Oſpidale .

' Nella ſua Dioceſi y che tiene ſette Veſcovadi ſuffiaganei , 01cm..-~

molte Terre , e Caſali,poſſon vederſi le memorie de’Qlarcíerí di Aff-,

;n'è-de, in un promontorio del nome ſuo, :accordare da Plinio, e da

.Melat- A Policaflro ſi adora una Spina del Redentore. Là ſon ottimi i

Lini, e i Vaſi di creta . Và eſquiſito il Fermento . ln ſomma la.;

Terra, 8: il Mare ſomminíſh-an del comune in copia , e dello ſcelto'

à ſufficienza . Mà ſi legga il Barrio nel p. della Calabria fo]. 68.e 69.

Scrive il P. Gio: Fiore, che ſoffiato quì nativi , S. Zaccaria Pa

p4 I. Bernardo, Costantíno , Giovanni . Guglielmo , Opírío , Gregorio; Ro

~man_o Sil-verſo, e Stefano Ve/èo-m': e Vi tragga l' origine mate-ma dal*

la Fameglia Marlin Monſignor Carlo Borlingierí vivente Arrivo/omo .

Gentilhuomini di lei , ſono gli Infroſini , ò lnfroſíni, Delle-Pera,

Fara/di » Ferrari , Gallucci, Lepera , (le Luca , Moii , ò Modii , .Tufan

mz , Severino, Suriano , Tnllo _, ed altri . -

i
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" ſſÎÎ'WffiÌ) Eneomstro vien ſimilmente chiamata da qualche miglior

_- Geografi- à cagíone del tempio , una volta in eſſa di

i nome, e frequenza , dedicato à Castore, e Pol/”ce . Al

i tri~ſono di ſentimento, ch' ella ſia la Cona vecchia . ò

² Peri/ia. b l’ antica Crimſſa , ch’ edíficò Filottete , per

‘ rapporto di Strabone, ò di Apollonio” , intitolata 0p#

` lenta da Liccfime. nell' Aleſſandra . Ed appunto ciò ſi

zíſconcra dalla moderna fertilità, che le influiſce la corrente del Siro,

”oggi Naſi-ara, con farvi creſcer in copia ogni ſorte di Graſcie , in.,

ſito`diſiante~ otto miglia dal mare Jonio . Producono i ſuoi campi al

"csì, Vino, Olio, e Miele eſquilito . E' ornata la Città di moltL..

ſorgenti, un de’quali ſi appelli: C/uria con voce Greca , che vale a...

dire gratioſo. Ve ne hà pur delle ſalſe . Fù già habìtata da’ Latini ,

Greci, e Ciudei, e lungo tempo lignoreggiata dagi'lllq/i’rzfl. Conti dì

Aquino, da* quali è fama durevole fino ad oggi, con una stella appa

riſcente in occaſion della festiva memoria in Palazzo, che vi ſortiſſe;

Natali quel gran lume dell' Angelico [)Ott0ſ S. Toma/ò . Hora , con

titol di Dum ne governa il Vaſſallaggio D. Fabio Caracciolo .

Da’Greci stimaſi, che vi foſſero stabiliti i primi Veſcovi dopòíl

milleſimo- di nostra ſalute. Vecchia di forma, e non piccíola di mo

le ſi oſſerva la Chieſa, che vale per cura, e per Catedra , dedicata...

al‘ Prencípe de gli Angeli &Mick/e. Serba alcune ſagre Relíquie , in

custodia di dodeci Canonaci , la metà de' quali ſono di grado . Tre...

ſetti di Mend‘icanti vi alloggiano. à parte. In un tie' due Cflflzlí della

Dioceſi detto; Castel di Aragona dal dominio di questa Caſa Regala ,

dimorano gli Albaneſi. Diceſi volgarmentc Audali , e S. Angela , ò

Cuturelli è proprio de’ Latini . E' poi poco habítata , ancorche man

di ſuori qualche ſpirito desto, che ſi vanta foſſe compari-lora de' lora

Antcnati , il celebre Filoſofante Pitagora .
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D I B ov A‘:

‘- N proprietà, con titolo di Contea ſi poflîede quiete;

mente da gli Arciveſcovi di Reggio . Cinquemiglìa

distante dal mare ſi edifici*- da gli Antichi nell' emi

nenza di un colle di malagevole acceſſo, ſtà le ru

` ` pi, e le balze. Naſce però nel ſuo Territorio a..

""1 perſettionare il Vino, l’Olio , il Miele , il Latte...

col qual- ſi forma Caſcio eſquiſito . Si predano an

, Cor nelle Selve gl’uccelli di varie ſorti . Nelle atti

nenze miſchia il volgo con la Greca la Latina favella: ed appartiene

allo steſſo dominio il picciol Caſale dell' Africa . Sorrì Veſcovi prima

del ſeco] corrente pià di altri dieci, e ſi hà registro di Luminoſa, che

intervenne al Concilio di Roma, ſotto il Pontefice S. Martino . La ſua

Cattedra/o, di piccioladflructura vede in ſito elevato la Dioceſi tutta-u

la quale ſi distende per venti miglia . Chiamano Protopopfl: l’Arcipre

te, che nel Capitolo hà ilprimo luogo à cagíon ſorſi , che i Greci

vi oſſervaron le cerimonie fino al tempo di Gregorio XIII. Vi è ſer

bato il Corpo del B.` Leone Monaco di S. Baſilio, del qual ordine fù

anche i] B. .He/ia , che viſſe in tempo di S. Nilo . Son quì aperte..

quaccro altre Chieſe Pafflhiali, 8c una Regolare , ſendo la,›Cictà po—
polata: Cuj ſoggiaccíon que Ville, e tn:v Caſàlí,[maflìmamente Mendo

[ara , già Perìpali , ſorte di ſito occupata da gli Athem‘efi , e ſacca..

civile da’lìomam', un miglio vicin al mare,ſertile ſempre di Spar-agi,

di Lino , di Miele, di Formaggio, ö: altro . Ne ſcrive Tucidìrle-.Wì

nacque il famoſo Pittore , e Statuario di I’roflítole , che nelle tele , e

ne' marmi ſeppe ingannare i Cani , e i Cavalli , giusta i rapporti di

Valerio Maff- all'8. E con la Venere, e Cupido muover gli affetti bu

mani. Ricrovatore glorioſo de gli Specchi nell'età di Pompeo. Di eſ

ſo ſcrivon Varrone, Strabone , Plinio , Profertío , Claudírmo , o M.

Tullio. Nelle vicinanze al Promontorio di Hertole , e alla Terra, ch’

è alta di Brancaleone ſi ſalan le Triglie . A Polizza naſcono in quan

cità i Capparì , e i Tartufi. Povero è il Cloro , il quale Per la ſella

della Preſentation della Vergine, rende ubbídienza all’ Arciveſcovo ‘.
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Dl CATANZARO:

'Prona questa 'il Pafl’ëggíero al ripoſo; col nome, e.)

con.l` eſſer-ſuo . Provolla prímamente il Greco Fle

"’ 7 gitio, Rappreſentante in Italia di Níccforo impara-lo

re, ſpedito da Costantinopoli dopo le ſciſſure civili,

e i moti militari del Regno: e ne pianto l' edificio

nelle cime benígne del monte, che valfero à ſonda

re anche il tempio dell* Arcangelo S. Michele conſa

grato poi da Ste/Ema Arciveſcovo di Reggio . Vario ſorma di ſignoria

fino al doaiceſimo ſecolo della nostra ſalute, rc’prími anni del quale

ne ottenne il poſſeſſo , con títol di Cante , Loflìerlo Lorítello , Barone

di qualche poſſanza . Dominava ancor la Sicilia, in qualità di Conte,

Roggáero, che ne conſegni appreſſo la Corona, ſendo egli Cugino del

;Dura rlî Calabria, e di Puglia , Guglielmo @elfi-”do ,il quale avver

tito dell' incendio guerriero da quello eceìtato,riſolvefl'e ſchermìrſi di

latando il Víaggío introdotto, à fin di condurre per iſpoſa, dalla Na.

tolìa y la figlíuoln di Alrflìo Imptradoro :lell‘ Oriente . Mà per concilia

re questi due Soggetti di .alto rigo, finñda Roma flaccoflì Calista Pa

fa Il. il quale non ſi portò in dal-no à Catanzaro, accolt‘o da dívoti

Cíttadínçco’ migliori ſegni di cstimatione , di honore . Supplicato

dal Com? , vi conſagrò egli la- maggior Chxea ,e l’altare,accoppian~

do à questa Micra quella di Taverna, Città Poco men che disfatta...

ſicome ſpecialmente dichiara la Bolla ſpedita quì, con la firma pro

pria , e di :8. Cardinali,e diverſi Prelari nel ”22. a’28.Decembrc.

Venne allora la Città in più forme ſpiritualmente gratiata: alla qua

le il Pontefice donò il Corpo di S. Vitaliano Veſcovo rl? Capa, craſ.

ferito cla-l ricco (agrario ch' Monte Vergine , che con altre inſigni Re

liquie, col corpo anche di S. Fortunato Veſcovo di Tor-li, e con IL,

maggior parte di quello di S. Ireneo Veſcovo- dì Lione di Francia..

  

‘degnamcnte ſi custodiſce, con la prerogativa di Tm’elare al primo,

nel-l'accennata Cam-[rale, di buona idea, dedicata alla Bermflima Ver

gine, e ſervita da un dívoto Cleto, &- il‘luſlre Capitolo. Veggafi ciò

che ne ſcrive Gio: ,Fi-autista I’aloaro nel Proemío della ſpoſttìone riel

le ſue conſuetudini, e Vincenzo d’Amato nelle ſue Memorie fior-Sche

Qlì germoglio il Divin Culto in var-j Chiostri , c Tempi , sì Par

rocchiali , che Regolari , ſendo quelli ultimi ſoli quinde-:i ricchi di

ſupellettilí '. e ſtà eſlì moltiplica il trafico di talenti preſſo i Parlri

della Compagnia": e ſi alimentan pure gl' lngegní nell' Atmllm'ia di

Buone lettere, che 'nà ſaputo co'fuoi accreditarſi anche ſotto le più

~ rigo

.- _.2— ———-“MW 
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rigoroſe cenſure di KomlhLſia Giustitia hà‘il Tribunale-,non pur pro

prio , che di’atato per la Provincia. Da lei {ì proveggono altre Cu

rie di Giuriſprudenti non .volgari : ſi come alla Filoſofia già ſi accrebñ.

be chiarore co’dotti Commentarj del ſuo Gio: Jacopo Parzfio. ubbi

diſce da lungo tempo al ſolo I@ delle Spagne , ancorche habb-ia ſol'

ſerto il Governo hereditarío delle Baronalí Famegiíe Ruffina- Colonna.

Si diſcosta ella circa quaranta miglia da Coſenza, alla quale precede,

ſi come accennammo nella dolcezza del clima , ſe non nella maestà

delle ſabriche; Abonda e del neceffiirio,e del delitioſo . Spiega il Fav

flo più moderato con gli~habiti militari —. Non ſi laſcia irruginire.

nell' otio, per il lavo’rio de' Vol/1m' è prezzo ragionevole :’ onde corre

il proverbio, che alligní in lei cinque volte replicata la Lettera V.

ne’ſ’italíam‘ per divotione nel‘le Vi-zzocbe dimestiche per humiltà, nel

Vino per la copi-a, ne‘l’mtz’ per lo ſito , e negli aecennati Ve/lm‘i per

comodo-ñ. In tempo di Carlo l’. L-mperaclore , compa'rvero col* di lei

nome , e col riÎmarco della ſua ſede, coniato in argento diverſe mo

nete . Fra’ſuoí’ Cafltlí, otto ſon comprefi nella propria Dioceſi, prov

ved’uti di Vicari , e pingui di Benefizj, e Bad-ie riguardevoli , ſrà le.›

quali è da conſiderarſi la Monastica di Santa Maria (li- I’eſcara del.

rito greco di S. Baſilio, ove fi corre- à venerar le ſagre Reliquie . Gr

à veder le cerimonie Eccleſiastiche dell’Arclaimmzdr-im. Somministrano

le Campagne Virell'eeſquifite, le quali in Città ſi ſpaccian- ſenz’oſſo:

gli Herbaggi‘però migliori”:v più uſuali ſi ſan condurre i. più facol

toſi dalla Città di Nina/Ira. ‘

Mà i Genti/hmminí- da riferirſi, vengon detti , gli Ajorb’í , Allur

Jím", Amati , Amore-a, ò meglio-.la Marea trapiantaca- anche in Bi

tonto, che hoggi dimostra in Lacerl‘onía Monſignor Veſcovo :An-mia,

Arcieri', Bocelli , Campagne, Campitello , Carafiz , Caputo , Ciad”. Cor-—

d‘ua , Cumir , DDlc‘im' , Pam-areale , di Franza , Ferrari , Gerard” , Gí‘

lî‘vetfi , Gio-vino , Grflflì , Grimaldi, Hermogirl” , Laz/ro , Lnmfflh', Ma—

jor- , Mir/fica , Man-fiano , Mann/:rino , Majorana , Micheli' , Ale/L.. ,

Man/{ile , Mirìgellí , Min-:ro , .Mojo , Mangione , Marineo/fl ,` Moroni deli

Baron di Cutronci, Marani del Baron di G'aglia-ro , Nobili , Noceto ,

-Nflzzo , Olivadzfio, Paola, Pri/Zoe', Pallone , l‘a/ladz'ni , Paparo , Paſſo*

"ÌÌÎ s Pitem' , .Pace ,-Perriccíoíi , Poerio , Palin' , Presta , Ricca , Riſi,

RMC!!- Kocm di Lattantio, Rodi) , Sanſeooriní , Scoglio , Serra, Ser

ſale,- Senatori, Sinopoli, Sfím‘, Sirion-ii, 8140x717# , hardware-,Ty

rar-'a ì, 'ſ/ojflmlla , az altri ,



Del Rogue i» Proſhettivo

DÌ COTRONES

p [lì, per dir vero , ſi dee più credere che guardare,Fa

` brica di Ercole vien ſupposta da Pitt-:gara ne’ ſuoi ſcrit

cí , di lunga età prima delle Troiano ruíne . Sti-”bone

u 4 penſa che ſia opera di Jill/Ello , e di` Archi-'ta , moffi.

á da gli Achiw‘, sbarcati e vaganti per capriccio delle...

l lor tèmíne, le quali miſero à fuoco le Navi : onde il

rimo, di statura imperfetto, non gustando il ſito an

cor glorioſo di Sibari, udì dall’Oracolo, in questa guiſa riſponderti

Targa bre-w': Mzfi-/le tuo {le peflore omitte

Carrera Perquírem‘ fra/Ira, e” Amari: im'qlm.

At ”EZ-um quodcumque datur, ”e lande probato . .

Procopio vuol che foſſe dímandata Croto , la quale il Biondo ſra'moder

ni , chiama Carrom! . La voce però naſce dal Greco dialetto , che ſi

gnifica Balla, ſendoſiín questa Regione collumací'í gíuochi de' ſalti .

Della qualità _del Clima di lei, avviſa parimente Strabrme che m'ln'l

illa fiz/ubn’ur, e Plinio che giamai provò danni di contagio ò Tre.

muoco. Divenne ſcuola fiorita de Pitagarìci , Senato di mille Padri ,

allo ſcriver di [/ah-r. 8. lo.è Ginnaſio riguardevole di valoroſi Guer

  

ríerí. Ne particolarizza il racconto Diogene Laerzia, e forma Elogi_

Ovidio al dodiceſimo delle Trasformazioni. Sette ſoli de’ſuoí in una.:

festa degli Olimpici guadagnaron le Palme di tutti gli Emolí che non

eran pochi, ne’Conigli di cuore. Milone, che vi h_ebbe in ſortei na

tali, e vi nodrì le forze per generoſiflìme impreſe, poſe una volta in

ſalvo un drappello di gente , ſostenençlo con gli honneri nerborutî una

colonna, la quale dati quegli, alla fuga , fè cadere un gran portico .

Diverſe Donne altresì acquistarono, al ſeſſo imbelle , memorie ſingo

lari di audacia, e rodezza. Le Republiche di Cato-am , e di Sibari

univano centinaia ;Yi migliaja di ſol-.lati ciaſcuna , emulando la gloria

fra lor medeſime . -

Boggi l'è ſcemaco non poco il vecchio ſplendore , ancorche non'

troppo ella ſi oſièrvi ristretta dalla linea di dodecí miglia . Le ſue..

mura con ſette Baflíoni. e Corcíne, e Contromura fact' erigere dall'
vImperador Carlo V. ſono però più ſoncuoſe degli edíficií di qualſiſi-La

ſpecie , che nulla mollran di raro , ò di vago: coltone il Castello ben

forte, e ben p‘refidiato (la Guardie 'Spagnuolez ov' è forza ad un ſol

per volta di aſcendere in alto. Prezioſo ritaglío del di lei Teatro , ò

ſcuola Filoſofica,`ſon’hora due ſublimi , e groſſe Colonne , appunto

fuori nel Promontorio Lavinia, che il Volgo chiama Capo delle Calo”—

' m, ſu 'l Mare Jonio, delle quarant'otto p-lja che reggean quella ma
K

`\
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gnificenza; ſendone alcune stare impiegate da Man/ig. Veſèovo Antonio

Luafìro nel maggior Tempio. A quello era gionto il luogo , di mo

dello prezzatiflimo, per lo rito ſuperfiizíoſo. della Dm Giunone, e al

trove, per Gio-oe Omario, Hei-cole, Apollo, Marte , Cerere , per la.;

Vittoria, 'e per le Muſe: trovandoſi afflitto estinti gli altri Teatri , i

Portici, gli archi, e i Palazzi . `Vi sſolgorò con maggior merito il

lume della Fede per l'Apoſiol &Puo/0 , e per le Predicazioni deli'

Ara-”Agira stimato primo Veſcovo, cheſantifica a] preſente il‘ ſuo ſim

bolo. Porta il titolo della Vergine Aflfi’ltíl la. ſua Cotedrale,afli1i be

ne organizata, con l'immagine della medeſima, e del pennello vene

rabile di ,SRL-«ea, la quale è fama che recaſſe il ſudetto .Sì. Dionigi .

un Chioflro ſolo di Religioſi, cioè ?i dir de' Can'uenmali, tiene Zio...

ſagra custodia il Corpo del B. Pirro: vi è Chiuſura unica per le Suo

re, lo Spedale pergl’Inſermi, e cinque altre Chieſe diconſi Parro

chiali. Del ſuo vicino Porto ſi conferma la Fama acquistatagli da...

Virgilio, ſcovrendoviſi a' giorni nostri, Marmi lavorati, Anelli, Mo

daglie , ed altre antiche , e profano Reliquie. Nel Castello poco di

ſcollo, nominato di Papam'cln'a, un ſol_ Tempio ammette le Cerimoq
nie Sagre Latine , e unl altro le Greche.

` Fù questa Marche/Erto già della Fameglia Raffa Napolitana, poi della

Cem‘íglía- Spagnuola - Hoggi è della Corona; e quantunque ſpopolata,

non è ſpopolata di Nobíltà, contando gli Ajerbí di Aragona del Marcheſe

della Grottaria, gli Albano del Conte di Urgania , g’i Antinori, i34

glíoni , Barricelli , Berlíngieri , Berna” , Camfitellí , Catízone , Lojzez ,

Luczflri , Malfítani , Mangiom' , Marzanî, Montalciniì,l’agam`, Peluſío,

Pipim’ , Pijìiotta , Preflerà ,. Proto-@orari , Sil/am' , .Yu/imma , Surizmi ,

Verri, 8: altri nel Seggio di S. Dionigi fra’quali molti gradu-itidi‘ſi

coli, ed Habiti Militari. Veggaſene pero la particolare Storia publi

cara in Napoli, e in 4. nel 1646.da Gìo:Batt{/I4 di Nole Molzfil un

de' già ſuoi Patrizi, ove ſi rapportan Monete, ed Iſcrizioni antiche

oltre le Rapſodiè del Freccia De Subfi-udz’r . Città bagnata in. gran..

parte dal Mare con `trè Porte ſempre chiuſe ad arbitrio del- Mastro

gíurato , che ſerba le chiavi, e ne laſcia unì altra. aperta: con largo,

e profondo Foſſo , Ponte levatojo, e Molo ove approdan del contino

vo non pochi Vaſcelli. Nel grado 41. e minuti lo. di Lunghezza-t

e nel ;6.e go. di larghezza, guardandola il Loano in Clima ,dol’cífiìz

mo, dimostra vero l' antico Proverbio Ni( Crotone ſalubriur .
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` DlGIERACEÎ ’:

  

AlFaIcom apparſo , e ricevuto per ottimo auſpicio nelle

prime idee della ſua fabrica ella già venne così diman

?i data. In luogo aperto, munito dalla Natura , e ſalubre,

.'Î non lungi dall' antica Città de’Loorefi, creſciuta .flimaſi

dalle ſue tuine, ſra’Fiumi Raz-ito, e Merito», co'n eſqui‘

ſite ſorgenti, e Bagni valevoli contro var'ñie ſpecie di

morbi in distanza di quattro miglia dal Mare jom'o. La ſua Cretaè

materia opportuna di Vaſi nobili. Ne' di lei Colli ſcende- la Manna .

Producon’ Olio, e Sete eſquiſite i Campi. Vi naſcono i Cappari , la

Reupontica , e altre ſpezie di erbe, di virtù ſingolare. Sonovi 'Pietre,

ed Arene à propoſito Per gli Edifici. In ſomma pare che nulla vi ſi

poſſa deſiderare . E' ricco Principato con varj Caſali della Famegliu

Senatoria Genoveſe Grimaldo. Greca ~vi ſi mantenne la Catedra ſino

al 1467.1112] qual' anno Atom/;o Calcoqſilo Bizantino ſuo Veſcovo fè

c'añgiarne i Riti, dopo havcr con altri affifiito al Concilio Ecumenico

di Firenze. Poco dopo il terzo ſecolo ſi hà registro de’di lei Ordi

nati, che hoggi ſuffragano al Pallio di Reggio .v Alimenta la Città po

co popolo, havendo ancli’ella provati gli eſſerti delle maggiori, ed

comuni calamità. Sontuoſa, ed antica è la ſua Can-(Irak col nomu

della Vergine Aſſunta, .è una di questa , moito divora , e aſſai mira

coloſa immagine. Poffiede in un Reliquiario pregiato , della Veste.,

della medeſima: della Croce del Signore : e particelle di Carne,r5~ Oſſa

-de’ Santi {Simeone , o Tomo/i1 Apostoli , Stgfimo Protomartire , Maria..

dr‘ Egitto, Gíulita, e Agata Vergini, del Capo di S. Gio: Botti/Ia , e

de’sonti Gervaſio, Felice, ”po/ito, e .Mosè . Numeroſo vi ufizia il

Cleto , di otto Dignità, ſedici canonici , quaranta Preti , e dodeci

Alunni del Seminario . Vi ſi festeggia la ricordanza ben pia, di Sant'

Antonio Monaco Baſiliano , del &Digi-two della fieſſo , e della Beau

:Venere: Vergine ſeliciffimi Cittadini di lei. Frà eſſa ed i Borghi ſono

costituite ciodeci Parochiali. De' Conventi due trattengon gli huomi

ni , e due le Donne, con l' Istituto anche di &Baſi/io . In dieci par

ti ſi accoppíano à pregar Dio con miglior attenzíonei Laici. Sieſer

cita la Carità co'Poverelli nello Spedale: e in altri ſiti, e modi ſi

porge rimedio alle humane Occorrenze. Ampla, per un giro’di 40.

miglia, ſcorge la Dioceſi con più Terre, e Caſali , preſſo i quali

nel Novilunio getta fuori il terreno la Mar/:mafia , che divien lubri

ca . ed opportuna agli Edificj ſenz' acqua. (Kyle/Vetere ſù già la chiara

Carloni:. così detta dagli Afbi'vi, quaſi fiorita , Patria del ſortíffi

- mo
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Muy/jr, i ,Jo-'emar- vnml ci, cn.:~ divien lubri

ca . ed opportuna agli Edificj ſenz’ acqua. Cq/lell/etrre {ù già lacbiara

Carloni-r, così detta dagli Aclvi'vi , quaſi fiorita , Patria del ſol‘tîffi
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Per. II,.-D,I GIERACEÎ Lr

mo Dicom ſempre vittorioſo ne' Giuochi publici, fatta celebre 'per le

Guerre di Annibale, e lodata da Horatio, e Virgilio. Vi hà Collegio

de' Preti, nove Cure, trè Conventi, un Monistero , la Commenda

di S. Gio: e ſerba nel Tempio di S. Ilarione uno delle ſue braccia.. .

La Roccella già vastiflìma eo' Coralli nel. Mare, nominata dall' Autore

delle Trm‘formdzíom’ di Giajoflr, Caflol_c`imina , & altre pezze 'dj di.,

verſi Baroni di sfera . Per le’CICCie non mancan Selve , nè Praterie

Per paflura degli Animali .~ I

seffisffimàeaaffiaxsffiffiffiwffifflffiffiaeffiáo

DELUISÒLA,

N

'Baronaggío particolare del Duca D. Giuſi-”o o’z‘ Monte
(f ì Sardo Caracciolo nel Continente, in fertile ,e ſelvaggia

;e _ pianura, quattro miglia diſcolla dal Mare,ſei dal Pro

‘ Î montorío Lario-via, che dicono il Capo JET/e Colonne ,""e

- diciotto da Santa Severino. Due volte ella è Hara—

f con barbare maniere, nello ſpazio di ottant' anni,ſcon~

fl ' volta da' Turchi, condotti primamente dal Barbaroſſa,

poi (la Drag”; Rai!, avvegnache, ſenza mura, teneſſe diſperſe le 1121-,

  

bicazioni, che hoggí chiuſe, non ſi contano à rfo.Arricchì la ſua..-.

Chieſa il Primo Rè di Sicilia Iiogíero . Apre fuori la Catrodale, dedi

cata all' A-flnzíon di Nostra Signora , che ristaurò , abbellì, e provi

de Monſig. Veſèovo Anm’z’ml Caracciolo . donandole quelle Sagre Relíguíe,

ch' egli puote riportar di Roma, in tempo di Palo” Gregorio Terzo

rlen‘mo. Egli anche accrebbc la Prebenda per ſei Cononaci, equattro

Dignità, con inſlituire di più il Seminario de’Cherici . Fondò anche

il Con-vento del Terz' Ordine di S. Franceſco . Il ſaggio del male, ſer*

bando acceſo il timore , non permette quì altre fabriche ſagre” pro~

ſane di conto . Picciola è la Dior-oſi, e poco habitata per lo fieſſo ri

fieſſo . Due Caſoli ſoggetti al Barone, preflan’ anche ubbidienza al Pre

Ianncui-coflumavan di aſſistere ſei Abati, celebrando egli' ſolenned

mente per l' accennata Festa dell‘zíffimzz’om . In Castel/'à More, di..

ffinto da Torino voglion che Annibale Cartagímſe piantaſſe già le ſue

Tende. - ` ' ~

ParJI. :L
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' ffiffiffiNffiffiffiffi-ffiffiffiäîffiffi;corea-reo*

DÌ‘Ì M I L E T o, '

j Uesta glorioſa Città, ch'è .Principato della Fameglia Sil-oa

_ Memlozza , e Sandman!, della quale ſono iDucbi di Pa

strflna, o dell’lnfimtodo, Spagnuoli , ſonda le origini

J, da' Milqſii , Nazione de' Greci derivata dalla celebre Mi

Izſia, Signora in Aſia di più di ottanta Città negli anni

del Mondo ;ſome allor appunto che ſeron paſſaggio ,

nelle Calabreſi Provincie , le Colouie,'Samia, e Mile/ia, poste in ſu

ga per lo Rè Dario da Reggio, e Mqffimq, occupando le parti orien

tali la prima, con -piantar nel Locreſe la Citt di Sanzio, chiamata

Leggi Crcpacare , e l'occidentale l'altra , eriggendovi, con lo steſſo

caro nome, la memoria dolce della Patria perduta .Si mantennebuo

na pezza in forma di Republica, sì come dimostran varie ſue Monete,

anche di oro. La vicinanza d’lpponio, hoggi Monteliom, celebre per

ogni conto fino in quei tempi, difficulrolle sì tosto di avvanzarſi,con

{orme le riuſcì quando l' emula cominciò à mancare . Molto più poi

ſi accrebbe ,allorcbe ſi eleſſe dal Conte Rpgícro per ſua reſidenza;obli

gando nella vasta Signoria de' Normanni, pe’r la Calabria, e per la...,

Sicilia, ad udirvi i decreti deciſivi nelle differenze , à prendervi gli

ſpacci i Ministri di Guerra, e di Stato , à ſciogliervi i lor maneggi

gli Ambaſciadori, ed à farvi le loro molle gli Eſerciti. Fà luogo de'

felici ſponſali del Cante, e delle figliuole: del naſcimento di var} Pren

cipi, e in ſpecie diuquel Rogiero che ottenne il primo la Corona di

Napoli, e di Sicilia Honoraronla con la preſenza i Ponteſici , Urba

210, e Cali/lo, l'uno, .e I' altro Secondo. Frà le Fabriche magnifiche,

ſi vide illustrata dal Tempio, e Ghiostr’o de”Monaci Cafinenſi de' più

ſontuoſi del Regno, diro-ccato nel Terremoto del 16ç9.poi riparato,

ed hoggi con quattordeci luoghi di giuriſdizione dell' Eminem-'fi'. Spa

da, ſervito da' Preti . Dedícollo alla Sflngnſr. Trinità il I@ Kogiero con

cinque mila ducati di rendita, di cui, della Moglie Ade/aſia , e dc`

ſigliuoli ſerba ſuperbi ſepolcri. E ſu questo Tempio conſacrato dallo

steſſo Calisto Secondo alla Catedra Veſcovale , che ſorpaſſa molte di

ricchezza, e dignità ,-ſi uniron già le Sedi di Tnuriana, e Vibona ,

per Decreto del Santo I’flpa Gregorio VU. Fà nobilitata anche dalla;

preſenza di S. Paolo Apostolo, il quale vi predicò,e ſondovvl la Chic*

,ſa di Santa Marie della Cattolica . Onde in ſegno della ſua Fede ag

giogne la Croce alla M. Coronata ſrà due Fiumi nel ſuo ſimbolo . Di
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minuíto ſi ſcorge hora però il numero delle ſue anime; ancorche le….

accreſcan‘o- la ſpirituale giuriſdizione gli otto Villaggi non píccioli, nè

lotani , eiçè à dire , S. 61018. Piero, Compara!) , Paravote , Jonarlç...

le? ,,C‘alrffími, e Calabrò. Pingue di Frutta', Olio, e Formenti è il

ſuo”- ;artico-rio. appreſſandoſi per poche miglia al TT:: Tirreno. Non

è flatz‘ſoarſa di Huomini di nome, e lingolawnte ſi raccordano il
.B. Domenicana , F. Franceſi/20 da ó'. Pietro Capo-colma: i Veſcovi,

Anjrîîna‘; ,Arno/fo, Eórnrdo, Hyoj‘ìn , Stçfano, Glmffrizlo , Giovanni,

Giuliano, e .Gintama. tutti ſuoi Cittadini , si come tali, ma più rag

guardevolifiogiero il Rò , Bartolomeo San/è'verino ,- Franceſco de Ne

Bnciír, e Domenico Fiumara, Di più Rogiero Carbone/li, che ſcriſſe..

la Storia di Tam-”Qi~ ` 'Veſcovi, edalcri. r

JLDDÒffl-Qflè-flſ" ſq :ÎÎ Roma( che vien decorato da un Capito

lo (ii-"'18.' “""ì -ñzîíabrica artificioſa con diciotto Colonne in...

i. .'

  

  

   duce` a .c {ſola ſoglia di pietre lidíe , i) 'paragone tol

ta’; ' ' __. Profirpina di Bivona fà legger queste parole

‘ inizino), statnendnmqne. Ara/?fue reſidenti-:r e”

5-6" ' Nell iaſpro appariſce inciſa la fondazione di Rogiero
  

nl” ÎÎ*-'Ì;';~fopra‘la_,porta di SJ’Cri/Zofnro della Città la memoria

arie; `;MY-figoeri”o,' già ſuoi Baroni.

Catedra fiì dotata dal Conte Rogiero in circa otto mila.;`

ducati aninui . Il Veſcovo è Barone di Cala-tro, al preſente è Mon/ig.

äzî‘gflcino Patrizio Milaneſe con la Dioceſi numeroſa dlLuo~

ai* "55 per ottanta migl‘ia, ed altrettante migliaia di anime .

' ’ îl’giä‘ da' Cardinali o! le Valle , di Aragona , Leni {Caracciolo ,

  

  

"ìdaltri Prelati coſpicui, ſra’ quali Giacomo della Rovere .

ſi veggono .hora,i Biſogno, Campo Feudatarj,Ceſarea pure

' @income-rca' FeudatariJazznnLLatqnm-ici Feudatari,07ſiní, 'Pipa-”o

eric , Sutri.” Feudatarii , Sbaglio, Summa , Sodero ,

  

Pan”. L a — D ,l
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D\MO'NTELIONE.

,ſe Eſide è magnifica di un de' primi Duchi del Re

gno, che grandeggia non una ſol volta nella Regal

Corte di Spagna , hà ſaputo in perſona di D. Nicolò

, rappreſentar bene le veci del Monarca nel Reame di

; Sardegna, e ”all'adempimento eſatto di affari di con

-_ ſidenza: nella Caſa Pignatelli , Patrizia NapolitanLa .

ricca di Feudi, florida di danari , e luminoſa al Mon

do nella più alta sfera, del Vaticano :PE-ra questa la...

?Manola-”211,2 Vil-om: de' Locri, habitata una ,volta da' Greci - della—

quale i popoli, e’l ſito'raccordan, Plz'rzío,straèom , eProoopio ;` Dà

hoggì à godere, alle rive piacevoli del Tirreno un vagov Giardin di

Piori, e delle ſpecie più rare, e più nobili degli Agruml a moffiPu*
cati anche in un ſol ramo conſi artiſicioſi innesti , e con un picciol'e

ben diſposto Palazzo, che chiaman di Santa Venere . Bindi ſi ſali

ſce comodamente ln trè miglia alla Città , che dal ſito eminente... o

dalle fortificazioni naturali , e ſotſi dall’affetto de' ſuoi , nel modo ,

eſpreſſo vien chiamata . Si uniſce, per lo Governo più importante_

delle anime , alla Micra di Mileto, che doppo Reggio stimaſi la più

dovizioſo nelle Calabreſi Provincie , e apre quì al Veſcovo un’Hoſpi

zio per lui, e per lo ſuo Vicario di fuori , con la custodia oppor

tuna delle Carceri; ſendo già stato disfatta per la tirannide Saraceni

in tempo del B. Nilo il ſuo Veſcovado . Sono regolatiilìme le di lei

ſhade , e non punto difformi le Caſe , le Botteghe, e i Palazzhſffln

brando à chi nodriſce fior di Giudizio , la Capitale di Napoli ridotta

in compendio . Mjste di vago, e divoto eſpone le Chieſe, e presta..

Gonv'enti quaſi à tutto le ſorti de'Regolari . Per le fanciulle ſommi

nistra il Conſervatorio, Chiostro alle Capuccine: agli Oſſervanti apre

un Tempio aſſai vasto, col nome di Santa Mari” di Glen? col mag

gior Altare di marmi, trè statue di 'alabastro delle dodèci portate da

Rodi, e perdute in Mare , un bel Coro, ed altri ornamenti y e C0'

ſQPOÎCTÎ DUCali. Avvanza molti nella maniera elegante Santa Mari-1

degli Angoli de' Padri Rrfirmotí, col Giardino , ſarto erger dalla be

.nefica , e precedente Duchi-fil: Donna Girolamn-Pígnatello . Due luoghi

poſſeggono i Capuccini: prevale però ad ambi , il Collegio o e 11

Chieſa de' Padri Gio-ſalti, meritevole d’ ogni Metropoli . Frà gli al.

Î‘Bfl'amentì publící ſovra à diciotto, e le Pasticcieríe, dalle alcëe Of

Cl
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ficine ſi* Vvede à qualliha delideramle comodità. Così moſlìrano i

Pondachide’ Drappi , e Panni ancor ſorastieri, i compoſitori , e Ven*

ditori di Cera, gli Orefici, e Gioìellieri in cal numero, econ canta...

mercaranzia , che yagliono à ſatollare l'intiera Provincia. Vi trafican.

publîci Negozianci , ancor con le più lontane , e .ù ſicure corriſpon

denze. Garreggia il Cittadino aſſai Polito co obíltà , che lil-:or

ge per pura?, e ſi ſanno buone comparſe ìn` varie Carezze , ein lìto

aperto, e ſtanco dall-a custodia delle muraglie. Regolaro , CſUbllſnF—J

ſi vede il Caflcllo, ò Palazzo del Duca, eli vecc..io diſegno , con più

Bar-ti . e'Galleria di coſe di pregio’. ſtà le quali per legge di fidei

commiffo ne Primogenici ſerbavan lo Spadino colpomo d’oro , tutto

gem‘mato, di cui un ſolo Diamante prezzavali quindeci mila ſcudi, e

con altri minori , nel cingolo , pemloni, e corzlon del' cappello, do

natívo di propria, e Rega] mano di Lodovico XIlLdi Francia al Dm!!

predecefforefllie conduſſe in Parigi al Trono la Spoſa Infîmta di' SPAZI-'rſ

Píò riſerve di Caccia , e Pagiani proffime , ſon parte delle delizie.;

Vien poi privilegiato il Duca , ſpezialmente nel publicaril valore.”

che dicono volgarmenre rlar [a *voce per la Sem , Pina Groſſa, e..- .

Mediocre , udiri in fede ſegreta i Voti de’pilì ,eſperti , che poi egli

divolga , ò per ſe medeſimo, ò col mezo del ſuo FiceDucaz pn- vi

glietto ſigillato , pochi giorni prima della Fiera publica di Scr/'ano ,

che ſuol cadere annualmente agli otto di Agosto . Ciò ſi coſluma nel

la Chieſa Madrice , e Collegiata del Spirito Santo, cautamloli la.,

Meſſa con ogni ſollennità, e con l'affilìenza di chi vi hà intereſſa),

allo ſparo de’Mortal'erci ,’ che (là l’indrizzo a’Corfieri , eracifica i

pronti , e convenuti pagamenti à tal norma . Alì poi ſi gode cem

perie d"aria , e stanza gradevole , perche ſi rinviene ciò che fà d'

uopo , ò traporcato , ò prodotto . Vi lì ſpande, ad un quarto di mi

glio, un largo paſſeggio ſra’pioppí alti, ed ombrolì , capace dícín

que Carrozze in fila, che dalla picciola Chieſa della Maddalena rice

ve il nome , e i Popolari dimandan J’Ajìrccio- quaſi novello Pqſìlioo _,

ſovra Santa Venere già deſcritta : per ove fi può anche ſcende-r al

Mare, e gustarvi nelle Salſedini , dell' Acqua dolce , ed eſquîſita di

una ſorgente , deſcritta .con le altre ſue Acque , e vaghezzc dal Ca

fialpi . Sovra di questa ſcherzò Gia: Battz'fla di Gennaro eccellente Fi

loſoſo,e Medico , di lei Cittadino così: .

Nate ego i” Lan-_7mm , .71mm d'un” amore [igm-dit

Pastor . ó* Vela: ſubfi/íemír Aqua

Vicino ſub- {alle pri”: :mmm/n'a jucebam

Nunc 'uz/Ira [ma, Cio”, mm” Idtlîjqllü

Sum lywplva tema?, ſcrl Pam jàluàríor imbre

.ſul alſo a”: illo , 7m' riga: ora Jovi!.

Fado!
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E’adomaka,’ e accreſciuta dx Popolo da gli abondantÎlì graſcie

Villaggi di S. Gregorio partito in più membra . Trifarm' › ongovar

(la , Pzſcopía, [/c-”a di ſbpra, Vena difimo, es'. Pietro, ricovenfor

ſi dell'antica , e disfatta Viáorm .

Memorabil‘èil grido di Pezzaaa ſuo Cittadino . e celebre Scrit

(ore: del Beato Gim’ed Antonino di Caſa Mazza , di Am‘óonìa Sorbt’l—

[i . Dim-'gi, Bffavíe, Domenica .Pizzímenti. Jacopo Cortejè , Giu/[ajax

zolím), Ale/.:gra Pentímallí, Silvio Badolato , Gio: Nico/'Angalom’o , e

di altri: e vivon‘hoggi del ramo de' Frans” D, Domenico Mastro di

Campo in Fiandra . e I). Antonia nello steſſo grado con .quello di

Marchrſè in Milano: Di quà craggon l'origine gli Schifani , che g0

don pure à Taverna, e riſplende-tono in Napoli nella perſona díOra

lío Veſcovo di Belcastro , ediMario Fiſico eccellente , cui índrizzò le...

ſue Lettere viaggiando Pie-'ra della Valle. ' -’

Dell'orígine, ſito, e Nobilcà di Monteleone ,’ ſcriſſe Giq/ìppe Ca

1pinlbo , numeranclo le Firme-glie aggregate per lo Reggimento . cioè à

dire gli Ale-mandi di Gio: Franceſco, Aleſſandri di Gío:Bactista-, Ah

teſi di Belilarío Attefimi di-M. Antonio, Bacmri di Michele . Ba- -

rom' dl Gio: Agostino , Brjflmti di Agofllno, Buzzati di Marciale.Ca

foalbi di Cvío: Antonio, Coccia di Bartolo . Contest-«bile di Alfonſo ,

Carpi”: di Pietro Antonio , Caſh” di Camillo, Comita di Antonio ,

Cri/Z20 di Pandolſo , Donadco di GíozAnconio, fa!” di Gio: Vincen

zo, Fran-Zani Gio: Battista , che gode pure in Tropea › Coſfflzfl o

Paola, Catanzaro . e Squillace , Ferraro del qu. Gio: Alf. , Gagliardi

del qu. Guido, Giovane dlFábritío , Giazzalíno di Veſpaſiano Medico s

mmm-,ze di Ottavio , Mazza di M.Anconio, Marco di Gio:Pietro,`

Mature/Z- di Gio: Matiamazzana di Scipione, Oli-ua di Carlod’aola di

Carlo , Pizzimmti di Cataldo, e Filippo Medici ,- Platini di Leonardo

Pífimo d'Ortavio, Romana di Camillo, Soriano diGío: Stangamllo di Fe

derígmSflcco di Ceſare Tamarcbe/Ìo díjacobello,Vmta di Franceſco p

l'a/cam' di Giulio 'Or/Fm' di Antonio Doctor di Legge. 6c altri .
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'DI N‘ICASTROÌ

lce nella Dlſèrízzione rl' Italia Leandro Alberti , che LL,...

Campagna postal_ trà il golfo di Santa Eufemia , e que]

“’ lo di Sozzi/lau' è il più stretto luogo d’Italía , non ar

rivando à zo. miglia la distanza dalla riva del marejoñ

nio all'altra del Mediterraneozeche la Campagna èamo

nifiima , e le vie anno le pareti d' amendue i lati di

maſtella, di bufii , e d'allorí, e d‘ altri verdeggianti arboſcellí: in..

guiſa, che egli eſſendo entrato in quella dilettevoliflima: e ſpazioſa..

pianura nel meſe di Decembtd, `gli parve d' emrar più tosto in un..

ornato giardino, che-,in luogo ſelvaggio . Dice egli parimente , in...

quella pianura eſſer poſia la Città di Nic-astro, aſſai bella d'edificii5e

poi molte altre coſe in appreſſo. `Fù à _tempi andati questa Città det*

ta con Greco nome Liſſnm’a; nome trátto della steſſa amenità della...

ſituazione . Ed in vero ſono con sì bell' ordine , ed in tanta copia...

i Cedroni, i Limoni, e gli Aranci posti per tutta la Campagna, che

ſi distende da Lacrom‘a ſino à Castiglione` per lo ſpazio di ben 16.mi~

glia di longhezza, e quaſi altrettante di latitudine, irrigata da molti

Fiumi, e ſparſa di Caſini, che ſembra nno de’ più vaghi Paefl d'Ita

lia , non che il più colto, ed ornato cl' amendue le Calabrie : i con*

fini delle quali Provincie ſono da questa Campagna terminate per la

parte del mar Mediterraneo. Tutta la parte piana della Città è ſabri

cata alla moderna con belle ſtrade, ed una gran piazza nel mezzo ,

la quale à guiſa di molte, che ne hò vedute in Francia , è cinta d'

un doppio ordine di Platani, e d’olmi . Nel fine della piazza è'l Ve

ſèa‘oado eretto da' fondamenti dal Vaſto-w Gio: Tomaſo Perrone in no

biliflima forma con facciata , e ſcala di marmi; alla quale facciata..

ſovra due Torri ſono ſcolpire d' amendue i‘inti le memorie di Mar

cel/o II. ed Innocenzo IX. Pontefici , i quali'dalla Micra di quefla.

Chieſa paſſarono ai Cappello Cardinalizio , ed indi alla ſuprema Di

gnità, l’uno nell'anno Iſſſ. e l‘ altro nel 159;. Mà la prima fon

dazione del Veſco'vmlo ſecondo la pia ſentenza d’ alcuni ſù (labilita da

Stqfimo Vejàooo di Reggio, diſcepolo dell’ Apostolo S. Paolo ne’prími

tempi della cristiana credenza. Dísſatta poi la Chieſa dall' ínvaſionL,

  

degli Agnrení la riedificò ſuori delle mura Amlmrga figlíuola delCon~ ,

te Dragone, e Nipote del Conte Ruggiero Narmflndo nell'anno H00. ed

in quel medeſimo luogo {là la piiſiima Donna ſepolta in un antro ſo

flenuto da molte colonne di marmo . Caduta poi la ſudetta Chieſa...

nel tremuoto dell' anno 1628. m in picciola forma riedificata dal men

tovato Veſcovo Gio: Tomaſo ſer-“cuffie trasferita la Catedrale nel luo—

2m
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go , che di ſopra abbiamo ncſcritco . NellaL parte ſuperiore del': Piaz

za è in luogo più elevato il Palazzo del Principe , e (lall’ altro lato

quello del Veſcovo: e negli altri terminiſono i Conventi alt-'Padri Do

inrm'cam‘, e di quelli (lella &d'Or-ma di S. Franceſco d‘ : e nella

porta della Chieſa de' primi,che è dedicata alla Santiſs. Annunziata….

vidi io una bella statua di marmo fatta dal Moi-lattina, che vi ſi ilo

vea riporre ſovra un elevato piedestallo di travertino , e di marmo,

in forma d' una picciola Aguglia coll’iſcrizzione . che ſegue:

D. 0. M.

Divo Thom-t Aqm‘nati Thomas' de Aquino

Non Obelíſcum tantùm , ſèrl Don-mm, lla-bem,

Stamm pie-tate , ó** in fumi/iam studia

Dimmi” Am:. MDCXCVII.

Dall’ altro lato è il Mamstero delle Maniche di Santa Chiara, ed

indi Per una bella, e ſpazioſa strada ſi perviene all’antichiffimo Ca

stella, che stà ſovra d'un colle più rilevato ,› ed hà d' intorno tutta..

la parte ſuperiore della Città .Fà egli in gran parte rovinato dal ſu—

detto tremuoto, e dagli anni: pur tuttavia mostra nelle ſue reliquie
laììmagnificenza paſſata. Fù eretto dall' Imperador Federigo, che lun

go tempo vi dimorb , e Poi vi ſu albergato l’ Imperador Carlo V.

nel ſuo paſſaggio, che per ivi fece; della qual coſa vi è ſcolpita la...

memoria ſovra la porta . Numeroſe èil capitolo di ſei Dignirà, quat

tordici Canonici, altrettanti Cappellani stipendiati , e ſimilmente ti—

tolari, con dodici Alunni del Seminario. Vi ſono molte altre Chie

ſe Parrocchia/i i, Oratorií, e Conventi tra' uali è ſomma'mente rag

guardevole quello de‘I’mlri (Saf-;acciai fuori della Città,à cui ligiuu.

ge per una agevole ſalita , tramezzata da un ponte ſovra uno de..-'

Fiumi, che cingono la Città, ove è un Arco colla Statua di S. An

' tom‘o :li Padova. Il Convento è numeroſo di Padri di eſemplariflima

vita, e la Chieſa è una delle più belle, ed ornato che abbia ſorſe….

tutta la Religione de'Capuccini,dedicata all'lmmaculnta Camezzz’one.

Nel mezzo della Chieſa da una parte vi è una nobiliffima Cappella_

colla miracoloſa imagine di S. Antonio , la qual Cappella è stata. ri

dotta in sì nobíl forma dal P. Antonio {le/l' Olio-”Ii affini rinomato ſer

vo di Dio, e ſi vede ornata di voti , e lampadi mandate da' divoti

Signori non ſolamente di tutto il Regno , mà da moltiffime Parti stra

niere. Avanti la Chieſa vi è una fonte d' acqua perſetta , ed una.

piazza, ove il giorno del Santo cöcorre un grandiffimo numero di ſora

stieri , e vi ſi fà una ricca Fiera. Tre altre Fiere ſi ſanno in quella

Città in ciaſcunanno , trà le quali quella di Tuttrstmti è aſſai rino

ma

ñ,
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mata per la negoziazione. Nella Città ſono due Spada [i per l' Inſcr.

mi , e per li Pcllcgrini,e nel ſuo primo ingreſſo vi ſi à un altro Fiu

me , ſovra il quale il Principe D. Luigi poco anzi de fonto di felice...

ricotdanza vi ereſſe un magnifico Ponte; in memoria di che , e dell'

avere egli difeſe quelle marine nel tempo dell'ultima guerra della Si_

cilia vi stà ſcolpito il ſeguente Distico:

,HQ/?ibm :xfx/ſir, (Limiti: [zim- pan-tibi” muli: ,

Cadiz”: jam ;11mm carpe , *víntor , iter .

E' numeroſa la Città di Nicafiro di pià di cinque mila Abitato

ri, e trà quelli hà le ſeguenti Famiglie nobili,molte delle quali an—

no fendi, ed alcune abitano nella, vicina Terra di S. Biagio : e ſono

Aiello, Blaſcèi, Cito , Cole/li , Corona , Diletta Fabiani de' Baroni di

Stalatti ,'Fflzia, Malizia , Marini, Mazza, Monaci , Mam’zza , Nica

”ri , Oliviero , di Polito, Renee/ſirf@ 1, Sflmam‘i , Sal-ſpam' del famo

ſo Mario., Serra, che godonoanco à Catanzaro, Sei-ſali de‘Baroni di

Cr0pani,Se-veríni, Taverna, Trapani, Vera/Ji Baroni 'di S. Giuliano ,

che godono anco à Taverna, ed altre, che ſono viventi in Nicàfiro.

E quelle ch’ abitano in S. Biagio ſono Fiori dell' Abate Antonino ,Je

ſz‘, Nicateri , e I’ontieri . ' _

E' ſottoposta quella Città con tutto I' altro Stato , che ſi stende.;

dal Fiume Amato ſino all' Ocimzro, oggi detto Sflwlto per antica ere

dit-à all' ECC. Signor D. Tomaſo d’Aguina , Principe di Castiglione, di

Faro/'eta, Grande [li Spagna , Ò‘c. :li cui abbiamo più distintamente_

ſavellaro nella deſcrizzionc del Principato di Castiglione in Calabria...

Citra , ancorche il luogo della ſua reſidenza ſia la Città di Nic-”ſiro ,

di cui trattiamo. Il Centfldo rli 'Nicflstro comprende molt' altri luoghi,

cra’ quali lang-:rana abitata da' Greci , che vennero già a’ tempi del

Rè Ferdinando dal .braccio di Maina, e dall' Albania . Vivi è una...

cava di marmi di- color verde miſchime’l luogo è numeroſo d’intor—

no à ſettecento Abitatori, e quaſi altrettanti ne ſaranno unitamente..

I’etram'a . e Sant' Angelo, luogo ultimamente ſarto colà riedificare dal

ſovra mentovato Principe .D. Luigi d'Aquino.. ll Territorio ſi stende..

poco (Li-"costo dal mare dall' una parte , e dall' altra ſino al piano di

Deco/[attira , ed alla diviſione delle due Provincie nel luogo , che ſi

dice volgarmente il Paſſaggio . In quello luogo in memoria del fatto

d’ armi di Pirro_Rè degli Epiroti co’ Romani , e co‘Mnmertini , che

ſucceſſe vcome dice Strabom inter Mflmertiflum , ó** Neocastrerg’èmg

Agr-mn quei del Reggimento della Città di Martorana per comando

del Principe anno eretto la ſeguente Iſc‘rizzione.

I
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Aqua! Ìz‘mffiídzſſímar , pende-mihi” him ”da callz'èm exe;

rimm', ó" ad Safe-rum bínc, ml Infèmm íllinc decur

_fimter mare, *vidit dtflſflrlfl'd i” fimguíflem *verſa: , exer

cítüx Pjrrhi Efirotarum Regí! cla/le , qui tot *víéîoriz':

must”: , é" à Mame-”init Romani: feeds-r: jlmëîis fuſa:

tex-ga abripm‘t Am!. ab Urbe can/lim . . . . . .

L’flnzertínomm Urbi, nè tanti faéîi ferire: memoria, Thomas

Aggiunti: XII. x'P/ím- Comz‘tír, Stai-'yum , Offipizlorflm, Urbimnq;

adjacentium Principi; jflſſu Paſi-{it . Ama-Dom. MDCXCÎII

Dl NICOTERA.

  
Embra che fermi-i confini àli’ltfllía à fronte della...

,_ 'i Sicilia .~ occupando un luogo elevato, eſi ſalubre in...

L” , Proſpetto del mare ..ll Barrio ſente, Ch'ella già ſoſ

Añ ſe la celebre .Mc-dama, edificio de' Locrflfi , edfſſi

. :j porio di grido opposto all’Iſoie di Lipari , al ”ſerie

1 f ..PJ-;L di SÙ‘ÎÎLME, e di I’lim‘a . La miſura Antonio Augu—  

" flo à venticinque miglia , da Víèqne ', ſrà ſuoi

gi . Bindi apparíſce 1' età di lei aſſai lonrana'dalla nostra '- de

.viag

rivan

doſi ſacilmente il ſuo nome da qualche ſquadra militare vittorioſa che

vi poſaſſe; molto più che non ſi dílunga da Tropea, la qual raffer_m3

îl concetto. Fù Patria di Stef-mo Filippmautor dell' Opera accredita

ta de’ſ’euti . Hà nome, per le Sete, pe’Lím‘ , e per la ſicurezza del

Porto, che uniſce il Metauro navigabile, oſſervato ancor da Stra-bone

Più volte I' han devastata i Saraceni frà le diſſentíoni aſſai fiere di BW*

randa, e Regina figlîuoli del Gmſcflm’o, ambítioſi del Principato, al

lo ſcriver del Frezza. -Mà ne men ſon lontane le memorie doloroſſi.

de’Turdvi, i quali è stupore, che dopò un crudeliflìmo ſucco -

hoggi dimorarvi con quiete qualche migliaio di habitatori .

della nobiliffima Caſa di [upon, in perſona del I’rmcipe della

Gran Conte d'AltflUi/[d . Si mostra allegra , con belle strade › 9

Monafleri, de’Ce/eſiíni, Capua-iui, e Rjflrmati‘: con la Peſca

Padelie, ò frutti di mare, e gustoſe Alici. Di nuova , ed eleg

laſcin

E' Contea

&ia-i4

vaghi

delle.;

ante..

ídeaſi vede la Caſei-{rale dedicata alla Vergine Aſſunta, eſiſcrvita da.»

“venti , ſtà Preti, Canonací, e Dignità: ſenza fizgre Keliquíhſoſſi Per

i] Corpo del B. Paolo da SimfoliMinorita

dalla coſpicua Fameglia Raffa, che gode vicino il .Principato

*timore de’Turchi, beuchc ſia Haco'díſeſo nei tempio della Mddoü’m

. Una volta ſu poſſeduta;

dí Scrl
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Par. 11.131 Ancor-ERA; g -9,
la, ove in un‘ buco l’agitation dell'acqua , `ſomigliante al latrar di

. un Cane , ha prestato materia alle favole , e nelle caccie mari‘time ,

aſſai curioſo diviene ſcorger il combattimento del Peſce Spada con la

taneſca. Per l' attentato ben fiero contro la ſagra perſona delhfia‘oo."

fi ſcorge Nicorerafpriva meritamente di tal Dignità . Non vi manca..

Oſpedale, ne Chiu ura di Monache .

Suoi Cittadini generoſi ſono fiati il B. Vincenzo `; e Frà P401,

dell’Oſſervanza, Filippo antico Scrittore: Camillo ,in Giu/za, c'e/3,., ,ed

Primi-0111: Gennaro do' Signori del luogo . ‘

Famiglie,le quali hoggi 'ſi ritrovano in piedi ſhno AſIÌldÌ‘JſhBf/Zn;

cia , Barone , Bar-rada , Coppola, Ceſareo , .Marino , Prenestina, 34"54

m), Tocco , ed altri.

reszaeeaeeffireffireffiffiaeeaeeffiaeffiffiffi

, D1 012121129..
,J

Lle radici del Colle; chiamato A/Prímonte, ſotto

" . Cielo` benigno , in ſito aſſai valido , per natura , e

arte , ſi pone in teatro questa Città , e come” co’

.4:- diritti hereditari degnamente ſoſienuta dal Principe di
~ ì' Cariati Spinelli : dove Chl-verſo raccorda l' antico

ſſ‘ îÌ» Mamerto , che ad altri piace collocare altrove. Vo

gliono alcuni con fredda interpre‘tatione , dar ſigni

. ficanza al nome dell'aiuto , ò ſollievo , che con le

proprie dovitie ſomminillra à gli habitanti. E' opportuna per le Fiere

annuali, e per migiiorare il commercio . H5. Valli fl‘uttiſere di Gra

no , Vino , Olio , Alberi per la Seta, Herbe pe‘l paſcolo ,etiandio fri

gli ardori della State, à cagion delle riviera, del Trecofio,e Madama,

le quali han potuto trattener la Cavalleri-zz” Regala-.uniſce in ſomma

l' utile alle delicie. Ministro un tempo la ſua Chic/Pt , congionta a...

quella di Gerace il Veſcovo Greco: ma Con eſſa divennero nel cadu

to ſecolo di Rito Latino, anche alcuni Caſali . Il Duomo , dedicato

all' Aſſunta è di buona forma , e ben ſervito da ſei Dignità, equat

tordeci Canonaci . Fà luogo à due altre Par-occhio , tre Conventi di

Regolari , un'di Suore, e allo Spedale pe' Poveri. Entra nella Dioceſi

il Ducato ben noto di Terranuova con più di dodcci Caſali , ove ſtà

tre I’aroccln’e, e quattro Cbiqllrhun riguardevol de’ Celçflíninel tem

pio di Santa Caterina, ſ1 custodiſcon le. inſigni Reliqm’e di due Spine

del Signore, della ſua Croce, e Colonna, e de' Santi Matteo Afro/'Info ,

Biagio, Crxstqſorued altri. Ed il Comodo., ò Martire/Erto di Santa Cri

` M 3 . ſibi”)
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fina, che apre Chic/è uobili,e fuori un vago Can-venta degli QUE-warm'.

Fù dominata quefla Città prima dagli Signori Caraccioh‘ di Santa o

Bona, e nell' anno 1609. 'venne in dominio del ſndetto Ecc. Signor

Pqina‘pe di Cariati hoggí Grande di Spagna .

Delli ſudetti Signori Caraccioli ſù dotata la Cappella del Santi/'

fimo di detta Città eſiílente nel ſuo Vaſi-avuto con molte rendite , e….

fà à loro ill-'enza eretta una Conſraternità di Nobili , Capo ,Conti-ate

della quale ſù Gio: Antonio Caracciolo all' hora Conto d'OPfn‘nb , che__,

iii poi aggregata alLÎArciçonſrat-:rnità di Roma , come per privilegio

nell'anno rçgo. o

Le Famiglie , che ſurono ammeſſe in detta Conſraternità comp

più Nobili, e che l-.oggi ſolo s' ammettono alla medeſima ſono , Cz:

purmi, Capone, Grillo , Grria, Licamíro, Recanati , Sortíam‘ , Vicari.

Altre Famiglie Nobili ſorastiere venute in Oppido da ſ0. anni in

'quà per cauſa di Matrimonii ſono Meg/formi, .Mc—ſiti, Rocca .

l .

i ffiffisffiä‘èëflffiffiääsffiffiffiffiffiffiffiffiffiîéffiää

_DI SQUILLACÌ.
\

ſil/ario 1’ appella Salina con Plinio , e Str-”Bom : ò

Veramente Sci/lario , Città raccordata ancora da...

Virgilio al g. ed iví da Ser'vio: variato però di ſito

dall' antica, la quale opera ſù di Uliſſe , per telli

mouianza di Cafliadoro . Presti) ella nbbidienza LJ'

Crotom'ati, poi con la ſorza‘ di Dionigi, a’Lgcrmf.

, Fè paſſaggio, in qualità di Colonia, ne`R_omani,-al

[o ſcriv'eçe di Faremo/a: e acquistò ſomma ripntatione, producendo l'

accennato ſflflíadoro, il quale adoprara la ſua penna d’ oro ne' graviſ

ſimi affari , di Tel/daria), e Alarica Rè de' Gotbi , e d' Italia, termi

nb i giorni piamente con la Cocolla di S. Benedetto , in età di 94-!

anni, nel Monastero di Cioffi. In ſito ſorte , e ſicuro , tre miglia nel

Continente, e rilevato] con due Fiumi ſotto, ſorma ſcena quella Cit

tà, la quale punto non paventò le univerſali aggreſſioni degli Agare

”i , e de’Mori ſei ſecoli addietro'. L' invaſe in darno , dopb l'im

preſa ben ſortita di Regia, Rol/orto Normanna, il quale per eſpugnar:

la, vi ſè erge-re il Coste/[o: tanto clic, uſando stratugemmi , gli ſort)

ſor-prenderla . Ne invcſiì Conte il fratello &ogiero , ſicome ſcrive il Sr'

tiliaxu al 9. Hoggi è Principato della Gran Caſa Bo-**gin . Hà fiorito
canile fiere, e con Iq’njg’ſſotiotioni . La Campagna ſomminiſira Vini

eccellenti, Olio, Lino, Miele. Grano , Orgio , Marmo , Alabaîlro ,.

. A u.
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Par. 11. DI Sgr/umor; - ;3'
Nume; ed altre rarità , con l' 0ro,e l’Argento. Vanta lumi di Red

ligione antichiffimí: onde i ſuoi Peſio-ui, fi-a' quali un Cardinale de- .j

fiimto da S‘. Gregorio Papa , ſi ſoſcrilîèro a' ſagri Canoni de’ Concili r

primi Ecumem‘cí . Nondimeno il Conte Rpgz‘erohaccennato , arricclii Ia

ſua menſa.. Nella Caterlrale, illustre per lo Capitolo , .ſi veneta con la

particella della Santa Croce, ed altre Reliquie,il Corpo di Santi Aga

zio Cenmríone, che morì perſeguitato da Dior/”fazio . Si ſpande la..

.Cura in dieci Paraccbíe,e il Divin Culto in quattro Chiostri di hup—

mini , ſtà quali i Cap-'zaini in una ornata Cappella cuiiodiſcono un.

miracoloſo Croceſiſſo , e due di Donne : stando chiuſe à parte le...

Pmtite, e i Cherici nel Seminario. Vi ſi aggiongono quattro Confra

term’te , e uno Spedale . Comprende fino à trentaſette ſrz‘r Terre , La

ſofia/z' questa ricca , e popolata Dioceſi , ancor-che quattro non..

dimostrino, che il, furore de’zîlufillmmì. Nello Stilo, che dà nome….

al Promontorio, 'e ſerba qualità nobili, già Sede Veſcovale , fi custo

(liſcoz-_il Corpo del B. Gorgom‘o . In Guardavalle raccordanſi i Natali

dell'. eruditiffimo Guglielmo Sir/ato Cardinale. ‘ . ' -

, Per-ì,Gentilhuoinini di &qui/[aci ſon accennati , gli Aſomagna , gli

Aflîmri , i Burlo/_1 . Ferrata , di Franza, Girando , Momirio , Pepi ,R9

dío, Striveríi, Tarja/.7, ed altri .

DI'sTIL-oz.

Iede la Regia Città di Stilo con cinque ſuoi Ca~
ſali nel rinomato Promontorio Cocintoi, che,...

com’uno (ic-*più lunghi tl’ Italia divide, al parer

di Polibio, il mare Siciliano dal Jonio. Fu una

dell' antiche Sedi Veſcovali della Calabria , indi

dalle ſpeſſe inondazioni de'SaraCeni distrutta co

me s’hà nell'Italia Sacra di Ferdinando Llghelli

zom.9.-pflg.24f.ó~489. coll’autorità della Cro—

nîca M. S. di Taverna t Dorada-tim”: dìlfiqlflif

. Efífinfltm Stjſi . Sly/”711 Qopídum ”055.49

tm” mmm emporio edito loco ſuper ſharm” à 277M” ho:: (Il Coſi

[mmm dimm; , quod Sly/drum fiume-ſi” allaHtur ,` e citando le_›-”

parole della detta Cronica : Hi ſum! Epzfiopiztm , 57m' ſn[- ÎfſLJ

perſeqzmtíone ( Sarnzonoz-”m ſii/ice: ) nìcstrm'îi fiume à parte ”Mr/'J'

Ore-rm' Epi/?opatm Vióom': , Tom-[me , Amantea , Velia , ò‘r. A far”

mari: Adriatica' Efìſèojmtm’ Hier-ici} , Sofi , Triſh-Simo , Crotom’! , Hi”

,_ . . ”e

  

è..

n
"Hu—e… .. .



'94. Du? Regno in Pro/faith”

"folk, quae di Strange/”m , ó-c. ó" ut diſh-m est ”uſim- remanſíl ;ai

teger Epzſí'opaturlmter Soil/etiam, è" &begin-v:. Et il Barrio da anti

qm‘t. Calabria 1:' . l. p. y:. conferma l'isteſſo: Sun: in Calabria Se

der Epzfiapalfl quali/ar , ò‘ *ul-'giurì , olím Pim-er fue-re , ”àm Aman

tb‘ea, Hypponìflm, Taurianmn , Cry/”m , Taberna Efíjëaffinſe: Sede:

fuerrmt. Fò unito poi questo Veſcovato di Stilo à quel di Squillace,

come notò Gio: Domenico Taſſonc Traéî. Je Ant-;fl ver/Z x4. obſër'u.

r. p. 5-99. Squillncíi,flvè Sci/lam' Effiſèopm Stjli Epí/Zapam unit-WAV.

Vi ſono in questa Città quattro `.Monalìerih cioè de' Padri Cou

ventuali di S. Franceſco, di S. Domenico, de' Padri Cappuccini , e.;

de* Padri di S. Baſilio, ch' offician in lingua Greca, 8c in queſio Mo

nastero ſi conſervano le venerande Reliquie di S.Giovanni Tereſií Mo

naco dell' isteſſo Ordine, e nell' urgenze della Città s’ eſpongono alPo

polo per impetrarne le gratie . Vi ſono due altri Mouasterii uno di

" --Suore nobili ſotto il titolo di s. Chiara,e l'altro di Donne pentita...

Fiorirono in questa Huomini inſigni nelle letteresll primo d’eflì-è Fr.

Tomaſo Campanella 'ſaleſiano Filoſofo, che hà laſciato impreſſi mol

ti Libri,che vengono registrati da Leone Allacci nelle ſue Api'ìurbano.~

Frà Pietro Vigliaroli buon Poeta . Gio: Battista Gregor-ace. Guglielmo

Sirleto Cardinale laſciò molte Opere , di cui ſcrive Nicolò Toppi nel

la Biblioteca; come parimente furono ínſigni nella Filoſofia Tiberio ,

Gio: Battista Earnevale , Franceſco Malgieri detto Liotta , 8: altri.. Ne

deveſi quì tralaſciar la memoria di Lodovico , Nicolò Franceſco , e_

Patritio de Rinaldistutti tre Fratelli al ſervigio dell' Imperador Car

lo V. in diverſe impreſe, onde n' hanno ottenuto non ſolo privileggio

di familiarità , ma che effi, e loro deſcendenti poſſano inquartar l'

Aquila nera nella loro Armi, 6c altre prerogative, che ſi contano ne'

Privilegi loro conceſſi , che ſi ritrovano nella Real Cancellaría Pri

ví/cgíarum gg. An. 15-42. Qui s’abonda d'ogni coſa al vitto neceſſaria,

,eſſendovi ſpazioſe, e fertili Campagne, per l’ industrie dell'Oglio, Seta,

e Frumenci . ' -

Gorle Privilegi di perpetuo Demanio ,‘ e degmflimo è quello ot#

-tennto da Ferdinando I. Rè di Napoli nel 1466. nella Cancelleria Re

giflro XIX. mentre non ſolo ſe gli confermano gli altri ſuoi privile

gizſmà ſe gli concedono nuove grazie . In questa Città chiamata dal

Marafioti nelle Cronicbe di Calabria [ib. 2. MP. 28. Città nobiliſſima

per varii avvenimenti vi capitarono Nobili Famiglie come ſono Ajer

In' , Bic/zi , b Raf/?Imi , Boni ,Del Duce, Lamberti , Malgìeri :letti Lia!.

tn , Marani , Marni/z' , Origli , Platini , Rinaldi , Sabim’ , Sirletí , Ser

` ſali, ö: altre. V'è quì distintione di nobiltà, ripartendofi il governo

”à Nobili, e Cittadini.

Gli Ajerbi dcpendenti da i Marcheſi della Grottaria della qual Ca-Z

ſa
_ſ'

.c _P



 

Par. II. DI STILOI 9E

ſa ſcriſſe Gaſpare Scioppío , e noi à quello ci rimetfeffiöì

Della Famiglia Bom! leggeſi nell' Archivio della~ Zecca di Napoli

Tam-:fb Bona nell' anno 1269. ſtà mutuatori, ch‘han ſovvenutoñ Carlo

Primo nelle guerre, che quello havea . Guglielmo de’Buom’ nei la”;

con titolo di Mile: ottenne in conceffione dal detto Rè il Castel di S.

Demetrio in Calabria . Creſcenzo Bono nel 1278. milita à ſoldo dell'

íffeſſo Rè . In questi medeſimi tempi Simone Castellano d' Introdoco à ‘
Pen-ina Bano nel :289. Signor della Terra di Cerrano citato-ſiti" or

dine di Carlo H. d' Angiò con altri ſeudacarii i prestare il real ſervi

gio. Nel Vicariato di Carlo Illnſire Duca di Calabria dell' anno 1209.

vedaſi Baldi-{ina , ò ſia Bandino Bano- con titolo di Dominus' , e di ‘

Mile: Vice-Rè di Terra di Lavoro, e Contado 'di Moliſi: .. Frà Gen

cilhoomini detti Scutifiri , che nel rgt6. han militato nell' Armata di

Galee, e Vaſcelli ordinata dal Rè Roberto contro de' Siciliani vedeſí

Pietra Bono . Nel 1316. Franceſco figlio primogenito di Betta con tico

]o di Miles Signor di Feudi, và con Carlo illustre Duca di Calabria

nella Guerra moſſa conero la Toſcana. Ne i primi anni del regnar d’

Alfonſo I. d’Aragona Federico Bono detto di Stilo chiamato da eſſo il

Rè con titolo dij/ir Naldi/ir, ottiene Privilegio nel' 144.6. di confir

ma di ſcudi nella Calabria in contemplarione de' ſuoi ſervigi,e fedeltà,

come s’hà ne‘Wínternioni della Reg.Camera. El‘isteflb, òalcro Federico

,Bom- detto di Stilo nel regnar di Ferdinando I. nel 1465*. con titolo di

Tir Nobilz‘r . Gio: .Paolo- RegioA'udítore in più Provincie, e Frameſèo

da' primi anni applicato alla mil‘itía Capitan di Fante‘ria , e poi di

quella della nuova militía della detta Città , conſeritagli dal Vice~Rè

Duca di Medina de las Torres , atteflando- ne' Diſpacci e Par Lam-r

acudz‘rlo fl todo lo que ſè le Là encommemlazlo, y estado ò ſu cargo con

la vigílflnçía , y quid-ida que :le-vin carreſìondímdo e” toda à la: obli

gaçíaner de ſu ”açimìento è ;mit-”ion :le ſ1” faſſfldor, ò‘c.

Della Famiglia del Duce leggeſi Marino nel 1:72. milite . Barto

Iameo del Duce nel :326. nell'impreſa di Toſcana ì, e nel 1398. im~

presto denari al Rè Ladislao,& hebbe in dono due ſcudi in Calabria.

La Famiglia Morano è dell' antiche nella Calabria. Tancredi Mo

”ma nell' anno 1309. con titolo di Mile:. Reggia-ro familiare del Re.)

Roberto nel~ 121;. e nel rgyo. Signor de' Cotronei , indi da Succeſſo

ti Rè ottenne Ong/[ANAL poſcia il feudo di Bm-goraſſe sù ?nel di Stilo

nel regnar degli Aragoneſi. _

Marullí da Sicilia quì pervenuti . ~

Orig/i originarii da Napoli . Cqfim‘o Orígfíar 'con titolo di Mile:

nel 1275. . ‘

La Famiglia Pſx-tina nel [278. poſſedeva beni ſcudalì in Arena-'45

e ſno rapimento .

Sa



96' Del Regno i” Prffioettiva

Sfléz‘m‘ vogliono alcuni Autori, che venglzino da Sicilia J mè al~`

tre ſcritture dicono di Foligno, e quà da Squillace paſſati .

La Famiglia Serfizlc è noto quanto ſia Nobile , mentre tutti ì

Serſalí traggono l’ origine (la Sorrento, Burro/ame” Signor di Sabuto in.

Calabria nel 1271. Vice~Rè d'Apruzzo , & han poſſeduto molti feu

di , e frà gli altri la Terra di Cropani , e quella di Brognacuro ſi~

no a' tempi à noi vicini.

7 Maze-KKMMWÉÉÈÈYÉHEÉMHÉMHH

DI TAVERNA.`

Tgniflca più aſſai,clie non eſprime con la pura

ſua voce. Sottentra ella à Tri/Home, Città del

le più attempate in Provincia ,e posta frà Fiu

mi Sim/tri, e Crolm’o, così detta, quaſi rapprez

ſentance un Tabernacolo trino , e distinto , in.;

un corpo ſolo di habitatíoni civili , che obli—

gava il Veſcovo , nelle maggiori ſolennità dell'

anno, à celebra: con pompa in tre Chieſè.Con

altre non poche la diflruſſero i Man' , Crete/z"

. e Cnrtagímzſi circa il 960. in tempo del B.Nz‘

[o. Qzeſie ſi ripararono , migliorate nel ſito , e rcmlute anche illustri

nelle ſabriclie da un tal Gorgolano, mandatario di Nice-:fora Imperm

dare . Perciò Trrſclvem , le quale dall' onde marine ſi ,laſciava lambire,

ne ſu ſlaccata per dieci miglia nel luogo dove ſi dice Taverna la vec

chia, che venne distrutta da Franceſco Sforza perche ſeguiva le parti

Arngoncſhſi riduſſe alla fine trà Fiumi .Alli,e Lin-allo cangiatole altresì

il tirol moderno, che ſi diffonde nella giuriſdictione degli honesti Vil

laggi tuttavia di Pantani, Foſſato , .Marani/è , Sorbo , Samlzo , Noce ,

  

. S. _ſi-mm', All-'z', Damian/fi , Vincoli/è, .Ma/Jawa, e S. Pietra, nome

rari à mille Fuochi inſieme con la Città. Facendo per impreſa tre..

Tabernacoli d'oro in campo azzurro con un Angelo.Si narra il ſat

to concordemence , dal Barrio , e dal Marflfioti nelle Cronache Cnln~

`LrejLe nelle proprie Hfflflî'i? al g. del Simonetta. Allora ſu, che perdet

, te la qualità Veſcovale,non però l’ ornamento più decoroſo dell'eſſet

ſuoJicome à pieno deſcrive il P. Ugbe//LM Prelato di &qui/[aci ven

ne u`nira,e raccomandata dal Pontefice S. Gregorio” ſi llà registro pure

di tali offici,dopò lunga pezza fatti dal Seconda Cali/Zoa- quello di Ca—

tanz‘aroNumeroſo, e div oro appariſce il ſuo` Clero in cinque Chieſe Pa*

Ìoccbz'a/i ben ornatez con quattro' Corpi Santi, e doclcci Reliquic 'ina

‘ ſigni



l ` ,
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Par. II. DI TAVERNA;;m quella di S'. Barbara: in tre Chiostri di hùominí j de’qualí

o ſplendido è quel de'Damem’cam’, in due di Monache,e in va.

' ri Tempii, ed oratori . Quello di l'a/Lara già de' Baſi/iam' ſerba
fly??? molte Reliquie. Dal ſuo fertile terreno ſorge il Tera-bin” . Di

’ Pfltritio accreditato ſi stima per tutto , Gio: Lorenza Ananía,Tea.

"ga , Scrittore, e Coſmografa di grido, dalla cui penna ſtà moltímtd

l Libro vitale Del/n Fabrica del Mondo . Gli altri Nobili ſan c0

cerſi nelle Caſe, de' Bſaſcbí , Carafli, Cnrpanzani , Catizom‘, Ciriſñſ

f Egrqfi, Ferrari di Aleſſ‘andra , Fi/ſülti , _Tazza/iui , Manda/z' , Ma.”

*kim-*oli del Veſcovo di Tiano , Muſe/li, Mazza,MadottmMonítÌÒPíd

flat' , Paen' , Ricca, Rate/la , Schifani del Veſcovo di Belcastro , Tm.

Sonia', Ver-:Idi di Girolamo, 6: altri z E' uſcito ancor da questa con

grido il Cavalier dell' Ordine di S. Gio: per la Pittura , F. MattiL.

- :ti detto il Caùbreſe, che ſoggiorno in Malta. Il ſuo Governatore

zíäiamaſi Gíkstítiera, tito] già proprio di quei delle Provincie .

" Sopra le rovine di Taverna Vecchia ſi legge del Dottor Fiſico

Girolamo Piperi il ſeguente Epitaffio in marmo.

Ad Taberna-tem Vinto-rem

bum-re [mm: ”adam ſèclmd-e Tazyſclzyne:

Salem

Qídçm‘d Patria tm: Arcana inqm’rere

Ave:

Ara-m, quam Pflrietibm Frolapjír,

H”mi-;m- intenti”:

Dirflmm cerm’r,

Hq/Iili! impíemr fundít‘m’ devastata”;

H.” quam ſem/a pnſca

Epíſèofalibm Munií: , lnfizlír ,

.Et Thyarit

Omar-Wimax”: 'Urócm dec-171mm”: ,

Num' langue:

Infelice, Dejërt‘a , mpribflſèm

Oferte!,

~Britti!, [y/mfflriáuſqm malè apra,

.Et mzfira flatío.

I’rob Dolar

~ Sic fé Ìmèemí tempera”: vic”;

At ſi de ”M Urbi: origine

Acíe: , stima/AZ.” Arrlor

 

 

Te ffimzgit , avg” ,

Haſce miſi-rim- comm/firme

I’iatar .
Parrlln "ì **9* i* N D 1

o
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DI TROPEA:

Oſlapèa la nomina Ste-fino Bizzmtino , fin dal

tempo di Giustino; mà la voce volgare , tutta

Greca . ſignificante, l'abbandono”, ò 'vo/ger le

ſpa/le, ci fà creder, che il ſuo Territorio,ste

rile di Olivi , e di Vino , e per conſeguenza..)

non curato da gli Auſòm' , ed Enotn’ , perſua

' deſſe alcuno à ſondarvela. Ne* lidi del Tirreno.

ella ſà vagheggiarſi per il Porto :li Ercole , e….

per l’zmenità del ſuo ſito colmo di Agrumi, e

di Frutti . Vi ſi celebra‘n Fiere , e lavorano
panni graffi molto buoni . Producoſino i ſuoi Campi la Stflſiſflgripz

e frz‘r ſuoi Cittadini ammirò ultimamente la ſcuola di Clairurgi in R0

ma quel Pietro I’iom‘ , che ſapea reintegrare i Naſi. e le Labra mu

tile. Aſſai numeroſa rinvienſi di popolo , cioèw à dir di Vaflolli Re

gti/t', ſendo propria della Corona con varie dipendenze. Abbraccio ne*

primi albori la Religione, peroche ſi ricordano i di lei [/cz/"com' nel

Concilio Rom/me ſotto Simmaco Papa , e nel ſecondo Niceno. Alla ſua

Clio/iz troviamo unita , fin prima di Benedetto Dorlíceſimo, la Micra..

dell' Amantea . Per lungo ten‘po ſi amminiſhò da’Pre/ati Greci, col.

qual nomc caminan lzoggi i ſuoi Caſali . Tien per Protettrice, SM

da Domenica V. e M. condannata alle Bestie,e decapitata da Ministri

di Diocletiano ,il corpo della quale stima conſervarſi nella Chiejà Ma

alre- antica. e ſontuoſa, uflîtiata da ſei Dignità, e diciotto Canoni

ci ricchi di prebcnde, con più Cherici, e Manſionari . Ancorche (i

venerin le ſue oſſa traſportate per man degli Angeli dalla Campania,

ove ſu {atta morire , nel luogo de' natali dentro quella giuriſdittione.

Di luoghi ſagti, vi ſi aggiongon quattro Poi-occhio , otto Con-venti,

ere Moi-'esteri rl: Suore, quattro Soda/iti: , lo Spedale , il Seminario .

Nel Tempio di S. Franceſco adoraſi una delle Spine della Corona del

Redentore. Oltre ventiquattro Caſoli con altretante Cure, uniti con..

la Città, ſi distende la Dioceſi con altri otto per 60. migl-ia,con ab

bracciare l’ámemtea Città Regale, il nobile Ducato di Aiello de'Du

chi di Maſſa Cibo , Fiume Freddo del Marcheſi della l'a/le Menrlozza:

il Principato zii Belmonte già della Fameglia Ravflſàhìeri hoggi de'I’inol- ,

li,ed altri luoghi di titolo.

Non ſono però di poco numero i Gentilbuomini di Tropea, nu

merando `rzli Aura/i, Afflírti, Angelini, Aguifli , Baroni, RariIí,Ban~

giovanni , Bram' , Coi-vani ,Comfam’ , Cflfuti , Caracrioli , Conſigli , CFP

fo;
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Par. 11. DI TROPEA." H9

poli del Duce, Fazzam', Facili, Pazza/i , (le Franza 5 Prezzi , Gnórie;

li, Gal/uffi , Gifl‘um’ , Lami/[om’ , Lumicíſi , Martírani , Míglíarrfi;

Motta/z' , Pellice-"a , Pipíní , Pignatelli , PortegnI/i , Puglieſi ,Scattaretí

chi , Schiava/li , Toce/n' , Tamara/li , Toralzli , Tranſi , Trofei-rm' , Vie”

ri, Var/cam', 8c altri.

Dà ella fuori, Prc-ri,l graduiti, Dottori di ogni facoltà , ed altri

huomíni di ſpirito.

DI CASTEL VETERE;

N ſentenza de’più avveduti Scrittori ſottentra questa Città di ri~

putatione alla gloria di Can/ani:: antica , delle cui delitie cantò il

Poeta di Venoſa al 2.

Ver ubi longum, ”Fida/'que [br-?Let

_ſupplier brama: , ó" amica: Aula”

Ferri/ir Bacco , minimum Falrrnir

_ Int-viale: Uni:.

_ Poſſe la medeſima nella Popolatione ſe non nella Fabrica, opera

incerta ſe, de' Catromyz", Locreſi, ò Acbi-ui già fedele* à Romani nella..

condotta di Fabio . Dal Castello antico ſtà molti, nel quale ſi riduſſe

ro i vicini Habitanti,è fama ch'ella uſurpaſſe il nome modernmQze

ſli hoggi è magnifico nelle regole di Fortezza , con cinque Baloardi

provvedutí di Cannoni di bronzo, ed una ricca Armeria , degna ha

bitatione di D. Carla' .Maria Carrqſi Prencîpe della Roccella, che ſe..

ne intitola Marc/uſi. Il più de’ ſuoi-Villaggi all' intorno,con le Gen

tileſche memorie ſi vede diſh-urto: ſi mantiene però con alcuni SP2'

Iinga, diporto già de' Franceſi, e craft-”ri nel fin della Montagna...,

dil‘coſlo diciotto miglia . Guarda quella Città, quaſi per fonte, l'Ita

lia ſrà Promontorj , Zafirio, e Cocinto, e i Fiumi Sagra, e Bozzlñc,

hoggi chiamaci Alaro . e Maſa, in eminenza ſalubre,che participa di

ianura , in trè miglia di circuito , 8: in altretante in diflanza del

mare . Si allarga per cento miglia il Territorio, colmo di Giardini ,

Boſchi, Oliveri, e Vigneti: co’Celſi per le Sete , e qualche minerale

di Oro, Piombo, Ferro , Calamita, col Sal terrestre , Terra roſſa.;

Geſſo , Pietre ſrigíe,Amomoz Vitice, Agroſcino , che ſonde la Masti

ce, ed altre rarità..

Vi píantò la Fede S. Pietro Apoſlolo nel ſuo paſſaggio à Roma:

ve la confermo S. Polis-arpa nella dimora di trè giorni : onde il ſagro

volto vi ſi ſpiega in varie Chieſe dentro, e fuori ,maſſimamente in

Santa Maria delle Grazie alle rive della Maſa, ove ſi adora la mira

coloſa Imagine della B. I'. che (ì stima dipinta da _S. Luca . e in S.

Maria (Ir/li Crac/;i cinque miglia verſo i monti,ove la Gran Signora

' N 2 ñ ‘ or~

y



xoo -Dcl Regno i” Proſpetti-va

ordinò la ſabrica ad. un‘ Eremita con quclte parolezHíe Lolita-*io ma'

ejl, ò* ego prato-Elio Populi bui”: Civitalir . Le Chieſe già eran quaſi

tutte quì Greche ,non V‘i mancando la Sinagoga de gli Hebreí . Hog

gi è matrice dedicata alla Vergine Aſſonta,la maonifica, il Padronato

dell'ECCt’l/efltzſLCfl/Ît Cflrrflfa, nel mezo della Citt , con ſuperbo Carn

panile , e Palazzo per l'Arciprete, ricche ſupellettili, e Reliquie, ſrà

le quali il Braccio destro, e parte della Testa di S. Ilarione Abbate—

Protettore, in pretioſi vaſi di argento, e Pompoſa Cappella . SettL.

ſon le ſue Cure, e ſrà queste la più `ſplendida di S. Silvestro , con...

alto Campanile, e groſſe Campane, ſi hà ſama, che foſſe già il Ve

ſte-vario . 'Contavanſi una volta i Tempii à ſovra quaranta , de' quali

i più ſi mantengono con varie Congregationi ſpirituali , il Monte pe'

Deſonti , i Chiostri de’Predicatori, Agostiniani, Capuccini , e dellL.

Suore Canonicheſſe Regolari di Santa María (li Val-verde Nobili, ſog

gatte alla Provincia/eſſa ( così chíamanla di Meſſina, che v'invia un...

Delegato per la Viſita. ed elettion della Badeſia ogni anno, ſendo eſen

te dalla giuriſdittione dell' Ordinario.

Non mancano quì Dottori , nè Huomini di grido nelle Armi ,l

nelle Lettere, e ben veduti etiandio nella Corte di Roma. Si tratta

no con qualche ſplendore , e Politia z vedendoſi registrati all' antico

Seggio de' Nobili nella Piazza , gli Alenia , gli Arredi de' Baroni di

Piſana , gli Aſciutri , Ajona , Cremona , (rice/li , Falcamntà , Fio’ri ,

farm' di Riccardo , Hjeraci, Maggio, Mari!, Minici , Muſeo , Oppi

ali/km' , Panca/lo, Pupazzi, Proto/Pareri deſcendenti da Gerace, Sergio,

Scars/zi, Sim”, Terza, Vitali , Terrace , à altri.

DI CAqSTROVlLLAREQ

Er lo famoſo Aprusta, celebrato dalla gran penna di Plinio ;

vien concepnto il grido di questa ben antica Città nella baſſa

Calabria , memoria degli Auſbm‘, ò degli Enotri , à parer va

rio del Barrio ,e del Marafiotí: accreſciuta poi co’dísſacimenti

di Submorflno , e di Xifm, non meno, che del Grumcnto» aggregati

do il titolo , che poſſiede, per l' union delle Ville. Occupa il ſommo

di due Colli, Cflfin’e, e tività, dentro l' onde del Fiumicello_ , e del

Sibari, che in questo ſi accoppiano, in distanza di quattro leghe dal

mare Jonio, e dieci dal Mediterraneo , à cielo temperato, e ſalubtL.- -

Ogni ſpecie di Mann”, e ſrondoſa ,e corporuta,e forzata quì ſi pro

duce, con l' Olio, Vino , Seta , Mastice, ed altro . Ha belle strade ,

vaghe Piazze, comode Caſe, e Palazzi, divote , e ſplendide Chieſe ,

ſpatioſi Borghi, ricche Botteghe di Mercanti, Spetiali,e tutte ſorti di

Artiſlizr’vi {là in piedi il _Palazzo Yçſcovale già reſidenza del Frei-'ito,

C e
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che hoggi ſi uniſce nella Micra con Caſſano : e il Castello è Regala.;

*memoria di Alfonſo, e Fernando Aragoneſi . Hà concorſo per lo pro

vedimento delle robbe de’vicini,e dà luogo primario à Procacci.Trè

ſono le Parorlaialí, S. Giuliano , S. Pietro , e Santa María del Ca

jlello , venerabile per l' Imagine miracoloſa, dipinta ſovra una pietra_

della B. Vergine che per gratia di _Papa Pia IV. prima Veſcovo di

ſaffano, gode annual Giubileo al primo di Maggio non ſoſpeſo nell‘

Anno Santo, col Concorſo di cinquanta mila Forastieri , 6c in uni..

Clrieſa dipendente vdue miglia fuori chiamata la .Pietà ſi vede aſſai fre

uentar da' Mercati publici alla metà di Agosto . Numeroſe è il Cleto

de' Secolari; e i Regolari trattengono, i Benedettinì, Conventuaſi, D0

menioam’fl Cafnccini, e Minimi co‘Certoſini nella Grancia , e’Gz‘rfizití

nell' Hoſpitio, una Commenda di Malta . i Monasteri di Scala Colt'

di Nobili Vergini dell'Ordin di Santa Chiara ,e delle Pentite in S.M.

Egittíaca, aggiungendoviſi gli Spedali , e le pie adunanze ele' Laici .

Altri Monasteri ſi veggon fuori distrutti, ſicome più Caſali, Ville”.

Città di nome.› ‘- ~~ ' › -

Produſſe degli elevati Ingegni da Noi conoſciuti, maffimamente—ñ

due* Prelati di “Caſa Pellegrini, Monſignor D. Carlo Peſio-vo Ji Avellino ,

e Monſignor F. Martiale Arci-veſcovo di Nazareth , Dottori in tutte..

le facoltà, Guerrieri, e Academici . 'De' Minori Offervanti , i Beati

Gio: Cozza, che ripoſa intiero in Caſi-”zar Gio: e Michele: Bernardino

Motta Segretario di Papa Paolo I'.

Dall’ accennato Chiostro de'Conoantnali fondato dal B'. Pietro di'

S. Andrea diſcepolo di S. Franceſco , uſcirono Vittorio Capello , Fr.

Martiaſe Pellegrino Profeſſore 'in Padova , e Teologo del Concilio di

Trento, e molto avanti Filippo Geſnalrlo primo Generale dell* Ordine,

poi Veſcovo di Caſſano: e i ette Martiri del medeſimo, cioè è dire..

i Santi Daniele , Angiola, Samuele, .DWÌNÙÌO ,'Gnlim ,- Leone, e- Niro

]ò , naeisviìtutti di Castrovillari fuor che il primo,che fà di Bel-vedere:

e della steſſa Patria il B. Pietro ſudertmche ſi veneta in quel Tempio

zreligiofo, con l' habito intiero tuttavia , rinvenntogli addoſſo in una..

ſpelonca quaranta anni dopo la ſua morte , mezo miglio fuori , ove

ſorge l' Acqua .

-De’ luoghi celebri per l’Antichità , {i rammenta la Ricetta due

miglia lontano con l’ idea di un Castello ſpiantato- . La Virtute chia

maſi un altro dove fù il Tempio di Pal/ode, e ſi ſcuopron reliquie di

vecchi EdifizjrBolinaro nevmoíira ſimíli,con opinione fi diceſſe Apol

linare per la memoria del Tempio di Apollo, che punto non appariſce‘.

Le ſue Nobili Famiglie ſcuoprono, gli Abbate, Affatatir, Barat

:a , Bruno , Cappelli, Caſa/now', Castiglíar, Catarini, Cacn’ottolo, Ca

là , Campanella , Campolongo , Capone , ,De Franco, Gonzaga, Janm‘telſi

ar;- f 11,
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toi Del Regno i” Pre/[amica -

Ii, Maſma, Mancini , Motta , Muſica”; , Nejn'm, Parnaſií , Pellegrini,

Prencípi , Puglieſi , Sagnazzi , Sanſèverini , Tomaſi . Vizzerio , Vitelli .

Ne gode la prerooativa di Duca il Prem‘ífe (li Cariati D. An
b

tom’o Spinelli , già V. R? di Aragona.

DELLA ROCCELLA.

EIttà ,privilegiale vien ſupposta di Carlo V. C'è/Zire , oltre la:.

Fama accertata di riguardevole Terra , nella ſuperior Cala

bria . Porrione ſi stima della vecchia Caulom'a piantata ſcor

- , gendoſi nel Territorio di que' Popoli , ancorche col nome

ſpeciale di Anſiſſa . Onde l’ Autore delle Trasſormationi al 1;.

Lìnqm't Japygiqm lew‘bflſqm Amphzflia rem-ir

.i _ Saxa fugit , dextra pmrupta Cocjntbía parte

{ì Zepln'riumgue legit , Naritiamgfle, Cunioni-cmq!”

*ì Em'ncitgae fretum , Sim/igm- rmgzzfla Pelorí. 7

cangiata appreſſo dal ſorte ſuo ſito, nel nome di Rocca , e Rocce-[ILS:

Ella ſi affaccia per mezo miglio al mare, in un delitioſo colle, orna

ta di comodi Edifizj , e cinta di opportuni Baloardi , muniti di più

Cannoni di bronzo, che difendendo ſe fleffi , e’l Castello , tenne: già

lontano il barbaro Drag” , con le ſue 150. Navi. In eſſo, ch' è ben

diſposto , e guardato , col Ponte levatojo , e una ſola porta , ſoggior

nava qu‘à’do gli aggradiva 'il ſuo Principe D-.Carlo Maria CaraftflBrmKí’

firte, Principe ancor di Butera,e Grà’de di Spagna estintol Religioſi Ri

formati di s'. Franceſco, e Minimi alloggian fuori, ove ſon de' Giar

~ dini , e Caſe di Campagna per la'State, e per il lavorío, che non...

vi è ſcarſo della Seta . Oltre i Frutti , e gli Agrumi , vi creſce in..

copia il Formeuto, la Bambage, i Cappari ,- e col Rtopontioo-,e la..

Vitige, diverſe her-be medicinali-:- Vi ſi ſalano i Peſci .abonda’nti , e

ſommini-stra il Mare il Corallo, e la Terra più ſorti di Caccie . Gli

Habitanti ſon molto civili , industrioſe le Donne con l'Ago, e`l Te

laio, e gli Huomini applicati alle Arti mecaniche . ed alle ſcienze ,

onde n' eſcono de' Dottori. Mà in qualità di Gentil/momini ſan ve

rlerſiz—gí C/:ariflo , Gemelli , Giacca , Manfà , Marcheſi , Marte/lina,

Mefilram, Nicoſia , Simone , Terza , Tutino, i Pflſgunlim' venuti dl.

qualche tempo da Bari , e stimati gliîflefli, che i .Paſqua/:ghi di Ve

necia, ed altri. -' ` `
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’ rime o: varcan o! per lo cristallo delle acque , ſeconde diTrc

'te- Conviene ad un miglio proſiimo al Sagra luogo , piegar le {li

vecchia, in Santa Mari” del Baſco, frequentata già dal Come Rpgie'

*n di Sicilia , che proſuſe piamente il tutto al Patriarca S. Bruno” a

e a' ‘ 4
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DI SEMINARA".

El moderno ſuo nome nulla da Noi ſi rinviene: quantunque

nell'U/teríor Calabria , il ſito vicino al Metauro celebre fiu
.ſiz me , non lungi dalla Città Tauriamr , faccia crederla per la

steſſa , ampia di giro , colma già di- fabriche , e di Habitanci,

opera glorioſa di un tal Tam-0', della quale Piero ſuo Veſcovo , riſe

rito dal P. Gio: Fiore, ſcrive con lande mà non è taciuta da Str-aba

”e , e dalstgfimo. Fu distrutta , dopo il mille di nostra ſalute , dalle

nemiche invaſioni, e dal C0: Rogíero trasferita la ſua Catedra in Mile

to. L’ edificio di lei pofliede hoggi aria ſalubre, e tali c0modítà,che

alimenta più di centotrenta Famaglie . Distendea in cinque Villaggi

Propt} la 'poſſanza, Strangi , Sant'Opa/o , Pelè/o , Palmi, e Sant'Anna:

'questi :accordato col nome di Decalstídío da Antonino Ceſare, il penul

timo alienato, e gli altri in ruina. Abonda il Paeſe, di Olio ,di Se

ta , di Lini, di Vino. di Celſo , di Fagíani,e di Uccelli, E’ Ducato

particolare della Caſa Spinelli nel ramo de' Prencípi di Cariati . Fù

Patria de' Santi Martiri , Te0a'010,_e Compagni, S.‘Gior e S. Giorgia

e di altri lauomin’i di Virtà ſoda. Ferdinando 1!. e Car/0 V. Impera

'dori goderoro del ſuo alloggio: quindi è,clm sù la fronte del Tem

pio dello .TP-;rito Santo, ſi legge ſcolpito . Amm 1513;. Caro/m V. Ra

manarum Imperator ſemper Augustus', fra/{quam debe/[avi: Cflrtbnginem,

'WE-”Tm {/1 Seminari-em tertio Novemb. (lie Mercurio , á** i” quarto

mex/;5 eiuſlem receſh’z‘. Pregianſi però in eſſa del carattere di Gentil

Lüomifiì. i Cavalli , Fiori . Franchi, Gram' , Grimaldi, Lauri , Lan

S’ñ’i n Mar-zum' , Mezzatesta , MJ!, Silvestri, ed altri .

  

DELLA CERTOSAZ

Di Santo Stefano dellBoſco.

Italia, e di là da' Monti . Nella Calabria baſsa reca molto

ſplendore all’Alta’ , ed al Regno ñ Il ſuo camino distoglíe dalla

strada comune, e propria de' Procacci di Napoli , ſpezzata be—

ne ſpeſſo da' Fiumi, e da' Monti . Dalla parte di Soriano ſi aſcende

per ſette miglia , ſra’Faggi, e gli Abeti , con occhio accento , e Con

cuor rímeſſozvarcandoſi Per lo cristallo delle acque , ſeconde diTrot

ce. Conviene ad un miglio proffimo al Sagra luogo , Piegar le gi

nocchia, in Santa .Maria del Baſco, frequentata già da} Cante .Kngíe

I Nvita ínſieme,iPaflëggieri …ion , e i Pellegrini divoti , dell'

-n di Sicilia , che proſuſe piamente il tutto al Patriarca S. Brmmze

ea'

o
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e a'compagní , vicino alla grotta , ſito memorabile , per la volon~`

caria , e liumile penitenza del Servo di Dio , chiuſo di mura , cotL..

la ſua statua , e l’ altra di Sant' Anna , poco distante dal Lago ..Poſa

nel piano l’eminente Monastero , in forma alquanto più lunga del

quadro , circondato con larghe muraglie , varie Torri,e porta di fer

ro , in guiſa di ben munita Città . Comune a' due ſelli è il primo

paſſaggio, affinche ſi dia ripoſo al più fiacco . La ſeconda Porta ſom

ministra dal canto ſinistro la Spezieria , provveduta di Gemme, e..

e de' rariflìmi Farmaci più di ciaſcuna della Provincia , e fabricata..

col metro , che non perde i vestig} del Tempio del Conte ſudetto,

e ſovrasta ad una fredda ſorgente]. Parte di una delle due grandiFo

testcríe, ſi vede con la stalla, ed ogni comodità , il reſiduo del ſuo

Palazzo, distinguendoſi 1’ altra per gli huomini di sfera maggiore...

Formano ſcena vaga in questo largo , le Camere de’Procuratori, le

Officine per gli Artisti , co’Fonti ciaſcuna, il bel Forno , due Mole

per ſervigio della Caſa , e il Granajo , tutto ciò da una parte, tim*

petto alla Cocina , Diſpenſa , Cantina , Fer-raría, Conceria , Scarpe:

ria , Sartoria , e qualche altra opportunità, che gode , nel mezzo dr

quattro fluffi di un Fonte ſolo . uì del Tempio ſi diſvela ſontuo

ſamente la faccia , tutta di marmi intagliati , che mostran beniffimo

i varj lavori , e le statue della B. V. col Divino Infsnte , di Santo

Stefano à destra , e S. Brunone à ſinistra , e più elevate le Impreſe in

ordine Dorico, ch’eccita allo stupore , per lo diſpendio ancor del tra*

ſporto di quella partita mole di pietre . In volta , e in una ſola na

ve, ſi allarga il corpo della ſabrica , diviſo in otto Cappelle dimar

mi più pretioſi , e piu ſcelti , ſuor ch’ una di stucchi di mano eccel

lente : laſciando nella croce due Cappelloni , il più degno di S. Bru

none › col ſuo Corpo ſotto l’ Altare , chiuſo in caſſa di piombo,den

tro l'area di porfido , con quel del B. Ludovico dell' Ordin medeſimo

e guardato inſieme , da' cancelli di rame dorato . Da. un Lampiero di

Cristal di rocca , vi pendono in argento nove luci, accreſciute da...

due cornucopie della steſſa materia . e da altretanti Torcieri di ot

tone , con una coppia di vaghe Peſchiere . Simiglia non poco àſron

te la Cappella di Santo Stefano . Si ſrapone loro la Tribuna libera,

la quale ſi vede in Iſola,ſovra un' Altare , che calca il pavimento mir

-ſchiato con arte di marmi , il Tabernacol di Gemme, e di più raro

lavoro , strato di cornici , e di statuette di rame in oro , sì grande,

che vi ſi ſaliſce dietro per più gradini , valutato ſeſſanta mila ſcudi.

Viſi celebra , riguardando la porta ,, all’uſo delle Baſiliche , e dentro

il Choro . l nicchi della Cupola , tutta bianca ,e coverta di piombo.

ſi occupan dalle statue maraviglioſe nel marmo , del Santo Fondato

re , che mofira per inſino i bottoni alle maniche della canniciuoſlÌa...,`

r
a
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di Santo Stefano, di S.Gio: Battista, e della Beatiſs. Vergine . in ció'

ma delle porte dello fieſſo .Altare , quaſi à riccamo di minute . e do.

vizioſo pietre, ſ1 veggouo di ſingolare artificio le statue , della mede

ma, e dell’Arcangelo Gabriele ,il quale prende ad annuuciarle il

più profondo mistero. Si allarga il Choro accennato , Co'pìù fini Mo

ſaici: ove, per la punta, e diſegno, ſingolari divengono i Libri de'

Sagri Officìí. Chiama à destra la molto bene organizzata Sagreſh'a;

con l’eſquiſite Pitture, e l'Altare della Nuuziata Santiflima di Firen

ze, la cui ancona elevandoſi, diſcuopre nel Reliquiario , inſigne per:

l’ opera, e per la materia , un Busto di argento col Cranio del ſem

pre adorato S. Brunone: il Dito di Santo Stefano in un braccio , ed

altre in quantità, ſituate in prezioſi vaſ . Le ſupellettili ſarebbon.

pure conliderabili, per la robba, e per l’artiñcio , ſe non deſſe lo

ro il guasto l' humidità del luogo. Nzl canto ſinistro uniſconſi i pre~

gar Dio i Religioſi Converſi, à celebrare in una Cappella i Sacer~

doti, e nel Capitolo à dir tutti humilmente la colpa . (Lindi , per

il luogo , che chiamau Colloquio , s'íntroduce nel Chio‘liro mag

giore, che nel pozzo dà a guflar dell' acqua ſredda,e perenne_ Ventoc

toQL-{arti eguali, con la ruota, Oratorio , Giardinetto , e altre co

modità , ſembra che imitino la parte più riguardevole del Monastero

di S. Martino di Napoli: tuttoche vi ſia capacità per cento Religioſi.

Vi stan diſposti i Viſitatori, il Vicario , e meglio di tutti il Priore.

(Eesti aſſume la Dignítà, e’l titolo di Ordinario , e Supremo; {per

lo Spirituale, e temporale, nelle Terre, della Serra (ove à perfezio

ne ſi lavora ,di robba minuta , ed al tornio) .ſpatola , Bivangí, Man

tmro, Gaſparini!, e util padrone delle Terre di Montefa'volu , e..

Grotta di Neto, nelle quali obligò i Vaſſalli il citato Cante Rogiero

ad una certa ſchiavitudine verſo il Santo , col nome di Aug-cri, e.;

Prraugari, e con molti Regali, & ampi Privilegi appreſſo , e ſpeñ

tialmente di Carlo V. lmperadore, di nuovo approvati `dal moderno

Rò Cattolico, ſenza ſoggettione veruna al Metropolitana . Vi ſi aggion

gono le Gmncíe , di Sant' Amm, Santi Apqflolí , Santa Barbara , S.

Andrea, Maran', Pizza, Gagliato , Resta-volo , di frutto picciolo tal

uno, per le stagioni stemprate . In ſomma., le Rendita di questo Rega!

Momzflero ſi calcolano à ventiquattro mila ducati annui , col peſo di
ſirifln-:tterne in Roma quattro mila, all’Erario della Chieſa . Si stima_

il ſecondo dell' Ordine: il uale dipenſa di più , alla giornata di Li

moſine di conſideratione, ?occorrendo i Vaſſalli, con mantener anche

aperta una publica Hoſju‘talitò. Di antichi , e moderni volumi, e di

più Mano/him', lì vede arricchita la Libraria: e di Privilegi ,e cu

rioſi Pergameni à parte l'Archivio Tutto `poi allìcura una fiorita.

Armeria . Chiunque però ſi dilettaſſe di leggere , e ſaper da vantag—

Par [I. O gio,

i l '\

, "fi
hai—deu .
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gio , fiffi gli occhi nel lìngffietto del/Aſtoria dell' Crdz’n della Certoſa ,

publicato in ViterÃo, anni ſono, e nella forma dell'ottava, dall`eru~

dito camilla Tmím' Rafa/ſtano: Con la Cronaca appunto del Mona

ſiero ſpiegato, e la ſerie di tutte le Certo/Z' del Mondo, numerata a...

((7110 ”avant-”Im- per :licia/?tte I‘ra'vimie. Perche nella Francia ſi con—

tano fiumi-1:78' Mona/ieri. Nell’ltalía trentuno . Venti nella Spagna.

In Alam/rgart cinquantunn . E ne’l’aejí Bafli diciaſſette .

DI SORIANO.‘

Ontea` ſti già quella Terra. co’ſuoì trè Villaggi , S. Baſi/ſo,

San/a Barbara', e Malta ~S. Angiola , e' Pr‘imogeniti dp'

Dar/n' di Nocera Carafì, trattcnirori di ſplendida Corte,e.,

Cavallerizza , hoggi ellinci . Dalla, Rega] Camera l' acquista

rono i Padri quì di S. .Domenico uell’ anno 1652. per ottantaquattro

mila ducati . Sitde in ſito elevato, e diſcollo per POCl`.E miglia dal

mare . Nel più baſſo però Poſa il Convento, e la Chieſa. Magnîfica

è quella , ancorclëe ripara-la dal grave danno de' Trrmaoh‘ , cui ſog

gíace la Provincia, allflrgsndoſi con varie Crpf-elle di ſordo , e dì

Architettura moderna , alzando cupola , e cornicione. Hà luogo nell’

Altar maggíare, ſempre ricco di C`andc~lieri,c Vaſi di argento colpa

liotto di riccamo, la Sagra Imagine in tela di celelle pennello , ſi`

com'è ſama , con diverſi ornamenti,quaſi clte ſempre vi li _celebraſ

ſe la ſella. Più lampane pur di argento, del continovo l’illuminano,

1

~apparendo ſrà colonne di marmo, ſovra il tabernacol di Gemme,e.a

Alaballri per la Vmeraèil’fucarzſiia , ſostenuta da una meza figura...

parimente 'di argento della Beatrflima Vergine: mentre rimangon sù le

Porte laterali del ClîOl‘O, largo-di giro , co' ſeggi di capriccioſo inta

glio di noce , le Stat-'ae di marmo, delle Sflnre Caterina Vergine , C..

Martire,e ;Maria .Maddalena .' Vien coverta immeliatamente col velo

appreſſo col C‘rillallo, e con due portelli di maſſa di argento, ſpediti

in dono dal {ù Cardinal Car/o tlc' Medici Protettoredell' Ordine . A

vista ſi varia ogni giorno , una pretioſll , e alÎo ſpeſſo ricamata...

mantellína . Le guflrniſcono il petto, e la testa, varie Collane, eCo

rone d'oro ,e di gemme,con un gran Carbonclxlo lucido nella ſron—

te .Si coſluma ſcuoprire con ſingolur veneratione à Paſſeggieri ,ePel—

legrini; prollrandoli con la faccia in terra tutti i Frati uſciti à posta

in proceflìone, ed'à cantar`.l`Antiſona divora : Ojjmn miram 71mm

delli/Zi, (SW. nelmentre , clìe quattro Novizí alzan le torcie , oltrL.

molti lumi acceſi all’Altare , dietro à cui per una ſcaletta di legno,

ſi prella comodità di ſalire ad oſſcrvar meglio il Sagra l'alta , che...

appariſce giocando , ſevero, e yariabjle ,ccnſpxmc allo llato,e agli af

' tetti
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ſetti del" coſcienze ‘. Si fà Pur ſollevare ,una 5mm , .cinico ad"
Elli non* _ſi è potuta mſſai bon ritrarre , ,con lo ;studio erjandio più .au-q,

eo dell’imprimitura: quindi è che “le Figure dipinte, e .ſolite vonäerſi .Fuori

ì venti Carlini l'una. punto non ſimiglian l'originale. Si ſpacclan por-ò vg.

lontieri à Divoti facendole con le meze imagíni, varie miſure .o gli Angui

anche d'oro, oltre molte diverſe Galanrerie toccar ñqnell'inligneffipoffiam

dire Prototipo; Con diſpenſati l'olio arſo avanti .quello . .che ragiona à

ſuoi divoti, e fedeli, Gratie di maraviglia. In prova di .che ,. Î'Îgonſi p.:

ogni parte del Tempio appeſe lamine, .sta mette, -e Bambini f ciati di ar

gente , common-volo dipinre,~.ed.altri ſegni votivi. Ne’aicchi della cu

pala , ſono a propoſito .collocate quattro ſstnuo grandívpur di argento in..

memoria di ,gratitudìmncho rappreſentano il Principe D. Door-ui” ;Goſ

ma” can-gh. mandata dalla Pron-:7017;: Dom-'Ann ſoa Madre ben to
stozchſiel’hebbe prodotto alla luce: del Tre-”cip di &Ju-c” .dr :Sangro

di altri due Baroni di titolo riguardevo‘lefl In un angolo ſi vede il ſepolcro.

di D. Franceſco Mari-r Carrçzfa :ultimo Duca :li Nocera , o C'e-”di So

fiano .. La Sagre/lia ſembra, c‘he fianchi l'occhio, con la varietà, e noli

tà de gli oggetti .vaglii. .e preriofi, aperti di .buon onore da 'loro Collo l. -Si

veggono maflimamente .donativi ricc‘hiffimi di Gemme , di Oro,e diAr.

gento: Calici innunmabilhe aîcunidi maraviglioíme .aſſai valutato lavo

rio,co`quali ſi empie talvolta,e ſi adorna l‘accennato cornicion-della Ghie

ſa: Lemma ìnfinitomna delle .quali {Lì inviata dal ferroſi” Manara:.

Croci,Caadalieri, Paeirempestaro di -Gioje , o talune di .oro mafliceip:

Piuma-di riccamo, e ſimili mantelline.: Palíorti .:un de’quali è d'oro in

terſiato .di Coralli, regalo divoto del Murri-qll' ale/77]?). che rafliembrajcon

lo fenoflt-e di cristallo, il proſpetto de‘lſno Palazzo dif-derma: Ed altro

miti. le quali ſommi n-istran materia da potere ſpeſſo cangia: l'adorbhoìi 1

;urta l'inrerna mole del .tempio. › ñ fl

Il Convento roflítuito anche dalla oflëſegravi .del ;tremor della terrastí

ſcorge diviſo in due Cbiqflri, il primo de‘quali viene irrigaro con arte da

una viva ſorgente, e man-tiene ben-provveduto sfocia-ria, anche più ſeco

lan'. che vi ſi accoflan fuori per lo .cancello di ſerro.‘Vasti ſono i_ Dormito

rÌ, ca‘paci _per cinquanta Religioſ. col (Marco per il Padre Genera/o', ove

di pa aggio ſi riceve talvolta qualche Signore dj sfera: le {hnze ſdel Prio

rà, e_ ſuo Colzd‘ípìore, îqüali gorlon facoltà d'inge‘rirli nelle materia, crimi.

noli ſenza ſcropo‘io d’incorre'r nelle cenſure: quelle del Pnrínntiere , che.

'Îpnò co’Pentití, uanto quei della Santa .Caſali Lore” ,eciò’ per Induno

"dir-ſpediſci” ro FIT. Vi ela L’ünn’a, il Giardino, ogni opportuna

Officina, e'ìciö clio accade anche più strettamènke. A fronte -poi della Chièſa

ne’piccioli quarti di un Palazzo comodo ſi presta benigno alloggio à eli:

lcnno da un Padre Sacerdote, e due Laic’rà miſura della condizione.»- Vi

. O a con
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ñ’eoncorre molto Popolo, e Negotraoti per la Furl à quattro-z di “gm-,39!

-dura qnindeci giorni, porrandoviſi à vendere, dall-:due Prov ine‘ùfdíq c413

Ìría, gran `numero di Animali. Cioè à dire, Vacche, Gihmen then-alii, e".

quäcità di Seta,the obliga c5 le baracche@ occupa: ſtà Caſali tutta Finder-2

cäpzgna Fin di Napoli,e1llr;[]ìna vi conducono le lor mercii LüraLWeflp

Fiera dicon. che frutti al Convento due mila ducati L'anno, e buenLPadri

ſmaltiſcono le lor Graſcie, ricevendo anche diverſi doni . ſpecialmente di

ma; A1 quale fine in quelrempoſuole un di loroin un bancone ,preſſolap

~ Porca, e dentro la Chieſa ricever la quantità promeſſa al Santo, facendolar

, pende, da un certo ordigno, in modoche, sîella mancini). eccede ,v cade ,à

una da ſe medeſima, richiedendo il ſuo ſervo del Signorepuntuelitàidipaç

[ola. ln Ilfl‘o tempo ſi depoſitario in Sagrestiai Regali, ed i Voti.= f . ,ì

Fertile di ogni coſa è il ſuogran Territorimove ſi può`dire non maq

*carvi il deſiderabile . La Creta medeſima laſcia comporre ;un di

` Pîù ſome, e di. odo- naturale, chiamaci Pignatelli di Soriano molta-,curio

jî, e in qualche modo ſomiglianti à quei di Seſſa. Aalche coſa dixpiù può

vederſi à propoſito nella Cronacav di questo Convento del rſro. fino al

*L1664- dìflcſa dal P. Maestro FnAnm-u'o Lemèoxe quì. divolgata …nel 1665.

DI AMAzjro,

*ſſ* Ol'norne ricevuto dal ſottoposto Piume. eco” l‘a- Fertîiiri: ìdellü

`Campagnavariöviceride5 primamente popolata? quindi ſolita—

taria; mi reflitnira di crezlitodäl MAlſonfirz che quaſi- priva di

ì Vaſſallaggio ne invefli, franceſco Radio' da catanzaro , e questi

"Ìapacirolla à noch-ir ne'ternpi nostri d-acento Fuochi. La gl.m.d‘el²M'onar-ca

' Carſo II. l'ha migliorata .d'reitolo. dichíarandone Marcheſi il Barone DD**

7 za” Antonio Mottola; E in vero meritava anch’ella rale ſplendore' per lai...

* *emporio dell'Aria” fertilitàdella @Impegno molto disteſa. "

DELL' AMENDOLIA; ' "

.- ML!”vol-te ſù la Perípolí di Pil-aio, e Tucidide glorioſa di Pri-Merlo..

l

a

…".

Antica giuriſdirtioue de'Locri- , eec'i'tata da Caloirhji.~ Scrive il

Barrio, che quì' Lupi! Pbriggim‘ ”aſèilm-_z preveniuunà" Aſparagi'

omm’lzan anni meu/1'171”. Villaggi ſuoi notanfida Regni:. [eRace-1,.

._ e Gallioffiromplendo à pena con la Terra 23-0. Fuochi. Fò ſoflcnuta lungo*

tempo dalla Fameglia appunto Amm-dol”. Quindi-Carlo V. le conferì à

Gio: Battista Atena-oli- del. Franco, e appreffo à D. Diego 'Ut-”do di Meu

Joza dfſouti di Mile”. Hoggi per compera viene _incorporata à Formaggi*

ù'Sígnori Rnfli, Duchi dell-;Bagnara »- o,

. d l

Sii-.AlA?H`ZJB~JL

-—c:—

&ÎFÉ’HZ2'

DI



  

` tributione di duècentbſe due' Fuochi al Rè

* **Mv-É". “TW. H: f ìì “115;”

DIA-ANGITOLAZ

Timata Cnflä, operzrdel fratello d‘i'l’anëeeò 'Foceſe , quà trasferito

Îco’ſnoiflegistrata ne’Viaggi di Antonino Cejàre. Scrive nelle` coſ-ſi,

s del Regno Mariah-1'” Roſi-0, che il Corſaro Obegnì nel'- r-yso z; y' .

_.,_ ſe ricavi-o, disſatto I Seminara; cedendo poi al Gran &ahimè-M.

_le ſn; Graſcie, AcqueTä’ffiez'e Marmi fà ſede il barrio, e delle Bernie-i, e Fà.

'ani il Ìlqz-aji’orſ; Co’due lbttopoffl Caſali, Piume, e Mach-:mn , in ccà.

,presta ubbidienza alle Fungo_

`ä , **a o" i

*i *J: *dig-- 'E - ,a a `. “in. . i i - !

., M... . . 'Y “wp ‘I A N o 1. A…. . ,

due Villaggi, a’quaii ſi uniſcouoaucora , Maropxm' , e Trimna’ per

4go. Fuoch’nLa Pietra &mammaria; e Olearie , così Chiamate dal*

_ ` Barrio, aggiongonoin lei la felicità che partecipa dalle Vicinanze

*Ixrdominm UBS-'giurì' Canm'all Comi di levate; hoggi_ però ſe neñintiror

**la Maw-(beſi- [wl’mgíia Pam-”guidi Genoa-a… r , .i .

D; APRDORES -

.. Alla deflruìzion'e deil’autìcaLocri. ſereno-gli* abitanti asti-etti; a‘

ñ i, ortarſi nelle vicine Colline. una delle quali nomata Odore per"

:fi‘möltipllcità dë fiorí,_c_lopò-’che {ù abitata fà correttamente?

1. ;'J 'dett Ãrdare, che fia stata-*abitata da Locreſz chiaramente l' in`

,dicano-,e fiuu‘ione che havea colla- Città di Gerace, e le vefiigia dell'anti

c’líe mura. che nel piano' della ſua Marina ancor ſi ſcorgono. con molte.;—

.ſ‘abrieh'e ſotterraneefl di ammirazionerflà ſituata sà d'una Rocca tutta d'in—

ìtorno *íatagliatajclie ſi‘rende,inaeefflbileìtolto clic delle due Porte. Tiene

_ .,un ſorte'Cast’ellò con_ quattro Faloardi ben muniti diCannoni »ed'aeru

perſettifliino", egli abitanti ſono robufli‘, e valoroſi,-come più ſiate ſi ſemo

conoſcere contro Turchhehe-dí-continuo inſestano Quelle Marine. Abbon—

da d'ogni ſorte difrutta,ed è rara l'industria delle ſete.Vi hà copia di Cac

ciaggione di Perm'ci, Beccacciyed ältristlcceui , Lepri , @apr-i , e Cigniali.

Forrpa colla Terra di Santo Nicola de Canali (così detto petl'abbondanza'

di buon’acque,)e con quella di Bombilemhelìau tutte in ottimo ſitoxvçgm..

lucroſo stato, che oggi vien .dominatodal .Marcheſe di S. .Giorgio Milano,

per compra dal medeſimo ſetta pochi anni ſono ſubliafl’a del S; -Rî C.’~Ben;

due ſiano piccioli paeſi, vi ſono molti profeſſori di'legge , e Medicina ',*e vj

ſono per‘quanto'ci èvenuto à notizia-le N

Fabiani, Mar-'bin, ed 411m', _ . _ ‘ i '_ ..r ,

',l'ü'

E! raddoppia col nome ſleſſmedi ſopra, e di ſott’o in forma per?) di

  

Qbile Famiglie'di Amata, Cbíflè}

`ó~L__,4-_r….…A
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rifdittionîdi-VnſſalkggíomoÎCafiIiflncm-èhe angustirdî Duk.

,Arquata ,Sega-tam, Limpíde, Iramrria. Potamia, Melia no,

[eroe-m”, e Cia”, il . penultimo de’qualí vè ill nare per Bar”

v14mm Vari, tutti mostrata .qualche chiarezza di Fameglía, ò Letteratura...,

contando inſiemePreſſo à milleflFüochi. &Pim-me .SJ-”renzo Baſilíuí le...

hanno .accreſciuto-nome. Hà Selve grandL-e fruccíſere. anche per l'uſqdel

le Navi, e abonda-di Sete. Dopo treneacînque de'ſudeceí Marcheſi Conclu

,bethefiìmùè‘pafl'atane'siguori _Duchi-?Atri Acquaviva ;con l' honor di
Lcamotajiſecvata. ì .‘ *

DLARCUTQ 'LU

* .I ,

Mflnbfflfllmſhílíffim. nella caſa deÎCaudubetb. éſercítzndo giu

~Villaggíò,dí Soverato, comodagperò di ;habitat-'on- , ,o .ſottile ;I

‘ Aronîa de‘Man’ncofi‘dî à pena cinquina Fondi, dum” ñvotta .-_ñì

,vino immane.

.l PDIBIÃDOL‘ATO

' ' - '1 . .- '

_ corjkadolamcreduta antica -pcrl'emînenza , o ſortezfláelfip

- che fignoreggia aHe'Tcfl-e aſſai-Civili, e colma di PDFGÎÒÎSÙ;

A ìqua-lcheDotcor di Legge, -Iſèa, e SantÎAndrea. 'Del ”o Territo

.~rîo,dice ilBarrio, che produce. Vino, Oglio, Míele,.e Seta &ſqui

-fin- to! Ter-(Hugo, ed hm nome ;ſuoi-Panni. `Raccorda {rà gli Huominí

îlluñrí , _GF/fia” ,Winamp , e zGioLEÎ-”ceſca Tora/di de’propri Baroni:

Giulio, e Eyggn’sqBerlingnl-i,Uri-m(FiarmzmGimMar-ia, e .GioLDomeM'èo

Coſcia Profeſſòti -publick-Ge altri. Si poflìedc dalla .Fameglia Rav-ſchiera

[dc’l’rmcìpí di Sutri-m per _Feudo molto _cpnfidetavoh- ., ‘ *' ‘

*DEI—,LA BAGNARA;

Eh mohîſi eorpicui Faz-n ma e mm. dflhnosuflffimz Caſa:.

`. o.

Rflfl‘- .Vuole i] vI’. Marvin” ne’nc Cronache: di ;Ca‘dì‘id che”

7 da'Bagní antichi, déîquaffàxpemſiñveggon— -veflígj, .prendeſſe il

nome, .già Mpnísteró .Ciflercìerſſe’di S. Bet-nando .fondato da..

Rogz‘ero di _Sicilia come .dîca’labríandìflcſo nokia papiri-.done ., e for

ma di Ten-a , alla .quale aggiungo” contenu .lo bizzarre fanciulle. Di

quä‘fiexſo Sci/1p ſi ſrequentan le Caccia, Ò peſcagíoni delle Zz'fie vol

gar
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Par. II. DELLA BAGNARA. Ill

gflrmente gliíó‘padí. Così gli deſcrive il Peripatetíco preſſo Aramo al

6. Brr‘vem habent Rostri parte”: infëriorem, ſuperior-em autem orſi-am,

[aflgam, toti‘m corporír Magnini/{iui Pare-m, quam glaalíum fvocam‘ ,

ranmmqm Piſcrm ezlmtnlum eflè . E di quegli preciſamente di quello

luogo, ſi approva il ſentimento di' Arabe/ira” dal medeſimo Atmèo

c051 '

At Bjzantíflm fnmfeä'ur eXífLia ſalſìam puljamemum atn'pe,

Nimirum propè raaa’am ſpina 'verte-Aram . Est autem è" nobili:

la Sicula freto ad extremum illim' exitíum juxta Pelorum .

ño.

Più à lungo Strabone a! I. ſeguendo I’olz‘bio. -Di tal peſcagione che.:

ſi compiaceſſe Uliſſè lo raFporta Homero: nella quale i più ..pi-attici,

mà ſuperstitioſi Calabreſi uſando l' Idioma Greco, dicon di ſare mag

' gîor profitto .

In queste ſpiaggie Probe Grammatica dopo Catone delle Origini ,

riconoſce il Metauro, 8c altri luoghi di antica ſama. de' quali non..

tace in tutto Strabane; e i vecchi Scrittori de’Viaggi laſcian da ſpe

colare ſra’ confini dubbi, ed equivoci , sì come del Solana , e di altri

Fiumi diverſamente chiamati, de'quali può vederſi l’Hoè/Zem'o nelle..

ſue Oſſervazioni dopo il Cla-varia, ò con eſſo lui .

, 1) 1 B 1 A N c o.

x L P.Fi0re la -stima una delle Città Calcidiche instituite ila Ca

romla . Fù Terra ,ſplendida , e popolata . la quale -l-,oggíi Con.

varie Fameglie Nobili, e ricche è in taſſa per 270. Fuochi,com~

prendendo però i Villaggi, di Carafa , ,e Caſignana. Nel Tem

pio de' Padri Franceſcani Riſormati trattenuti in un comodo Chîostro

ſi veneta un' artificioſa , e divora Imagine del Crocçfiflò . ll Territo

rio alimenta graffi Animali con le Ghiande , e produce il Reuponti

co, ed altri Medicinali. E' parte del Principato de’Siguori Carafa...

della Roccella . - `

DI BIVONGI.

AL Came Rogíero, quaſi port’one di Stilo, ne riconoſce la

donat'ione il Monaſlero de' (`ert0ſinl di `Satira Staff!” del 150-.í

~ ſco. Soiſe con_le cadute più celebri in quel Promontorio di

Cocínto . Ne ſuoi x41. Fuochi annovera Dormi-i , e perſone

molto civili, provveduta in ſe steſſa, di Formento, Olio, Vino, Mie

le, Frutti, Acque, e di ogni ſfecie di cacciagione.

  

DI



x r z Del Regno in Proſpettive

DI .BORRELLO.`
  

‘ Ontado de' Signori Duchi di Monte/ione, e propriamente ile'lor Primogeníti. In ſito vago, e aboudante di ogni natura- i

le, ed opportuna ricchezza, oſſervata dal Barrio . Co’Ca

ſali dipendenti, di C’errate, Candidone , Belli-intona , Strìri

tantum, e Lauriano Per 700. Fuochi i, ſpiega molto ſpirito,e civiltà. 'j

DI‘BOCCALINO.

. Acco/i'm) legge il Marajíati , la quale cedette alle forze del Rè

": Gz‘aime nel 1288/eſſle-'Franbefi nel ryoz. Vanta con ragione

la felicità di aria , e dr`~~~ÎIerra con maniere civili ſrà x70.

de' ſuoi Fuochi , a' quali accrebber lume il iframe!” Mí—

  

”ore Offer-vanto , e il P. Camillo Costanzo Gig/him _ Vj Pqflìede cal-az.

tere di Marche/è la Famiglia Spinelli .

DI BRANCALEONE‘

I lauda il Miele, il Terebinto. ed ogni ſpecie di Caccia' in}

s eſſa dal Barrio, e dal Mar-”fiori . Col Villaggio di Staiti conta ì

circa à 160. Fuochi, 6c allarga l' autorità de' Signori Carafa..

Ducbi di Bmzzano . havendo numerata per ſeſlo Marcheſe D.

Vincenzo . .

\

DI BRUZ'ZANOÎ

i) Karim” ſu (letto da Mela, e da altri Brflm'amzm , creduto...

` ‘ ' ſabrica rlc’Brezii. I’aQl Gualtiero ſoſcrive alla Cronaca (li Ta

*uermr , ſupponendovi già la Catedra Veſcovale ſoppreſſa da'

.Barbari, i quali ſaccheggiarono , e miſero à fuoco da questa

parte primamente, la Calabria, e la Puglia, Fà Capitale' di più Vil

laggi , maflimamente della Motta ,del Salvatore , e Fenuzzano . ll Ter

ritorio è conſiderabile: e maggiormente la Terra fieſſa . con la na

ſcita di molti de’proprj Duchi nella Caſa Carafa , impiegati glorie.

'ſamente in ſervígio della Corona Cattolica . ,

  

DI.



cçñ-w, 7

Par.11. x13

DI C A L A N N A;

'i' Ncorche ignote ne ſian le origini , e ſalhci le ſuppoſitioni ,`,

ſi stima fabrica degli antichi Popoli, preſſo le montagne di

Ajjoromome, provveduta di ſelvaggina , e (li altre delirio... .

Co’due Villaggi, di Santo Stefano , 8c Aletti ſi calcola à

4x4. Fuochi. Ne ſcrive con eleganza il Pantano , riferito anche dal

Barrio . F. Girolamo Capricci” , e il P. Marcello Scaglione della Com

pagnia le han dato credito. Vien governata come propria Baronti:.

dalla Caſa Ruſa

DI CALOjERO.

07mm Celi tempericm interpreta la ſua voce il Barrio , clie_`_,`

vi oſſerva il Geſſo marmoroſo , e ſpecolare . Anguſio luo o

di 87.'Fu0chi, Baroaia già de' Signori Kofi? , hoggi della Fa

miglia Maja/i per compera da’Marimo/a .

DEL CARDINALE.

" Irustica popolacione in dugento Fuochi , Duce-a della Caſa.,

a Raoaſcbiera. Dal vicino Fiume dell'Ancína/e è provveduta….
ì di Trotto, con copia di ſalvaggine, di Carío, Frutti, Noci,

Castagne, ed altro anche per uſo altrui.

D I C A R I D A(

WO” interpretata Graz-iam coaferenr, alludendo alla dolcezza.;

del' clima, dei Vino, Olio, Castagne, e Caccie , del quale.,

proſiegue il Bflrrìoo Con la giuriſdittion de’ Caſali di Chero—

polí, .e S. Pietro abbraccia goo. Fuochi. Da Signori Marrlyefl

di Arma antichi poſſeſſori hà ella ſarto paſſaggio nella Fami

mea Sil‘ua Spagnuola de'I’re-ncifi di Mile-to .

DI'C'ARAFFA.

E impreſſe tal nome il Duca ali Nocera, che la fondò, parata

poi con altre Terre à Signori Ciga/ì Meſſineſi Pre-”ciſl diTrio~

› lo. Terra angufìa, la quale benche ſuori del lembo, leggi-:ice

cal volta alle 'marine tempeste .

  
p

  

  

,P-H‘Jla P

glia Ge- _



'1 14.' Del Regno' in Proſpettiva

DELLE CASTELLA.~

Ponte nel continente, in aria delitioſa, con la peſca de‘flóral- ‘

g 'Interna nel mare, che le ſorma un bel Porto , Paſſando per un

` li, e ſeraci campagne . La gran Torre. che vi ſi vede 'riſarci

ta è memoria di Annióal Cartagineſe per comodità delle ſue..

Navinel paſſaggio in Calabria , onde quì , e non in Puglia ſon iL

volgate (astra Annibale*: , per ſentenza dell’A/Lerti, del .Merolai,e del

Clu'uerio: onde appariſce il cangiamento del nome . Diminuironla di

Popolo , e di felicità le prede del Barbflrqfflîr , e di Ucn‘a/í nel ſecol

'caduto . Si appreſſa ävCotrone per dodeci miglia : e con la Terra vi

cina di Cutro accreſce le Baronie de' Signori Filamflrini Prencifri {lel

a Rocca .

DI CASTELLACE.

T Ncorthe di picciol luogo, generoſa donatione di Enrico VI.

-› Ceſare del [19$. all’Arciveſcovado di Reggio, i cui Prelati,

anche per confirma di Federígo H. Imperatore figliuol del `pri—

mo vi ſpiegan intiera giuriſdittione.

DI CASTEL MONARDO.

Er merito liereditario verſo la Corona Cattolica , ſi vede in..

E Caſa de' Signori Pignatelli Due-bi di Monte-lione, dopò un lungo

poſſeſſo de’fluflì di Catanzaro . Per le Caccie loda j] ſuo Ter

xio il Barrio . Stà in ſito cminente , numerando 2,70. Fuochi

con memoria de' natali di Gio: Antonio Val/one. `

I

DI CHARERE.

Icciola Baronia della Fame-glia Fedele della Bagnara , dove diè

qualche nome la naſcita di F. Diego Minor OflEr-uzmte Riforma

to. Nota il Barrio, che ne' ſuoi campi Aetz'ter, ó** Tubo” na

flunmr , legirnr Mann” .

DI CHJARAVALLE;

Iceve nome dal colle, chiuſo in una delitioſa Valle . Oltre le

j Noci, Mela, Castagne, Trotte, e Anguille, delle quali abou—

da, ſcrive il Barrio, che i ſuoi Lini à quei di Alcflmlrlríof-.v

lì on
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Párſi. H. DI CHIARAVALLE.` 115

non cedono. Il bel Chioſlro de' Padri Cappuccini :accorda il ſuo Fr

Franci-ſco . N’ hà ilpcſſeſſo con cícol- di Barone .D. Lelio I’Iſcicelli.

DICINQUEFRONDL

"Alle antiche ſue cinque ſaccie con Torrette , e ſorti murLÎ;

ſ‘à momi’e il mare i" ſito *meno 1 ò per le cinque Torri

del Castello, hoggí Palazzo del ſuo Marche/Z* D. Franceſco

Giffime d’AMgM’H ò da Cinque Caſali dísſatti intorno , de'

quali appgriſcon i vestigi di S. Demetrio, .e Si Panza/50m , ſi …mb

così chiamata. Fiori à tempo de' LOCÌ‘L'ſ; col famoſo Tempio delle-_J

Mufè, poi popolata con le Genri di Taurímm , e Fiſh-cita da Ama.
”io Caracciolo Conte Ji Gin-race. I vVini, ed i Frutti ſuoi ſono eccel

lenti, altresì i Limoni - Vi ſorgon acque ſolſuree , nelle montagne l'

Amoffio 2 r “nnonlde ’ il Dittamo o l' Elleboro bianco , e negro , ilPoñ.

lipodioj e pretîoſi'Antidotí contro i propi veleni. Irríga' le ſue Cam..

pagne il vicino Fiume jerafoîamo, che produce Trotte eſquiſite . N.

eſce in copia la ſeca,ed ogni ſpecie di graſcia , Due miglia verſo gli

AP‘ìmìl‘ìì’ il chiostro de’pa‘… di s- Bflfilio ſù conſagrato dalle virtù

di S. Filippo di Argirò custodito in Sicilia. E* questa camera riſerva.

t‘a col numero di ;30. Fuochi.

D-I C-ONDOſANNE.

Da ldomeneo Creteſe col tito] di 'Oria , ò da que' di Locri

" stlmaſi anche ſenza *vetun teſlo Fondata. Con tito] di Contea

ella è propria del Signor D. Carlo Maria Caraffa Branctfbr

  

  

l'é' PÎ‘ÌÎÎCÎPA’ del!” Kaſſel/11 s à pena eccedendo il numero di_

2ſo. Fuochi, co’trè Villaggi di Cemz‘nà , S. Ilario , e Pong/,'010 _

Delle ſue herbe medicinali, de’paſcoli, e de’ſrutti in un Territorio

ameníffimo, ſcrive à bastanza il Barrio .

_ DI'COSOLETO.

'ben veduta dalla Sicilia, provedendola nel Verno di Pet-aſi.:

Mela, Castagne, ed altre frutta, ò per cambio, ò per vendita.

Nella strettezza delle ſue rupí non ſi riguarda , che il titol clí

Premi” fiſſatoví dalla Fameglia Framoperta di Reggio . Vi

ſorti la naſcita il Veſcovo di Oppido .Mas-{ſignor- Giulio Raffa .` \



1 16 Dal Regno in ProſhcttI-v'aſi

DI 'COÌRQNEL‘

mſi, Poſh ne’ monti, con ſcſanta Fuochi. Sente così Gio-Bat

E Er la vicinanza , e pe’l nome creduta piccíola ſabrica de' Cono-ñ'

:ij/Ia Nola, dominata quattro ſecoli addietro da' Kkffl Conti di

' Catanzaro, poi da' Conte/labii , e Moram’ , hoggí unica alla sì.

gnoría di D. Fabia Caracciolo Duca di Bela-{stro .

DI CREPACORE.`

ANNE." Iſcolla alquanto dal mare, e da Bruzzanaſiſlímaſi dal Mara

fioti, e dal Barrio l’ antica Sumo Colonia de’Samii , e Pa

tria del celebre Pitagora . -Fcrſi ſu detta I’elz‘core . Hoggi è

Camera di riſerva, conta cinquanta Fuochi , in poſſeſſo di

Carlo Tranfa Nobile di Trap”,

  

n

DICROPANI. ‘

ñ- All' ubertà del ſito, e ſorſi Cerojmni dalla Cera , ò dal Mie

" le, ſabrica de' Greci in una Collina,diflantç quattro miglia

dal mare per ſicurezza delle vicinanze , ristretti primamente

nella Torre, che tuttavia appariſce. In occaſion di tempeste

correndo i ſuoi à venerare, e diſender le Reliquie dell" Evangelista S.

;Marco , le quali ſi traslerivano à [/em-tia, meriti) privilegi della Re

publica , e una portíone di quelle, che ſi adoran hoggi nella ſua Co]

legiflta col titol di Santa Maria. E' stata Patria di Pietro BulomzRe~

gol Conſigliere ,` e di altri Ministri , di Enrito del Mojo Arci-veſcovo

di Santa Se" m’mz, di Padri Frnnceſcani di ſanta vica>,di Gio: Batti

flu Ruff?) Maestro di Campo , di F. .Luca Valentino Minor Oflèrwmb

gran Teologo , di Fabritio Medico, di Franceſho Figliaro/o Medico , e

di altri huomini infigni, e ricordati dal Tappa', e celebrati dalla Mu

  

> ſa latina di Franceſco Gram. Vi gode titol di Prencipe la Caſa Ra

vaſi/;ieri de’I’rencíPi di satriano . Ancorche poi ſia stata devastata da'

Franceſi , e da‘ Turchi , numera 762. Fuochi , con molte Famiglie

Nobili, sì come quella di Bínmom‘e, la, .Martino , la Mazzacmra di

' Notar’ Andrea , Nicotera , Ottino, ed altre . I Padri Minori Oſſervan

ti, e i Capuccini vi ſono ben trattenuti , questi in ſito più delizioſo,

con una ben foroira Libreria .
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;,4 ;if-fil… D I C U T Pv O

Er otto miglia s’interna al Promontorio Lacínío, chiamato Chi

no dal Rozzano, e l’A/èrrti, quaſi fredda , ancorche non ſia

intenſo il rigor del ſuo clima. Altri però, sìcome il Mia/:ſg

fliman la voce accorciata da (,'otrone , e di questi lei opera .
E‘Terral numeroſa di 679. Fuochi, con fiorito Clero, diverſi Dotto

ri di Legge ,e Medicina , fallo più che Civile: con la piazza abou

dante di Grano , Orgío, Legumi, Funghi, Sparagi,e Latticini. Pro

duce il Territorio anche la Mastice. Hà ,dato ſuóri nella Letteratu

rn , e Bontà diverſi Religioſi , ed altri ſoggetti di Mitra, e diToga.

La poffietie poi il Principe della Roc-ctr, Duca di Part/{firmo Fí/flfflfl

"rino.

D I R O S I;

E Ei miglia da Roſizrno, in aria inclemente . e ſpopolata, quan

(x

tunque fruttiſera, non raccordando antica origine , ubbidiſce

con la migliore di Meli-'entra, alla Sagra Religione di Malta.

.f.

DI FEROLETO.

te dell’lstmo , trà il Mediterraneo, e l'Ionio,e dice Lean

' rì'ro `Alla-rn? aver' egli di ſovra il piſí alto giogo dell' Apenni

no , che ſin quà—ſr Rende , veduta ~ amendue i Mari . (Mello

luogo è ſenza dubbio *il Piano :ſi S.Filippo, posto ſovra la Terra di

E’Posta questa Terra nella linea diametrale della più firetta par

n

ſſ Feroleto, di cui trattiamo , oove veggonſi vaghi , ed ameni prati, e..

la ſelva di ſoltiffime elci, di cui egli parimente fà menzione . LaTer—

ra è d’antichiffima fondazione, e prima era tutta ſituata ſovra un..

monte , da quattro in cinque miglia dillante dal Mar Tirreno. Era..

pur cinta di ſorti mura, e mostra pur’anco le reliquie del Tempio

de' Monaci Baſiliani, e del Palagio dell’Imperador Federico. il quale

in questo Paeſe preſe grandiſiìmo diletto dalle caccie de’Falconi, ſicome

è fama preſſo gli Storici di quei tempi. Il tremuoto dell’anno 1638.

quaſi intierameute la rovinò , ma con ſeiiciflimo evento , poiche r'acñ

colti gli abitatori , eſſendone una parte rimaſa ſovra il medeſimo mon

te, riedificarono le antiche abitazioni 5 e l’ altra à vista del. vicino

Maſeselctto un bel piano o ch'è ſolamente dalla Terra antica dipartito

da un picciol Fiume, cominciò di pianta l’ edificazione della Cn/tara,’

la quale poſta in quadro con due vaghjfiime flrade regolari nel mez

zo



'118 Del Regno i” Proſpettiva

zo è andata tant' oltre avanzandolí , cn’è ora ſenza dubbio uno de'

più bei luoghi d’amendue le Provincie. L’ una . e l' altra popolazio

Ile giunge al numero di tre mila, tl’à quali vi ſono molte Famiglie...

di Gentiluomini, le quali ſanno Parentadi con quei di Coſenza, L.

di Catanzaro: e per la ſertilíts‘z del Paeſe ſono per lo più ricche.”

e ben' agiata . Il ſuo Territorio domina per ogni lato il fluſſo, e ri

fiuſſo. Sovra la Terra antica vi è un nobil Castel/o quaſi íntieramen

te riedificato dal Primi!” D. Gio: il' Aquino, dopo ch’egli _ritornò dal

le guerre di Fiandra: e preſſo al Castello è un Convento (le' PP. Ago

stiniani, che, tolto quello di Santa Croce , è i] più riputato nella...

Calabria di quella parte . E' decorata questa Terra del titolo di Prin

c‘oe , che riſiede nella perſona dell` Eccellenti/3'. Sig. D. Tomaſo d'Aqui

”o , Principe di Castiglione , Grande di Spagna , (To. del quale abbiae_

mo altrove ſavellaco. -

DI FILOCASTRO.

BR Interpreta Amabile Crç/h-”m , Terra anzi nobile . che civile..- ,

› ſostenuta da' Caſali , dell' ameno Limba/le , Mau/{mono , e S. Ni

co/ò, Badia de' Cistercienſi memoria del Rè Rogiero ſecolarizzata.

Ella è Signoria di ;82. Fnochí del Duca di Matite/ione . Vi na~

ſcon le Sete , gl' Olii , Vini, .e Frutti eſquiſiti .

DI FILOGASO z E PANAGIA’ .

Iene interpretata Amabile': Caſa, ed è contigua à Panagia, che

W vale à dire Tomm Pza-um, la prima di 108. l'altra di x90.

Fuochi , amendue Civiliffime, Patria quella di Davide Romeo,

di Domenico de Sanéîir, e di D. Tiberio Carry?! de* Signori del

luogo: l’ altra di Gregorio', e France-fia Religioſi Capuccìni , di Go

verno, e di Lettere, la prima Tonaca della qual Religione , o vo

gliam 'dir ſacco ſu tagliata à Filogaſo, e ne ſerban la steſſa Tavolip.

acclamando poi i Putti il titol di Capuccini. ll Territorio è ſei-ace

\ di Grano, di Olio, e di Vino.. Vi ſi comprendono i Villaggi di S.

Onofrio così chiamato da un Chiostro di S. Baſilio, e Stefimacoli ,

hoggi Regalo . Poſſeggono poi il resto i Signori Rfffl de’l’rinrifi dz'

‘ Sci a. ' _
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DI FIUMARA DI MURO .`

Eglio ſi diſſe de’Mori, pende-Udo ella da un poggiuolo in..

testa di una lunga Valle interposta da, un Fiume con quan

cità di questi Alberi, che ſruttan Seta. Ohiamoſſr Cem‘r dall*

Acqua , ò Promontorio Cem‘rle riferito dallo Stefano. Hà‘

Giardini di Pomi, Cedri, e Limoni. Il ſuo Villaggio di S. Robi-to

le accreſce il numero de’-Fuochi à 789. Fà poſia à ſacco dal Corſaro

Barbaroſſa . D. Girolamo Fava ne' tempi addietro , e da F. Leone Ca

fuccino ne’più freſchi ella s'è fatta' nominare. Con titol di Principe
ia domina ilv Duca Hei/a Bagnara Raffa . '

DI FRANCAVILLA.

. Alla ruinoſa caduta di Rodia, antichiſfima Città del famoſo

' Ennio, nella Japigia, la quale ſli nella centefima trigelima

  

due anni avanti dell' Eclificazione di Roma , ſituata trà Brin

diſi, Ceglie, Oria, & Ostuni, nelle Campagne Salentine, delirutta da

Goti , ò ſia da' Saraceni: ſi rinovò Francavilla negl‘ anni del Signore

1309.

Deflrutti dunque i Rodiani, quei miſeri avanzi ſuggiaſchi , e di~

ſperſi , ſi diviſero in alream' circonvicíni Villaggi, Cioè Caſevetere , le~

Caſelle, Caſalino, Paſſano, hoggi detto Pozzano , San Giovanni , e

la Villa del Salvadore, quai luoghi ſino ad hoggi mantengono in...

Francavilla l'antico nome; mà {rà tuttii luoghi nominati, Caſevete

re riuſcì la più frequentata, e copioſa, onde faceva figura d'una.,

Terra ben grande, la quale stiede in piedi ſino agl’ anni del Signore

Lgoopofia alla parte di mezzo giorno , dove oggi hà Francavilla il

to .

Nell'anno della Redenzione Iglo. quando un* anno avanti era_

stato coronato in Avignone da Papa Clemente V. Uberto Undecimo

Rè di Napoli, e di Sicilia, ritrovandofi all’hora, Filippo d’Angiò col

titolo d’Imperadore di Costantinopoli, e Principe di Taranto 1 dove

in quel tempo faceva reſidenza, circa la metà di Settembre riſolſL..

d' andare à diporto à Caſevetere, e con tale occaſione eſercitarſi alle

Caccia, ne i distretti della medeſima. Fà il Prencipe la‘ ſera accolto

colla comitiva de i Baroni (le' Villaggi, e la mattina allo ſpuntare..

del giorno dell’EHältazione della Croce à I4.di Settembre uſcirono à

dar la caccia, e mentre il Principe col ſeguito d'altri Nobili s’ ino‘l

trò nel più folto del boſco z un' eſperto Cacciatore, pedone, chiama

' ,(9

I

`

' `1 ſesta Olimpiade prima dell’Incarnazione del Verbo, ſettanta,



z ;o Del Rega—.o in' Proſpettiva

to Elia Morra-ſs , rîmzn’lo à dietro , s’avviddh che vicino alla Villa

del Salvadore, ci:: hoggi ancora mantiene in Francavilla una Con

fraternità eretta ſotto il medeſimo titolo, un Cervo al fondo d'una..

vallctta, per dove ſcorreva limpida fonte, inginocchiato ſmorzava in

quell' acque la ſete, à pena l‘lieb'oe à viſta il Cacciatore Elia, che

ſcoccando dall’arco, all'liora ſolito , la freccia , prodiggioſamente...

vidcle, che la ſaecta in luogo d’inoltrarl’i à ferire la belva , rompen

do l’ ordine naturale, ſi rivolto à mezz' aria Verſo del ſeritore; atto

nito per lo prodiggio cadde per isfuggire il veloce colpo , poſcia..

volando à ſpedito corſo, andò à .riferire il percento al ſuo Principe ,

il quale colla comitiva accorrendo viddero ancor la freccia pendente

in aria , e'l Cervo genufleſſo, il quale al mormotio de' Cacciatori

fuggi, ſenza più eſſer visto. Non tardo il Principe à fare ſradicareſi,

un vicino Roveto, dove trovata una grotta otto palmi profonda , e

ivi un muro quattro palmi largo, e ſei lungo,nel quale vi era groſ

ſolanamente all'uſo Greco effigiata l' Immacolata Imagine di Maria

col Bambino in braccia, che adorata con molta venerazione dall’hora

le diedero titolo di Maria della Fontana, ed hoggi ſ1 vede come ti

tolare in Francavilla in un Magnifico Cappellone adorata, 8: ivi il

devoto Principe in honore dclla‘Madre di Dio ſabricò una decentiffi
ma Chieſa, cingendo la Veneranda Grotta con grate di ferro .ì

Nel rgro.il Principe cominciò la ſnbrica della Collegiata cento

Iffi in circa lontana dalla Villa del Salvadore , dove poi dagl'Anti

chi ſù traſportata la' Sacra Imagine , e perche concorrevano d' ogni

tempo le genti ad ottenere 'molto grazie, il Principe oſſervando la

gran divozione de’Popo‘i, publicò per i contorni, che donava à chi

voleva venire i ſabricare vicino à dette Villa , comodità di poderi

gratis per dieci anni, franchi , ed immuni d’ ogni peſo , e però le

diede nome di Francavilla, alla quale dal medeſima Principe ſù dato

all'univerſità Francavilleſe per impreſa l' Olivo ſimbolo della pace,e

dell' Abondenza . ñ .

' Benche l'invenzione della Vergine della Fontana, conſorme diſſi,

ſu ì quattordeci di Settembre, poſcia i Francavilleſi traſportorono la

Feſta di detto giorno a 24. Gennaro per un miracolo in quel giorno

accaduto, perche eſſendo per abondanza di neve aride, e ſecche tutte

1' Olive del luogo, ricorſe il Popolo alla protezione di Maria, e la

mattina di~ detto giorno le, trovorono ringiovcnite, e verdeggianti.

Nè devo' tralaſciare, che dove propriamente fà ritrovato ilSacro

Ritratto, cioè -dal mezzo dove hoggi è posta la Colleggiata inſigne di

Francavilla, ſino al Promontorio di japig'zia , dove stà ſituata la Chie

ſa di Santa Maria di Finib‘us Teri-ae , vi ſono ſellimta nove miglia,

ó: altro tanto dal mezzo di det” Collegiata ſino alla` riva del Fiume

Bra
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Bradano , che divide la Provincia d'Otranto dalla Baſilicata S nove—

miglia diflante da Matera ; Per traverſo poi dal MareJonio , ò Adriatico

ſino al Mare Tarantino , dal mezzo di detta Chieſa ſino à Taranto

ſono venti miglia , e venti altreſino a Brindeſi, di modo, che il luogo

doveſü trovata la Santa Imagine rimane per‘centro di tutta la Provin.

cia d'Otranto , quali ella ſia il Soccorſo , o Proteccione di tutta la,...

Provincia . ' . , '

Al numeroſo concorſo delle genti , cho dalla convícine,eremote

parti vennero a farſi novelli Cittadini di Francavilla , ſi formò la Terra.

circondata diMura , e Torri, alle quali_ furono distribuite ſei Porte...,

trè picciole , etrè maggiori 5 le maggiori furono . la prima chiamata

la Porta grande , hoggi detta la Porta della Piazza 5 la ſeconda la...

Porta di 3. Antonio Abbate, hoggidelcastello z tsrzmcheffl l'ultima i

farſi , la Porta nuova ;letrè picciole, la prima f’ù detta la Porta d'Elia...,

hoggi di S. Sebastiano , la ſeconda la Porta di San Carlo, 'hoggi la.,

:Rucirella , ela terza la Porta di S. Nicolò , hoggi detta dal volgo il
Gravotto. ` ì .

'ì E perche al numero creſcente de' Cittadini era anguflo recinto

la ſabricaca Terra , e' incominciorono i Borghi, ſino ad hoggi al nu

mero di ſei , il primo detto il Borgo di S. Nicolò ,ì il ſecondo il

Borgo di S. Eliggio , il terzo il Borgo del Carmine . il quarto il

Borgo di San Biaggio , il quinto il Borgo-di S. Sebafliano, o l'ultimo

il borgo detto il Caſalicchime ciaſcheduno d'effi , e per lo ſito. eper lo

numero delle perſone fà figura d'un groſſo Caſale z detti ſei Borghi poffi

dalla parte de1l‘0ríente,di Mezzo giorno, e di Ponente formano una...

mazza luna per ornamento della Terra , la quale ſolamente resta ico

verta di Borgo dalla pàrte di Tramontana , per cagiom della mancanza.

dcll’acque, altrimente ſarebbe ancor cinta per eſſer la detta parte , dov'è

fondato il Cafltllo deii'Eccellentiffimi Padroni Imprriali la più ſalutevole,

ed aria porgata . `

Gira in circonferenza tutta la Terra coni Borghi due miglia , L.;

ſettantacinque paffl , mà detti Borhgi ſono in tal maniera diſpoffi , 8c

ordinati nella loro corriſpondenza . nella lunghezza , e larghezza di

flrade , che recano diletto, ”meraviglia à chi le vedo , mafiime per

la politezza , e bianchezza de'muri , e per la pianezza delle vie..- .

e ſe l'habitazioni corriſpondeſſero all'altezza di molti Palaggi y che Vî

i a ſono, Francavilla ſarebbe vifla d'una delle più ”gh-,e gentil Città delli...

Provincia. ' i

Il ſito di eſſa è uno de' pil-ì migliori , perche-Poſh in Campo

aperto ſieſpcne à tutte le quattro parti d' Oriente . Occidente p Set'

tentrione , e Mezzogiorno, ſenza impedimento di monti , o boſrhi

*iti a che ſiano d' impedimento à ripigliare haiiti _ſalubri da' venti;

I’nr, II. yione
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Viene bensì circondata da tutte le parti (ll (lclllloſi Glfll’dlfllpCOPlOſi d'ogni

ſorte di frutti, e pomi, tanto estivi, come Invernali.

E'abbondantiílîmo il Luogo di Grani , onde vien chiamata…`

tommunemente il Granajo della Provincia , Vini, Ogli, Lino, Bom.

bace , Frutti d'ogni ſorte , alla coltura de’qualiirustici di Francavilla...

ſono molto industrioſi, ed ogn’anno ſcendono dalla Dalmatia, Schiavonia

Gattaro , 8: altre lontane parti à far groſſa mercantia di tali vetto

figlie.

Ai s' hanno l’acque vive dolci , delle quali è ſcarſa tutta la.;

Provincia , e nel ſuo circuito vi ſono trè Fontane , ancora elle d'

acque vive.dolci,cioè la Fontana detta di Tufi, la ſeconda di Laureto;

la terza di Grani , la quale ultima ſi dirama in un ruſcello detto

Reale, che due parti dell'anno và à terminare nell' Adriatico , vicino à

Brindiſi.

ll numero delle perſone aſcendono à gooo. in circa, V'è di continuo ’

l'Accademia ſotto il titolo de’Rinovati , ove fioriſce colla Poeſia l'Arte...

dell’Orare .

Mantiene Scuole aperte a' findii di Grammatica , Rettotica-u'

Filoſofia , Teologia , e Muſica . Hà ſeco un fiorito Glero con quat

tro Degnità , Arciprete , Cantore , Soccantore , e Teſoriere, diecedotto

canonici, e con tutti cento Preti, con molti Dottori d'una , e l' altra..

Le e .gg Decor-ano la Terra ſei Monaflerií carichi di Famiglia, quello clel Car

mine de’Padri Franceſcani, quello delle Scuole Pie , che ancora ſontuoſa

mente ſi ſh’r ſabricando, fondato dall' anima grande , e molto pietoſa dell'

Eccellenza del Sign. D. Andrea Imperiale Padre del già vivente Eccellen

tiſs. Sign. Michele Imperiale Padrone, dove ſono fludii di Grammatica.”

Humanità, Filoſofia, e Teologia, il Convento'de’Frati Benſratell-i , o-ve è 'l'

Oſpizio de’poveri inſermi, l’oſſervantifiimo Monastero delle Suore di Santa

Chiara, quello de’Padri Capneciní, che di continuo mantiene trentacin

que Frati', e 'l più celebre quello de'Riſormati, dove di continuo ſanno re

ſidenza ſeſſanta, e più Frati, eſſendo Caſa di Noviziato, tralaſciando altrL,

perſone Illufiri, che decorano detta Terra , conforme l' hanno decorata;

per lo paſſato, vantando ella Per ſuoi Cittadini infinità h'huomini di gran

grido .

E nell'età più moderna anco pregiofii un tempo de’Soggetti lodevoli',

e per Sangue, e per Lettere, numerando ſrà ſuoi Cittadini molti moderni,

ed antichi Soggetti, che illustrarono, &- illustrano questa Patria ſempre dia

Rſa dalla continua Protettione di Maria. -

Oltre della quale potentifiìma Protettre'ce vi s’aggionge quella.;

del çlorioſo S. (farlo Borromeo, che un tempo ne~ ſu Padrone, eſſen

M‘* flat9 don-ce 19 _Sc-;9 Wii-_ſua Yi!! .durame coli-s renmíoîu

5
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da retròvendendo da Filippo Secondo 5 vi s' uniſce di più la ì‘rocer

` rione della‘Glorioſa Santa Ceſarea Cittadina di Francavilla , che Per

ísſuggire la sfrenatezza del Padre fuggi ſino al Monte Saracino, dal.

quale Monte la detta Vergine flì viva celata , e ’l Padre diſperato di

tal prodiggìo ſi ſommerſe diſperato in Mare, —& hoggi ſi celebra lag,

ſua Festa da quelli habitami ſotto il ,titolo della Santa di Francavilla;

v'è 'la Protettione del Glorioſo S. Renato, il di cui'Coi‘pme Sangue

congelato ſi conſerva in una (aſsecta di Cristallo nella Collegiata di

detta Terra, 8: altre Reliquie inſigni , che per brevità ſi ñtralaſciano ,

mà non tralaſciarò. che per difeſa della Terra viene ella circondata

da nove altre miracoloſa Imagini, che le ſanno un' ~l’ionorata , e de'

fenſiva corona, e ſono, S. Maria del Carmine, S. María di Pazzano,

S. Maria della' Gratia, &María di Buon Tempo , S- Maria .di Graní,

S. María de’Sette Dolori, S. Maria delle Paludi , S.Maria dell'ulíva,

,e S; María della Croce, “la quale ultima è-nel Convento de’Padri Ri

formati antichiffima, dipinta in muro, la quale ſi compiace all'ac

ccrtatione rleîla divozione diſpenſare infinite gratie , e giornalmente ſi

vedono í Miracoli, che non è poffibile numerarli , e banche ciíffon

da le ſue miſericordia in ogm* ſorte di morbo, *nulla di meno ne’mor

bi articolari, detti tla’Meäíci Artítrite, fà con maggior prontezza le

{ue gracie,& à pena i patientí mettono il piede ne' Confini di Fran

cavílla, ò nello ſcovrire la Chieſa, ò dell'entrata nella medeſima,ò

nel vedere Ia S. Imagine, che banche florpíi, ed ínhabili à moverſi,

ben tosto ſaltano in piedihl’ isteſſo miracoloſo :effetto fà l' oglio della

*l'ua` Lampada , onde vien 'traſportato in lontane parti,e chi con vera

fede ſe n’unge, ſubito riceve la,deſiderata ſalute.
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DI FRANCICA.

Per la‘vecchia ſondatione, ò per la più nuova strage de’Fr-m

teſi porta ella questa nominanza, con l'autorità ne' Villag

gi di Pongadi , Milian' , calamita, e S. c'e/lamina, in nume

ro di :p.Fuochi . Forma elogio alla fecondità del Paeſe il

.Barrio ſuo patrioto, bevendo anche eſposti per huomini illustri ES”

fam de' Minori, un'altro Stçflmo, Benedetto , e Antonino Capuccini .

Da' Signori Sanſäwriuí ſi vendè in balia de' Gomez Sil-va Prencífí di

-Mi/eto, guardando per le ſue Vagl‘le pianure nelle montagne ii nobil',e

ſorte Castello de' Marckcjí di Arma.

z ' . DI GAGLIATO.

MIlano , e comodo Marche/Erto della Fameglia Sms”: , di aria

eſquiſita , e paeſe abondante . Fra' ſuoi 40. Fuochi moſhp

ſingolar Civiltà. `

DI GALATRO.

ſi N Valle ctr-ata dalle Acque .del -Meruro , è arricchita dalla na

Ì cura di Olio , Seta, Legnamr, Herbaggi , Ferro, Solſo , ó: altre

` davide: e dall' ingegno di Dottori di Fiſica. e Giuriſprudenza ,

con popolo civile in ;68.Fuochi . lrrigandola il detto Finme,la

Provede di Trotte. Per le Cauſe Civili, e miste ubbidíſce alla Sede.,

?zz/Zonale di .Mi/ata . Per le Criminali alla Caſa Colonna di D. Filippo.

GASPARINA a E MONTAURO .

“ fa” del Boſio per donatione del Conte Regia-ra con piena Giu

j riſdittione. La ſeconda vuole il Mar-aſini, che ſi diceſſe così

per nodrir l' Oro nelle viſcere, mà ſenza provarne il ſuo ſen_

timento - Sil-'dc in îltoz due miglia dal Mare, abbondando di Vino ,

Dlio , e Peſci.

o.

\

HMendue Castelli antichi del Monastero de' Gertoſinidi .Tanto Ste-ì

..
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DI GLMHHJANO;

;AN ſito due miglia ſotto Triola già popolato di trenta Villaggi ,

renduto poi ſolitario dalle ſcorſe de’Bai-bari , quì dov’ era &Sal

”odore molti ſi rícovrarono quaſi in loco Pomarum in voce Gre

ca, ove quaſi incredibili ſono le ricolcc de' Pomi, delle Noci, Pe

ra, Castagne , Olio, e Seta . Nè vi mancan Miniere di Marmi bian

chi, e miſchi . Hà ſoggetti i Caſali di Car/”Poli , e Cigala , già Ca

flrr’om da’ſuoi Fondatori . Nume-tan tutti ;00. Fuochi , e portan titolo

di Conte al Primogeniro del Principe da' Trivia. E' stata Patria di .più

Veſcovi, di Pietro Ta'vrmo Segretario di molti Cardinali, di Anniba

Ic, e Tiberio Roſſelli , di Maſſimiliano Scorqſava, e d' altri Lctterati .

DI GIOIA.

EL ſito della celebre Metauro, opta de' Long/z', vicino al Fiu~

me , hoggi detto Paccalina , ò Roſìzma , ò poco diſlanre que

sta , dalla voce Greca Zoí, cioè Vita per l'abbondanza delle

ſue Peſche, ſei miglia dal Mare. Felice Paci-ia di Steſicora .

E’ſpopolata per l* inclemenza dell' Aria: e per le ſcorſe (le' Saraceni ,

Angioiní, e de' Turchi, ancorche la ristoraſſe il Principe di Gin-ari

Grrmalli ſuo Signore.

DELLA GIOIOSA?

$11?! miglia dall' Ionio ſi distende in vaga pianura. ev parte in.;

collina, ov’è un ſorte Castello, habiration del proprio Mar

clnjë di Caſa Caracciolo. Fioriſce di Nobilcà, Dottori, e Cle

› ro con Arcipretura. Frà le buone ſabriche riſplende il Chio

stro degli Oſſervanti di S. Franceſco. I ſuoi Fuochi ſi contano a :66.

Nel ſuo Territorio fecondo di Graſcie , e bagnato da due Fiumi fi

custodiſce da' PP. Domenicani la Miracoloſa Imagine di Sqnta .Maria

della' Gram' , e ſi festeggia con la Fiera. un miglio distance la San

r‘zfl-.Numiam è Badia de’proprii Padroni. Vi hà un luogo ſotterra

neo, nel qual ſi ſcende à chiocciola in campagna , aſſai curioſo, detto

il Nem’lío , cioè fina-a Sale. Non vi mano-an Giardini, e Cacciagioni .

D!
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DI GIRIFALCO.

a», (Tuopre vellígj di Antichità questa Civile , e fertile Terra, Du

è cato particolare della_ Caſa Caracciolo, in ſito alquanto elevato,

` col numero de' Fuochi ;22.

DELLA GROTTERIA.

Nzi edificio de‘Locreſi, che lo Calle] Minerva dìldomeueo Rè

"È" di Creta, ſà goderſi in una Valle piacevole ſostenuta da Mon

t-i preſſo un Fiume con le acque miſchiare di stille d'oro-Al

cuni la diſsero Gatcría, quaſi ristorata da’Goti . E molto ci

vile co'Dottorí di ogni facoltà, e circa due mila habitanti , havendo

rifiretta la giuriſdittione da trentadne à due ſoli Caſali antichi , cioè

à dire, Marton: , e S. Gia: E' anche riſervata Camera di 847. Fuochi.

I ſuoi pregi naturali ſon dell'Olio, Miele, Seta, Amendole. Agrumi,

e Frutti eccellenti. Il ſuo Cleto è dívoto con l' Arcipretura, eiChio

flri de’I’redícatorì, e Capmcíni.'Gentilhnomini particolari vi ſono gli

.Ammirà , Ajerói di Aragona , ſal/etti , ferraro , Fonti , Mauro, ed

altri .

E’Com‘ea de’l’rr‘uci}›i della Roccella Caraffa.

D‘I 1 O P P O I.. O.

Bledel Castello fondato da un tale Artemide” di questo Cognoi

  

- me, che godea merito di ſervigi Col Rè Carſo II. circa il 1300.

x. Da Falcone di' Benevento ſcrive così Filadelfo Magno: . Dèl ſuo

Olio, Mandole , Perez Agrumí, e Seta riferiſce il Barrio . Da

un ſecolo in quà'n’è in poſſeſſo il Duca di Monzelione. Celebra Pa*

tría di Agq/Zíno Nfflì .

D I L A C C O N I ſiA.

’. là chiamata Lautom’a, e credura antica, della quale il Barrio

… ;A prezza i Lini , i—Zuccarì , l’Herbe’, e le Reti de’Tonní .

.è
.In pianura. trè miglia distante dal Mare forma il Ducato a"

Primogeniti del .Principe di .Magda.
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DIñ-MAYDAJ

Barrio , che l'intitola Offídumnobile , creduta con poco ſon

damenro stanza de’Mori . Ella è ricca . nobile , ecolma di

Graſcie, e rarità naturali . con tito] di I’rmcipe lungo tempo è

stata poſſeduta dalla Caſa Loffredo , pastina ultimamente ne'Rflfli ric‘Ducbi

della Bagnara; Produffi: huomini di conto nelle Famiglie Animati”, Corea,

Maura, Pietro Palarlízſa , Sert/Mia , Dott. D. Car/o Sqm'tti, «Sc altri . Fà

610. Fuochi abbracciando anche i Villaggi di Cortale , Cnringa , _Irma/ò,

Yum, a S.Pím~a.

MEI-mio antica opera degliEnotri vi ſi rav—viſa dal Mar-affare', e dal_

DI MAMMOLAÌ

v EL ſommo de’Monti. ſette miglia lungi dal Mare questo ameno

Barouaggio della Caſa Spina di D. Gioa, ſi vede ſmembrato dalla

Gram-rea, pendendo alquanto ſrà Valli. di clima temprato . E'

ben diſposta di Caſe, di Palazzi, e di Chieſe , con decoroſa Arci

pretura, e col Villaggio di Agna” conſiderata Per ;00. Fuochi. Gorle-i

copia, e ſceltezza di Vino, di Pomi, Peri, Granati, ed altre Frutta ,con la

Seta, Canape, e Lino . Selve'non le mancano di Castagni , di Noci , e di

Ghiande. con gli Animali di ogni ſpecie di Caccia , e da’vicini Fiumi Pe~

ſche di Trotte, e di Anguille. Eù di lei Cittadino S. .Nicodemo dell' antico_

Monastero quì di S. Baſilio. ì

DI MA-RCELLINAR‘A’:

ON è ſcarſa di Vino, a; Oiio, e a; Frutti la ſua picciolezìzaicii rra’;

Fuochi,diretta per più ſecoli d'a'SignoriSan/Éwríni di Catanzaro,

derivati da‘Gonti vecchi di Mileto

DI MELIQUCCOÈ'

Differenza di Melicucca ,— Terra dominata dalla glorioſà 9 ci

i invitra Religione Geroſolimitana; Melicncca ,. questa lignoreg—

giara oggi dal Marcheſe di San Giorgío,D.Giovann-`; ti chiama

dall'etimología del nome, dolcezza, riſuona; ed in vero, dallÎ

ibondanza del Territorio, dalle limpid’acque che sgorgano in più fon

tam, e dalla copia de frutta, che produce ,il terreno. quali da melliflua

l-ff
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ſce invitati, corrono gl‘habitanrí à (ianzmvi, ed è tanto ciò vero,

le prima da paeſe derelitto , ch'era . ed à pena da ottanta anime , ch'

vi ſi ritrovavano, habitato oggi più di cinquecento ſi contano; perche—p'

da questo nuovo Padrone , eretto da fondamenti pitì Caſe , come à gara)

ogn’uno, per godere le grazie, che dal medeſimo li vengono diſpenſare...,

Il Palazzo, che quaſi diruto prima ſi vedeva, oggi restaurato , 6c in ottima

forma ſi ſcorge; oltre poi à molte Caſe rifatte, ſi vede ſotto detto Pa

lazzo, una ringhiera di boteghe, da fondamenti erette per ordine di

questo ſuo nuovo Padrone; ll territorio abonda digrani , vini, 6c oglio,

e non li mancano Caccie di Leporí, Starni , e Fagiani , vien terminato

il Territorio dal fam oſo Fiume Metramo. abbondantiflimo di Trotte.

Vi ſono oggi molte antiche Famiglie, come la Palumbo, Paz-om” , L'onda?`

[ace, e Sergio.

DI MESIA.NO.

Bowie” ricercar queffa Terra disfatta ne‘ſuoi viventi Caſali in.;

vasta pianura, cioè à dire, Zxmgrùl’apaglíom: , Pizziimi , Laz

zarra,Scali!e,Fi/an(1are ,Preflinace , I’ernocare , Orſiglímk...,

Rombrolo , Cara-ua” , e Molade , detti Volgarmente ;Qnm

'ieri , Popolari di 719. Fuochi, ben provvedutí dalla Natura, i quali ac

creſcon la Signoria de'Ducbi di Mourelíone . E’fama, che in altri tempi

{elſe Città.
l

DI MESURAC'A‘:

N una Valle delitioſe, diſcosta cinque miglia dall'Adriatico uſava il

È nome dim-ario dal Piume che la bagna nel fianco :edifizio degli

.Errotrùin ſede dello stoflwa, cangiato poi con la voce di Maſar

go , che vuol dir Cantatore , quali che alla ſua fertilità rida

no le Campagne , e ſollazzioo gli habitanti. Congionſe una volta i Gre

ci, Latini, e Giudei: Hora co’due Villaggi. M‘N‘Pa’flſä degli Albaneſi, a.,

,Ricetta degl’lraliam' conta 586. Fuochi, e conferiſce titolo di Marche

ji- al Duca Altemr Romano . Annovera cemode , e nobili Fameglie,

ſomminiſirandoli Frutti, Latticinii, ed altro di raro lapropria Campagna.

.Alza un' antico, e ſorte Castello , ed eſercita la Pietà Chriſiiana fra'

Padri Domenicana' dflfltl’ffiflfl‘fl'CflPflCClſi-Îí, e Riforma” fuori, aſſai ben..

trattenuti.

~*~——* ...- b _____
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DI MIGLIARINAA.

' N Collina ubbidiſce à Principi di Tiriolo Cigala , provveduto

bastantcmente dalla Natura pe' ſuoi cento Fuochi , i quali fi

accreſcono anche di Forastieri .

DI MONASTERAC'E. "

Vaſi Monasterace-io di Religioſa Adunanza ne' ſecoli addietro

de' Cavalieri (li Rodi", poi di Malta, ſi come notaron Paolo

_ Gualtieri, ed Ottavio Gaetano prima del mille , quindi ſeco~

[nizza-:o .Boggi è numeroſo di roo. Fuochi vicino al mare in aria..

ſinjstra con la Dignità di Prem‘ífe nella Fameglia Pignatelli.-Non le

manca Fermento, Cacio eſquilito , Legumi, Ortaglie, Lini, Cappari,
e Peſche. Hà luogoiſrà Fiumi Aſſa, e Sti/ato, ſi come ſcrive il P.

Morriſon-Già era Caſale della Città di Stilo, compreſo nel ſuo Ter

ritorio nel Promontorio Cocímo . Ne ſcrive il I'. D. Apollinaire Agusta

nella Vita di S. Gio: Terre/Zi [ib. r. cap. y. ~

DI MONTEPAO'NE.

' N proſpettiva del Mare vicina al Monte della la memoria dell'

antica Aramo.Preſſo alla ſorgente di Militeo le ſrondeggia ſem

e una vecchiflima Wei-cia. Gio: Domenico Taſſoae vi raccon

da i Natali del Poeta Lucilio, mà più glorioſi ſon quegli di S.

Baſilio Scamardí Monaco Baſiliano. In 12;. Fuochi ſi ravviſan civilii' Famiglie , ſoccorſe dalla Natura delle coſe opportune, maffimamentg.,

d’Olio , e'di Frutti. La poſſiede nel temporale il _ſagro Monastero del

lîzſi Certoſa di S. Staff-'mo del Boſco: e Per la ſpiritualità riconoſce il

Veſcovo di &ghi/laſt*

DI MoNTLRosso;

f, A' unito con Montefinriſiel’oliſia nella Fa'rneglia Pignatelli de*

Duchi di Alontelimeytutti dentro Terra ,è di‘ 388. Fuochi Col

Miele eſquiſito .

_DI-MONTESORO;

L medeſimo Duca appartien questa, chiamata dal Barrio exíq

gxflai’n Castel/am ma Mel/e clara, è di _106. Fuochi.

ma, 5 .D.
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DI MONTIBELLO.

Aronia de gli Aómaoolí diſcendenti da uno di quegli Eroi.

che ſegnalofiì contro 'l'audacia Franceſe. Terra non antica, e

in ſito baſſo contrario al nome, la quale fà danneggiata dal

(Tontagio predetto dal Cielo con più comparſe di lnmi,è Ca

mera riſervata di :oh-Fuochi'.

DI .MOTTA-&GIO;

Elle Carte de’Geografi,per lo vicin Promontorio, vien ſcritta

Leocafretraz è ſiimata Villa di Publio Valeria PatritioRoma

no , amico di Cìcerouhe ricordata da eſſo nella prima Fi

lippica, havendovi ſeco piacevolmente dimorato . Otto miglia

da Reggio gode la Marina , e flì un tempo stanza de' Greca'. Chia

molla Motta Nomeria Mambrin Roſi-0, il quale riferiſce che i ſuoi

Terrazani bruciando i Padiglioni raffreddaron l'aſſedio di Alflmſò Dil

ta da' Calabria, cui poſcia caderono per mancanza di acqua. Le da

nome la Peſca de’ Coralli. Apannaggio con titol di Principato ne'

Primogeniti de’Duc/n' della Bagnara della Caſa mafia. Il numero de*

di lei Fuochi è di 416.

DI PALIZZE’.

N Territorio ſeliciffimo pe' Paſcoli, tutto piano, diſcoſlo ſei

miglia dal Mare, nodriſce l' angustia di questo Caliello 139.
Fuochi. Gode però Fiumeaſiſie Porto vicino dello fiefſo nome

Greco, non ſenza l’ opinione di alcuni, che quì falſe .una delle

Calcidzſclze Città , rammentare da Arijlatile al a. della Politica. Spie—Ìſi

ga tltol di Principato nella Fameglía Arzloina Meſſineſe , dimoſh'ando

appunto D.'1’a010' Gran I‘rotonotarío di Sicilia ,

D I P A L M 1. ~

G1a membro .di Seminara ,con la quale mantien pure ſegni'di

Emulatione. Ella però non è fuori della Caſa del Principe

;Zi Cariati Spinelli . Del Mare di eſſa notò il Barrio, che ſia

Piſco/iam, ubi Tymm‘, ó** Xifln're, ó** Marc-me , ó' Aura

M a Ò' Cangii , alilg; nobile-.r Piſcef vcafiuamr . Cafítarzcir'ſoraliam.

DI



. DI-PAPAÎNICE‘;
Hiamata anche Pnp-z Nicçfirmubbidiſce alla Ùarana'ìc'attolíc,

vantando antica Libertà” Alliankza co’Romani, 'ſostenuta p

Tò qualche tempo-da’Normanni. ſi mantenne anche Ceſare.

"Gode le Prerogative di Città` e moti-a un ſorte', -e ìſoñeuofl

vezaeno. E'ſamñi, —cl1e*vi filoſhſaſſe Pitagora, alla quale ſi .leggono “vari

Blog} di Penneilluſlri. Soggiacque un tempo a’Cotr-onefi. ,

. 'DI' iP-,ENTEDATIOL’O

E] approffima di poco allaMatm, e di rin-miglio a'lMaremve ſi ſr

:13,3

lano i Peſci. `'Memoria ella ſi stima degli Auſbm’ , col ?Territorio

`Tei-ace, diC‘appari, di Mandor’le,e di Miele.E'ffata madre di Pierro

celebre Monaco di Sa” Biaſi/i0. Si po‘ſſedea dalla *Famiglia Alberta
NOP-ile di Mefiìna-co‘Fuochi numerati ſinoä r 1‘6. ì `

DI PETRAZZE.
I

Editdranea ”WWW "inox Miele eſquiſito. 'In cento Fuoc‘lii

i uniſce huominí aſſai civili con molti Dottori. Abonda poi ai
n n . y ` r , ` i l ‘

ogm 0PP0I-'tU\11ta,Vaſſ²ll²-& Ducale-de Mai-meal! dl CAmmar”.

‘ - .DI PIETRAMALA.

[T4 Cle'ta, nome di chi 'la fonc‘linNoclrice di Famoſi/ea Reina delle
ñ Amazo‘ni, della quale il Mali/è, ed altri Moderni dopo Lia rfi-o..

ze, e Soli-'no, ſenza che verona ſappia ~ridir l'etimo del novello

. “ſuo nome.Cclebrat:a per i'l Sale,e Vitriolme per lo ſpirito nati

vo di Pauline diApo/Iam‘a Merenda E'popolata di 18;.Fuochi, ed influi

ſce Vaſſallaggio col Duraía di Ale/la inCaſa Cybo delle ſupreme d'Italia.

DÎELPIZZO.

XA ſentenza più accertata del Barrîo,che dice questa eſſer Nova”.

OFM, non connette con l'opinione di Franceſi” .Sa-varo ſuo Pa.

trioto.*giudicandola Napo-tia l'antica, accreditata dal Go-_ìfb quì

Napetin’o. Piantoffi quattro 'ſecoli addietro per vfreno de’Cor‘ſa

ri, in alto ſcoglio, c'h'iuſa di mura, con 'buone Caſe.. dalle ſenestre delle

quali puo peſcarſi nella Marina, ove ſi ſanno 'famoſe prede di TonnLVí

naſcè il Marmo, e germoglian Cedri odoroſ’. Nè vi manca iìl Corallo.

Numeroſa di 442. Fuochi. Ella è Principato de’Sígnorí Gómez Sil-va. L'

aria ſalubre 'nà conferito anche agl’1ngegni,e alla proporzione de'Corpi.

DI PLAC'ANICA.

" "lſcosta per quattro miglia dal Mare ſi ſolleva in un Monte,cin~

ta di Mura, e Caflello , con dolce clima , e copia di Legumi,

Grano; Olio, Seta, Caccie, ed altre dovizie . In cento Fuochi

ella accoglie Civiltà, e' dà luogo a’Nobili ſorastieri delle Fa

meglíe, fre”, Delta, Divino, Turco, Minniti , Ì’iglíaroíi , e Znrrflra. Vi

R z sono
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ſono bene alloggiati i Parini!- s. Dommua , da' quali dive nne celebre

F. Dionigi. Da que' di Soriano è stat‘acquistata per compra con tito]Baront- per Alejandro Clemente di Santa Chi/lina.v

;DI POLISTINA.

ñ A nobile Donna, Cl' nome, Polifena Ambiente. fù fondata la Cittá dë

l`olistena;ſecon o vuole il P. Frà Geronimo Marañoti; è stata ſeconda,

Madre di molti degni figli,che nella filoſofia. legge Civile,e anouica,

e Medicina,~l’illustrarono. Si crede c’haveſs’ottenuto dalì nome dalie

dittioni Greche, P01 r, e 'tenor, ch'al rilerir del Bama, Città ſottoſuo

nzno. E di figuraquadrangolare, divi ſa in quattro Quartieri, cioè , della Piazza,.

Frlletone, l’raio, e Caſalnuovo. Fù cdificara’in ſito pianodrrrgaro da due fiumi,

:ſampotamo l'uno, che ſuona, Sagra. Vacale l'altro, che bello., e buono s’intcrpre- _

'ta, e l'uno, e l'altro abondante di groſs’a'nguillc ottime nella ſostanza, e biondu

nel colore, 'e di :rotte anche perfette, che demostrandono nella ſuperficie del cor

po,,macr.hie inaurate, danno à dividere la loro ottima qualità . Sopra l’uno delli

dui fiumi, detto j’araporamr‘l` che la Città divide, ſi vedono'due maenifichi Ponti

eretti, di famoſe fabrichcJ’uno nella Piazza maggiore` l'altro nella Piazzetta, a...

fronte. del Palazzo, dove li Padroni hzbitano, vr fi vede. pocolungi dal detto Pon~

te, una vaga fontana, detta Dragonara copioſiſſima d’acque freſche . e purim.

me,oltre á più ſor-give. che ſgorgano in piu luoghi della Sponda di detto fiume..

Nel ſopracennato Palazzo, quaſi continuamente habitano li dominanti Marcheſi

. di S.Gjorglo, che di Polistina anche godono l'istefl‘o Tirolo, contiene nel] i quattro

Quarti, cop_ioſe camere”: nella gran ſala_ ſi vede ſuperbo-Ieatroflretto per la rar'

preſentatione di Comedie. in cui la nobile Giovanni-della Patria ſoprao’etra moi,

:o s’eſercita; All'incontro di detto Palazzoivr ſono magnifiche stalle,che con quel

lo, e con le fabriche dellemura che chiudono un d elitioſo giardino , formato vie; .

ne un ampio-largof‘ä modod’anfiteatro» dovexc ſi corrono anelli, e talvolta ſi gio

iii-a; Poco da queste distante ſi vede in parte più elevata, delizioſo giardino di va.

rii arbori fruttiferi adorno, dal quale poi, per una ſparioſa stradaLwperra con pes

golaca, s’aſcende'all'habitatione di Bacco. che con più di 4o.m. Vite , ſi rende.;

nell'autunno. dovitioſo diſ cnſiero del ſuo amabile liquore. ~ ñ
La Cittá è di molte C ſiieſe ornato, e Monnsterii, come ſono delli Pl’.. den"

Ordine de'Predicatori, dc'Minorí Oſſervanti, e de’PP.Capuccini', con uno Moniste—

ro di Venerabili Monache, ſotto l’Ordine di Santa Chiara. Il Convento delli PP,.

Oſſervanti,c’ha il Titolo` della Santiſſima Concettiome, è astai c0nſpiou0~, si per-1'

ampiare ſpatioſa Cliieſme Choro d’industrioſo lavano adornmcome per il Claustro, '

. sù la volta di più colonne appoggiato ,e _per lc magnifiche fabriche di tutto il

Conventmil quale vienc habitato da più di venflRcllgioſr Sacerdothche con Zelo

aſſistono di notte, e giorno al cult'o-divino,-e' da altri diece laici. In questo Con

vento, vi ſono due Lettori, l'uno di Teologia, l'altro di l-iloſoha, ch’inſegnano à

ſei PP. Novitii Profeſſi'. cherdi famiglia Oitl'c li ſopraucnnatiſono in detto Con..

vento; fiorirono nell’anni traſandati,`molti PP. del mcdcſimmcomc ſù il P. Frà;

Bernardino d‘a Polistina, Teologo, e predicatore, 8t' il P.Fra` Geronimo Marafio~

ti, cronista di Calabria ed altri L’isteſio avanzo nelle-lettere` e filoſofiche 7 U

ſacre, s'eſperimentò primated Oggi s’oſiſerva nelii PP. dell'ordine di &Domeni

oo di questa Patria medeſima,meutre ſi viddqro, e‘ Provinciali, e Maestri , e Bac

eillieri, e Lettori , come ſu il PÎMaestro Lombardo B’accilliero, Frà Michele Lon

b‘erdo, c P. Maestro Frà Giuſeppe Pancalloz el’uço-el’altto Maestril’rouineial—L_

. ‘ Nel
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Nel Convento poi dc’Pî); (,japuccnn, h' Ycdc una belliſſima Cappella. eretta dalli

Marcheſi Padroni, perñloro Depoſito, con li cupo Altare di ſiniflimi marmi,ſ0tto

il titolo della B'. V. delli ſette dolori, la volta della lamia , è lavorata à stucco,

conmolte hgu’ae dipinte. Vi ſi vede nella parte deſtra, ll cumulo artiticioſo di tini

ma'rmi che racchiude le ceneri diGiacouio , quinto Marcheſe di S- Giorgio , h"

legge in detto rumulo quest'Inlcrittione.

D. Ò. M. .

1). Iaccèi Milano, Frame V. March-hm' S- Geargii, É Pnlíx't'inie. Melina-“q. milir'

Dei-mai- omm’gena narrare Prc-4m', lfl.erairoramq.ge/I.orum cumulo fulgentir pos'?

mznorum [mmm quinqamginha quaruor curriculum. zz'íe rómenſir Detamóru i693.

Vita eum Morta wmmutam , D. Iaanner Milano Franco , fillflſ Amanriffimur

ſexi”: Mars/;i0 riſale”: gauíem rita-hit, gemenr, hit aim-re: mmm-andar tumvir.

Nel Pavimento anche di detta Cappella, lnllncato di finillimiportidi-,ſi vede

i man ſinistra dell’altare una lapide di Marmo, iuterſiata con Pol‘ſidi r con quest'

Inſcrittio-ne. › . ì ' . .

D. O. M. -
. Ò .. ~

D; [Danni: Milan”, Milanz Dom”: Domini, s. Gecrgíi Marchiam'r, uíIíſq. Políſlifl .

me Domini, e D. Plarzìdife Franca, amnígcna m’rtutc prrdme , iam Sacro iuucra—

rum flex”, mana” ſuam’raíe (/7 candore, Per ſepulcrale derm- eorumq- merizir im'

Panbic mvórler jungle rinerenſuó quid”; DJ’aruóm Milano Fantoni/dem gaudenr

:indù-,nec non Polífiinmſir L’ÌEÌT/ÌiUJÉ‘gERÎ ant-iris .ignem filiale ”Mar-:membrana

”ga prxlîanr ſizſimo: parente-Vj” marmareſtrrpſflm delegindum Pam': r’l/àrrimam‘.

a .' . .

z Il lavo-ro di questa Cappella,fatto già 'di stucco, ſai-;bbc stato posto in oro,

'. dal vivente Marcheſe; vGiovanni. ſc l’instituto de’PP. Capuccini l' haut-ebbe per

meſſo. In questo Convento, vi ſono otto Pl’.Sace1'doti, e ſei Laici , fioriſce oggi

nelle lettere theologiche, eſatta Predicatioue il P G 0: Battista Luciſano'ftrè ſia*

te Provinciale, e Generale Viſitatore nel Regno di Sicilia, e nella_ Prov incia di

Calabria Citra. Il Monistero di Moniali, deve haver anche il ſuo luogo , mentre

non cede punto al Zelo, e culto divino alli ſudcttí'COUVCntl , è habitaro da 7 40.

Suore Monache', che con l’odore di perfettioiic, nellſhro vita eſemplare , sparfl

gono fra anza di meraviglia, nella Provinciazla Chieſa M1dte,è anche conſpicua, *

s! per il- iborio di molte pietre pretioſe ornato,come per u-.i quadro di finiſſimo

marmo, in cui ſi veggono in alto rilievo ſcolpiir: quattordici ligure , che rappre. '

tentano la depoſitione dalla S_. Crocc,-del Nostro Redentore (ii-:ru Cristo . Vi'

ſfìno’due Conventi ſuppreſſi, l‘un’o delli PP. di S. Agostino , delli Carmelitani.

laltro, li quali dalla pietà del vivente Marcheſe Giovanni, :i ſue; proprie ſpeſe, ſ1'

ſia” reintegìandot " , - ‘

_` In questa Patti-1,” Cittadini-vincite corvmdlta abondanaa, mercè alla' ſer.

tilità del Territorioflbondante-di lin‘i, grani, ogli,'e l'era, Vi ſono anche_ nel me

deſimo copioſe caccia di lepori, Rame, cowrnicj, e faggi-mi-`

~ Extra maznia poco diſfante della Chieſa d-i S.Nicolò . ſi vede un’ameno gian'

dinos detto la Piſchiera circondatodirnumfll-r dentro, tombe]] iſſ- me fontane , e

vicino-"1d` un cäſmm’dalla parte di ſuorLòOV-c‘vi è strada publica, ſopra un'altra...

fontana.. chelgorga per publica COmmOJst-í) lilegge questa Inſerim‘oue.

conſdl‘ui Perdimmdz, Ludovica' Pzlii Gardenia, CMſarl‘vi Perdrnandr,Mflg›ri Napoli!,

Principi': apr-'mi, libera lira”, aa em; ”OTÌNÌZi-í ucraina-”2, 1b: Amani.” Sala-:l'1

ll Niflrgmna mmm-q_ - _

Fu questa Città, nell’anni traſanduti, …miei-oſa d‘habitanti, tanto- ehcgionſez

*i BEEN» di ;intuito-mila. anime, oggi :i: pena ir. contano [ci mila. (tanto-Quo faut;`

' la.
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la viZt-odevolezza del rcmpo- ) .di goveinason tanta rertirudine il publica, chq

molte-:Città` c Terre conviciue ſi regolano da questanelli Prc zzi dalla graſlia.

Oggi fioriſcono moluDottori nella profeíſione di legge c di .nic-diurna, 8: z

benche non habbiaNobiLtà terrace, Y! ſono. nulla di meno, molte famiglie, con`

giunte in Matrimonio, `con Nobili, edi Catanzaro, 'Ii-'open, anche con Titolari2

AfliéiidOlifl. Grimaldi. Pillarchr’.

Arena. Bariano. ' 'Prenestino,

Aſialtí. Gerace. . .Receptum.

A’uari. Iuciſano. "Rocca.

Barlctra- Mangiaruna. Rodinm

Bitonto. Marini. Rovere.

Bova. Moèeti. ' . .Sergio.

(acari. Pilani. Zanzari

DI PUTAMIA.
ſſ - ~ A taluni anche Potomìo, luogo di ſettanta Fuochi, ſei miglia dall.`

Mare, col Miele eccellente, con le Pietre Prigimed Elite—,Gra

ſcie, a Caccíe ne’monti, ove germoglian'anclie ſemplici ſalu~

bri, .e leghami di gran frutto. Comprofli d‘a’DncÌn’ di .Ar-lore,

di Aleſſandro Clemente di S1mm Christina. ñ

D1 PREILZZA’NO.

alla Metropoli di Meflìna , dalla quale riceve‘ronla in donoí

Conti di Borrello. 'Soggiaceà questa, e la ſimiglia nell’angustia, i]

E' de’Ducín’ &Mameli-one Figmztellùccl peſo di cento docafi annui

Villaggio di Feroleto , the ſ1 dice della Chieſa, à distinzione da' - . '

quel di Nim/Ira. Numerano in tutto circa a [yo. Fuochi. Vi {orgonacque di Solſo, e di Ferro: mà ſon celebr-ii Vini, gli' Olii, i Fichi, l'Here

be, e le Castagne.

.DI RPCCA BERNARDA.

Oſa alle Marine non diſcoſie dal Fiume Tri-ohm , e quel di Neto,

tra’quali gode privilegio di eſiger Carlini ventidue per qualſiſia

mandra che vi paſca.Di lei Plinio nel Promontorio Lacinio ſcri

ve *così: è Rocca Tai-gin” appirlum int”: Petih’amſuéi mhz/Z Mo”;

ſlíèauiifflsí chiama l’eruanda nelMarqfioti, quaſi à Vermmte aero gin

ſia il Bari-ſmoke ſlflñ'tſe alla-dolcezza del Clima, à gli Herhaggi , al Ví

no, Olio.Miele, eSale. Ma_ ſorſi'meglio, per la conquista ſattane da Ber

mira’o del Carpio, del Rega] ſangue di Carlo Cal-oo. Stimaſi opra de‘Cotro

mſi, popolata poi dalle Genti di Filati-ere. Se ne intitola Principe il Duca

dz Ptî‘llèfflmo Fzlflmflrino, Signor di Cutrmdopu haverla goduta iDml-vi i

di Nocera Carafa. Non ſuper-3318. Fuochi. La Fameglia Roſi: produſſe

Gio: Vincenzo Mastro di Camera del Cardinal Borgia, poi Maggiordomo

della Principeſſa di Squillaci, e vede hoggi il .Dottor Gio/Effe Vicario

Generale di varie Chieſe. Vſcìanc-lie di quella Terra il VemGio: Caduti,

de’ComPagni del Same di Paola. r

' D



 

Par.11.

DI ROZſiARNO,

'Z -- Alle Roſe, e copia de* Fiori, oſſervati anche dal P. Alberti,

ñ" in vicinanza al Mare di due miglia così detta, e ſuccednt'

- - all'antica Città di Sommo. Commenda il Barrio I'Hcrbe.,

ſue medicinali, i Meloni, e i Legumi : onde à ragione s'

intitolò dal Merola Offida?” fia/ici: Agr-i. Le Paludi all' intorno le.,

rendono ſcarſa la Popolazione di ;74. Fuochi. Abbraccia due Villag

gi, Sflnſi/i, e Mel-ſtucco , il primo de' quali con la Terra ſi Poſsiedc

hoggì per” lo Dtm: di Monte/ione: l' altro ſi accoppia alla Baronia...

(le' Signori Duchi della Bagnara .

DI SANT’ AGATA.

Ittà Regala hoggi., ed antica memoria degli Auſòni, che uſa

mistura di Greco idioma co' ſuoi crè Villaggi , Arma, Car

dito, e Mil/61'172:. Il ſito la rende forte, la quale cedette l’

ultima , dopo lunga reſistenza, al Duca Amm/ò di Calab-iz?,

riconoſcendo il Rè Fernando. Ne ſcrive il Gio-aio. Fugò anche da’ſuoi

Monti Dragtmo Corſarode’ Turchi nel 1”:. Vi ſi lodano gli Olii,

e le Sete. Numera 860'. Fuochi, distinguendo fra' Nobili, i Bozza-ro,

Columèo , Federico , Mazzone , Mega/1'221' , Sorgonà , Trip-Pi , ed altri.

Vi »hà un Villaggio, chiamato Sant' Agata di Crepacore in que~

Ra Provincia di 87. Fuochi, col cicol di Duca nella Famiglia Tnmfo

di Tropea.

M quantità de' Caſini fatti àguiſa di Torri, che ſono in in tuc

ce quelle Campagne, come dice pur' anco lo steſſo Alberti,

il quale ſcrive, che più avanti di Nicastro à due migliav caminando

per; li medeſimi giardini, vedendoſi la Nobíleà del paeſe posto intor—

no à questo golfo di Santa Eufemia, ſi arriva à Su” Biagio . Resta

Terra giungerà à due mila abitatori, trà .quali vi albergano molti

de' primi Gentiliíominói della Città .di Nicastro, il cui Stato và con

giunto ſotto il dominio degli 'steffi Principi di Castiglione - Nel terri
torio di San Biagio ſono i .Bagni J' acque ſol/'menſile quali cingono

ſpeſſe volte un picciol fiume. che l' ;acque de' Bagni riceve.. Abon

da di tutte l' amenità,che ſono nel Territorio díNicastro,e particolar

’ - i men

I35,

  

DI SAN BIAGIO.~

Egl’ Itínerariì d’ Antonino Pia ffi detto Sim Biagio le Torri,

ed io stimo, ch' abbia preſa questa denominazione dalle...
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mente hà quaſi ſelve íntiere d* Oliveri con bell‘ ordine polli . Nella

Terra ſono due numeroſi Cum-venti , un de' PP. Carmelítam‘ , e l'

, altro de’ Minimi, che ſu il terzo edificato dalla piiffima mano del

Fondatore dell'Ordine di S. France/Ea da Paola. In questa Terra ri

ſiede il Mastro di Piz/Ya Regio per le commoclità delle letcere,e (le'

Corrieri da Coſenza ſino à Monte-lione. Nel confine del Territorio

di San Biagio è postoilfiurlo quaſi inabicato di Santa [fidare , che

giunge ſino all' acque 'del Mare, la cui giuriſdizione criminale è dà'

Principi di Castiglione , e la civile è del Vasta-00 di Nic-astro, alla cui

Menſa ſu conceduta da Amóarge, figliuola del Conte Dragone, di

cui abbiamo ſacra menzione nella Città di Nicastro .

DI s.CALo]E.Ro.

Aſlello angusto , di aria propizia, ove naſce il geſſo mar

moroſo, è di 87. Fuochi in ſito alto,Bm-om'a della Caſa"...
Birlml. i -

D`I SANTACATERINA.

EN ſito eminente {rà-la Montagna,e ’l Mare, con un ſorte, e..?

nobil Castello in cima ſabricatovi di nuovo dal proprio Barone

D. Eraſmo Marzano di Monte/ione, ſi stima non molto antica.

Gorle Peſche nella Torre di S. Antonio. e raccoglie Fichi pre

giati , Castagne, e altri frutti. Vi naſcono , il Sale, il Terebinto , il

Miele, e l’ Olio pei-ſetto; e ſono aſſai celebri i ſuoi Panni lani, e...

di varie ſorti. L’ Aria dolce influiſce ſpirito , e civiltà ne gli Habi

tanti , ſrà quali in un divoto Chiostro,e ſublime, i Padri Cammini.

DI‘SANTACHRISTINA.

Iede in una Valle frà due Fiumi, Camera di riſerva, con alcu

ni Villaggi contando 862. Fuochi in balia del Principe di Ca

riati Spinelli .Dal Marafiotí ſi chiamò stanza di Huomini no

bili . 11 Barrio loda la groſſezza delle ſue Mandole , í Leînami,

e le Caccie. Sono i Villaggi, Peda'volí, Scírlo, Caciperlono, L0 ricbí,

Settimana , Settimana ,` e Sim” Giorgia, ne’quali han nome i Lini,

ed i Marmi 3

x

DI
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Par. II.

DI S. DEMITRE;

Scaduto al lacci-te questo pîccìol luogo per la morte del Duca

di Nocera Carr-;fa ſi legge così chiamato da un ſuo_ Cittadi

no ſanto, compagno di S. Mil-'andre, e ſi Rima autîchiflimo,

col Territorio ſruttiſermgiusta il Barrio; Del qual Castello

vedaſi nella Regia Zecca di Napoli nel 12_71. fatta conceflione da Carq

e237:

  

Î 5%
"I

  

  

lo Primo d’Angiò Rè di Napoli à favor di Guglielmo de’Buoni , con ci.;

telo di Miles.

DI S. EUFEMIAſi.

Bóſſeffione antica de' Cotromji, e fabrica de gli Enotri col nomg.;

di Lamezia dalproffimo Fiume in ſenſo di .Et-'ateo , riferito dallo

Stqfimo. Da lei prendea già tutto ilfixoladenominution di La

mm'co: poi cangiato i titolo che un’inſigne Monastero de'Padri di

&Benda-tra ſei-bava, il Capo di questa Santa, paflàto poi all’Ordin ſagro

di MahmDal Golſo qui fino à Squillaci ſi accorcia più che altrove l’lta

lia per venti miglia. Nel 1638. ſracaſſolla il Tremuoto, restituita .Pagin

luogo vasto, piano, e ſalubre.La steſſa Religion di Malta la poflìede con
la Dignità di Baliaggía. ſi

DI SANTO-FLORO.

Oco distante da Squitieri nel ſettentrione, altre volte ſno Caſale,

porta hoggi titol di Barone à D; Saverio Mariuccia. Si arci-edita

co'Vini, che fuori ſmaltiſce, numerando preſſo à cento Fuochi.

DI SA‘NGIORGIO.

la Terra di Dan Giorgio, Marcheſato di più ſecoli, della Caſa

Milano, come è al preſente; llprincipio della ſua fond-ariano

ha havuto l'origine dalla deliruttione della Città d'Altano, -ò

Caſignano , trè miglia distante da San Giorgio; ll ſuo ſito per la bontà

dell'aere, molte ſalubre, e per la perſettione dell’acque, ſu eletto dalla..

Gente fuggita dalla ſudetta Citta d'Altano, per commodo loro ricouro;

Vi ſi vede nella parte Superiore di quella Terra,ſoura un maſſo di’Pie—

MAM parte d'Oriente, fotto la ſalda dell'Appennino, flà fondata

' tra, l'edificio d’uu Castello, in quel tempo aſſai ſorte ; ſi dice eſſer fiato

fabricato prima della venuta di Christo, da un Rè, chiamatp Morgeto, ~

' .Par. II. s Dal
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Dal oi cui Nome, prendendo anche la Terra, ed i‘l Castello il medeſimo

. Nome, Morgeto ſi chiamavano; col tempo poi,habitata da Gentflbmol—

ti ſupersticionbà Posteri laſciarono, in maniera, che molte Donne per

la credenza havevano all' Idolo di Giove, loviſſeſi dicevano . Venuta

poila Gente al culto della vera ſede Ghtistiana, edificb nella parte di

lotto, la Terra, un T~empio,ad onore del glorioſo martire San Giorgio,

dove in quel tempo ſi riduſſero molti Monaci ad habitarvi ſotto la re

'gola di San Baſile Magno, poi eſſendoſi questi Religioſi partiti,ſlì ;fatto

il detto Monistero Convento de’PP.di S. Domenico, li quali ſemprſi;

creſcendono,e nelle virtù, e religioſità. e nel zelo del culto divino , con

molta edificatione sì della propria Terra, come de'ſorastieri, al preſente

riſplende, con vie più luminoſo decoro, ſtà tutti li Conventi del mede

ſimo ordine, della Provincia, havendo la ſeconda voce nella creatiom .

de'PP.Prouinciali:fiorirono in questo Gövëto molti Maestri Provinciali,

come ſu il P. Maestro Fra Gio: Battista Zito Provinciale, il P.- Ma’effi‘ò

Frà Pietro Giovinazzo Provinciale, e molti altri PP. Maestri, BÈccil

lieti, e Lettori, ed oggi vivente ſi ritrova il P. Lettore Frà Tomaſo

Amendolia, di vita eſemplare che stampi) nell’anni à dietro molti libri

di Teologia Morale, ed oggi stà stampando altri di caſi di coſcienza.

In questa Terra ſogliono li Marcheſi Padroni, habitarvi in tempo d'està

mercè l’aere ſalutiſero, ch’ivi vi reſpira ;Hà montagne abbondanti di ci

gnali; capre, e talvolta furono ucciſi lupi cervieri, ſi ritrovano nelle.,

dette li ſonghi chiamati pampinolichi, di estrema grandezza: belli alla

vista,che naſcono ſopra una pietra,che per ogni meſe li germoglia,douſi~~~

que ſia traſportatall Territorio è abödäte d’Olive,e l’habit‘äti cö l'indu

stria della ſeta ſoccorrono al loro biſognevole.Vi ſono molte famiglie no

bili come,ſono Ambeſi,Amëdolia,Celano,_Olíve, Platì, Florimo Riſmed

altre. .

DI_ s. LORENZO.

ël ſollieva per dieci miglia da Montz'èello, Camera riſervata ,tits

l

conta 2 r g.Fuochi,Signoria de’líufljdelb Bagnara, ove hebbe lu

ce S. Geraſmo. Dimostra ella ſotrigliezza negl’lngegni , e felicità

ne’terreni, per l'herbe medicinali, Pietre, Lini, e Formaggi.

DI SAM IiA-TELLO.v -

Uarda Meflìna sù le rive del mare, in larga, ed amena Pianura,

co'Villaggi di S.Bíagía,S.GiozDímíauítí,eS.Domonica. Fornita

É ella è di peſce,di ſeta,e di ſruttizacquistmper compera del Dura

A' Brazzaao Carafa, dal monte delle Vergognoſe di Napoli.
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Dl 'ÎSANTQ YITo.

_ i Alle Reliquie del Santo Martire prende il nome 5 diſmembrar’a

dalla giuriſdittion di Squillace, non ſi popola questa piccíola

Terra, che da': 70. Fuochiſirà quali però accoglie ricchezza,
e NobiltàrE’ proveduta di Lſiini, di Hortaglicoe di ciò che’ri

chiede il viver dell’huomo. Hà luogo nello Stato de' Signori Cnraccz‘ak'

Duchi di Girrlfillfl- .

DI SATRIANÒ;

’ fama che l'edificafſero gli 2mm' col nome di Cecina, tolto dal ‘

Fiume, cangiato poi nel titol'eſpoflmdal Sajnaro paeſe all'mtor.

‘ no. Si allontana per quattro miglia dal Mare, co’Víllaggi San.

jòjh‘, e Davoli, il'primo di 7g. Fuochi, l'altro di 22-6. ſrà quali Doctor;

di varie facoltà, e Glero in figuradi comoda Terra; Ella poi ne numen

230. con la Dignità di Prencípata nella Famiglia Rava/Elder”. Si R1 ela!

gio al ſuo Miele, al Geſſo, al Terebiuto, e ad altre rarità naturali..

D I S E L L I A.

MSI/ia ancor detta. quaſi luogo di difeſa,e forli reliquia dell'anti

u

'

ca Trircbine.con f'ruttiſere Campagnemaflimamente di Vino.

i Si ſpiega particolar Civiltà nella ſua picciolezza da ago. Fuo

chi; poſſeduta con titolo di Barone da D. Saverio Perrone. Da lato di

Mezo giorno ella poco ſi diſcosta dal Mare. o -

D E L L A S E R R A.

Ntico donativo del Conte KOgÎL'Ì‘G alla Ccrtoſafdi .Panca Stefi” del

_ Boſco. E'ſituata nelle Montagne, ove i Forastieri vi traſportan

ciò che la Vita humana ricerca. Vi ſi alimentari perſone civi

li, e industriali Artisti di ogni ſpecie . Col Castello di o‘pacula

riconoſce la Rega] Gol-te per zar. Fuochi. De'Leguami delle ſue Sel ve.

e de‘Marmi graniti medeſimi del l’anteonc famoſo di Roma qui creſciuti

e ſcavati, ſcrive bene il Barrio.

DI SERRA STRETTA. `
` Liantichi Principi di Castiglione, raccolti li abitatori da mol

' ti Villaggi del Principato di Feroleto edi caron questa Terra,

che'dalla ſua ſituazione in una alta, e (fretta Valle riceve il

’ S z . no'.
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nome . E’numeroſifiìme dl Popolo ,‘ arrivando à poco. meno di

due mila, e cinquecento, con molte perſone ben nate, e benestanti _. La

Chieſa è decorata da un buono Arciprezato, e da moſti Preti,che l’offiz

ciano. uivi l'aria è perfetta, e l’zcque perfettiffime . Vi è un buon...

Castello, edificato -dagli steffi Principi a’qualíè ſottoposta , anneſſa col

Principato di Feroleto . Il Territorio è aſpto‘, e vi ſono molte cave di

cravertmi con macchie roſſe, che ſono aſſai vaghi à vedere.

Dl S'ETT IN GI ANO.

gl ſcorge ſollevata in un poggime dalle mine di Rocca, in Civiltà,

i'

e Popolo accreſciuta. Fà stimarſi nellzProvincia per la copia,

de’Vini,Conta 177. Fuochi ſottoì Signori Cig-:Ia I’rma‘fi Tie'. -

rio/o dopo gli elìinti Dmbi di Nocera Cflrflflt.

D l ſiS C I L L A."

a’peimi de'quali prestò materia di ritrovamenti il Canino La

TEfl-aben nota nelle Favole èe‘ Pam', e nelle Carte degli Ston'çi,

tuto, che ſi vode tuttavia nell’entrare, ed uſcire delle Acque

del Mate dalla ſottopofla ſua Grotticella. Nel ſito ſuo forte

ſcrive Plutarco, che Craſſm Spartacum i” imc Rlnginorum Cherjònenfi

exercímmfluäuamem [aci ”at-tram diligmter contemplati” , fqſſa , ó'

mura interduxìt, ancorche veniſſe poi dileggiato. Fu Piazza delle Atmi

Normanna. Boggi ſi popola da ;77. Fuochi, e hà titol di Principato in

perſona dì D. France/*co Maria Rufo. Si celeb’ran le ſue Peſche di Tonno,

e di Spada, le Mal-angie ſimili à quelle di Candia, i Moſcatelli,i Cucchi

ele Guamaccie, guflandoſi pur le Llve non iſpremute.

DI S.IBARI. s
' 1 ON apparendo vestigia alcuno di queſhugià Capitale di una ce

lebre Republicada quale hà ſomminiſh-ata feconda materia al

le penne degli Storici, laſcia in conteſa anche il ſuo ſito, ſup

osto vicino al ſen di Taranta, che Noi non poffiamo gia por

:e in proſpettiva, riferendoci al P.Fioref0.89.c{e1 P. Ta. della ſua Cala
bria [ſlaſh-ata. ` ì

D I S' I D E R N O;

Terra ſorta dalle r’eliquie della gran L octì connome di Pizzi‘

i @Remiglia'lontano di Gerace verſo Tramontana ſi vede Siderno.

3 niti,poi trasferita dove al preſente ſi trova cö nom‘e di Siderof

ne detta corrottamë’te _Sid'emms’oſſervò in questa il tito greco

fino al tempo di Atanafio Calciogelo Veſcovo di Guacgche lo levò. E

ſitua;
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ſituata sù d'una collina,che riiguarda l’0riente.eperclie da quella parte

hanno la proſpettiva li Maggiori Palazzi,qunli vi ſono molti, e Magni

52:; appare molto Maestoſa , e di lunghezza d'un miglio, non tanta però

:lai-ga. Le ſirade ſontutte laſiricate di pietre, politia non molto uſata

ne,paeſi vicini: E numeroſa di quattro mila abitanti la cura de' quali , e

diviſa in quattro Parochie,e vi ſono altre Chieſe con Cappelle diMa-rmo,

e 'ricche ‘ d’argentí . e paramenti pompoſi con Cleto numeroſo , &
iesëplare .‘Vi è un Convento de’PP. Predicatori, che fà ſempre stanza di

ſſPa’dri riguardevoli. Li Cittadini ſono tutti di buona vista , e ſogliono

liaver lunga vita, effiettodella ſalubrità dell’aereaſono d' Ingegno ſolle

' vato, onde fiorironmöc attualmente fioriſcono molti profeſſori di leg

e Medicina, (contandoſi oggi viventi da più di 3)'. dell'una, e l'altra

profellione,)Teologia,Filoſofia,e Poeſia,& altre volte inſegni nell' armi

come fu D. Marino Correale Conte di Terranova, D. Gio. Correale;

Marcheſe di Gerace, e di questa medeſima Famiglia molti altri frà i

quali Monſ. Gio: Battista Correale Veſcovo di Nicastro; ritrovandoſi

oggi viventevuno di questa famiglia,il quale hà composto in verſo latino

.le Guerre ultime d‘Vngaria , che tra breve le mandata alla luce . Vi

furono perſone di ſanta, e devota vita come l’Abbate GiozCeſare Lem

mo; Vi ſu il P. Paulo Piromalli.,che doppo eſſer stato Maestro de Novitií

nella Minerva in Roma ſu Arciveſcovo in Haſcivan d'Armenia,da dove

poi dopò d’haver ſofferto molto per la S.Fede,fu trasferito nella Chieſa

z di Bíſignano. Il ſuo Territorio dalle parte orientale , che termina col

Mar lonio,ein piano, del resto alquanto montuoſo, in tutto però al

bostrato, e molto ben coltivato , vedendoſi Alberi, vche producono

frutti d’ ogni ſorte, Vigne. e ſopra tutto celſi per ilverme ſerico de'

quali ſifà gran copia ( industria che molto rende all'habitanti ) e per

commodo di ciò vi ſono ſparſe nel territorio da quattro cento cinquan*

\

ta caſe.Produce grano, aglio, legumi, Bambace Seſame.e frutti di ogni -

ſorte,onde non hà che invidiare alle maggiori abitationi di Calabria. Flì

anticamente poſſeduta dalla Caſa Loffredmpoi dalla Spinelli,dalla quale

paſsò à Prencipi di Butera, e Roccella, da’q‘uali alli Marcheſi di S.Gior

gio,per compra fatta dal odierno D. Gio. Domenico Milano Ventimi

lia, ſotto del di cui dominio felicemente ſi governa,havendola ingran

dito di fabriche, e particolarmente ha fatto fare due belliſlime fontane

vicino la Terra, ornamëto che ſolo a quella mancava.Vi ſono molte ſaz

míglie antiche,quali perle relationi hauute ſono le ſeguenti.

Correale di Santa Croce. Grigorace. “Mari.Bavaro.

Calautí. Cordí. Gimondo. Hrcmalll.

Cannata…. Corupe; Lemmo. Zino.

Lombardo.Eqrreale deMedice. Pelleti.

‘ ` D 1
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-DI SLMMARL‘

~ ì uattro miglia preſſo al Mare o dubitar’ad alcuni che foſſe que:

‘ 'ì ſta la celebre Sibari, a'quali ſi oppone l'AIóertí, giudicandolz

` stanza nuova.porzíone forlì della vicina Tri/chino de'Greci. ll

Territorio l'è ſecondo di Grano, Miele, Paſcoli, Manna , ed

altre rarità, ove nel ſecolcaduto germoglíavano iGannameli -. Ha dira

mato ſoggetti chiari, della Caſa Aierbi, la qua‘le per lungo tempo ne fà

Signora, e di altri rampol‘li &Ban-ohm” Abate#Amber”, ed Agazio di

Somma Vaſco-w', e Gio: Fabio di La”. N'è Prencipe D. Franceſco &wa-z

ſcliz'cro Premio: di Satriano.

DI SINOPOLÎ.

V Ue di ſimil nome ſi appreſſan qui, chiamate in confuſo , Vec

chia, 'e Nuova, con le antiche memorie di S. Filareto Monaco

Baſiliano. Dalla prima ſi stiman derivati i Villaggi di Elfi*

, mia, S. Procopio, Acqua”, e [a .Madonna all'interno , con la.;

fama di D. Camillo Corno-vale, ſendo pur l'altra illustre in Armi , e Vir

ti‘i del B. Paolo Minore Offer-vanta, di Nicolò Carbone, di Scipione di Gra

gorio, di più Dottori, e Flloſofi,e di vari} ſoggetti coſpicui della Caſa

,Rufo {lífremîífi di Sci1la,de’qual è nobil Contea. L’accreditan la Mi

racoloſa lmaginedella B, V. le Fiere frequentate anche da' Siciliani vi

cini, e Miniere dell’Argento vivo, del Nitro, del Marmo, e l’abondanza

delſOlio, Vino, Castagne, ed altri varij ſrutti *eſquiſiti- Il ſito è nel Mea

zogiorno elevato; Camera di riſerva , che numera 674. Fuochi.

DI SORITO.

Moderni la prendono per l’Altano di Antonino , quaſi gruppo di

tutto il bene, dalla voce Sora, cioè à dire Acer'vo , alludendo al

ſuo Vino, a‘ll‘Olio, -alle Gaccie, *anche di Fagiani flraníeri, e ad

. altro vdi buono, e di raro. Si stacca per quatt‘ro miglia dalla Terra

di Arena, e riſplende con titol Ducale in perſona di D. Girolamo Carac

  

› cio/o, comprendendo i Villa‘ggi di Maſſime” fertile di Miele, al numero

intiero di zoo. fuochi.

D I s o v E R A T 0.

Ende al Mare da un’alto Colle, chiuſa di mura,co`vestigj antichi de'

B Caſali. Si commendano i ſuoi Lini, i Formaggi, egl'Agrumi. A
pena strínge'óoñFuochí. Baronía già del :Principe di Sgmìllaci,

hora di D-Anlom‘o Marineo!”- ' '

DI
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DI SPATU‘LA;

"Ooazione del Conte Rogíero à S.Brano`ne, hoggi della ſua Canoſſa

di Santo Stef/im del Baſi-o, co’Privileg} Regali della Reina Gio

. oanna,e Lodo-vico Illzin una dolce Collina preſſo la Sen-mmm

Caſco, ó** Híppace optimo allo ſcriver del Barrio , è chiara pe*

Natali del Venerabile F.Coxmo dell’Ordin di S. Domenico.

DI SPINELLO.

lcciola Terra poſſeduta con titoldi Barone da Bernardo Sea/co, e

diſmembrata dalla Cerenzia.

DI TERRANOVA.

Questa, che anticamente ſli detta SappoMínnlío Città di nome,

  

dieci miglia vicina al Mare, ſi riduſſe al nulla per lehumane

vicende, alle quali poi ſottratta, cangiò il titolo che vanta . ri*

popolata da’Tauríam‘ circa il decimo ſecolo , co' Villaggi di

Rìzzicane. S. Leo. e S. Martino. che dà voce alla pianura. Tutti inſieme

contano 13-29. Fuochi. Forma Elogio alle ſue Graſcie, al Vino- e alle

Caccia il Barrio, che le chiama Oppido”: nobile 5 ancorche ſcoſſa altre

volte da’Corſari ſotto-l'Oóegni, e da’Banditi,conl’audacia di Nino Mar

tina. Diè ricetto alla giovane Religione de’Gapuccini, daUa quale ſon...

ſortiti Cittadini di q ualche grido. Contea ella è stata de'Sígnori .Farſi-oe.

Tini', Carate-[oli, e Corriale, poſſeduta hoggi da’l’rencípi di Gerace Grig

”za/di.

Dl TIRIOLO.

WAfiloſoſando troppo al buio, e sù fiacch-i appoggi dal nome chi

ſi avanza à divolgarla per la famoſa Tiro, della quale Plutar

CO. e dop-po qualche Moderno, raccoglie il P.Fiore, cui ci rap

portiamo. Ella ſiede in un'alto Monte, diſcosta dodeci miglia

dal Mare già nobile reſidenza di Signori di conto, hoggi Principato del*

la Caſa Cigala di Sicilia, in perſona di D-Gr’ozBatti/Za, con altre Baronie;

Dalla Cronaca di Taverna ſi rammenta la' ſua Sede Vescovnlffiche hora

non poffiede , nè merita. per l'angustia del popolodi ſoli zoo. Fuochi,

non ſenza le cicatrici vecchie (le-'Saraceni , i quali ſorſi ve l'abolirono.

Raccolgonſi intorno à lei Herbe rare medicinali.

D I



x44' Del Reg” in Pro/*perfida:

DI DI vSPATULA-`

Spada”, quaſi Torrionñtucta in Montagna composta "di 'var-'e

picciole già ſparſe habitazioni, provvedere di più Paroccbie..

hora di una ſola. Divenne Civile. e m Madre di alcuni ſogget

ti conoſciuti di Caſa Martelli. `E’copioſa di Leguami, di Frut

ti, e di Lini: già appendice di Valle/caga e di que' Baroni Particolari.- al

preſente però de’ Caraccioli Duchi di Sori”.

DI VALLELONCJA

Entro le Montagne,víen creduta l'antica Nicçfara da Giozſacoo

‘ 7; po di Martino, disfatta, poi riparata, e munita dal Conte Ragio

ro, quindi posta in rovina dall'altro Rogiero ſuo figliuolo nel

paſſaggio all’aſſedio della Sicilia ov’egli fi rinvenne dal Cardi

nale Ugone, ſpedito da Calisto Il. Papa nella moſſa di Guglielmo per

Costantinopoli, allo ſcriver di Tom-:ſh Fazelp. Rimaſe in forma di píceien

Castello, ricco però di Selve, di Boſchi, di Herbaggi. e di Caccia . Vial

poſſeduta da D.Lc1io Maura/[1 di Cofinza, con tito] di Mar-cima”, e.;

col Villaggio di S. Nicolò, ov'bebbei Natali il ſudetto di Mat-rino . Gli

altri Villaggi, di Pízzoni, e Vezzano già ſottoposti alla Terra, ſi ſono ac*

quistati per compra~ dal R5** Filippo IV. per lo Monastero di &Domem’u

Soriano. .

  

DI USITO.

› Npicciola Valle più baſſa di Squillace questo augusto ſoggiorno

l degli Albaneſi, riconoſce per Signore D-Domcnico Majorana

DI ZACARISEI

Ontana ſei miglia da Taverna, nel capo emiriente di una gran..`

Val le ſi vedi questa, accreſciuta dalle ſcadenze di Barbara . ll

ſuo nome Vtr'lcſigmſicat, dice il Barrio, proſieguendo , che, l”

[mc agro Spina pontica, à*- Renpoxticum, ó*- Lapir Pbrygiur Pro

ducunflrr. E'civiliſſima Terra, popolata da 296. Fuochize il ſno Villag—

gio di Caſalnuovo, ò Serj/Pile Signor di Belcastro nel 1669. ne fè compera

rcon titol di Barone D. Baldaffarrc Perrone dia-Mano.

ID
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Par. II.

DI ZANGARONAJ

A ue miglia da Nitflflray- ed unita col ſlo Stato de’Prefla’pí Je*

~-Cnstiglí0m, accoppia questa cento Fuochi di Albaneſi . Vi ſi

:ſcava il Marmo verde miſchia, uſato ad omar le Caſe della

*ìſudetra Città . ` ` ‘

D’LZIMBARIO;

Spie” 'la ſua piccìolezza in- una Collina , ove naſce qualche Pie-Z

mi

    

f
il;ns

vltgrzzffeſlì,gusta il Formaggio . Dopo la morte del-Duca di N01

'cera nefie compera il Monestero di &mmmjco in Soriano z
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*N U M E_R A`Z^I ONE.

Love ;ro-varata gfleſlofigno 'k ſòno le Camare -rzjèrvaee .

NUMERATIONE .

Ì’ecc Iaia. Nuova.

'1'706 'Rena , a Ca

. ſali 940

3-9 Amarone _4 z;

220 Amendolea

;o 'Al-gusto

370 Annoja -

1 ſ Arenuſo 14

88 Brancaleone ;4

27; Bianco , e Carrata

32

424

ſuo Caſale l 74

29; Belcastro 164

l 50 Bouungi 14|

37; Bova 264

499 Badulato ;27

;86 Bagorara 416

5'700 Borrello 447

350 Briatico 452

1; Belloſorte 10'

4ç Brugnatore 27

108 Cuſolíto 91

2 ;71 Catanzaro 26; 1

414. Calanna 391

;o Cocronei 60

i' ;o .Crepacore 2 1

Caſal nuovo n0

viter eretto 1’28

1.98 ConneJ-mne 151

24 Centreca go

41 Calimera 82

679 Cutri 395'

77 Castellace 4;:

5'677 Castelvetere 49!

562 Cropani 1 71

l 91 Chiarav`alle 67

700 Cutrone 446

309 Caridà :,28

:ſl ’

Vecchia. Nuova.

270 Castel Minar

do 177

138 Cardito 164

+281 Cinque fi‘ò‘dí ;38

zoo Cardinale 90

40 Caſal de ſayti ;o

, ;o Caſal diſabritiata,

 

alias li Brunari 41

F ;2 Canolo 5;

g Castelle 6

19 Cígala 6;

2:6 Davoli 1 ;1

170 Francavilla 8 z

108 Ferolito della,.

Chícſa 106

;oo Ferollto di `Nica

' stro 7 .18 1

128 Filogaſo 62

l :yo Fr’ancica 236

{-789 Fiumara di Mu~

ro h 772

38 Gagliato ñ 32

1'842 Grotteria ~ 747

99 Gioia ’. 20

207” Gimîgliano 239

1293' Gerace! , c Cuſa

lí .1066

192 Girifalco I²²

131 Gaſparrína 108

16;- Garrerío 94

568 Galfltro al?

.179 Gaudioſo,e Scä~

ñ dali 11$
‘ 47 Caraffa .ſol

;e Garropoli 102

70 JOPPPÎO 87

123 Izzana _ng

 

 

ll

Vecchia.

103 Iſola

10 Lacco nia

Nllo'vd.

113

26

ſol Melito 465'

110 Marcellínarà 84

18 Motta* di Bruzza

ó ` no 19

_ ni ' 292

11 74Melicucca delPrío~

rato,e Droſi 750

176 Motta bovalí- ’

`na 126

f-.So Monaſleracc è, 99

`71,1 Maida 5 ,- 621

1'176 Montebello 20:;`

çoo‘Meſuraca. 270

698' Meſſano

100 Monte ſanto , ſeu

i \ Monte ſano

1 oáMonEe ruſſo

z'SzMötefilocastroezsf

 

786 Möre gíojoſazóz

'l' 3 73 Ã-lotuſiderone498

 

. 77lk-lígliarinav 99

*P1156 Nîcaſho ;1;

1~4y0 Nícocera 439

12 Nícallriello 8

$901 Oppido 764.

89 Olivado 4 50

44 Potomia 71

190 Pannaja 4;

 

-, 99 Pentidattìlo 115

…139 Pa:

A…L...—

2 191 Monteleone l 79?*~

270 Motta &Giova-11: .

,7r9"

.49—

. 48.

' 106 Monteſoro‘ gf_

26 Marcheduſa ;.3

81 Mont’abro 9;”

1:; Monte Paone' ſ3 _



Vecchia. Nun-a.

139 Palizzí 70'

674 Polícalîro ;56

_ 7; Plaíſano 51

y ;gl'Pízzo 442

',18 Palermíta 16

~ ,180 Polía 77

ico Petrízzí :oo

  

,Palagoria , alias

—~ñ';.ñBói*gía . x49

-íg-_4-Rapaníce ſora! ſi ›

{og-"BlacanícÌ ñ 77

’ s'T’oîPaìmi $19

ff ;aj—Parati 32

`r‘ç'RcîÎcca~ ätìcola x09_
’ ìgî‘ì‘Rocca 'bernar

  

  

da" 129

?sÌr-R’Òſamo ` 374

;$40 Roccella 29-1
*a

vel-Ama?

7 - ‘. to ì l 11;

- ñ ’_z.Î4r-R'Îggî° 4938

"B546 Rëxítta i' 41
î'Î'î’ſ-ä‘zé‘o,sorírb ì i.; 249

. z Îefzjzsfqsa‘zl Giorgio, e.,

.M ;Políflenn ſuo Ca

,o ;ſale
7 .~'—-²szî*s`gvzrìaro

"x-,P z— Îlſi‘of Santo Floro 8‘8

~ Ã'Î‘Îjzgſiſſſisanto Soſlì ſ7

4 S. Andrea Valvcó’

Ana . 47

‘ ;30 Sîcríano 1 xo
ſi .ñ ìgo Stellari 124

271 Santo Andrea”:

*P230 Sellia 120

120 Sant’Elía 69

  

1148

?7

  

r

l

105' Settingiano 177

66 Sceſanacone 40

144 Scrl-a ſhetta 16;

:o S;Pìetto.Melícuc~

ca . :ol

Vecchia.

' 147.

Nuova. I In tutto

;i Santo Onofrio 8; Sò‘ma della Sö’ma della

49 Santa María d’Al- NJ’ecc/n'a NNW”,

tília 23 ’

n I Sectínzano 8:1 ;6;;9 l 4685:

870 Santa Agata 720 3

70 Santa Femía 73- T’erre (late per dirla-(Baſi'

'1'773 Sinopoli 654 tate z’n questa Pro-Ohh

40 Santo Demítrixo

x 1,32 Seminara 94$

ñaxgspatolaflserrazz l

*H12 Scíglío i ;77

4.24 Soriano 348

?1-299 SicqLorenzozxg

'P862 S.Ghristina 6;;

1106 Stilo ` n58

;67 Säca Catarina—259

8; Santa Agata di

Crepacore 37

gol Sät‘a Severínaloy

427' Squillace 5,_ 178

7 87 Sànçoí Caloyro ;9

I ſ7 Santo Mauro 1 16

_267' Simeri v I 11

x74 Santo‘Ví’to 92

4& Sant'Angelo ,‘ ſeu

Cotorella x7

ISOTOrre_ dell`Iſola96

49 Torre dé Bruzza

no 47

l'5': Tel-Eolo x92

1400 Tavexna , e Caſa—

,;-.fxyzgTerra novalzz'o

;064 Tropea 2023

'l'

5'85- Valle lenga 488;_

;9 Villa Aragonia...,

ſeu Annali 39

296 Zagaríſe 170

;o Zagarone ‘ 40

IT a

 

 

l

cia da' Nmneratorj

null' ultima N”mera

ziom-,eſhm le jègrdmxi

b' .

1 f Pr'îglíaníellq

2 calandra

8 Campoli

15- Caſal &Francavilla

40 Fabrizia ’ '

4 Gaggíaníello

29 Maſſanova '

4 Rocca felluca ,

zo S.Pietro dell'Iſola'

256 S.Gío:Mínago

g Trojaní,&

15- Villa Garbonaîa K -

Nomi delle Città, e Ter-`

re di Demanio , cioè*

Regia, cbefima nella.;

Prcſèm‘e Pra-vincia- .

Ottone

Catanzaro

Policastro

Reggio

S.Agata

Stilo

Seminara

Tropea

Taverna;

CÌf-Î

- ñññ ñ.
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Città; Terrefranche in l E‘ancora trà le CíttàDe questa Provincia allaF

fai-fama. maniali compreſa inI Regia Corte le mede

questa Regione l’Iſola l ſime ímpoſizíoní,che

Bagnara di Lípaü,la quale non ` paga la Provincia di

Scilla 4 è numerata, per eſiëre Calabria Citra , però

Catanzaro ſ eſente da ogni Paga- ſolamente differiſce...,

mento. nel pagamento del

Terre, che Pagano Per ` Barrígellmper lo qual ì
convenzione . Imfzofizíom' , [Le Paga-..- ſi paga gaana due,e ca- z

ciaſcun Fuoco di gm- I valli xo. `

Reggio sta Provincia alfa 1La- i `

S. Eufemia L gia Corte’. È .. \

Melicucca ’ ' `

Iſarria Paga ciaſcun fuoco di I

 

 

PROTESTA( …

Q” ſi èpmefa mt continente di qaçflo um, ato-uefa,~

tratta delle Famiglie ., apporta# pregiudizio alcuno fl

colora, che ci habbiaflo interefie nelle defirizzioni di"'M
?ì :ſl-e, onde ſo'ſo ſi è inteſo deſcrivi-rca' quelle"; the devo-J Ì

'na dq/crivcr/ì , ho” pre/innanzi” defiri'uerci quelle, che frä eſito 1

m” devo-aa ref/Zar ”gx/Imre; e così ſi protesta per tutti zfa'tti,e detti , che i” queſta Libro ſi contengono; ſhpmdo che ciſona

pur troppa delle Famiglie ?ai non deſcritte, de’quaii non eſ—

ſendme per-venuta la ”Wiz-_14, mm [è n'è fatta menzione, è 1

ci” pure glistçffi Nebbia non hanno fatta i/ìanza d’eſxer'uia, `

defi‘ritti; rimette-”doſi l'Autore alla Verità , mm *volendo , che

questo Libro autemicbí , ſe no” ciò, che ſia 'veramente mie, Ì

che meriti ?immortalità della Stampa: Addio.
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v. -Îìaaìer japygia Iîxſùíè‘kſi, ;Me Ãjfáflffoìltíum Izalzf‘gi i Ne 'reca anche il ;ÃÎ‘f-(Îaëleſche Plinio 1 .

e affijx (i: *.5 q/lja/zygia , e lo vuol
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paſsnggio., e conchiudea Pra Crati-om jazz-*ogm JÎ-É'gffipiox eſſi- azz-gas'.

Mà di altre Nazioni ſotto qnestq titolo , ſentono Axl-:31430, ed A’m‘onf'o

Liberale: Víiè Chi le deduce da jaſon!) iìgliuol di Noè, e forli vi ſîì

alcunſGz'grmle Così chiamato, mentre in quello Promontorio Arzstoti

le, e Skraàone stiman che Hercrle con elèo loro ſi azzuffaſse. Fra'`

'Venti ſi annovera smhe i! Japr'ge per Cell. 2. 22.1’nura felice delquz1~

le' contro l' Oſtro ſinſc Voip/io , che conduceſie Cleopatra di Egitto .

'J‘npyge ex ilo/Z”: Apulia: ora pwfficzfimte , ooó’em qllo :fſi ”omino jañ

Pygordímnt legge il Cla-vario'. Che vi ſi portaſsero ad habitflrla i

Afáfjflijäì è opinione di Plinio , regiſlrata in quelle parole: Ghezzi Moſ

_fizpiflm à Duce apps-[lavare , ev di Sl’î‘dl’üfiá’ al 9. I” Anton-'022?” Regio—

:Se etiam Jlleflhplm mom' à Meflhffio (12'311: , gm' cm” jajyginm w

Îçflſraf', 710mm lügz‘ofli Mefizrpíze iizrlidít . conſentono S’érvío , Fç/ío, S0

línos ,e Silímltfll. all' 8.` cantò r ‘- -
;ſi ſi Enm‘m Antiqua Mefinpí ab origine Regis':

'13a anche

;I.{ecrojioli Taranto ,~ miſurata in questa forma da Plinio: Lfltltlfllo Pe

rfino-?Là T;trento Brand/{firma tel-reno itinere trígím‘a ”fa mílliL-Ì

'fnflmmî, e trentunove -à'proporzion degli stadi di Str-4La”:- . Nel li
,fbrìo del a diviſion dell’ltalia Somprom’o dice, Calabro: Sfllentím' .Livio

ali-2 z'. miſurando la via Frà Brindiſi, e Taranto .' Calaèríoe Liflorſſa , -e

ſoçkto Omm Sñcleht'ùzi agri . Pomfom’o Mola dice quaſi lo stcſso ,

ponendo í Gal-abri dalla ſinistra parte del Settcntrione, e Tolomeo re

e distingue le Città . Polibioîal' IO. ne allunga' il paeſe , ſcrivendo z Imc-r

rrì‘flhégíflm,ó“‘ñ Tſlfl’fltllî‘líffifllt Cit/ALTI'. E per la denominazione de‘S-rlm—
"ſt-"ni ilññm'e-deſimo Tolomèolne fàJède, così ſpiegnndcſi: Salon-15210770”,

japygimzz Prombíztuì‘z’mn: è" lllerlz'terranm Uro”, Rudi” , ÌYÙÎ‘Z‘I‘HHLJ,

vjdlmriumñ, Bflfllzoz'ta,"'U-xmmm,'Vezemm . Popoli quì trasferiti dalla

'Licia, giulia Solíuoyò da Lítzo Città celebre di Creta, ſecondo Sor

-w‘o al; dell'Enel/là di Vergílio ,; de' quali più p'c-namcnte Varrone.).

I quali [lima taluno denominati con Greca radice, (l:z.ll`agirzazione…u

e dal fluſso, che ſizlto ancora ostato chiamato nella Notizia dell'Im
Perlav Occidentale preſso il Pontirolo ivi: Promrator rei Prix-am For

*Apt/im”, É” Calàbríam , five ſalti” Carmz'nizmcflſèr. Boggi vi è il

Cafiello chiamato Carmignqno, e Sale-;tte disſntto., che ſorſi diedero il

nome alla Provincia, la quale perduti questi "titoli , -& anche i più

vasti della Puglia, eJa/zígía, vien communemente dalla ſua coſpicua,

mà non molto vasta Città , chiamata Term d`0tra21t0.` .

E' questa piacevoliflimn, e Conflderata da non pochi per una;-~

piccini-a Italia . confina con la_ Baſilicata, e Terra di Bari dalla par

te---dell’Occíclente, e dell Austro, e- in trè lati la bagna il Mare,l`

Adriatico nell’Orizbnte Solstíziale e Hell' _Equigozíalc’ , nell‘Ostnîí e;-

o
.

a

stanza, dc' Greci , e parte della Calabria , ch' hebbe già ‘ per

\
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;5-2 Del Regno i” Proſſvettiva

nell'AſtiCO lo Ionio. Si riſcontra per vera la deſcrittíone di Plinioí

Dzfi'rimerz Iom‘i , é** Adriatící marz': , qua in Graciflm lvrewſh'mm tran—

fitm ex aa’wrſh (1)011011122 Oppido, latitudine intercurrentír fieri . quin

gflagínm Mil/ibm non amplia:. L’ estremità della ſua Pmi/bla ,_ che.»

chíaman Capa {Ii Leuca , ò de Fim’bm Term. è conſagrata col Tem

pio della B. V. miracoloſa , ove concorrono in ogni stagione divoti

Pellegrini: e noi steflì l` habbiamo di preſenza adorata'. Gli Apenm'm'

con gli altri colli di giogo ſoave, coltivati , e habitati , la rendono

delitioſa inſieme, e fl'uttiſel'a - Sembra, che ſe le adatti l' Elogio più

largo di Plinio per l' Italia: lam -vera to” ea 'aim/ì: , (3)" perenni: ſ2:

Iflbrimtir Celi temp-arie: Lf/Z, ó** tam fini/e: campi , tam afríci roller,

tam imzoxii ſalti”, tam opaca ”amara , tam magnifica ſjvl-uarum ge

nera , tar 'montíum affilata: , tanta fizgum , ó*- 'Ditíum olearumquefirñ

ti/írar, tam ”Obi/ia Pecori *vel/era, tot opìma Taurir colla , to: Ma

ria, port”: , geminuſque terrarum commercio fatem- undíque ,Ù' tam

que ad juvanrlor morta/er ipſe: acide i” mare Procurrem . Vi è 1’ aria

così benigna , che ſi è veduta in tempo delle comuni ſciagu’re franca

dall' inſettione pefliſera, e protetta dall' íntercefiione di S. Oronzo aſſai

venerabile in Lecce: nè le han punto nociuto gli alici poco ſalubri

delle Paludi vicino Brindiſi, ò del Lago di .Otranto . La fecondità di

lei, col titolo di Iaju‘gia, pur ſi oſſerva da Strabone, e da Salentina-a;

da Macrobío al g. celebrandone con Columella, Horfltío , Illſlſ‘tiflÌC—va
e Vergí/ío, gli Armenti le Lane, e 1’ Olio . l"ſu0i due Porti furonpl

già ſamoſiflimi, Taranto nell' Ionio chiamato nobile da L.F/ar0 t. 18.

e nell’Adriacico Bfz'na’jfi, ragguardevole, e primario in Italia per Pli-`

”io g. II. Altri pur ne registrano l'Ha/ícnrnaflèo , e Pauſania , forlì

hoggi l’un‘o chiamato di S. Cataldo . Il Monte Ia’ro, che dà il nome

alla Città , e Provincia al preſente vien raccordacoda Mel); . Si fà*

ſentir lungamente afflitta dal caldo,e ſi prova colma di acque ſalmaſhe;v

mè non le mancan ſorgenti dolci,e Fiumi, cheàne’due mari diffondonſit,

Sos-ra di che, e per lo più che potrebbe deſiderarſi, veggas’ il -Ga/_a-~
`

teo da Antigua fit” lapygi-eJElla e copioſa di Grano,maflimame’gte,

à Franca-villa , e Caſa/”flow , e di Olio 'anche per le Occorrenze di

altri, e di più Provincie. Vi abonda il Vino. Vi ſono in copia le..

Pecorc; e i ſuoi Muli di alta, e ſorte flatura , proveggon diverſa.

Fiere. Non vi mancano frutti ſcelti, e ſoavi , co'più comuni . Som

ministra dalle Miniere la Terra Lennia, il Bolo Armeno , Salnitro e

naturale, e compollo, Sale in quanricà,e bianchiſiìmo à Taranto, che

hà ſarto Vedere ad alcuni per tal cagione eſſervis' introdotto il noma

fle’Sa-lèntinì. Somminiflra il mare, ſpecialmente piccolo, ò particola

re (ll Taranto, Ostrighe, Orate, e numeroſe ſpecie più rare , e più

prezzace dx peſce.,ove da Cornelio Nepote preſſo Plinio _9. ;9. ſi come

mena
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nendò I'm-pura ”Ln ſtrati”: e ſi stima hoggi la Lanugine , ò
LAMP-'una, con la quale s'ínteſſono Guanti , e Beretſitini , valevoli

~ contro l' humidità, benche ne venga .la ſostanza ſomministrata dal Ma

le, e da' Peſci»

ſn tante dolcezze, e fragranze della Natura pero, ſi veggon get.—

Amogliar alquanto gli ſpíni , e gli Aloè, appropriandoſele ciò che del—

la Felice Arabia laſciò ſcritto Díodoro: Tanti: Natura dom)- plant..

”zi/i'm? mala, Prq/èéîò atlmonem', perpetuo': 'bom’r Dem” à nobis ſblere

contenuti. Produce dunque Animali horridi , e pernícioſi alla vita hu

mana : varie~ ſorti di velenoſi-(lime` Serpi, Vipers , &- altri Animali di

ſmiſuratagrandezza , *un de' quali , -autenticando la 'testimonianza forli

ſoſpetta di .Yo/ina, affermò gli anni ſcorſi GimPa/ma huomo erudito

di Brindiſi, che -havea *veduta i] ſuo 'figliuoìo Tomaſo jacopo Aflflfiíd

ſiudíoſo di Muſica, e Logica , morto alla Grotta , che chiaman di

S. Oronzo , con la tolia ſimile alla Vi'tella, il corpo vasto, e vefiito

di due ſquamme, in ogni parte ſpavento-FOL A Campo .Dm-ante otto
miglia da Brindiſi da' ci-urmatai particolarmente ſi rnccolgon le Vipe~ i

:e à caſſe, e il medeſimo ſi fà altrove, proli-ficando elle volentieri in

quel clima caldo. Io non mi. aflìcurarei di paſſcggiar nelle ſue larghe,

e profonde Grotte al Murezm alcune delle' quali è fama che habitaT—

ſero i Giganti, deſquali ritengono il nomu , e mi 'è 'fiato na‘rrat’o che

ſi rinvenifl'ero nel caduto ſecolo [miſurate 'Oſſa, `o reliquie, ſorſi veri

ficando ciò che di Hexcole è ſcritto . Delle piccioleTnranto/sèpaſ—

ſata fuori ad avvelenar le vicine Provincie la razza: delle quali .ac

cenni) la Muſa elegantiſſxma Barherina di “Papa 'Urbano VIII. che

Cum 'ume-”atm cíet i472: morſi”

Mamà”: , non membra:: memore: Tara-”tum

Ut glie.” dll/([1' [bn-it”; maſígnnm z

Pelle-re Vin” . ’

è stata anche, a' danni della Coltura, la Provincia 'tira-uneggiata dal

le Locustej , ò da ſimili ſchiere di Animale-tti . Nè ſolamente *l’ im’esta

così la Terra , che il cielo armato di fulmini le danneggia ~, contro

:Qopinion de' Filoſofi, in tutt’î tempi.

.i Nodriſcono però i moderni jap-"gi , ò vogliam dire "cinturini, d

Lecuſí Civiltà, ed amor ſingolare , e ſede verſo chi che lia , riuſcen

do eglino Hoſpitaliffimi verſo de' Forastieri. Si conoſco che traggono

l’antica lnſh’tuzioue da’Regi loro particolari', per menzion di Tucidi

de, e Giulio Capitolina. Dice Livio , che un tempo ſuron nemici de'

Romani, poi ſoggiogati da efli, contro de' quali haveano ardito unirſi

con Pirro [tè-rh' Efíro , ſecondo Zonara. e Plutarco: il primo di que

sti ſoggíugnendo , che , Romani , jam capra Brunch-fia , Voti compete-r

firäi, calano: ”0” ”20110 Brlmdufium, ſeri ó" in alia loc” miſi-rum t
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Ma dopo un lungo corſo di anni ,- diviſe le Provincie dell'occidente

ſotto Adaiano Imperadore, fà alla Puglia , e Calabria, in parte -quì

'compreſe, aſſegnato al governo un CorrettoreCcosì chiamavanlo)dal

quale li provocava al Prefetto del Pretorio, e tal volta al Romano, e

vi paſſeggiavañ il Procuratore del Fiſco à,- raccorre le Rendita . Caduta.

poi l’lmperio, questa. Provincia, col ſaggio di varie, e- non brevi ca

lamità, u-bbidì a' Romani, a’Gothi., a' Greci, e acl- altri più Barbari.

Moderata fà quindi la ſua direttione da' primi Scrivani dell' Orienta—z.

i Saraceni, e i Greci medeſimi non poco' l' affliſſero. in fine loro fà

tolta da' Normanni, e con titolo di Ducato fino alla dívífion più nuo

va ſostenuta , e appreſſo da-'Rè di Napoli felicemente conquistata . L’è

convenuto ſoffi-ir talñ voltai rigori del Giogo Ottomano , e vederſi

ſparger il ſangue, e morir Martiri del Signore.. in Líù di ottocento

de’ſuoi Campioni. Cittadini Hidrontjni..

E'popolatiflima. questa Provincia , con trë. Metropoli , Ottanta z.

Brindiſi., e Tar/mm, perche l’Arciveſèo-vazla, e la Città. di Mater-L7- -

hora di quìi diſgionta, ſi comprende in Baſilicata… Dieci ſono-i luoi.

-Veſcovadí y Aleſſano , Castellaneta, Castro , Gallipoli ,. Lecce, Morale.; ,.

Nardò , Ojìmzi, Dir-e, ó* Ugento . Cento ſettanta numera f'rà. le Ter

re ,~ *e Caſali. Ottant'otto Torri di Guardia, e, ſette Cittadelleben PN!-`

fidiate al Mare, Otranto, Taranto, Galli-Poli, &Cataldh con trè al

ere alla Piazza importante di Brindiſi. Nella belliffima Città. di Lecco

l il Tribunale del* Rè Cattolico fà la ſua Reſidenza. che à- ſimiglianza;

delñ Sagra Conſeglio di Napoli, pcndendo la riclamazione,. fà eſeguire

i decreti diffinitivh. e de’Feadi che ſi dímandano quaternati , cioè à.

dir Nobili, conoſce, e decide con autorità pari alla Gran Corte del`

la Vicaria, sì- come attesta il Frezza m' Commentari- Feudalí. Sparſi

quì ſono in alcune Terre diverſi A/b'flnefi, venuti dall' Epiro , ö. dalla

propria Albania., huomini di buon' aſpetto ,. di coflumi ſemplici, ina;

ſenſitíví, e inclinati agli Rudi delle ſcienze , che pratican diverſo Lms

guflggio dall’uſitato. Anche in quelle Riviera Marine poco diſcofie.

dalle ſpiaggie Turcheſche', è convenuto più volte trattiene: Comyasffl

di, Soldati. per poter rintuzzare i nemici ardimenti .. ‘

Scuopre quattro pali vermígli per lo lungo in campo d'Orme...

ſovra di efli un Delfino editato con la mezzi Luna in bocca, l'im

preſa di queſta Provincia , aſſunta nel 1481. allorche Aèfonſò Aragone

_lë Duca di Calabria figliuol di Fernando LR!? di Napoli mostrò il va~

lore nel diſcacciamento de' Turchi da. Otranto. Così penſoffi, à per

pctuarne la memoria magnanima, con aggíugnere il Delfino, antico -

fimbolo de' Sale-mini, alle Armi glorie-re della Caſa piiſſima di Ara

:Oll
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' DI BRINDÌESIQ

<1 E più vecchie , e più celebri Fabi-iene della Teri-meſſe!

’ ~ contemporanee di Noè , ò della ſua Figliuolanza ,cui

toccarono :ripartite in ſorte , ſembra che non ſi poſſa...

porre in quiflione , ſendo ciò veriſimile , anche ſu’fon

re , co' ſuoi ritrovati, Beroſb . Pofliam dunque ſoſcri

ver al grido, predicante Camaro figliuoldijafltoprimo

popolatore della Peniſola, ò de' C‘ápi Saleutini, ove ſiede

quefla Città, così chiamata , ò da Brenta huomo di heroica Vircù . che...

riſiaurolla , ò dalla telia del Cervo , che in voce di Breim'o ella raffigura…. .

Il ſuo terreno, dovizioſo di ciò che ricerca l' humano ſostegno ,etian

dio per uſo, eper luſſo altrui , col grato liquor delle Vigne , diede—

già ſomenco alla frequenza de’Conviti, e alla cerimonia de'ſaluti nel

bere, cheſi costuma per tutto. E' dominato dal Sole , ma non con..

gl’inſluſlì tanto ſalubri, hor che il Porto , accreditato già dalle Guer

re, e Navigazioni de* Romani, è pien diarena , ed ozioſo, e il giro

della Città di ſette miglia, già ristretto con valide mura a aſſai mino

rato , con le flrade, e piazze vacanti. Non perde però i contraſegni

del paſſato ſplendore, con le reliquie della Via Appia , del Palazzo di

Pompeo, delle Caſe Conſolati, de' Giardini , de' Fonti , e forli del Fa

nale portato in alto à dar luce da'ſontuoſe colonne in parte rimaste

vi, imítace nell' impreſa della Communitàmol motto Fida/ita; Brun

riflſina. Due Forti la muniſcono, il vecchio aſſai grande a' ſuoi orli,

guardato con go. Pezzi; il novello dal Reame di Filippa Il. in qu?”

  

- due miglia demi-o i] Mare in una ſua lingua più ſicuro . e i] più con

ſiderabile in Regno. Poíche , dal Governo chiamato Heroíro , di Co

mero accennato ,di Brenta figliuolo di Hetcole Libico , (il Brenzía, e

Brera' Reina, di Pomezia fratello di Enotro , di Meſſo/ao Euboico , ò

di Negroponte,di1’i[unno Avo di Turno, di Male-”nio figliuol di Pi

lunno, di Lizío ?a’omme , di Díomede Duce degli Etolj, di vari Gre

[i, e di Aleſſandro Meioſi?! Rè di Epiro, ſi ſollevò in Colonia Roma

na, & una delle diciotto, che ſomminiflraron gente, edanaro contro

Annibale . Ubbidì a' Ceſari di quella , ſcoſſe il giogo de' Gothi , e de'

Longobardi, ſrapoſli di nuovo a’Greci; hebhe parte nella Signor-ib

de' Normanni, degl’lmperadori Tedeſchi, de’Rè Angioini, de’Frenci

pi di Taranto , de' Rè di Durazzo , degli Aragoneſi , ed hoggi paci

ficamente degli Auſlriaci . Hà conteſa di maggioranza con Taranto: non

le ſono però mancate le ſue glorie particolari, le quali riferiſce ílFi

w V 2 [,lo- '

“ve—z. ñ

ì i damenti della Sagra Scrittura , che ſi Rudi mostrau.
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lologo,v e Fiſico Dottore patnotto Gio: Maria Morígena. ſotto nome

del Garmelítano7P.Mmstro..Anr-!rea della Moníca'nellè ſue memorieze

molto meglio Cnr/o Verano nella propria Hilloría .

In due parti, cioè à dire. deſlra, e ſinistra , vien' ella conſide

rata, con qualche dolce emínenza . Nella prima ſi guardavano i Va

ſcelli foraſlieri dalla Torre di S. Baſilio. lví hoggi è il Duomo di ma

gnifica idea , che diſegno il Rèlìogicro , e il Palazzo grande Arcive

ſcovale, col meglio de' Tempii, delle Vie. e de' privati edificj.L'al

*tra è di. minor concetto , dominato dall'Austro. Colà dicono che Ce

firre tenne affediato Pompeo,- il quale fuggi, e ſli vinto in Teſſagliap,

che -staſſe ricovrato Cicerone, e che llanzò il Gran Virgilio. Vi sbarco

Agrr'ppina con le ceneri di Germanico: Veſpa/;ano vi ſù ſalutato 1m

peradore:. Traiano fè vela per l'Oriente controi I'm-tin', e gli Armo

nhvedendoviſi tuttavia l’artificioſo, e províſlo di buon' acqua , ſuo

Pozzo. Prcvalſero a. questi però , S. Lum'o,Maeſiro , ed .Apostolo de'

Brímä/îní, che ritiene la Chieſa antica Fuori co' Marmi, Pitture, L,

un’Arco che ſanava i ſottoppolli Energumení t &Te-orlo” M. che dístruſ

ſe il Tempio profano di Cibele, e &Pe/ina VeſZovo, e M. che l'è cade:

quel di Gio-ue, col ſuo- ſimolacro. tutti e trè Tutelari. Quindi la ſua

Diooziane- alla Chieſa,tiranneggiando in Regno Manfredi, venne rime*

ritata- co’Privílegi‘. Così anche la Fede verſo i Regi, in tempo di ſue

ſventure, havendo anche ſofferto quelle del comun’nemico di Oriente,

che con altri rlfleſii ,la ſè degna delle grazie de' Veneziani.

Sono i Briudlfini, chiamati ancor da' Latínízanti Brundujînhmante

nitori geloſi della propria Nobiltàmelle Caſe de’Cavalerii,Cuggio,De Marra,

De Napoli, Giow’o, G’rzmafií, Latama, Laviano, Leanza, MncedonimMaſſa,

Mazzarri/:o , Monticelli , Navarra , Palma. Paſcale, Pill-'11!! , Pizzini—a,

Kgíjrr, Sciprr, Sco/maſtino, Teodoro, Tucci, Vaccaro, Vavoticci, Vil

ſonow, 8: altri: non mancando-aggregarvi i Profeſſori più degni della...

Giuriſprudenza, e Medicina. Stanno questi, ſcritti-nel particolar Libro,

conla voce attiva , e paſſiva , alle Cariche publícho : convenendo co’Po

polari nel giorno della Vergine Aſſunta, nel Palazzo della Real Gorte,

à ſar l’estrazíoni, in preſenza del Regal Governatore, e Giudice, per

balle quattro dorate, dodeci inargentate , e'l* resto di vario colore.”

tratte à- ſorte da un Fanciullo ,. che con una delle prime elegge il Sin.

dico ,. Most’rogíurato , e- Caſciero, e così. gli replica trè altre volte . Si

ſcelgono anche , con le loro' formalità dodici uditori ,e altretanti De

:prioni Nobili, e dodeci Decurioni Popolari, partend’ofr‘a loro il Reg

gimento di un' anno.`

Venerabile ſi è nel Duomo accennato, oben ſervito dal numero

ſo capitolo . e clero , la Lìngua- intiera di S'. Girolamo Dottore di

Santa Chieſa, e il corpo del Martire S. Teodoro ſplit' eſporſi , non ſa

› pen)
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pendos’ il vero ſito di quel di &Le-”cio , primo Veſcovo , dal ſecondo

ſecolo del Signore .013' notabil' , e_ ſingolare la, cerimonia , praticata per

la ſolennità del Corpo del Signore , portato fuori dalla Porta. mag

giore di quello Tempio, dall' Arciveſcovo , ì» dalla prima Dignità , à

cavallo ch‘ è bianco, e di ſimil manto lungo i, tutto coverto, ſuor che

negliocchificol coſcino che ſerve perîbaſe del _Sagro Tabernacolmdí

Argento, e Cristallo , ſotto il Baldacchino alzato da' Nobili, reggendo

le redini i Regali Miniflri , ò Baroni primari ſe viſoiſero .Cosièſa

ma , che ſuſſe accolto, e -ricuperato dall'hostaggio.neceffitoſo di Sal-'1?

dino Rè de' T‘nrchi per lo piiflimo S. Ludovico Monarca-dUCalli . Da’.

Padri Predícatori ſi fà vedere il Miracoloſo , e ſpirante Croce-fiſſo di

legno al naturale, con gli occhi elevati al Cielo . -e’ piaga nel petto,

recato da Terra Santa quattro ſecoli addietro : per, il Nobile Veneto

Gio: Capello. Termìnano la fabrica elegante, e meglio” della Cittìui

Padri Tereſiam' , al proſpetto del Mare . Due Chieſe di Monache ſere

bano prezioſe Reliquie di Santi, cioè à dire le più antiche di S. Be

”adatto , memoria di Conſagrazione, e donazione di Pop-r Paſquali[

e le fondate in questo ſecolo dalla Sereniffima Caſa Elettorale di Baviera'

per le Capuccim, con venticinque vaſi diEbano , Argento, & Oto , L.

varie caſſette di Oſſia de" Santi Martiri, e Conſeſſori, e più guancia~`

letti , tra' quali dodeci Tefle della Beata Compagnia di Sant'Orſola.,

uno (lupendo Crocefiſſo d'Avorio di due palmi, Calici, Pianete ,› dei

altre ſupellettili. d' Oro , di Argento ,› e raccamo . L'edificio è' ben...

regolato ,. e commodiffimo , col titolo di Santa Maria degli Angeli..

Di rito Greco,- era la già Chieſa di S. Gio: dell’Oridin di Malta-n.

I Conve-”tuali non han coſa di raro, in &Pm/lo: ne' Rlflrmatiju

Santa Maria del Caſh/è: ne" Carmelimm' i” S. Rocco'. A»

Di quella inſomma , non v’hà Historico che non- ſcrive ,nè Let-`~

terato che non diſcorra . Fà Madre di Paravia-Poeta. Tragica, Nipo

te [Ennio . e di altri nell'età più glorioſa . Regnando Griglia-mo III.

vide ſra`ſuoi Nicolò Fornari GM” Protonatario . L0 ſleſs’I-Ioratío)quan-~

tunque Nobile di [/eno/Pz, vantava la- diſcendenza da’ Ham' Patrizi, di

quì, e ne gradivg la dimora , sìcome allaſat'. f. egliacceuna‘

Egreffum magna me ”empir- ”multi-g Roma

Brandy/iam- longc" ſim': clmrtaqm ?Jaque

'\
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Onſeriſce alla Provincia quel nome, che in parte rice

" ve dal picciolo Fiume Hídre, il quale appunto quì,

, , al Mare di Adria rende tributo .Gangiara èín tutto

dali’effcr Primiero, ſe ſi riguarda la clemenza dell'

aria, ò la benignità della terra. che ſon quaſi per

duce . Vede l'EPiro per cinquanta miglia di retta li

- nea,mà non ne ſpera influfli che di Nemico.Fon~

dazione dl Minor Rè de' Creteſi con Dei-:10,2 Prima

1m”, flimaronla alcuni, facili à fingere , ò à ritrovare ,ſopponendoz

la , ſenza teflo, nata e creſciuta dodeci ſecoli ,e mezzo prima del Re.

dentore; Cerro è, che ſra'glorioſi regfflri , di Livio ,di Appiano, di

Lucano, di Svlino, di Stefano, e di altri , ſi ſcorge degnamente inſe

rita.. Str-:bone chiamolla Hidronto: Mela , Hírlro : Procopio a] primo

de’G‘asti de’Gothí , Idroa: [dia, Tolomea,e ineglio di ciaſcuno idro”

lo`;-Plim'o. Frà le ſue varie Lettere al r. ſcrive Cafliadaro=Eoa Tyrus

di Hydro” Italica, non nomi”: , ſed Historia , ob I'm-punt mmpç..

flh‘obigm* pzſcatm‘am, dicendo qualche coſa di meglio, e di più degli

altri. Oſſervolio anche, doppo l’zflberti : il ſempre eſatto Cin-”eric .

Gode Porta aſſai capace, mà non ſicuro per il ſoffio degli Aquiloni,

guardato da] Castello in Rocca. fattovi erge: dal [LP-,Alfonſo , che rien...

diſposti trenta Cannoni .ì Angusto è illſuo giro , di vecchie , e ſorti

mora, che alquanto ſi follie-va dal Piano , mostrando buone fabriche

di pietra . e vago diſegno, co’ſreqnenti Giardini, colmi di- Fichi , e di

Agmmi, e la piazìa provveduta di Peſce freſco , e :ſquiſito . Condor:`

to diſfuori dà il Vino à gustare, fumoſo però, e poco grato , quan

runque non le manchi “del proprio, Magnifica è la ſua Metropolitana,

dedicata ali' Affmzio” .dd/e Vergine da-l Kè Guglielmo nell'anno ”63.

ſedendo ív! ?Arciveſcovo Giolitti”, Hà, un capriccioſo Pavimento di

ſimboli ſagri , e misteri antichi , e moderni, lavorati nel Moſaico , e

nella maggiore dellerre navi . Si adora nel grande [mate una liatua

miracoloſa di Naz/?rn Signora, che `dícon veniſſe per ſe medeſima dalla

Turchia . In quello à ,liniflra , e ſotto la-Pietr‘a Sagra fi custodiſce”.

gran numero di Teſla degli ottocento generoſi Cittadini, i qual nel

1480. ſorpreſi ard-Ltamence dalla Barbarie Ottomana di Acbmct Bflſcià,

inviato da Mehmet Il. con 140. Vaſcelli,18. mila Fanti, e 1500.01—

valli, per vendicarſi rîelì’ajuto preflato à Rodi dal Rè Ferdinando I.

Aramatí col Sagre cibo dell'Etlr/mriflid, conteſiarno col proprio ſangue,

`nella Valle, chiamat' appunto de' Martiri la Fede di Giesù Chriflo, in

compagnia dell' Areivg’ì‘ow Pezzi-'mila, e del proprio Sindico: veden

— doſi
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doſi tuttavia paſſate le fronti ,, e le viſcere dalle ſreccie. Son chiuſe_,`

con ſorti, e goloſe chiavi, sì come anche gli ſcrigñui al muro , di le

gno dorato, co? vetri. e graticolette , ſerbando- quantita dç‘Corpí lo

to; alcuni de’quali' in una caſſa di argento, valutata trecento ſcudi,

ſi portanoin proceflìone, in qualità di Protettori , ch'è ſama nelle-_J

Occorrenze ſiano apparſi» à guiſa di Stelle, ſovra la Città, e ſe ne...

festeggia con la. Meſſa, e l’Officío. Wella diſgrazia fatale obligò ne

ceſſariamente gli altri à darſi. alla fuga, restando i Nemici in .poſſeſſo.

e i Putti, con le Donne in catena. Mà il valoroſo braccio del REA-'

finjo accennato, la ricuperò, migliorolla. di ſabriche, e l’empl di no

velli habítanti . Il Capitolo di ventiquattro ſtà Canonaci , e Digoità

governa le anime tutte . Vi eran già trè Chieſe di Rito Greco . Non

vi manca lo Spedale. Dentro, e ſuorí. ſon polli í- Rega/arl , maffima—

mente i conſueta-vali ,. Capnccr‘ní- , e i Minimi, i quali ſur-'on co`ſu-

detti , ma ſovra una lunga…- ſalita , e vicina: al. Tempio, dedicato agli

fleſli Martiri dal Dlica di Calabria, nellTAltare, di una picciola Cap

Pella, ſan veder la pietra ove- quegli ſuronoñ empiamente- decollati’- a

Preſſo alla Chieſa di .S’Jnt'Elígio al `piano, gia Tempio di Minerva ,

la statua della quale aſſai con-oſa vien posta. in: Città, ſi gusta l'ac

qua leggi-era del Fonte, che prende il Nome da quella Dea . Son per*

dute le memorie di PÌ’OL/ó, Milone, e Farmione, l’ Academia de’quali

ſii ancor frequentata dagli. ſlellî Romani . Si conſidera questa Città

hoggí, ſcala per 1.' Oriente ,. a' Signori: Veneziani, e Raga/ii , i primi.

de' quali vi‘ trattengono il Conſole, che nelle paſſate occorrenzp

di. Guerra, col mezzo del Ministro. di Napoli, ſacca haver più celt—ri gli

aviſi alla Republica.. offende alquanto questo clima- il Lago ,lì Limi

nr', che ſi- aggira per dieci miglia, e produce Capitoni,ed altro buon

Peſce . L’Arciwſèorvo riſiede à. S, Pietro. in- Galatinrz, Terra" che vien.

xiputatn come Città .

Vi ſono diverſe Famiglie Nobili, e pen non eſſer,` venuta la no

ta_ delle medeſime ſi ſono tralaſciare ..
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DIÎTARANTO.

Revale questa à molte di Dignitì ,e di Fama in Eu;

\› topa, godendo luogo fra le r’imarie 'in Italia .[Maſ

'z ſima, e opulentiflima delle dine Maritime chiamolla.

Pan/.:mia . Fi}P Metropoli della Puglia, della Lucania.

ì e della Calabria. Elogio degno le forma Floro :1118.

del Love Tarentm‘, dice, Lacedamom'oiwm apt”, Ca

labria qnondam, ó* Apulia , totíflſgne Lucania ea

ſt”, tum magnitudine , è' muri! Pomque noóìlíntum minzbz‘lr’r ſitu;

qnippe in ifſír Adriatica' Mari: fimcìbm‘ poſita, in omne: rei-rar, Hi

jíriam, Illjricnm, Epirmn, Acbajam , Africano, Siri/iam 'vela dimit

tír. Imminer Ade-“fl”. ad praſpeäam Mari-r [vo/;tum mai”: than-mt.”

quod quidem canſa miſera Cioítarirfrzit omnium talamitatum. Altri

la ſnppongon’opera degli Heraclidi con Salina . Altri de' Crercſi, de'

quali il Duce così chíamoſii . Mà dal Fiume Toro , che diè campo al—

la Cavalleria di Annibale , e le ſorge cinque miglia diſcoſlo, fù pen

ſamento di Ser-Dio à quel luogo di Vergilz’o

91”” nigi-r bumeä’at, flawntia cura Gale-fi”

Hicſitm Heron/ei , ſi 'vera est fama Tar-enti .

Varrone deduce il ſuo nome da una parola Sabíneſè , che ſignifica..)

Molle; onde forli Haratío cantò Molle Tarentnm , ſcorgendoſi ancor

moliillime le ſnc 'Lane, e le Noci. Ogni Geografia più rinomato nc_

eliſcorre, la maggior parte de' quali ne stimano Autore Taranta* figliuol

di Nettunno: e ſente Giustino al g. che i Lacedemoxi, condotti da.

Palante, ſcacciati gli habitatori, l'ingrandiſsero , e la fermaſser per

loro stanza . Oſſervabil’e maraviglioſo è il di lei ſeno , è Golfo , Delle

ſauci accennate del Mar di Venecia. Sar/[bone deſcrive il ſuo bello o

grande, e ſicuro Porte , che hoggi , empiuto di ſaffi , da ricetto à

pochi Navili. ll medeſimo narra l’antica Rocca, le Statue , e iTro

ſci rapiti da'Cartagineſi, e da' Romani . Altri ſpiegano il ſuo Teatri

vicino la Porta , il Ginnaſio, il Foro , vasti , e frequentati, e l’ artifi

cioſo coloſſo di bronzo. Fri sì poſsente la ſua OlígarcÌ-ia, ch’hebbſiñv

forza di ſoggiogare i Meflhpi, i Lucani, e altri confinanti; perinſino

conteſe co' Senatori di Romakvalendoſi dell'aiuto del RE degli Epiroti

Pirro. Mà rintuzzato l' ardir di lei da quella più glorioſa Republica,

qnantunque Annibale co' ſuoi Rratagemi la ſorprendeſſe , "ricuperata fù.

ben tolto da Fabio Mafflmo, ed eletta Colonia . Ubbidì a’CejEzrí della

Grecia per lungo tempo , fatte/quindi preda infelice de' Saraceni.—Di

venne Principato de’Primogei-ítí de’lìè di Napoli , che paſsò ne' Dalai,

e Pegli Orſini Baroni questi Romani , restando in fine , conforme ſi

ſcorge &eg-?le della Corona Caſto/im. Hog*
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Par. 12. DI TARſſAnToÎ m?

Hoggi , molto ristretta dall’ampiozza paſſata. ſembra Ina Terra

groſſa, in una peniſola , chiuſa in ttè lati dal Maremell'interíot par- `

te del Continente, ove già fioriva, stà il Castello, ben munito, e.,

cinto dalle acque, ristaurato, ò fondato dal Rè Ferdinando Primo di .i

Aragona . Non vi è vestigio della Scuola d’Arclaim ſuo Cittadinmall‘

udienza del quale stima &Gírolarm che ſi conferiffe dall' Accademia...

steffa Platone: moltomeno della Caſa di [install-'eno, celebre Filoſo

ſante, sì come Lurito: nè di Nicomaco Matematico , il quale ſcriſſe'

ancor della Muſica, nè di altri innumerabili. Solamente ſi leggono

in Plinio gli encomj del ſuo Sale : in Varrone del Miele: in Macrolib

delle Noci: in Marziale, delle Lane , delle Castagne , e de' Fichi :in'

altri della Porpora . Maſi vegga Gio: Giovane De 'varia Tirreni-iron!”

Forum”: e'ä pieno Filippo Claus-rio nell'zOpera eſattiffima dell' Anti

ca italia. B'ſama che vi approdaſſer S. Pietra Apostolo , e S. Marco

Evangelista à beneificarla col Sagre Batteſimo, e con le più fruttuoſa

Predicazioni‘.

Azſronte dell' antica Cittadella rovvednta di Preſidio Spagnuolo,

in ſito opposto al' Forte accennato, ſovra gli Archi di un Ponte, lun-r

go ſpin di ottanta paſſi . entra in Città l’ acqua’cbe ,naſce in À'ſerriua,

Terra Ducale de’Sígnori Caracçioli. Vieri partito-in picciolo, e gran

de‘il' Mare, comprendendo questo due Iſole delizioſe, non habitate….

però che da' Conigli, col titolo de San’tz’ Apo/?oli Pietro , e Paolo , e

l' Altare ove quegli celebrö . Nel- picciolo , che ſi allunga per ſai mi

glia, e ſi allarga à due terzi, ſi generan. le Cozze dal ſeme proprio

che vi ſi getta, e ſi peſcan le Ostriglae, con altre ſpecie ,- e frutti aſſai

rari, e delicati , condotti, dal rifluſſo al Porto . `Si raccoglie ancora..- z

e ſi fila, Componendoſi Berettini giovevoli per le fiuſiioni,-la~Lanugi

ne, che chiamano Lflnapenme. (Dì per ſei hore s’ introduce. , e per

'altre ſei s’ eſclude l' acqua, con le riſçrve'delle Anguille a’ Padri Do

menicani , e di altro Peſce a"Monaci , e ad altri affittate _, qual ;00.

qual 120. ducati: e termina nel Battaglie”, ò… artificio de* Panni de'

Padri ClÎPÌlCCiÌIì- Lorda, e diſuguale appariſce nelle strade ,-mà ſor

nita di buoni Palazzi. Vasto, e`Cardinalizio è quello di Monſignore

l' Arciveſcovo , hoggi D; France/Z0 Pignatelli, -ſratello 'del Duca di Mon

telíone, con più comodi -quarti‘ſu’LMare, Il Seminario purè grande,

con l' opportuna Sala per le Opere Dramatiche, e un bel. Cortile . Il

Duomo aſſai ſontuoſo, in trè ale, ſostenuto {da colonne di… marmo .

Nella Tribuna ſovra molti gradi, con l' Altare in iſola ſomigliante...

alle Baſiliche , eſpone dipinti var-j Prelati, e ſoggetti di Porpora , che

han ſostenuto quel Pallio. Per antico Privilegio , quando ſi celebra..

Pontificalmente dal numeroſo Clero, e Capitolo., ſi canta l’Epi/lola,

e il Vangelo in Greco, e Latina. A ſinistra, ſi perfeziona con picciolo

Per. II. ' '1n
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incaſsacure di miſchi marmi, e col volto di una conchiglia 1:1 Cap'

pella-di-ó’. Cataldo Glorioſo Protettore,e ſecondo Vsſavo . La Statua

di lui d' argento, alta ſette Palmi, racchiude nella testa, che dicon

fiiica per mano Angelica, il proprio cranio. Si venera la Lingua del

medeſimo íncorrotta doppo mille anni, un Braccio di S. Marcaf’umîñ

Self/la, e molte altre Reliqnie . Si ammira di più la Tavola groſſa,

à guiſa di un Meſs-ale, rinvenuta già ſovra il Corpo del detto &Ca

tala'o con una lamina,e figura in argento della B. 7.121 quale ſuona..

ſcuotendoſi, facendo creder che vi ſia qualche Carta Profetica, CHL:

neſsuno ha ardito, e {orſi non ha potuto, con la forza degli ſcalpel

li, aprire, ö dividere. Si può leggere la Vita del Santo, ſcritta da..

.Bartolomeo Mar-mi, e il famoſo Poema Casta/1151111015 ad imitazion dell'

Encide in ſei Libri, del P.F.Bu~ouavmtura Maroni, di lui ſratello,e

dell’Ordin de' Minori Oſſervanti , amendue Cittadini. Fuori ne' Car

mclítam‘, e dentro ne’Cc/estíní ſi veggon le alte, e groſse ColonnL.

del Tempio già di Dimm . I Padri' Conve-mmm' , che -éimorano in...

qualche numero , e in caſa grande', mostrano i vaghí Alcari ,e il Ta

'bernacolo di fini intagli della pietra dolce di Lecce nel loro Tempio.

Serbano i Padri a'i &Baſi/io in argento , la Testa , e un Braccio di

*Santo Vito, con qualche dura porzion del ſangue in un vetro, chL.

nella ſua Pella di Giugno, miracoloſamente ſi liquefà . I Padri Gic—

ſuítí, in numero di due ſi contentan del picciol‘ hoſpizio , poſseden

do però Fuori il Caſale di Sava, e Territorio di conſiderazione . Vi

hà un Clíiqſlro di Suore, uno Spedale', e il Monte di Pietà . Ricca , e

vasta è la Dioceſi, con otto Caſali di Albaneſi di Rito Greco , e più

Terre, eAVillaggi con la Giuriſdizíone in Grottaglie, 8c è pingue di

Beneficj, con diverſe Badia Concrj/lorialz' . -

La Nobiltà di Tar/mm è ſpecchiata nelle Fameglie , Aya/lo , An

'l‘oglietta , Aquino , Dc 'Cantare , Capitígnano , C”dacci ‘, Cimino , C0

tugna, D.Robcrlì,Ficnte/1i, Calcata, Marra/è, Monteſa/coli , Peres-,Del

li Poma', Romanelli , Santom'o , Siſal” . Vil/ogm, U/mo , 'Ungaro, 8:

* Vi ſono anche altre Famiglie fuori di Piazza di Nobile deriva

zione. ~ ì
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DIALESSANO‘: `

Iljilende, non men per lo Due-ata, nella' Generoſiſſima

Caſa .Aia-rin' di Aragona, unita al preſente in legame_

~ ; di Matrimonio con* la Primípefla TÌ‘Ì‘UKÌZÎO di' Milano ,

_`, mandante ſignoreggiata i Signori del Balzo , Orſini, di

Capua, Gonzaga, Braida, e Guai-i'm', per lungo tem

po Contea di ſoggetti di Rega] Sangue . E’capìrale di

7 alcune picciole Terre alle ſalde di una Collina, ſtà gli

ameni Giardini, e açque ſreſche- in pian-ora fertile , maflimamente di

Olio, e guardata al Mare, con la Cittadella, e con più Torri. Belle

ſono ,1-8: allegre le ſue ſh'ade : comodi ìPalazzi, maffimamente.,

il Ducale cominciato da D. Aaa'rea Gonzaga, ſornite le Piazze ,e Boc

reghe: divoto il Duomo, di antica forma, edificio de’Nnrmanni , vi

cino le mura , dedicato al Santéffima Sal-variare con le Reliquie di S.

'Bartolomeo Apostolo a &XI-0777720, e S. Cataldo, ove al Capita/o di dodeci

Canonaci , e una Dignità, appartiene il Parochiale governo, più”. vec

Chia però è la Chieſa di Santa .Maria del Fagiano. Di trè Con-venti di

Regolari, dívoto, e delizioſiflìmo è quel de'Capaccz‘ai, antica Grancia,

,e avanti S. Benedetto I’altro de' Ce/q/Ìini: e quello ſuoride’Con‘vemua

ir', con Giardino, buona Cantina, e Chieſa elegante, raccorda la ſon

dazione del Santo lor Patriarca.1l Veſcovo Monſignor D. Andrea Tontoli,

di Marzfi-edom'a, che uſava paſſeggia: fuori per quelle amene vie in...

carrozza , prende il titolo di Lemar, dal celebre Promontorio ſette.;
vlunghe miglia diſcoſio, Piè ſuperflizioſo di Miner-ua, poi da' Diſcepo~

li di S. Pietro, s`1 come crive Anastaſia negli anni ;9. conſagrato alla

Vergine Miracolo/a, che chiaman de Fine Mundi, colorita in legno…

  

.forſi del Penne] di S. Luca, ſerbata con prodigio da' mali trattamenti

de’Turc/ai , tenuta in custodia da-un Canonico, _ò da un’Eremíta,che

ſerba , in luogo naſcoflo, le ſupellettili, e prezioſe, e votive,ſacen

do buona ciera à chiunque , ſenza timor dell' aria , ò degli incontri

humani, poco propizj, anelando alle eontinove Indnlgenze, vi ſipor~

ca in divoto Pellegrinaggio . ñ

Il Paeſe abonda di tutto, e la Piazza co' Mercati prevede le Vi-`

cinanze. Sono i Cittadini di costumi aſſai candidi, e cordiali . Sollie

va la Città per Impreſa due Ali ſotto una Croce. Piſi ne promette..

ſcrivere il .P. F. Luigi ala Caſarano Capricci” nelle ſue Antichità Sa

lentina . ' › i

Gentilhuomini díAl-:ſſmo diconſii Coloſſò‘ Baroni del Caſal di

Arigliano , Cavalieri Baroni del Campoſaraeeno, 8c Ortizzano: ici-aj;

X3 ſi::

 

la qual vi riſiede, che per ſe steſſa; con haverlaì pri-v
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jo: Dio/fioretto Nobili Yortogbclì congiunti con la Caſa Cri-lirica...:

Mazzoni Barogi delle Pezzo: Panico , Per-'eci, Palle-r: S. Gio: già poſ

ſeſſori del Feudo di S.Gis:Malautone . E’ [lara Patria de' Filoſofi Fra”

laſco Stahl”, e hai-'coſto di ,Rua , e. di molti Fiſici, e Giureconſulti.

Dl CASTELLANETA.

‘ - N aria aperta, e grata al Cielo , che le flilla in;

' grembo qualche poco di Mom”: , e di varie natu

rali dovizie ia rende ſeconda, ſcuopre questa, nella.

ben conoſciuta Caſa de' Mari, e nel Premi” di

Acquaviva , un nobile Mflî‘fibfſlîtü . Vantar non...

pub le origini molto antiche, non rinvenendovi ap

poggioñſedele di alcun Scrittore. Marino Frezza ſe_,

‘ la figura fondata da' vecchi habitatori di .Muti/ip,

i) .Ã—l’otolo . Si sà però, che il Duca Roberto nel 1080. vi piantò l'aſ

ſedio :A e ſi ſuppone, che la ſua Chieſa, conforme le altre .della Pro

wincia , veniſſe illustrata dalla Munificenza Normanna. Sembra ſorte_

per lo ſito', alquanto elevato, e proffimo a* 'Monti : mà non punto

proporzionevoie a‘paſſeggi , i quali ricuſa, con le balze proprie ,_,L.p‘ '

-col lubrico delle strade.,

Confafiì_ al luogo~ la Cattedrale, conſagrata à &Ni-'cola di Mir-2.»,

è ben ſervita dal CleroLche in quelle parti ſuol’xſi’ere numeroſo ,

con 1`Arcidiacono, trè Dignità, e i Canonaci . ll medeſimo è Teſo

*riera che Pareto. Trè C‘Liqflrí di Huomíni s un di Donne , diverſi

Orator) di Laici, e lo Spedale, partiſcono i ſegni della Carità ,o 'Mia

,ſericordia Christi-ana, {ra'l Popolo che vi abonda . ‘
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DI CA S-TROIÎ

l‘leíia Città è Cofltoa,,zli miglior C071” però, nella Grad

" Cala di Lemar, che voglion concender alcuni , eſſer la

, medeſima che l’ .antica Leuca, ravvívaca da Strabone, e

< , Lt; quì anche comunemente Pcimata profiîma ,- tuttoche veg
ſſiÎ ga molti di lontano cox’t~ l’eminenza della ſua fronte...

` ſovra ilſiMare non arditſice invitar chi che ſia, inverun

modo , à ciguardarla. Spogli-ara quaſi a atto di* habi

eanti, non hà che mostrar di curioſo, de’ luoghi publici, ò delle cafe

privare, A miſura della medeſima , ſi può dir grande la ſua Cate-dra

le., dedicata all’Axnunziazz'ax della Vergine, ove ufficiano, e ſervono

alla Cura, due Dignità, ſei Canonaci, e pochi Cherici. Non accade

conſurñar tempo in andar investigando altre Chieſe, ò alcun Convem

to ,- à pè‘ña vedendoſi i vestigi fuori di &Antom‘o Abate, di S. Andrea,

e &Ma-:nino .-Picciola è altresì la Dioceſi, con alcuni Caſali, ſra'qua

li ſi riſcontra Madíam per Baronia, ò aſſoluto Feudo del ſuo Ve

ſeas-'4). Vesti , per lo sfacimento di Gafiro , costuma. riſedeoe alla coo

moda Terra, che chiaman Bugiardo.

"165,

  

Siede Castro in alto , e ſcoſceſo Colle, à; cinquanta miglia dal Mare,

ove ſon curioſe Grotte in forma di Teatro, di Conchiglia,.e di altro, ca

Paci anche di due Galee, maflimamente quella che ſi dice la Sedia!..

zle] Dia-0010 per eſſere ſoggiorno delle Nottole , habitando altrove diver—

ſe ſpecie Àdi Volatili . Simiglia la città un Bam-[lo, con la poppa.)

à Txamontana, e la Prua à ſcirocco . Nella prima tien luogo il Ca

Rello ben regolato, e force, con quattro Baloardí ,.un de' quali na

ſconde la Porta della medeſima: hà anche due Torri antiche, col Ri

vellino, e la Poſhzrola` capace di più, e grofii cannoni. Pochi Solda
ti lo guardano ,i ed occupa il più della steſſa Città nella (circonferenza

di un terzo di miglio, ammettendovi per lo più poveri P-eſcatorLsuo

Veſcovo è hoggi Moxjîg. Gio: Bernardo Cflffiì‘EO/í Gíuriſ’ca , e Teologo,

Auditore già‘dell’ Emittenti/Ir. Nitardí, e Bimato nella Provincia.

Sette Caſali però le ſan corona , cioè à dire, Maritíma, Vigne,

Caflrzjí , P275 , Ontelle , Vitíglíano , Corfflgnaua , e, Sfi-oflguno . Sotto la...

Badia Arcidiaconale di Santa Safina ſono i Bagni ſulfurei , che ter.

minano al Mare , giovcvpli alla Rabbia, e ad altri morbi.,
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DI GALLÌPQL’I;

` Ominata venne da Plinio A7124 de'smnoni , in vece di
a ì porla fra’Japigi, ò‘Salentinì . Non però mai chiamata

. , Ama, sì come alla cieca vede-,e loſà ſpeſſo l’Albertí,

" , riprovato dal più accorto Bric-zia, che potrebbe far il
ìi medeſimo dell'UgLe/li, ma col nome comune che' go

d" de da Pempom'o Mela. Primamente ſu habitata da’Ga/li,

‘ e poi da' Greci che le diedero il nome, ſecondo l'Alba-ti

medeſimo, che quì ſcrive benekontro iliKaz-zrmi, i quali Greci v’introduſſe

ro il Sagro Rito, mantenuto ſino a' tempi più ſreſchi , e l' alternativa di

ammetter il Veſcovo,e loro,e Latino. Anche Livio,e &meme-l'han

no havma per :Greca: mà questa Nazione, col titolo proprio ,ſuppo

ne il poſſeſſo dell’ altra . E' posta in un ſortiflimo , e vaghiflimo ſco

glio, tutto nel Mare, che per lungo Ponte ſi accoſla al Continente_.-.

Egli è lungo trecento paſſi, al doppio diquel di Tai-amo, eaſſai curvo:

con una Fante ornata di Statue,e cinque rigagni , che provcde à cia

ſcuno , e ſi vende per la Città, nella quale per una ſola Portaſipe

netta . Quì [là il Caſiello ben munito, e congionto ,alle mura di buo

na regola, ſovra a qualche parte delle quali ſi paſſeggia, e gode la...

vista della Campagna ;- fertile di Grano , Vino . Olio , Zafferano ,Frut

ei, e ogni altra coſa ,îè’ìcolma di Palazzini. ſoliti habitarſi la State.

in fuga clegl’interni calori . E’vacua , per le Cantine , ò riſerve d'

Olio, che vi ſmaltiſce tutta la Provincia, mentre vi approdano-21 que

  

ho fine‘alla giornata Vaſcelli , maffimamente d'Inghilterra-,eìdiolam'

da . Nel picciol ſuo giro , ſon provedute di ciò che può accadere 1L.

Piazze, e le larghe ſue strade ſi veggon piene di Foraflieri: ottima

mente architettate, con buone pietre, e artificioſi lavori le Caſe .Vi

ſi fabrica quantità di Sapone . Vi è Peſce, e Came eſquíſita di ogni

ſorte . Il Duomo, dedicato à Sant’AgflM molto magnifico , ſcuoprſi

negli Altari prezioſe Pitture: Vi uffician con ſingolar’ decoro dodeci

Canonaci, otto Dignità , e var] Clierici, e il-Pulpito hà grido fra'

primi d' Italia. Degne da vederſi ſon le Chieſe de’Damem’cani , ede

-gli oſſei-vanti. In ſomma quì tutto piace ad un buon gusto, _nè al

cun crederiar che Fedcrigo ILlmperadore l’haveſſe già barbaramente_

disſatca . -Hoggi è Vaſſalla del Manara” di Spagna . La picciola Iſola,

che vi ſi ſcorge da preſſo , dicon che le foſſe una volta congionta.- 9

e- che accreſceſſe la ſua Campagna . L'altra oppofia, col titol di Sant'

Andrea, è di un miglio di diametro, tutta piana ,ſommínistra palin

re agli Armenti, e dolce bevanda con l'acqua di un Lago nel mezoo

Mà ſi veg a la deſcrizione di questaCittà, di Antonio Galazio Medi

oo, impre sa in Baſilea nel 1588. ` Ella
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' Ella pur diſcopre i ſuoi Patrizi, e ſono, i Barèa, Calò , Grzjò

…gior-*anni , Magix, Namlz’i , Pepi , Pirelli , Rpccbi, Sanſonetti , Scaglio

ſiîS‘ermaaf/aîri, Valderam', & altri.
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. ,L penſiero, 8c il diſcorſo d' una Città , c"habl›ía mol—

to del particolare nel Regno, e che potrebbe ancora..

comparir ſuor di quello, cade agevolmente in questa .

A prima faccia ſi ſlimarebbe novella, e pure porta n

‘ gloria delle più antiche: mà può cagionar degli equi~

voci con la varietà delle ſue voci ſinonime. Opera.»

- degli Aſiatici, guidati da Lidia la filma ogni cieco~ſe-`
~ guace ſſdí I/'irgì-Jío i” quel luogo,

‘ ~ ' Et Salentino: coſi-dit milita Compa:

a z Lyéîz’m ldomenem. ’

.p i., v.Vogliono alcuni però, che per haverla ampliata, come molte.;

'-Lvolte adviene, ne foſſe il Fondatore Rimaro- Il Galatea, al …riferire

dil’flMarcíano nella ſua’Deſcrizione della Provincia diſſe eſſer stata detta*

Î-Lzffii‘a, portando ñle parole di quello: 'Urèem ban.: alii Lupi-ur , ali::

f-'Lìaji-iar , alii Lopz‘ar, alii Liz/:iam , `alii Ljſpiam, alii A/efflmfl , alii'

l Liri-am, alii L’íàÎi‘am, à Lit’ìío Momo-neo , alii Lyciaaz omnia [mc 210-

Milli!? idem ſant -
i h Vicina alla vecchia Aleſio ſe la figura il Valter-amo . Da’diſcan—

denti di Noè', & appunto da Mal-”mio figliuolo di Maſammo ,L e Ni.

pote di Sale , già Rè di Creta, poi Principe coronato (ii questa Pro

vincia, la stima eretta Giulio Capitolina, con gli altri primariiAum*

  

'.

ri della Storia Augusta, qüalí affermano, ch' i Ceſari dal medeſimo- ›

tralieſſero il Ceppo Mater-no. E ciò contesta il Marmo colà ſcoverto

Delle fondamenta del Chiostro delle Monache di Santa Maria Nuova ..

Hit ubi fam-lara; ”tz/?ram Mir/mai”: Urbana

ſh Víäori , band quod ill-.ſarto ſao ſuperaflèt , ò*- arim‘r. ~

Accenna Livio , che Lecce , detta ancor Licia; e Lupia , ,doppo

.il dominio de’SalenrinÉ, ubbidìî al Senato di Roma , e Colonia de'

komani la tellifica Plinio, 8c un Marmo ritrovato nelle rovine della

distrutta Rudía l’ autentica . 3 - ,~

C. Claudio C. T. M. N. Neroni Coſ.

OL Rem felici/Elma i” Piceno arſoerfi” Poemi-am

_Dimm Afdrnbalem gdíam Seml’ooó** Milli-*1m

8mm Lupi-*71,43 H, P, E': 5
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168 Del Regno in Proſpcttiíîat 'W

Et un'altro 'Marmo ntroYato in Lecce nello ſcav’ar le ſondameu;

ta della Tribuna del Veſcovado lo conferma, ove ſi legge

L. Eptzloni L. F. L. N. Sergio V. c. omn. mune. in n.12 *Domi miſi!.

Lparfnnùqtmd dmn P115. ”ti/ſtati stua’aret , confidare! fidítíofiz—

rm” inſidíir f'ortzfi. Jil-nica”: arm-ii: obiít 'Uni-ver. Colon. Lnjxien.

_ Ordo ;Decreto inforo acre pub/lama Imc ere-ZZ” eſt', ac mamme.

Sappiamo, che -appreſso -la dominarono ſucceffivamente i CejÎ-zri ,i

Greci, i Saraceni Tir-anni, e i Principi di Normandia, avanti , che

ſe ne impoſseſſaſſe la Corona di Spagna, sì come con proſperità di

quella al preſente ſi mantiene,’ſollevaronla‘in Contea à profitto di

Perſonaggi di Real 'ſangue . V

Eſperimento le vicende della fortuna oon l' altre Città distrutte_

dal Rè Guglielmo il Malo l’a‘ñno Il47.come nota Antonello Cem‘ger

nella ſim Croniìa, aſſieme con la ſua Compagna Rudi” ſabricate ad un

tempo dal ſudetto 'Millennio , ch` per ſomministrarſi ſcambievolmentc

i 'ſoccorſi, le congirmſe con una ſrtada ſotterranea., che anche ritiene

il nome di Malenniana, e ſe ne ſcorgono alcuni vestiggi. `

Ove era già la Chieſa di S. Andrea, oggi diruta,e dove primic

tamente ſi adorava la Statua di Marte nel lſlLClÎe ſu ritrovato un

Marmo, che, la dìſh-uzzione gli eſſa à tempo di Ugone {li Brenna ſuo

Conte dal R8- CarloflPrimo nel 1258.5’accennava dicendo: ‘

_, Die 9.11112” Mercuri; XIII-Indi:.

Per totum {12cm 'yenerir nono men/ì: Jnm'i remanſit Cioiz‘m‘_

Litz'i did-»abitata C‘itviím:. [ze-uit”: [Zeſertaſnb .Domini.

Comítir 'Uganz'r Braun-e

Mà {i ved?, il P.Antr›nz‘o Beati/lo Gieſnita nella Vita di Santa..

Irene, il P. (I' Anna in quella del Ven. P. Bernardino Rea/ina, Ccà lun

go il ſudetto` Galatea dc ſitu jafygz'z . Franceſco Besi nella Lecce Sa
gra, e D. v”lio CIP/;tre Infantino nella Lecce Moderna .

Elln ` ſituata in pianura amenillìma, ö: abbondante diGraſcic,

o di Ortaglie; in distanza dell'Adriatico di ſei miglia per lo Setten

trionc, e dal jonio 24.Pel mezzo giorno ſrà Brindiſi , ed Otranto à

23-.per parte; godendo il commodo per lo tgafico, ſenza pericolo d’

eſſere invaſa. (Micro, e temperato, ma pendente al caldo è il ſuo

clima.. Di trè miglia 'in circa la circonferenza di lei ſi miſura, con

le muraglíe ſostenute da Torri , Foſſe, Loi-tina , e fortificazioni alla

moderna, con quantità di Baloardi , e Castello ineſpugnabíle. Vi ſi

aprono quattro Porte magnifiche, cioè à dire la Regole, ò di 8.6i”:

flo, di S. Oronzo , di &Bi-«gio , e di S. Martino.

Le Fortificazioni furono fatte dal tempo di Carlo V.e quelle del

Caſiello preſſo la Porta Regalez che gli diè Auguſtol‘íngreíſo. E’del—

-ñ h più popolare del Regno, banche doppo il _Contaggìo del 1679.non

C.6:
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öeda il numero di novemila anime , con più Fameglie Patrizic...-.

Î e vivono con molto ſplendore, e diverſi Baroni , alcuni de' quali
ſſerò poſſcggon Feudi , altri con la qualità Dottorale ſi ſan largo nel

agistrato. Piena è di Giardini con Aranci, Fiori, e Frutti divcrſ, e

banche vi ſia quantità d'acqua Salmasta , ſuppliſce la dolce. che ſor—

ge, con quella dell'aria, per le ,Cisterne- La neve bensì viene portata

,a Mart-ina, Albero bello- e da Calabria per la strada di Taranto ,

arſeggiandovi un poco . Le ſue strade ſono larghe, e lunghe, frequen

ate quelle con Botteghe aſſai piene , ove ſi lavora , e ſi ſpaccia del

ato , e curioſo, da quantità di Carrozze 5 il nutrimento delle quali

on costa molto . Le Caſe fabbricato di pietra bianca nativa , sì dolce,
ÌÎL/'cſihe ſi lavora con la pialla,&al vento induriſce, componendoſi ‘ con.;

~ſi ſſa Geloſie, Cornici, a3; altre pezze galanti . Ogni Tempio hà la..

‘ 'route all'uſo compiuto di Roma, con Colonne, Statue , figure inta

ſi ñliate ctiandio col coltello . Sontuoſo è quello di S.Irme ProtettricL,

` ervito da‘Padri Teatini, con le Cappelle molto‘allegre, e sfondare à

j **ſinistra della Croce, vi è S. Gaetano dipinto à Parma da un virtuoſo

“ or laico, 8: alla destra un'altra Cappella d' altro Santo Teatino . La

  

circonda un largo cornicione . Nella Caſa una mediocre Biblioteca...,  

“La facciata del Collegio de' Padri Gieſuíti par che ſuperi quella del

'Collegio Romano . l dormitorii ſono commodi, con le Camere , con

"Chiostri à baſſo per paſſeggiarvi, ove han luogo le vaste Scuole, e la

stanza cangiata in Cappella del P. Ret/ina, ſepolto ivi, non ſi sà dove

conſorrne dubbio è il luogo di .S'. Irene, e Santa Emermziana Vergi

ne, e Martire, che stimano certo ſerbare in Città. Di corpo grande
e perfetto la Chieſa di deſitti Padri dedicata al nome ineffabile di Giesü.

nella Piazza de' quali mostra bene il Palazzo dell’Abbate Cristalli, già

Crociſero di Papa Alefl'andro V11. Novello, 8c anche ſuperbo di mole;

con ugual fronte, & altiffima Torre, valutata 15. m. ſcudi ;ſi oſſerva

il Veſcovado, conſagrato alla Vergine Aſſunta, e partito dalle Colon-A`

ne, e dagli Archi in trè navi , con la Cappella molto vasta di S. Oro”

zio Veſcovo Protettore, il di cui Corpo anche rimane occulto con quels

lo di S. Fortunato ſuo Nipote, e S. Giu/Z0 . Il ſotterraneo appariſce—í

ornato dal ſù Monſignor Veſcovo Luigi Paffipacoda ivi ſepolto. Illustte

anche la Cappella del Crocefiſſo per l' artificioſi lavori delle' Picttu’

accennato di Monſignor D. Mic/”le Pignatelli già Clierico Regolare ho:

Veſcovo, che governa con zelo, e ſoggiorno nel contiguo Palazzo .

veramente Ca’rdinalizio. La ſua Mitra già degnamente ſostenuta da.;

Nostro Sig. Innocenzo Xll. la riſerva ſolamente al cenno dell' Apostoli

ca Sede . Riſplendeil Capitolo con le Dignità, e Canonací, quantun—

que alcune Prebende ſiano tenui. Santa Croce de' Celestini ſpicca per

la facciata nobílíffima del Gran Tempio , e per l’ architettura del Moó_`

rar-11, *Y '111-.



'17a` Del Reg”: in Proſpelìtî‘ua,

piſiero; v'è in. eſſa -ſrà l'aitre un' antica Cappella della Nobi] Fami

glia Sementi- , con un miracoloſo. Androde'ó‘antì Bene-detto, eMauro,,

eſſendo tutta la Chieſa adoma di. nobili. pitture. ed intagli. (Mauro

Parrocchiali ſon divote, compreſov il Vaſco-vado, ed una di eſſe , Cioè

Santa Maria della Porta.- vince l' altre (Id/4- Grazia , e Luce nella va

ghezza., Alzò già come ſedeliſiima à' Carlo V.à cui ſervìv con molti

Capi nelle Guerre ,,nel. Governo. della Provincia di Ferrante Loffredoi

unÎAtco. Maefloſo. contiguo- alla. Porta. Reale. anche; detta_ di. s.. Giujloi

con, la ſeguente Incſcizzíone ..

imp”. Caſìrr. Caro/oz Y; Triumfb’alorí, ſimper- Augusto-Primo Indica ,,

Secrmdo Gallico , I'ertio: Africano , Clpristjanorum Damítori , Tmmrum

Pazori , fagatorique ,_ Rçípubl. CLI-;stima toto Orbe fflä'ír Conſilízſqub.

amp/{ſicatori Arcum ex, andar-ſtate. Ferdínmrdi Lofl-èdi Turci:: , ac m

zerí: Caroli ‘ bostibur 0mm' Snlmtínorum _Iapyngíflmqfle Iz’ttore profulstmdír

I’r-efèäi- Orda , Pofuluſqne_ Lgaíenſis‘.v dewtm: Nflmjni… Majzjlatíque. di";

Julia-avi!. l 548-,

E di ciò noncontentainella maggior Piazza ſollevòñ al' medeſimo una:

Statua. Equestre con.inſc_rizzione ſotto, come altra. n' ereſſe poco di

stante al Monarca Carlo- IJ. Regnante à'. un. Fonte ,i sì; come.- gli altri.

non perenne ,F mà: forzoſo . E. in una', Colonna , già_ dedicata ad Erco—

Le, in Brindiſi, posta in, alto. la Statua del ſuo. Protettore .ST. Oronzo , di

Bronzo ,_ ſù. questo. ſuo- glorioſo` Cittadino ,i e Martire_ ſempre, difenſore,

della Città, havendola. più volte preſervata dal Conteggio, con tutta.
la Provincia- prima. dall’ìanno 1656. eſſendone afflitta quaſi tutta l'ha-ñ

lia , onde v’ affiſse_ in rendimento. di, grazie. il. devoto. Pofjolo in.; un…

dc.'lati il preſente attestato..

D. Orontio; I’rotoclzrrfliano- , Protboprafizli , Prothomartjri Lirirnfi

ob' apartment/rm à. Patrice filo totaqueñ Salentina Regime Pqflilmtíam i”

tmno NDCLVLI‘M/iam. provím‘ìatim (leſſi-:meme Ca/”mmtm Ìmnc Clerm',

Ordo Pojmblſque L'ycicnjir. erexit ”t in. Columna. ad jìzorum mmn'men...
.Di-vm ipſèí exculzarſiet Orontim , baàermtqae, Pafleri- perenne; Urbi: :le

,zziäiffipm Pro. tantmàemfficío-mam'rmnmm 5: e per, haver- dimoſhata 121,,

preſentanea protczzione nel 9La 92-. nel‘ Contaggio- della. prcffimaw

Provincia; di,` Bari, v’ impreſse nella ſáccia. dellav baſe_ questo Epigraſe:.

_{ìmfer- ,Protexi, ó* Pron-gay” , havendo- ſempre lazſua: Patria: di Gra-ñ

zie, e di Miracoli arricchita... Santa, Maria; dellmParta-già nominata,

hà, un' Immagine, diſpenſa’críce di Grazig ..Sette ſi contano.` i Chiostri

delle. Donne . Una_ Chiuſura. per le Convertire ,, dodici di. R‘egolari ,

additandoſi nel. Giardino( dcÎ’Conventuali, un"Arancio- piantato dal 1’.

&Frame/Ea ,i e la Cella di. lui, miglioratn- in~ unvsagroz Oratorio; In

&Angeledegii Ago/?inimi- l’InfZ-rmnia:. Si- vede ia- Caſa` nobilitata.» 2

ch'è fama già fi, abitaſse da_ &On-”120, ed il Tribunaſe del Preſide...

con

c-fl
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con gli Uditori, e Reali -M-nJtri diverlì, Per la Provincia di Otranto '. Chia_

mollo Sac-rum Nostrum conci/.ſum , ll Rè Ferdinando I. e ſi vede} qui nell'

Archivio in un piccini Volume coperto di roſſo, e par che l'additi il Freccia..

deflrbfiudinE gode il Privilegio riſervato a’Principi, e proprio del Real Con

ñ ſiglio d'inſuflar lo ſpirito. conforme ſcrive il Room, in ruór. ſi da Inflamianä

Cnn/è mm reflimenda. .

Sivede anchei’instgne Mobistero già de'Padri Benedettini neri , oggi de

gli Oiivetani, col titolo de’Saflti Nicola, e Cataldo, :-Tempio non grande , ma

aſſai ornato,con le Statue, Cupola, e Botteghe Fuori perla Fiera,Chioſlro no

biliffimo,enon inſeridr (Lg-arto per l’Abbate, Foreſhera , Giardino , e val-ii

Fcudi, .3c uno di efii con tenue rendita, memoria generoſa di quattro , ò cin

que ſecoii del Conte Tuncrm’iſiglr'ualo di Gqſvedo. Fuori an‘co s'oſſervano 1L.

Pitcure di s. Iacopo, con l'amcno-Giardino,e Grotta divota de'Padri di S.Pie

tro d'Aicantara. Vicino alii Scalzi Agostiniani il' maggior Tempio così

detto appunto ,e Convento de'Ríſormati di S. Franceſco in numero di

60. i quali ſerbano una Spina inſanguinata del Redentore, un pezzo del S. Le

gno donato dalla fà Principeſſa D. Olimpia Puffi/ir', ed un Chiodo groſſo ſpun

tato de’veri dei Crocifiſſo, che però par nuovo.1Capuccini, & un miglio lö

tano il Noviziato de'Predicatorùí quali anche abitano dentro,

*w E' (inca Patria di giorioiì Eroi, così in Santità, come in Lettere, 8c armi,

s'annoverano ſrz‘r questi, oltre il ſuo primo Veſcovo, e (Ihr-stiano S. Oronzo ,ſi

S, Fortunato ſuo Nipoce; Santa Emiliana ſua Soreiia ,8. Saloma della Nobil

Famigiia Maran-.onto M. S. Leucio Veſcovo di Brindiſi; ivi ſepolto 9 ECHPO*

nizato da Papa Steſano l[I.ad ínſianza della Patria, e di Brindiſ . S. Dioniſio

Papa, celehre nella Greca,e Latina Lingua. S. N.coiò de Paflis da'PrOVin

ciaii detto Niccta d'O:ranto. Fr. Alberto Caracciolo Franceſcano Veſcovo di

Aquino. che ſcriſſe lo ſpecchio deila Fede, morto con'Fama di Santità, cele

brato per gran Predicatore da Hermoiao Barbaro con questo Epigramma n0

tato ſul ſuo Mauſoleo .

Maxim”: E”le/ice re” Pau/ur Prato Ruba-tm'

Ainquagínm anno; Camini/au” 0b”

` ~Cm~acciolmfurrnt Lycirnſir Pra/'ul Aqm‘mu'

~ _ Haze 1:3”: :uma/a Corpo” mente Polo .

E Gioviano Puntano ſuo Coetaneo hebbe à dire , Nemo post Pau/mn_

Tarfinſem mali”: Ruberto Lícimſi divina traä‘aw’t cloqm'd-u bflvendo 0'"? il

detto Libro dello Specchio della Fede composto diverſi Torni conſt-grati al

Rè Ferdinando d'Aragona. - r— '

Trà Parmi s'annoverano quattro Eroi, che ſeguirono Boemondo DB…—

Guerra Sagra, e furono Roggiero Guarino, Riccardo S. Biaſe, Oliviero Mon

terone, e Roberto del Chiaramonte, onorari da quel Principe con la Croce-n

Collana, e chiamati. per haverlo ſoccorſo in un'impreſa di Mare e Cavalieri

della Nave. Venti Capitani mandati dal Rè Tancredi con la ſua Armata in-o

Atene per condurre à Lecce il Secondogenito'Ruggierme le due Sibrile Madre

Y z e Mo

L… ,e
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o Moglie, facendo incoronare m LüCCOll detto Ruggiero delli Veſcovi di Sa

lerno, e Lecce, dicendolo Come: Litir' . Giacomo Manigallo inviato da Inno

conzo Ill.à Federico lLper accomodare le differenze . Frà Guglielmo Ma

migallo ~Ambaſciatore della ſua Religione Geroſolimitana à Carlo Primo. Pa!

ſquale Guarino Generale dell’Armi del detto Carlo. Gio:Piecro Guarino Con

ſiglíero di Alfonſo, Filippo di Perſona Colonnello di Federico Secondo, Mara

monte di Maramonte, Giostiziere dello flefioFedericenFilEppo dello fieſſo Co

gnome Mareſciallo del P@ Ladislao , con altri dello steſſo Caſata à pro di

Giovanna Prima . Bartolomeo Prato cappellano di Lecce,al tempo di Ferdi

nando Primo . Nicolò Prato Siniſcallo dello fieſſo . Frà Leonardo Prado Ga*

valier di S. Gio: e Baglivo di Venoſa, che in S. GU! e Polo di Venezia..

bebbe da quella Serenìffima Republica una statua per ſervigí loro prestati in

Guerra. Luigi Paladino Ambaſciadore in Roma del Primo Ferrante . Gio:

Montefuſcolo Capitan Generale pe'l Rè Carlo Primo in Baſilicata . Ranieroze

Luigi uno del Rè Roberto Vicario Generale , l'altro Conduttore* dell'Eſercito

del RE: Alfonſo contro Giovanna . Rafaele de’ Falconi Conſigliere del Rè Fe

derigo di Aragona . Antonello dell'Acaya ambaſciadore di Gio: Antonio Or

ſino Principe di Taranto ad Alfonſo Rè di Sicilia . Lorenzo Drimi , che ſoc

corſe la Patria contro Ladislao . Majotto Bozzi Corſo, che liberb Federico d'

.Aragon-.i Principe d’Altamura, Secondogenito del Rè Ferdinando da prigione.

Lupo Bello fatto dall’lmperador Carlo V. Conte Palatina, e Cavaliere.Ferdi

nando dell’Antoglíetta fatto dal Rè Roberto Capitan Generale contro Turchi.

Giovanni Callromediano, e Gio: Antonio l'uno Viceammiraglio del Regno

l‘altro Conſigliere del Rè Ferrante . Gio: Antonio Moſco Maestro di Campo

di Carlo V Franceſco Tafuro, e Stefano Perrone Ambaſciadore della Patria

al Sereniſſimo Alfonſo Duca di Calabria . Girolamo Cicala, onorato dal Du

ca d'Alba d'una Compagnia di zoo.Mofeheetieri,eſſendo buon Guerrire . e.

buon Poeta Latino de' ſuoi tempi. D-Aleſſandro, e D. Camillo dc' Monti

Nipoti di DſiScipione celebre in lettere, & in armi, Condottieri di Eſerciti per

Mare, e per Terra, ,4 ‘

In lettere poi, oltre il ſodetto Caracciolo, ſiorirono il famoſo Scipione..

Ammirato, che ſeppe unír'bene all’eloquenza, e Poetica i lumi dell' llloríL-z

Aſcanio Grande Poeta Epico a con Giulio Ceſare ſuo Fratello . Maſſenzio

Piccioni Filoſoftm Dottor FiſicmGiulio Ceſare lnfantino Autore della Lecce

Sagra citato; il PrMaeſiro Dioniſio Leone de' Predicotori Teologo celeberri

mo . Franceſco Maria Prato, li di cui nove Torni dimostrano il ſuo grandîifi*

gtgno nelle materie Legali,gíì Conſigliere nel Conſiglio di Santa Chiara-“.3

ll Dottor Giacomo de Ferrariis Autore di diverſi Volumi , che manoſcritti
aſpettano l’applauſo nell’uſcireda" Torchiſſ. fl

ln ſomma ſempre detta Città hà prodotti lngegni ſublimi.& elevati,me~

' “tirando degnamente per Privilegío dell'lnvittiſiìmo Carlo V..che il ſuo Sin

dico per determinato-le coſe delRegno, precede à tutti . HIV: occupato fri

“. “i
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gli altri ſuoi Cittadini quello luogo nella Gialle d'elli Nicolò Crati , che ben

che giovane d'anni vendono, precorrendo col ſapere l'età , s' è portato, e nell'

anno 1692. e 9;. tutto integrità, e giudizio, che ſìhave acquistato l' applau

ſo di tutti. Egli è della Famiglia Criti antichiſſima indetta Città” ben com,

moda de' beni di fortuna , eſſendoſi in eſſa mantenuta con decoro , e.,

ſplendore : l’Abbate D.Ceſare Criti Canonico dalla Cattedrale con la ſua in-`

tegrità, e dottrina, non hà degenerato dalle glorie degli Antena-ti. havemlo col

ſuo Patrîmonio inflitoi‘te due Hffivítòà S. Giuſeppe,e S. Gioacchino nella ſul*

(letta Caredraleçperegrína Creti fondò il Convento dîi S.Maria del-la Viſitazio

ne, detta volgarmenre de' Chieti Lil* Vergini Clam’lrali,& Educmdfleìvi ſi leg.

ge sù la Porta vecchia del' Monistero questa Inſcrizzione.

Diva Maria San-”m E110”, cui/è demo/'t Pen-grin” rl: Critì Vesta-'1'! ,il

proffiríirjùmptibur errati” Profil”, [Fromm-;inſalate l ſoy. KalznJJn/íi.

Et è oggi il detta Moniſtero governato da'Padri Predicatori.Vedeſi l'l-n

fantino nella ſua Lecce Sligra di detta Famiglia medeſima . l‘l Clerico Pietro
Crt-:ti Zio del ſudetto S-indico- con la ſua- attività Îſie maneggio h‘à rimeſſo lat.

‘ Caſa nell'antico ſplendore”: opulenu, apreudola altresì a' Poveri, e Religio

{i con ſomma carità. , a

ÌAnnM-'eta in fine tra** Nobili quei* del'l'rfctrya, Age/li, zt’lizmiì, Ammírm‘ì;

Baldaìm’, But-von', Baroni, Bufera, Bel/11. Carbonia-'v', Cdstromen’íaní, C‘ſſst’ríefl'iſu ‘

Cofanetti, Cicala, Con/[ò, (le/Dolce, {le Falconi. Fran-conſt', Fríſari, Giorgi,Gi”~

dici, Gravi/r', Grqó‘bglmtí, Guidoni', Gmrinì , Lantaglíetti , Label/i , Mad-tra,

Man-:monti , Maríſcalcbi .Morelli , Mura' , Mc‘mmolì , Monteſa/Z012' ,' Monti,

Monica. Maſi/n', a‘i Nof”, Paladin' , Petrrm/Z , Ferroni , Prati , Prioli , Ruino'.

Sambiflſí , Sarde-Eni, Sraglionàsememi, Srfiio, Stormo, Tafuri, Ver-indi, Ven

tura, e Viva . E' ſregiara questa Famiglia colle antiche Baronie di Specchia...

Roſa, e Specchia Mezza-na in perſona del vivente Sig". D. Giuſeppe Viva._la di

cui perſona ſi vede ornata da tutte quelle virtù , e freggi , che pón'na

render-illustre ogni gran perſonaggio; è ſiglioìqueſií del Sig. D. Giacinſa'

Viva, la di cui Madre viene da Genova' dalla nobile Famiglia Buzoma ,'con

gionta in parentado colle Famiglie Gíufliniani, Geoturioni, Catanci, e Bnlbig

fitrova egli congiont’oin Maffi nio coäl‘a Pàozini di Bergamo, apparentado

con Malvindí, e Pappacodi; liè unita anc e questa Famiglia in parentela col

}e maggiori,e più coſpicue di quella ſuo Patria Lecce , come _ſono lì Bozzi

Corſo,li Mareſcalli , e li Paladini, il chiaro ſplendore delle quali è così noto

à tutto il mondmcosì per l'antichità,come per l’innumerabili titoli poſſeduti,

c e non han punto biſogno della mia penna; laonde conoſcendo ;í meriti del

ig. Cavaliere D. Giuſeppe il Signor Marcheſe de los Veles già Vice-RF: di

questo Regno l’onorb con eligerlo Cap~²-tano d' unaCo‘m—pagnia di Cavalli nel

la Provincia d'Otranto,viven-do tuttavia c5 quello ſplendore-,e cö quel-la stima

appreſſo di tutti, che ben ſ1 richiede alla ſua naſcita , e alli meriti che adoran

m la ſua perſona . Vi ſono altre chiare famíglifldallc qual-inon fifà menzio

ns per non :5:: venute à nostra notizia. D}

._d.A‘_.___,-..
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DI _M o T U L'I-x.

*JP , Uri/a vien profetica in, latino: e con ragione, ?i perche.,

" ſupponga ſplende: maggiore di quello ſpiega , ò peul-eg.,

troppo Vergognoſamente ſcuopra le ſue miſerie . ln do

(lc—Ci miglia di vicinanza ò Taranto, con tîcolo di Mar

(bvſaro nella Famiglia giä de' Tuſi, hora Caracciqlùed

_ a_ , 7 nel Duca _ſl-[o (li Martiri” ,. ſi ſollieva tutta sfl'anta in

ñ * x4. .nun Colle fiomo íntorx‘o di 'Roſmarini . Circa mille...

di nollra ſalute, vuole Mari” Frezza, cli‘elln foſſe molto gr2nde,epo

polaca‘. dalle 'cui mine ſoigeron {orſi le Terre aggíacenti , e ciò

cl‘e in lei apparíſce. Baldi: Mode-,mo afferma , che vi flanzaſſe già da

ſuo pari .Muzio See-vola: però non ne ſm-cifica l' opinione. La ſua pic

ciola Chieſa , e Catedrale, dedicata à Srm Temp/b Arci-veſcovo di Cms

:mm‘a , è aſiiflita da nove Canonici , e cinque Dignirà , oblèga il Ve
icſicvo, di Rega] nomina, hoggi'Mmſignar (a ;Lila-Ira , ben provveduto

_di congrua, à riſyecier nella Terra nobile, non lontana di Ãlarſàfrü,

.A

  

_ ?riparte degli Stati del Principe di Francavilla lmyeriale. In questa, che...

Worm: una lunga, e accaſata ſalita, ſon due Conventi, l'un maggiore

in cima de' Padri Oſſervanti , e i' altro fuori in piano , de' ſemplici

*Franceſcanh aſſai povero: ove ſoggiornò gli anni addietro il [/um-a

bile Fr. Cioffi-pp: di Copertino , e dalla cui Pigiiuolanza uſcìinon hà

molto, promoſſo dall’lnquifizione di Siena , il Maeſiro Generale dell:

Ordine.
 

" xVvanzo non molto vecchio di una Città , delle mag

’ ' gioki , e più ſplendide nella Provincia in tempo de'

noſlri Avi , ſi può dir 'queflaz di Natali per altri

fi' nobili, ed antichi. Ne ſcrivono , con ritol’o’ di Ne»

rita , e di Nin', Ntririm' , ö Neretim‘ aſiſuoí Popo

li Plinio, e Tolomeo . Le di lei Fabriche , îaſciaep

in piè dalla diicrecezza per lo più . incliſcreta degli

anni, e dalle non poche, le quali ſi veggon roſe-_J ,

òcadute ,.ſiim pur Chieſe , ò Conventi , ò Caſe , partecipa” tutt-L..

ani del magnifico che del zrande, in belle strade , con Botteghe col

me di Mercanzie, e ſpícialmence le bizzarre coperte di Bambage , che

ſi uſa

  

X
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ſi: uſano anche da’Prencipi, e in ogni nobil Città negli estivi calori,

e Piazze "ſempre fornite di. Herbe, di Frutta, e di Gr'áſcie . Il cele

bre Monistero de' Padri, Caſinenſi ,. ricco di Beni ,.' e di. Privilegi , col

gran Tempio dedicato; alla Vergine Aſſunta, hoggi aſsaiv rimodernato,

- voltoffi [da Papa, Giovanni. Venteſimoterzo` nel 141;.in un ſacoltoſo,

e, rignardevole Veſcovado , `qualificando la Micra dello- fieſso- Abate,

e cangiando in. ſeggi-'eli` Canonaci~` gli~ stalli più: ritirati de’Monacízcon

decretar- di più ,. che; questo- Prelato- ſoſse immediatamente ſoggetto a’

cenni del; Pontefice. Honorö: questa Catedrale: coll ſuo.- poſseſsoñ , Re

gnando. Urbano-V111: Monſignor;` Fàb'ioó ChigF ,'- aſcendendeÃappreſso ,

.per la; vi’az del meriti più’- rariì, anch'egli al: Trono- di S. Pietro col

nome- dié Alel’sandro- VI!. E' Dtm-mr conſiderabile della~~ Caſa. di Con

verſano.` Acqua-viva., che diſlingue Baroni— nel-'Vaſsallaggio , e- n‘on ſi

vede; ma-ncar ſoggetti pdi talento- z e‘ talenti ..ì Lo:- circonda un~ Territoñ

rio- delizioſo , e: ahondante- di Aranci ,. e di* Pomi,. con' Oliveti , e`

Vigneti belliffimi‘,.e d'r- ſingolarrproveçcio ,. in pianura? proffimo' alla

Marin-'l ,ed al Portodí Gallipoli'. Conta- la 'Dioceſi' dicieſette Caſali ,`

governata eſemplarmente_ hoggif da Man/ig, Faz-”mari .. `

WÃYÈRÉWÉWMWÉYWWÈXÉWÈW:

D21. o R' IA… ‘

.T[091', volgarmente, ed' anche` Oz'r”, dalla: voce Ore”: ,Q

  

. che vuol dir monlùoſaſſ, là dove i Latini- chiamai-om'

la` Uría ,1 Città: antichifiima de' Ci-ettfir quì.- paſsati dalla

' Sicilia , e opera dijápige:: della- quale ſan ricordanza:

o Strabone ,.. Plinio ,. Appiano ,i Ò‘- Herodóto‘. Poſà- in una

. ~~Colle nel' fianco degli Apennini,,ſrà. gli Oliveri, cir~~

.-z-WE- conti-ato da vasta ,.e ſertil' pianura-,mir` paludoſa, e

colmaidi Canneti,…clie. guarda- Taranto, ee meglio l"

oſà'erva: dalla* ſortiflima R‘occa ,. ſlabili'tavi da. Federígo II. Imperadore ..

La- forma` di questa è triangolare ,. con- Piazza larga , profondi Pozzi ,.

Ponte ,. e Chieſa* ſotterranea-5Lav Cittadella- r’ninata» fi4dircbbe Acrofoñ

li: . Diverſe. Torri- perìi nel' giro-ñ_ maggior: di un miglio con- trè Porte

fiancheggiano la Città‘. Vi ſiv oſservanñ le- reliquie* delì Palazzo' dell"

empioiBernardína-Bonèfrizia-ſuo Signore, i cui libidinoſi figliuoli ma*—

lamente finirono. Porta per Impreſa in Campoazurro‘una Rocca conñ

trè‘ Torri , il‘ Serpe , e la Cicogna . Gode aria ſalubre , allo* ſcriver"

di Donato.- Castiglione-Jr Caſello-iran”; Abondä d`i`Acque, di Fructi,e.

&Ingegni; vivaehi qnalihan fioritonelle Ann”: e' Lett‘elhſcaccia’n'f'

do

  

  

x



1,76 Del Regno in Proſpetti-ul.

;lo già gli Hebrei dal ſuo ricinto , ove li dice il Poz'zo Gíflrlar‘co. E'

filare/,veſtito de’piiì illustri del Reame , già della Gran Caſa del Balzo,

poi di San Carlo Borromeo. che la cangi‘o in, merito di Limoſina c0'

Poveri; hoggi del Principe di Francavilla Imperiale, che degnamente

à questo titolo l'antípone. Più volte è stata ſaccheggíata da' Saraceni,

e nel 924. e nel 77.del medeſimo ſecolo . Predolla anche jacopo Cal

dora Capitano della Reina Giovanna . Ne ſcrive il Protafivata, e l'E

rcmperto afferma, che nell' 879. divenne municipio di Gaidere Principe

di Benevento. In fine, l'acquisto il Duca Roberto del 1062. eabbats

tuta , riviſſe più gioconda . E' fama che S. Bar/Puro, ò Barſònulfo, cre

duto Eremita Egiziana , e anche quì primo Veſcovo , amorevole di '

S. Cataldo, in ,tempo di M. Aurelio Ceſare molto vi operaſse per la.,

Religione, godendo però il carattere accidentale di Protettore . 'an

tica Dignità di Veſcovo intermeſſa, quì nondimeno è tornata à ri

ſplender in tempo di Papa Clemente VIII. con Reg-al Nomina di Sog~

’ getto Italiano. Splendida è la ſun Catedrale, già tempo di Saturno ,

ſostenuta da diciotto Colonne , e dedicata alla B. V.Custodiſce [partſi

de' Corpi de’ Santi Criſanto, e Daria, una Maſcella di Sant' Apollo—

nia, un Braccio. e le Oſſa di S. Barſonulſo, due Oſſa de’Santi Inno

Cenci, e'diverſe Reliquie de' Santi Apostoli, Martiri, Vergini , e Con

ſeſſori . In’ un tumolo di marmo con la statua' riman ſepolto l’ Arci

veſcovo Bo'uia, da che la Chieſa era unita con Brindiſi. Vi nodi-i

ſcono il Sagro Culto ſedici Canonici, e quattro Dignità. Di più, le

Suore di S. Benedetto, e i Celestini. Fuori i Domenicani. i Minimi.

i quali ſtiman poſsedere il Corpo del detto Santo Protettore nella.;

Chieſa vecchia del nome ſuo: e i Conventualiñ , ch' eſpongono quello

intiero _del B. Franceſco Verrachino Compagno del Santo Padre Sera

fixo , il quale dalla Cucina Veneri) il Santzyhsagramenta, aperteſi, e

tornate à chiuderſi miracoloſamente. ſette moraglie . Trè Collegiate ,

di Francavilla, Ceglie, e Caſa/”nooo ſoggiaciono alla Dioceſi . Vi ſiè

rinvenuto qualche marmo, e metallo antic . Veggaſi però il 1’.Mero

(lio nell' Hiſlor. di Taranto 1.8. l

l Le Pam-;glie illustri, che ſan quì riſpettarſi , ſono la Boſèa No-`

bile Albaneſe , paſsata in Regno dopo la morte di Scamlerèecb, e ri—

dotta hoggi in due Donne; la Calò, in Giuſeppe Martino Arcidiaco

no ,e Vicario Generale: Capozlz'eci , Dana/i, Latami , L0mLardi,Mar

lina, Mílizia, pur di Albania , della quale ſon' hora Lucio , e Ber

nardino. Capitani di Cavalli :ì ed un' altro Lucio Poeta celebre . venne

aſcritto in Roma ſrà gli Accademici Humoriſtí . Grana/Zi , Pagani ,

l’appada pure Albaneſe: Pappatodora di Bacchetella , chiamata nobile

in un'Epitafio del Duomo, da trè ſecoli: e Tama/Zia.

La Corrado, che, diè fuori Q-Marío inſigne Letceratmſieſh'nſe a',
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ſh'i giorni in Loren’zo , Sacerdote , ed elegantiffimo Poeta Greco .0.,

Latino, S.Auge1i, dc altri.

j

Di alcune di queste ſcrive con' eleganza *Tradotto Corradi nelle '

ſue Orazioai Latine imprcſse nel paſsato Secolo .

Govcrnahoggi con questa Chieſa con zelo di vero Pastore Mo”

ſigaor D. Carlo Cazzo/im' Nobile di Coſenza, doppo haver in Mazza

ra, e Palermo ſostenuto con lode- il Carico di Vicario Generale ,. Fà

veder adornata di ſupellettili, ed arricchita di Sagre Reliquie la ſua., '

Spoſa, nella Cappelle della quale vi ſono alcuni Epicaffi di' afièttuoſi

Prelati",` o pii Cittadini.

YÉWÉWÉWÉWÉWÉWÉNÉWÉWWW

, D’I OSTUNI. ~

~ '~ Elleſiselve aſsai ſeconde di Salvaggina.o ſra'Campi fer

’ tili di odoroſo, e graciffimo Vino , di Olio , di For

~ mento, e di altro el’quiſito , ſiede questa in un bel

ì Colle, portando il Ducato in Caſa c'e-vaglia; , che ſog

gioma in Madrid . Le ſue strade anguste, eſaſsoie non

7 [an vedere eleganza di Fabriche, tolto il Palazzo ſacro

edificar già dall' infelice Reina Bona .Sflrza di Polonia,

che l'havea ínchiuſo nel Ducato di Bari. La Carelli-ale poco lumino

ſa , cuttoche in ſito ſollevato, è colma di Alcari divoci: e dedicata..

alla Gran Signora Affunta, ſi rende illustre con le Reliquie di Sa”.

Biagio Vest-wo, e Marti”, e di due Santi lmtocmti . Numcroſoçè il

Capicolo , di quaranta Canonaci . e quattro Dignità . Vi* ſi aggiogne

un' altra Parochìa: e delle Chieſe Regalati, una di Monache ,equat

tra di Frati, stando però fuori i Canne/franz', e i &firm-tti, ove ſi

vede qualche Giardino , e un publica Albergo . Si hà memoria , che

i una volta la poſsederono i Signori Sanjëoerini. De' ſuoi Ccntil'huo

mini ella non aſconde gli Adami , Airoldi , Angiaai , Biflmtiti , Bra.”

tafi , Carducci, Cavalli , Larçarii , Palmieri , Petrelli , Pctralori, San

dalan* di Monopoli, Scalom' , Zaccaria, a: altri .
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'378 Del Rrgmio Proſpettiva

I); UGENTOJ

N miglio “staccata dal Mare . ne' Sabatini, già tenuta in

`k conſiderazione da Tolomeo ha cagione di pianger le ſue

` estinte grandezze . Due aggreſſioni de’ Turchi, fra' poveri

vestigi, vi han laſciato il più doloroſo della ſolitudine.

E'ſama che l' habitaſsero i Greci, mentre per più. ſecoli

~ › vi ſi mantenne il lor Rito. una divota Catedralepoffle

(le il titolo del Martire S. Vincenzo . ln eſsa miniflran nove Canona

ci, e trè Dignità , ſrà quali governa l' Anime l' Arciprete . Due pic

ciol’i Conventi di Regolari, e un di Monache accreſcono ii numero

delle Chieſe , oltre gli Oratorj de'Laici . uniſce però ‘Ia Dioceſi otto

Villaggi, e ſei Terre . Seme intitola Marcbefi- il Capo (lella Caſa.

di Amare . _ '

Degli antichi Cittadini dopo l' ultima preſa, e depopolazione ſat~

ta da`Turehi , non vi è memoria, e le Fameglie; che da certo tem~

po in quà cher ſiñtrovano in' detta, le quali hanno viſsuto , e vivo

no nobilmente , ſonov le inſraſcritce.

Abigmim, CAM-illo , D’Aleflio ,- Fondi , Pafodi , Pífíoa , .Ro-riti ,

Ser-?fini , Vitali , ed altri.

DI CARPIGNANO.

CInqne miglia lungi da Otranto, e quindeci da Lecce in bel ſi

I

  

to collocata è la Terra di Carpignano , conſerva in efl’a il

Corpo del Santo Martire Admin” fatto venire da Roma dal

Duca D. Carlo Antonio Ghezzi , che ne poſíèdea , come hoggi

l’ odierno Duca D. Angelo, il titolo. S' adora ſuori le mura in una—

gran Fabrica, con Chieſa Maggiore, Chiostri, e Giardini una mira

coloſa 'Immagine della Gran Madre di Dio , detta della Grotta Jí'Cor

pigri/mo, ſamoſa per lo concorſo continuo di devoti di tutta la Pro

Nincia, ove il Duca vivente procura con l* aſſenſo Pontificio stabilire

un Convento di Religioſi, havendo bastanti entrade per mantenerſi ,

oſſerendo anche alla mancanza ſupplire con le proprie' carità il .Pa~

drone. La detta Famiglia, che ne ottenne la Ducea è ragguardevole

per Origine di Toſcana, ove in più Luoghi gode Nobiltà coſpicua.

Vanta in Orvieto, al riferire del Mamma' ”ella Storia di detta Città

un Bartolomeo Conſole di eſsa nel 136. Carica Principale in que-'tem

pi , reggendo con aſsoluto imperio quello Stato; d’ un' altro medeſi—

mainenteConſule Bartolomeo ſi legge eſserci stato nel ”ſ4.e fa fede

dell’AntichiÉ‘della Caſa un Ponte di detta Città confl’Armi ſue

` * Gen
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Gentilîzieſſorſi ſarto alle di lei ſpeſe; ed una Cappella nel Mbmñe‘ñó

ro degli Agostinio’ni‘ ſuo Jus Patronato , coll' immagine miracoloſa_

della Vergine del Soccor‘ſo,ed affignamento di Sacrificii . ln ~S. Gi”

fl”: Maggiore di Napoli s' ammira la Cappella di finiſsimi Manni ,

conſecrata al Santo Vaſco-oo di Mira Nicolò, con Reliquie . e Sepol

tura della Famiglia. ‘

Dl CASALNÙO—vo.~

Olti di questo nome in diverſe Provincie , forza è che ceda

no nella Otrantina. Dubbio non hà che ſoſse l' antica Cit

~tà di Mambo-la, e ne appariſcon vestigj delle ſorti Mura

glie . Vi hà tuttavia' ſuori, in ſito frequentato , e coverto

quella ſorgente famoſa , la quale ”0” ore/ccà”, ”ec deere/ceh!, allo

ſcriver di molti ſeguaci di Plinio: oſservandone colmi i labbri,ancor

che ſe ne traeſsero varie botti. Si-pofliede hoggi con titolo dal Mar

cheſe d'aria lmperialh-Prencipe di Francavilla, in piano ſertiliffimo

di Formento,_e d' Olio. Vi riceve culto Nqfl” Signora Concetta_

ſenza- macchìfl. eſſe ne vede il ſimolacro di pietra con l'Epitaſſio ſ0

vra una delle Porte per gratitudine di haver ſerbati gli Habitanti che

non ſon pochi, da' danni de’Pulmini- Vi dimoran ſuori in diverſi

Conventi grandi, Rega/ari molto civili , maffimamente i Capace-im', e

gli Agostini-mr' . Co' natali gia illustrolla il Toſcano Poeta Antonio

Bram', che ſcriſse con grido l’ Epístole Eroi-:bc . Non diſcosto vi ſi ſcuo-.

pre `il Logo chiamato Salentino dal Boccaccio in libro dr Lac-uom',

ch'egli ſitua preſëo la Terra di Andar-ia: dando in fallo però il P.

Leandro ?Alberti nella vicinanza di Str/api”, e nella Puglia Daunia...,

con haver fatto campeggiar gli Eqnivoci di molti, unendolo, e me

deſimandolo't per così dire, col proſiimo al Bnl/?amino Castelluccio

quaſi' annientare, che alcuni con voce corrotta chiamano Verſìntíno .

‘ D I C. E G L I E.

D Ucato -di Caſa Srjfli, goduto `:ion ha molto dal Preſidente.,

della Rega] Camera XVanta ella glorioſi cominciamenti, col

’ nome di Celia preſſo Tolomeo , e Straèone', de' quali il primo

la ſitua ſtà le Città Mediterranee de’l’eucczi: l' altro fra l'an

tica Egrmzia , e Nozio. Pofliede nobil proſpetto di Colli, e di Valli,

abondando di Cacciagioni , e' di altro: ed appariſce ben diſposta di

edifizj con Palazzi, e diverſe Chieſe, ſtà le quali ſpicca quella de‘Pa

dri Predicatori , con un gran Convento .
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a Dl— COPERTl-NC.

' Terra di qualche nome nella Japigia. ò Provincia. di Otran

to: edificata‘nel 19$. di nostra ſalute, dopo ,gl‘ inſulti militari

più fieri de'Gatl-i, da' pià ricchi habitanti . e dalle ſpopola—

zioni delle Terre, di Mal/one, Cigliano , Castn‘, S.Vito , Ca

flle. ed altri* luoghi vicini abbattuti. , V

t Si hà memoria, che il RJ Carlo 1.41:' Angiò nel 1260. donolla à

Gualtiero Prenaa Duca di Atene, e toute-di Lecce, illustrando-la c3]

titolo di Contea. Quindi-il medeſimo Re edificovvi il vecchioaCafi’d

lo; ſuccedendo in qualità di ſecondo Conte Pre-”na Sanjèverirroì. ,t

Variarono i di lei Poſſeſſori nel r4r9. in perſona di Tri/Zaino Chia

ramonte, per dote della Conſorte Caterina Orſiaa del Bai/ò. Fà egli

Padre della Reina Iſabella Moglie di Ferrante Ldi Aragona Rè a’i Na

polì,-che terminò igiorni in quella Capitale nel 14.65,1 i'ù ſepolta…

in S. Pietro Martire, nel Mauſoleo di Marma,,che ſi,,vçde tuttavia...

con Elogio. ‘ ‘ - *. , i T

Dal Chiaramonte ſudetto venne cinta Copertino di Mura fortifli

me, e munita di Privilegi, e Prerogative: il quale morto colà ._ ot_-.

tenne ſepoltura nel bel tumolo , che {i oſſerva con l'Epitafio in quell'

ìnſigne Collegiata . … -,

' Palsò appreſſo nel dominio di Pieri-r del Bnl/ö di luiv Nipote. per

grazia del detto Kè Ferrante', ed in pena .della di lui. ribellione {al

Re) Federigo Secondogenito di questi: dal quale , nel 1'498. donoffi à

.D. Giorgio Caſirz’ota Seamleràerb Signor di Epz’ro, e di tingolar gloria,

nell'impiego dell' armi, il quale per più anni la godeçte . col_` titolo

accennato* di Conte. Dopo di lui divenne Signore D. Bernardo CajIria

ta, e con la linea di altri D. Antonio, che mancò ſenzanheredi nel

1549. in Morano di Venezia , ſottentrando la Rega] Corte fino al 1557.
dalla quale fà vendutaì à Vittoria D'Oría Madre di 'Uh-rio Squarcia

fra, c’hebbe per ſucceſſore Giulio Ceſare, e ſenza figliuoli morto que

fli, entrò Livia di lui .Sorella nel 158:. dalla quale , maritata con..

Galeazzo Pinelli Duca dell' Acerenza , derivò la padronanza conçinova‘

la fino ad hoggi di questi Signori , col titol di Marche/ato, e ?union

di altre Terre. . , è 7-…. z,

Ha germogliaro Copertino diverſi huomini di Lettere, ,ed ultima

mente quel prodigio di Virtù Christiane F. Giuſi-”e de‘Conventuali ›

di cui parlano ſenza flancarſi , i Libri,e la Fama . L’ Aria ſua è tem

pci-ata, e ſalubrc; l' acqua freſca , e leggíera, è deſiderata …da’tutti i

Nobili della Provincia, abondante di Grano , Vino, Olio ,di Herbe

e Frutti la Terra-in aperta Campagna coronare di Oliveti preſſo il

Por
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Porto di Ceſarea, che di buon Peſce del Mare la provvede,e di Grad

ſcie vien da lei provveduto. E' di forma rotonda , con un ſorte Ca-~

fieno . o sì regolato, che non hà ſimile in Regno, memoria di DA”

mn'o Caflriata Duca di Ferrandina, dell' Atripalda , e di altri luoghi .

Dentro di eſſo, ch'è in vero maravíglioſo, eci lià commoda , e ben

diſpoſta habitaziooe, raccordano i natali e la morte di diverſe Reine.

Più che altrove nelle Terre, mantengono il vecchio lustro iCit

tadini. emulando gli ileflì Lecceſi, con have: proſeſſato bene in o ni*
facoltà , ed Arte liberale, dando fuori anche _ſoggetti prezzabili negllö

Prdatura, e Milizia. '

La ſudetta _ſua Collegiata è belliſſima, con un ſuperbo .Campa- **ñ

nile, ſervita da Cleto non picciolo, e ornata di ſupellettili prezioſe ‘.

Vi ban-Convento i Minori di &France/l'0, e le Monache di Santa..

Cbiara. Fuori poi, quattro—Chiostri aſſai ,.vaghi , di Mendicanti . cioè

à dire, &Demanio-o . S. France/Z0, i Capucciní, e i Rífiwmatùl’adoh

nano, e la difendono inſieme, quaſi più validi -Baloardi i. i

D`I FRANCAVÌ'ì‘LLAſſ

ñ Scorno dell' adulatore ſcalpello di Staffe-rate nel Monte Ata , *

A potrebbe di questa ſormar un Coloſſo, più miracoloſo che...

per Ale-[ſandra, la Carità Christiane ,- ed Eroica per lo Santo

Cardinal Borromeo. Ei ne ſprezzò in eterno l’ honor vano, ed

il titolo più dovizioſo, profondendone in un ſol giorno eſemplarmem—

te il prezzo di quaranta mila ſcudi d'oro alla Povertà . La Terra in

Capo d' Otranto, non hà che ſar con l’ altra di ſimil nome , da noi

non conſiderata, in’Abmzzo. Ella è Principato , che col Marcheſnto *
i *d'oríth un de' quattro più coſpicui del Regno , e Caſh/”110'002 già

Manduria, memorabile per lo fianco nervoſo' delle Mlëra , forma.

hoggi lo Stato di un milion di valore , il quale con l' aumento (li

, Max/Un, e della Vctramr, frutta a‘Sígno’ri imperiali trentacinque..-_

mila ducati l’ anno. Viene occupato dal meglio della Provincia ilſuo

Territorio, tutto in piano, e per poche miglia diſcosta dal Golſo Ve

neto: abondante, ſempre per più anni, e per più Paeſi , di Grano y

Vino , Olio, Mandole, Gt altro di *delizia: ſcarſo però d'acqua , che

ſorge non freſca, in poca quantità, e nella maggiore è ſalmaſlra . I

ſuoi Borgi ſi poſſon dire immenſi, maestoſi, ed à maraviglia ordina

ti, con le Caſe commode, e biancheggiate , le Botteghe poste in; *ctr*

dine, con gli arneſi, e stoviglie police, in modo, che ſembranÙ Saíg

grestie. Non diverſo è l’interno , dove compar’íſce ,la [ſia larga'. e.;

lunga à tiro d'occhio , nominata Imfferiale : ſi veggono Pozri per \

riſerve del Pormento,ha Magazeni colmi di. Cacio . Il Palazzo , b Ca

stel

\

;a _
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{lello in quadro , con foſſo di Animali di piuma , e Cerviotti , iſola

_to per dimora del Prencipe, e della ſua Corte è commodo, ſpiegan

do nella Sala i Ritratti degli Ancenati, con quello del Sig. Cardinal

ſuo Zio . Vi ſono buoni (Marti, un de' quali s' intitola di .TJ-'aria ,

con la Cappella, Reliquia, e varie firme di grazioſi reſcritti di quel'

Servo di Dio. Poco lontano i Giardini appreálan paflèggi piacevoli i

ed à fronte le Scuderie mostrano i Cavalli, ed i Muli y ſcelti dalla;

;gpl-ie, ed altrui razze; non vi mancando in numero., e bella uſor

,- Carrozze , Lettighe , e_.'Caleſii . A' Forastieri ti mostra buon' vi

ſo, anche da‘ Popolari ,di 'genio galante. Si bandiſce l' Ozio c0151:

Negoziazione, e con le ſcienze, dando *opera in una buona Caſa iPa

dri delle Scuole Pie: tanto che al preſente ſi eſercitan nelle Leggi

trenta Dottori, alcuni de' quali 'patrocínano in Roma, dodeci nella...

Medicina , e diverſi Regolari ,- negli studi Teologici ſpiccano, e ne'

Pnlpiti. Nella Chieſa Arcipretale ſi oſſerva il Tabernacolo del San

tiflimo , composto con artificioſi cristalli: divoto Altare del Padova

no ſcuoprono i Conventualí, e in un Polito Convento ſi ristringono

i Capucim‘z Ma i Rt’j‘brmah‘ di S. Franceſca ſon custodi, al numero

_di quaranta, fuori di una miracoloſa Imagine della B. I’. che hàcon

tinuo‘ concorſo per diſperati biſogni, ove ſi celebra Festa , e Fiera_

per l'Afi'enjîon del Signore . L' Acqua del Pozzo , 8c il lor Giardino

godon frequenza di viſite . Il Clima è caldo; ma ſano , e stimahile.

per gli arredi della Natura, e bel Giudizio , che tutto perfeziona.

D I G A L A T E N A.

D va titolo di Marche/è a'Primogeniti de'Ducbi JelI'Acermza,

Pinelli di Genova. 'Chiaro lume di questa 'ſu Antonio Cala!”
Poeta , Oratore , Filoſofo , Coſmagrafth ſie Me 'co ben conoſciuto z

cariſſimo a' Regi di Napoli, Ferdinando , e Fede-rigo. (Degli appunto,

che deſcriſſe nobilmente la Peniſola della Japigia.

DI MARTINA.—

AL Territorio di Nardò non molto ſi stacca'Ga/atena ,ò pu

testa hora di' I).Petrícom Caracciolo , che co' due fratelli fi

coucilia riſpetto, e nella Prelatnra di Roma , e nell' eſerci

to Augusto di llngheria:,ſà fronte nella ſommità di un colle , tanto

più caro al ſuo fine, quanto arduo nel mezzo diviene . Prende no‘me

da

Ducato , e capitale di una delle primarie Caſe del Regno , in,

re Galata/a, Terra che verdeggía ſrà gli ſpeffi Oliveri .Da-
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da Martinì,`e dalla copia, e qualità delle Cacc‘ie. Si vede colmi...

di popolo, numerate una voltaà quattordici mil’ anime , ſempre in

operazione, e nelle botteghe , e per le vie; stimandoſi pià di ventíl

Famiglie, ricche ciaſcuna, di quaranta mila ducati . Eſcon fuori ne

Vcrno à ſcegli-:r nelle Razze della Provincia le Mole, e ne provìe’g

gon' anche fuori à primo tempo le Fiere . Code il fluſſo di aria eſqui

ſita , e lo partecipa negli herbaggi , ha delicati Caſh-ati , e teneri

Verdomi, e ha .Frutti più dolci . Si veggono ben ſabricate, di buo

nañ, e .propria pietra le Caſe :` ſtà le quali , in forma di particolar

-Città, che nobilira questa Terra, invita l' occhio , e desta la mara

viglia ,› il maeſioſo Duca! Palazzo novello , che ſi riduce à perſectiop

ne,ì~e Snon trova eguale nel Reame, perche ſimiglia il Pontificio del

la Cala Pamfili in Piazza Navona di Roma . Vien riquadrato in due

ñ‘appartamenti , ſotto, e ſopra , con ſedeci ſeneſh‘e per ciaſcuna ſac

"eiata, minori però le barſe , che allumano i mezanini , terminandm

nel Cornicione , co' ſuoi ornamenti di ſcalpello per tutto .Compren

deñnna gran Cavallerizza , Gallerie, Ringhíere. Teatro per Comedie ,

«Horti penſili , e comodità per più Prencipi . Eſpone la Chieſa- Arci,

prerzale un'divotiſlimo Criflo alla colonna di. stucco: .il- Corpo di una.

Santa Martire deflcemeceri di Roma, il Baldacchino Ducale , e una

Torre, che vede, e fà vederſi molto di lontano . Il Chiostro dellL...

Monacheè amato dalla S-'gnora Ducheſſa ,ch'è ſorella del Signor Car

dinal'lmperiale , e vi ſerba vcflita una figliuola . l Regolari , ò ſia!)

Capuccini con bel Giardino,e Minori Ofl'crvanri Riſormati con mag

gior Convento ,, e Tempio frequentato. per Gratie del Santo di Pado

va , ò Conventovali per la novella, ed elegante ſabricaç (ian tutti

fuori: con buona ciera , e ben veduti dal Signor Dncau'l qualèan

che Marcheſe diMotula , Cit-rà di maggior frutto, Signore di Bovino

ſovra TSalerno, Barone di molte altre Terre in ſalabria. e padrona...

'dell-;logo Rotondo quì preſſo , che alimenta Razza di Muli , e Giu

menti , e ſpreme buon Latte , che migliora il Formaggio . Le ſue..

Rendite ſi stimano più- di trenta mila. ducati , e non ſi riſparmiano
per una ſplendida Corte , replicara anchſie per la Ducheſſa Madre in...

Napoli,_e con gradimento per tutto; de’.F.orafiieri , che la viſitano.
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184 DAR-?gno i” Proſpetti-va

, DI MARSAF’RA.

I và deſiendendo in un poggio delle fonti del Taranto . Molti

S han creduto ch' ella ſoſsc la Mejſflpía, che recita Plinio all' n.

del g. così : Offlín’um Per Continente”: à Taranto 'varia cui

cognome” Apulia , Meſſapic , Alet‘ium . Altri però meglio stiman..

quella Meſagne, che lìede hora preſſo Brindiſi .-Tutco però niega il.

Cla-vario , il quale aggiungnendo legge Uría,cm'cognomm ( addlſcri

me” Aka/ae ) MrflÎ-'piz , Altíum. Perciocchè ſoſpetta cite qualçhe Gramó

matico lznbbia alterato il Testo, e (orſi non falliſce . Vi è chi la.;

ſuppon derivata da Maſſa degli Aſti di Cartagine , appoggiati al [f.

di Livio , il cſuale aſſeriſce , che Annibale , quindi-tim fE—re william'

fidati!) CaſlaàTarento pofiu’t. Vi riſiede per lo più il Veſcovo di Mo

çula , per eſſer quella Cítçà ſquarciaca da gli anni . Un comodo , ed

~elevato Chiostro poſſeggono i Padri (lell'Oſſervanza di S. Franceſco:

ma i Conventuali al baffo molti riſh'etci di rendite , con un 'vago

Giardino ſi pregiano di haver veduto il lor Figliuolo Inquiſicot di

Siena promoſſo pochi anni ſono al Magistero Generale . Principe di

“questa è lo steſſo di Francavilla, Marcheſe d' Oria Imperiale.

DIMATINO.

Uaſi congionta à Paravita è la Terra volgarmeme detta Ma

tim), la quale riſplende con la Di’gnità di Marchçſato . Re

gíſhò I’Iim’a con ſomigliante denominatione alcuni popoli, mi

nella Puzlia , e preſſo al Gargano: ove anche hoggicorre il nome di

Matìnato . Le parole di Plinio ſon queste: Latin-ate; cognomi”: Fr”

tain' , Marina”: ox Gargano, Mano/am' , Neritíni , Mari-z' , Ruby/Yi

m’ . Parche conſenta in ciò lo Scoliaste antico di Hmm'o a' verſi del

-ñ-ñ .Ego Api: Martina

Mare modoqne,

ñ Gram carpnm’: tbjma—ſi- “

m egli riflette alle

ove havi-'o oſſexvato un' altro luogo' di ſimil titolo.

\

Api di Calabria , le quali producono i] ,miele-3'
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DIMBSAGNA‘. “f

O‘quefla, i) altra più antica , mà non diſcosta , ſlì capitale di Popoli.

IL piiî‘non ſi vede , quantunque ciò che ſi ſcorge ſodisſaccia la vistaî

bellicoſi , che le diodo: riparazione. Fede ne ſauna , oltre le cesti

monianze degli Storici Claſſici , le Medaglie , le Mon” , e le Iuſcrittia-

m' vecchie , ed erudice , che ſe nn peſcano à terra aſciutta . Fabi-icona.;

Meflapo nono Rè do' Licioni molto avanti la Guerra di Troja . I ſuoi uſa

van le Lettere Meſſapie , delle quali ceca elſempj il Galatea de ſit” jazz-7.

gia . Fù anche dominata da' Romani . Ne hà raccolto aſſai la penna dili

gente del ſu ſuo Gencilhuomo Epifania Ferdinando nella Meſſhpagrap/yiufl

à Didncoſilió oa’auéîa , che ſoſpíra la publica luce . E' Terza piana ,- larga,

bene accaſata , e civile , in picciola collina , ventilata , e ſalubre , co;

pioſa di Frutti nel piano . di Olivi , di Grano , Biade , e Vino frà

Brindiſi, eTaram‘a , co' Pozzi di Acqua perfetta . Mura ſorti di pietre-1_

quadre, ſiccome il resto delle ſabriche con Torri, e Foſſi la chiudono . e...,

ſortiſicano : belle Chieſel’adornano ,- maſſimamente il gran Tempio. de

dicano di nuovo ad Ogni Santi . con le Statue degli Apostoli, e vaglia.;

cornici nella fronte . Vi ministra un Capitolodi undeci Canonaci , e...

quattro Dignità , delle quali ora già Mitrato l`Arciprece . Poffiede inſigni

Reliquie Sagre, e ſrà questo il Corpo del Martire S. Ottavio . Il Mannu

di Pietà ſondacî!` dalla N>bil Fameglia da' Raimi-1:', data ogni anno ſan

ciulle nubili , presta denaro , e diſpenſa limoſine . L' ricade-”ia di

Buone Lettera , costituita con Regal’ Aſſenſo , .porta il titolo degli Aſſunzi

am”. ll Torrione ,‘ i) Caflello già con Ponce levacojo. e cannoni , con

cigno al Palazzo del Principe , poco prima della xiguardevole Caſa Alóri
:io ,` ſuccſſeduta 'a' Beltram' dopo gli Orfiti del Ba!” , hora della Pili

ricca Dc Angeli: . ñ

Le Picture del Saggio raccordano il Rë Meſſa/zo accennato , e wii-ie...)

opere illustri da' ſuoi , ſca' quali ſi annovera S. .El-*Merlo ?cz/20220 Protecto

n; che con la Madre Ant-?a , e Compagno ſparſe il Sangue per la Fede di

Chriflo , il cui Corpo ſi vede ſepolto nella Chieſa vecchia di s. Nicolò . Vi

hà Piazza maestoſa , e commodo Spedale per gl‘lnſermi Poveri , e alloggio

de’ Pellegrini, carezzandoſi quì-bene aſſai il Forafliere .

Ne' ſuoi vaghiffimi Borghi ſi da luogo à ſette Chiostri di buoi

-mini . cioè à dire Carmelz‘tam', Minimi , Riforma” ,'Capnccíní,Con

'nn-mali, odi Celestini; Dentro han luogo le Suore di Santa Chiara

col titol di Santa Maria della Lu”, che ſerbano il Corpo diS Ilaria

Ãlartire COD altre inſigni Riilqulel ben Pſov‘leduta Carne, -e

di Peſol , in vicinanza di Bn‘udí , e di Clino Terra del medeſimo_ Principe.

.Par. Il, i A a in
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In ſito ricco di Craſcie, e capace trafico: ove annualmente ſi celebran trë

Fiera . *

IſuoiGentilhuomini coltivano corteſia , e curioſità negli ſind] più

(odi, e più ameni . Vi ſi distinguono il Dottor .Eptfîwio Ferdinando.

Hiiiorico , ed Antiquario z e’l Dottor Giuſeppe. Giuſi/o , il quale ſi è

fatto conoſcere in: Vee._›tia, ed à Ceſare , con le novelle Oſſervazioni

Medicinali , e con le Dimoflrationi Matematiche . e ſpecialmente.
Astronomiche . i

Sono però le Fameglíe Nobili, particolarmente l'Azzalíu ,dire

m’ata da Brindiſi, e Fermo: la Bacco”, della quale fà Diego Primi.

‘ cerio del Capitol di Lecce: la Biſrioſa: la Cape-nds' Signori di Bar*

bei-ano di D. Aleſſandro Marito di Donna Franceſca Albrizi Cugini

di Gio: Antonio Principe dell' Avetrana: la 55'501”. ll Cliff' traſpor

tata in Taranto: la Corda/a già Signora di Trepuzzi; la Ferdinand-r

nccennata: la Frmrcoue già Padrona di Latiano i la Gale” oriundp

da D. Pietro fratello del ſu Arciveſcovo di Brindiſi: la Gaza : la Gio

jila, che vide Gaſpare Caflellano Regio. e Daniele Accademico della

Cruſca , prima del vivente ſudetto Dottor Gioſeppe : la Leopardi , della

quale D. Pier Paolo Abbate rie' Celestini fondò il Monastero dell'Aſcenſio

ne di Napoli , e D. Maura due voice ſà Generale : la Lucci , che cantò

çaflellani , Guerrieri, e Auditori di Provincie: la Marrucci: la Ala[

yr‘ndí nobilitata da Maria d’Engenio z la Pierina: la Pirmdelli : la Poma

ua , che ci diè Aleſſandro, portato dal Rovito alle Leggi. ò Prammatiche.,

del Regno: la Regina venuta da Monopoli, e Taranto: la Resta , della

quale ſu Luc'Antonio Veſcovo d’Andri , D. Pietro Cavalier di S. Stefano.

Fabrizio Protonotario Apollolicoy e Gio. Carlo Tenente de’Ca-valli:

la Rim*: la Toſèlm' .nobilitata da Carlo V.- in perſona di Giorgio celebre

Capitanó, & altre . i

Non perde Meſagne il poſſeſſo de' vecchi Regali Privilegi ne* Provenç

ai, d diritti di condanne per l' univerſità , la quale ſerba le Chiavi

delle Porte della Terra, e delle Carceri, ecrea gli Amministratori in.

dipendentemente dal Barone . Del rigo de' Nobili alternativa è l’elettione

del Sindíco, e de' Popolari, e così gli Officiali ſottoposti . cingon la ſpa

da iGentilhuomini ſenza licenza del Governatore ordinario,e godono le

immunità, eprerogative de' Nobili di Taranto .

Il Castella” ſi deflina dal Barone , ed è privilegiato di Nobiltà . e di

varie eſenrioni ſi -

.'

Dl
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E Ràvcongionta la Tel-'ra 5 che‘ſi chiama dal Volga Matino,

cho godo titolo di ’Marcheſaco . Do' Popoli Marinai' cos] a!,

ttbva fiſſa la ſode Plinio: Larìnatn cognomi” Fremam', Ma

in”: ”naar-ga”, Marea/”ui , ó‘c. E à que' verſi di Haratio 4. z.

Ego Apír Matino ~

Mora , modoquu
l* 7 Gru” car-Pam': cljma .ì .

Il Glofl'atore Air-:ico ſe Api 60"13".- qtM i” Calabria ſal”; Ala—j

‘ diavoli!. Ne appariſce dunque la varietà .

_'FDI s. PkE-R DE' BAGNI;

DELLA VETRANA.

Vvicinaſi a' lidi dellÎÃdriatico la Torre ſanrikicata con la pre

ſenza, e co' Sagrificj del Principe degli Apostoli , che vi apz

prodò da Antiochia’. Vi ſi adora in ſito ben culîodito il me-z

deſimo Altan* di pietra ñ, celobrandoſi ſuor di quello in nn di- N

voto Oratorio z che *frequentano i Pellegrini, maflîmamente al terzo

giorno di Aprile. Nel proffimo Fiumicello, ove dicon che ternafl‘eà

pianger la fiacchezza della ſua Fede il Santo pentito, peſcanfi-alcune

picciole pietre , 'chiamata volgarmmte la Lagrima di s. Pierro, evcù

flodiee con Pietà ſingolare . S' infondono ancor in, quelle acqua-de.:

Perſone, *e le' Beflie, pu’rgandoíi p” grazia' ſegnalata dallo' ſhr’dnre‘deÎ_

,motbi .

i Poche miglia di‘flanta ſi vedo la Terra aperta’con lo “ha‘b’itaiio-ì

ni baffi, è il Principato! della "ctr-md, già della Caſa Albrizi astin

ta nel Cardinale , dopo eſſerſi unità con Fallo Q’JDNCPÎ di' Lam-4..

Parflufl di Roma . Hàcommode habitazioni 'baſſe , ed aperte: 05m--~

Territorioeſq'uiſito. _ ~ ‘ - ‘ _‘ '

e ….4 ` › ‘. , 3-,

@H- DI s. PlETRO I-NWGALATINA; ~

L carattere modello -di Terra’portai‘qifr à volo il mei-it’ÎlÎOnoS‘
revole di Città . Santificolla col* ſell’ce'sbarcoj,-'e ri'icina‘i‘pnſenza

il ñPrencipe degli Apofloli z e le :d-iè‘ſſënbm'a nel "cn‘minciamenggi

s. I GahzñPrimogenieo di un Rè di Atene, aÌfcòppjflo‘z‘zèWv-:pfa (41337'

-giura 'contro (li—eſſo , con Solizò Capitanflen’erale , dſl‘slsñcerikztç-;g

del Tempio *di Laurie, che :accorda Eli-'mo ,i ſugg‘endó‘ifi- 'quelli-'9

Region Salentina . Da Gala, ed Am” intitolò‘egli la mora Terrat

1 A a J 5*… fondäflî,

p

e . î
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ſondò il ſecond-a Solitò_ . e l'ultimo Corio/ano 5 alterando in parte il

proprio ſuo nome. Lîaddítajun'anonimo'ſcriito dellaÎBiblioteca Flo

xentina di S. Lorenza, filmato fedele dal celebre Matteo di—Soliíò . E

perche' Gaia '.vu'ol anche in vGrecoidir -Lafle , piacque-ir` tal' u’ño , in

timonell’emdir'ionî, chiamardrme Lauea , Galatina , che lo pro.

tluce più che… altrove eſquíſito, co' graflì Caſh-ati , ecopia di Olio , Vi

no ,.e Fermento, atti à traſportati ,con la poco diſcosta Marino- Alza...

per Impreſa la Civetta . E ricco Ducato . con più Ville . e Caſali.

anche habitati da’ volgari Greci . già dei Nobililſimi _Caflriorr' Alba

neſhde' quali terror fà a' Turchi lo Sounds-ſhrek: hoggi di un ramo offri_

conſiderato in_ Italia, ,ed in; Spagna _delle Pamrglía Spinola . 'fa _

Vi riſiede ancor degnamente .Monſignor :l'Aſia Arrivi-fiaba di:

Otranto . E' di ampio giro, con buone moi-”mafioſe Porte, Costel

lo , Palazzo Ducale di mediocre ſostanza:. diverſi altri vPalazzi di pie

tra , "- quarti ſuperiori, in vie {ar he . ed' allegre. Appariſce anzi ci

vile che popolata. ll {agro-culto riſce nel Tempio di Santa Care

rina 'vecchia de' Riſormati di S.Fraacefio, tratto sù la pianta di quel

del-Ciau', con cinque* navi'bafl'e , -ed’ oſcure , dipinte_ `con`~cliv*otl..`

maniera p fronte maefioſa,` e due Chori . l‘un vecchio avanti . e l'al

tro novello dietro il grande Altare. Nell-a Sagre/lia, e in vaſi antichi

di'vago artificio , da gli Armati di legno ſi mostra il Dito di S. Pantaleo”,

due della deflra , cioè il pollice , e l'indice del Criſostomo . la Padetla di

S. Chi/Infiſſi): un molareldi Suz‘ápaílmia ,o e di S. Donato . due di S”

”a Lrccjq.ñ,.,,della pelle di S.Bartolomeo_ñápqflalo', della clinica-…di Sanr'_

;Andrano _una Golia di S', Biagio.: un poco dÎoſſo di S. Buonamrztaru,

laTcfla ,del Compagno di ä-,F'îdflt‘sfl‘d di Aſjí/ì: un Braccîoldi Santa Pe

rralm'll'a‘ſi dueſpine della Corona dal Signore : l’A’nnnlare diSa’nm Cateri

pza V. e M. col proprio orhamento di gemma , & oro: una Montanelli-L.;

dis. Agata "a e M. , che trasſonde ſoave . e ſempre Warioìodore'l Di più

nn Qiadretcoldelzsalvadore.con Rfliquie, , che portava ſeco , de' dodeci:

Appfloli , il fre-peppe_ di* Taranto. :Jun calice aſſai rande, afl‘ai vcurioſo, nel

qualeìſipelebrava’da' Greckëcaltre gli più . [za-Li rrfimgià unita, co' rari

manoſcritti di qurîà Lingua , da* medeſimi Principi , diè modo al .Cm-

diari] Bel/"ambien' sì come {è , di migliorarne la publica di Veneti!! . Be

flo Convento fà già &Fnza de' Monaci Olivetam' . iÎ qualiìmiolto meglio

kon Chieſa più galant’e , e largo Giardino ſoggiornan fuori , ove ſi dice..

.Squtaz Catarina; “con. la qual ”Dado Feudi , e ſcuopro Terre , .elaſam

fino ilgran Camparíajp di Lecce . i quefla_ nobile Badia ſcri’ve il ”Lai

_tel/atri nella Star. dum-“45. Non diſcolio è il; GhloſhodehDomenicañ’o

degli _altri Regalati _z_ La Call-giura, dedicata al* Saito Ago

Ìoe‘ffljî. K_ ,a mezaistarua di argentoîflqnanticà di. Reliqnie~ di Santi

ICW-W] MiB-h!” P9}-E3l'_1,'h9n9re,diEattedÌale ;con varie *Gapäe’lle di

› . ~'--'ñ,;\.Î-›".-.’,..l. --"WY'*'Ì
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flruttura moderna , Che trattiene un decoroſo Cleto , Digmtà, Confeſſori

di ſcienza , e ſcelcezza , con le pie raunanze Laicali : pteſiedendo à tutti

11 Arciprm, che fà figura . Ai di buon' occhioè ricevuto il Forastiexo :

ed eglicon ſodisfazione viſi diverte , rinvenendovi Talenti di tutti i nu

meri , e lngegni ripuliti , i quali ſanno eflère bene accetti dentro, e fuori

della lor Patria . Le Tabaccbz‘rre galanti , e historiate di finifiìma paglia ,

che quì ſi lavorano , prendono in Lecce ſmaltimento maggiore . Scrivonſi

anche àparte i Grvtillmomiui: e tali ſon riputati gli Ando-inni, Arcadia,

(armi, Cape” di Barberano , Cri-mf, della Cin’m-a, Colqfilippi , Calata* ,

fuggi , Cure/n' , Gallucci , Gorgam' , Lubelli , Moi-giò , i quali han Caſa

in Otranto . e Lecce , e ſono attinenti de' detti Cafe” , Mez”, Mori , Ni

co, ”mld/i., de Pandír, &abarth-vi, che godono in Lecce 2 Scaflì , ſer-mſn”, '

Vignola deſcendeuti da Milano, i quali poſſeggo!! rari Privilegi Ceſa

xei, 6c altri.

D I s o L I _T 0-.

me paſsi in circa da &Pietro i” Galata?” posta in. Colle ameno

Solito , ò Soleto antichiſſima Terra , non ignorata da‘P/im’o . Par

che habbia heredato lo steſſo nome ,non già la medeſim‘am

,piazza , sì .come. in aſſai più larga circonferenza i vestigi dimo

strano. Più però ſi stima babitata che ne' tempi di quello Scrittore, che no

minolla Defirto.E`hora Capitale una Comune ſùgíà reſidenza di Vaſco-va

Pe, ñzrzditione del Galateo nellajapígia . Son vestiti di Boſchi i ſuoi Campi,

e que-Ida! confini : ſi`corne dipinge ancor bene il (Inverſo nella Tavola.»

&dvd-gg; , ove-ſi ſrapone con eguaglianza ſràNam’ò . ed Ugento . Alcuni

Geogfafi han qui pre o equivoco , stimandolafialetia , quella che il Clu

.Mn-o ſpiega per la nota Parneíra , ò Parabita . Diè poi nome à .To/?to il

famoſo Matematico , deljqual'eanche gli Oltramontani prezzan gli ſcritti,

..ne xjchjcggono le memorie , chiamato appuni) Matteo Solito ._

.DELLÃTERZAP

—~ ~Orge i] castello della Terza. ove 1‘arena.e l'erba euopre

.j il ſasto di Metaponto. Onde alcuni la stimano dalle re

liquie di Metaponto riſorto. Altri, che la ſia l'antico

i Traſvertio,avertito da Plinio :Lib if. E chi andando

più in là inſino a' ſecoli degli Heroi,vuol, che ne ſia sta

to Autore Laerte,Padre del ſaggio Uliſſe : e'l conferma

con l'impreſa . che alza quel Commune , che è un'

- . . Agnello col motto'. Fídeh’; Laertini.Però Il Padre-Lui

"gída Caſarano ”ellìrmtr'rbítà di Lecce 11$. 2. tapas. porta opinione, che ſia

' ‘ - stata

  

1
.
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ſlata principiata da' Franceh‘l anno 776.. La Terra aa tra due valli ſituata,

cinta da Settentrione di mura,dall‘altre parti le valli steſſe, e gli edifici] la_,

- fan munita. I-là due porte; le strade di ſelci lastricate; dieci Chieſe : delle..

quali la Madre èeretta al titolo di S. Lorenzo . Bella , abbondando di

buone rendite. mantiene ben ſeſſanta Preti,e ventiChierici, i quali con di

ma gara ſi lludiaoo à ben cantarvií Divini Uffici in canto Gregoriana, e

ſervir decoroſamenre la Chieſa. (Divi ſi adora l’intiero Corpo di S.Magno

Suddíacono,e martire, 8: altri avanzi di Santi Corpi. Vi ſon molte Confra

ternite,& una Chieſa altresì detta S-Maria la Grande,titolo di Abbate mi

traco: e vì ſi Vede ſuor della terra un convento di PP. Cappuccini,che non

picciola fameglia ſoſlen-ta :~ e quivi dentro è una ben'inteſa Cappella de'

Marcheſi Signori, che ſi honora ſotto il titolo di Santa Maria Naddalena .

Il clero numera r 70. Eccleſiaflici . Il Commune governati per ſei Eletti .

La Signoria ha titolo di Marcheſato . La domínorono da prima iPrenci

pi di Taranto. Dopo i RE Aragonefi ne invefiirono Marino Braucaccio.Ga

p’itan Generale di Ferdinando ll.,comeleggeſi in un marmo &Pola-ale den

tro [a Chieſa di S. Angelo à Nido (le' Signori Brancacci: da chi paſsò per

ſucceſiione nella Caſa Azzia antica Patricia Napoletana del Seggio di Nid‘î-~

Lalquale dall'Imperador Gar’lo V.flì honorata della dignità del Gran'dató di

Spagna. conceduto à Pietro Antonio d'Azzía Conte di Noia, e poi Marcheſe

doll* Terza Per ſeaſUOi heredi.e ſucceſſori in perpetuo :come appare dal te

nor del Prioilrgìo dato in Castelnuovo à (I) al. Marzo ”36.- e registra"

M114 Regia Cancel/aria ; ove leggaſi : Sand nuper pro parte Illustra': Petri

Antoni" da Azzifl Comití: Nojz, Conſanguinei nqflrízfirlelíſ, diſc-fit', ò‘c. Et à

. Majtstate ”tz/im men/ils”: pro/xè elapſi: in ;mb/ici:ſòlemnitatibnrznti Come!

Noia! profi-.fiuſque bxreJibm-,Òſuccdfinribw in perfetta? inter Optima!”

ó‘ Castel/n Prata-re: coopta'tm à‘c. Cnmqm arl pra/Em jujſü M‘Ù‘ffla’í‘

Ntstrdſit prompt”: 'vendere Ten-am Noi-e Sereniſſima Regina Polonia prò

‘ ampliationefili StamLquo mf” ci”: Lan-11”, ó‘ſucceffiirer (Ia-'perdermi' C0

mitatu: Tirulmmó* Snpmmum honorem, in quo erexímu: , exaſta‘uímm’,

ò” comlecoraw‘mur ó‘c. 1’alam”: dt‘m'qmuquod quotie: contingerit Wena’itio

firprmiie‘Î-t Terre Noia intel/igntarſèmperfaéîa ”tutto :italo Comitatmur'”

quo est conjnnéîaſublímír Castel/d Dignitani/[affiſirma rimanente proſe-.

ſmſqm` bar-valid”: , ó** ſima-florida” in perpetua” évc. Et hogfzi P"

ſucceſilone -maternaè rappreſentata dall’llluflriſsimo, 8: Eccellentiſsimo

'Signor Don Nicolò Perez , Navarrete dell’ Ordine Militare d' Altan

Hera , che per continua ſerie didiſcendenti è il 1X. Marcheſe dellaTer

' a. XT- Conte di Noia. Il Cielo poi del Paeſe ètempnato : abbonda di ſpeſ

ſe fonti freſche, e_ perenni, come anco l’averti' Leandro Alberti nell'Italia T.

Pride i Terrazzani commodamente ſabricano della finiſſima creta del pile-ſe~

:fieſſo delicati, e dipinti vali , teſſono delle lane, e lavorano delle mola..

per uſo di più Provincie . .Il Territorio ſi Rende più di trenta miglia in..

giro,
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giro, e co' ſuoi confini termma trè Provincie del Regno , cioè Terra di

Otranto, Baſilicata, e Terra di Bari :E co` territorii di Matera, Ginoſa,

Cafiellaneta,Martína.Caſamaffima,Converſa no. Pucigliano, e Gioia tiene

molta copia di acque-e di herbaggí cömune.La facoltà de’Cittadini,e la lor

buona institutione han fatto si-che in ogni tempo il lor Cömune mandaſſe

fuori sì dal Clero molti Vicarii Generali de' Vcſcovi,’e Veſcovi illeſſt tal'

hora: come dalſecolo buon numero di Dottori di Fiſica, e molto più dell'

una, Ce altra legge; de' quali alcuni ſono stati valoroſi Avocati ne' Supremi

Tribunali di Napoli. altri Auditori delle Provincie del Regno: e dalla Re

ligione molti per dottrina.e Santità illustri. E non avanza la nostra memo

ria.che l’illufirarono con lume di merito ſingolare Monſignor D. Franceſ

co Antonio Gallmconſigliero Aulico dell'Imperatore,Conte Palatina , L.

Barone del S. R. l.,po| Veſcovo di Bitonti; Monſignor D. Gio: Domenico

Roſſi . Cap ellano d'lnnoceutio .X. Sommo Pontefice , e Pietro Antonio

Gallo , Regio Auditore delle Provincie di Trani,e di Coſenza , imparenca

to con le Nobili Famiglie di Trani Palagana, e Boniſmira . '

D I V A S T E.

DA alcuni Vest-e nel numero di più ſidicecol Galateo nella De

ſcrittion dellajapígía , ſendo fraposta à quel Miner-vino, e Ca

ſiro . Povero Villaggio , poco anzi habitato à pena da quindeci

Fuochi. Accreſciuto è hora , in forma di mediocre Citta . di

giulia circonferenza .- _Tutca è posta in pianura . Scuopre fuori quantità di

ſepolcri , in alcunide' quali ri'vengonſi Armi logorate dalla ruggine , e..

anel-li di oro di rozzo lavorio . Narrano alcuni Antiquari , che vi ſi ſca

vaſſe gli anni addietro un' Inſcrittione in marmo co'- Garatteri , e con Ja...

Lingna de' .Meſſafr' . (Mella eſſere stata una delle ſettantadue riferiſce_

Pier Byngo nel libro decimo De Mysteriix Nmmrorum .

Fò Terra ſenza dubbio antica , e nominata Buffa in fede di Plinio ,

che ſcrive in occaſione del raccordato Pramontorr‘ojapígio: Ab eo Briga...

opidum , é* Hjrlrmtmm , drum ó* uowm mil/ia paſſi-1m . Bindi fa- -

cilmcnte i Popoli chiamaronſiBn/Zerbini,conforme da' Ruba' furon detti

Rubnstini in ſentenza del Clx-"vario . ` g

'Notabili ſono frà molte nella Provincia di Otranto ,SaIíce, che.;

riceve culto, e paſſaggio divoto di Pellegrini , preſſo i Padri Minori

di S. Franceſco per l’Immagine in tela grande, della Vistrorio” della_

l’ergim, fatta da Santa Elrſìrèetta, e de' prodigi che vi ſi ſpargono

Campi, ove ſondòl’Ordine , ò l' Instituto de' Padri delle Scuola Pic.,

con vaga Caſa, e Chieſa : Squinzano , Santa Sta/?mm , Guagnano , 'Fm-ri,

&Ce/'ana , Lequile ameniffima con le habitationi delitioſe per paſſatem

po de' Lecce/i, MarſignanoGaliano,Marzano. Mel-**Pignano , e la molto

amena di Curígliano, ornate tutte di Titoli, epiene di civiltà verſo

de' Foraſlieri , e di commodo in ſe steſſe . Nu
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9²NUMERAZÎONE.;

Dove troverete questo/Egna 'kfimo le Camere rzjèrvate,

Nuova.

Veri-ana 13-6

go Acaja 4;

'I' 86 Arneſano 129

-77 A‘quarica di Lec

Vecchia.

ce FO

82 Aradeo 80

87 Aquarica del Ga

po 9!

:8 Arigl'iano a;

*l'a-lo Aleſſano 239

10 Andrano 40

107 Barbarano roo

*1-1 ;9 Borgagnie, e Paſ~

ſole 86

'110 Bagniulo 73

97 Botrugno 7;

l[-2100 Bugiardo 147’

1946 Brindiſi 14:8

fl Belforte . 015m..

Dragone 4a

;89 Ceglie 414

i-rgoo Castellanetaógr

289 Carovigni 290

'1 o: 9 Caſalnuovo 100:

500 Campie 496

156 Cellino 12;

150 Carmiano 153

1 1 1 Craparica di Lec

-ce' 82

*P611 Cupertino ;12

51-1” Carpignano 168

18 Caſamafficlla 8

;a Castro guarinoçó

68 Castro k`räcone64

171 Govallino 136

5-435 Corigliano 443

233 Burſi 140

 

Vecchia. Nuova.

8g Cannole - 62

97 Cutrofiano 8;

275 Castrignano da

Greci 237

~[-428 Gaſarano ;34

110 Castrì nano del

Gap 213

146 Cuſano 116

az ca íca delCEL-BP 26

67 Cagnano 82

91 Cafliglione 97

Ia Caſiro ag

;o Cucumola ;o

9; Serſignano 110

 

17ſ Calimera :04

;o carofino 44

26 Civitella ſ4

108 Diſio 152

41 Depreſſa 6!

1;; Fragnano 7;

108 Faggiano 12;

994 Francavilla 1170

1a; Fellíno 113'

83 Grlugnano roy

702 Galamla 66;

+2” Gagliano 164

“l'4” Ginoſa ;72

ago Guagnano 2;8

1239 Grottaglie 90(

1285 Gallipoli 146;

101 Hierchie ”7

90 julianoz 78 i

167 jordígnano 107

+462; Lecce ;zoo

;zo Latiana ;r4

70 Lizzano 7g]

Vecchia. Nuova;

60 Leporano 41

16; Lizzanicllo 218

;of Leverano ;37

8; Liste 118

763 Lequile ;24.

+961 Meſagna 990

~[~~169 Mocula 1x;

+203; Martina 160;

P19 Maſſafra 608

;9; Maruggio 269

i* ;6 Monacizzo 57

60 Magliano ;9

:zo Muro 242

219 Monterone 260

414 Martano 446

171 Maledugno 17°

;7 Merino 7‘

209 Martignano 204.

+379 Melpignanoa94

110 Monteſardolos

lo: Morigeno 84.

48 Monteſano ;8

{-160 Maglie 237

26; Marino 357

227 Morciano 173

40 Miſciano , ſeu

Migiano ff

4o~Meliffano 88

a7; Monorvinono

46 Maritima 66

ao Montejaſi 7x

81 Mötemeſſoli 4;

6 Monceparano46

40 Neviano . ;4

66 Noha 71

ſ4 Nociglia 61

T1669 Nardò 1736

1806



ìì'ccrbíñ; Nuova.

1806 Ofluni n40

;;o Oira 490

;; Ortella 9!

;;6 Otranto 4;;

49 Piccignano 47

lo: Palagiano ' 7K

I ;z Pulzano 89

I r9 Palmerice 64

3; Paligianiello 72

*1-326 Parabita ;4;

249 Preſicce 18;

1 2 r Patù 1;;

x; Rocca v x9

x88 Racale 16;

2;6 Roffiano 226

60 Ruggiano 62

;26 Surbo 36 r

I ;o Sava 84

+586 S.Vito 442

-I'zio S.Maria de No~

vi ;26

I;9 Sanarica x43

49 S.Pangratio 81

*1'193 S. Pietro Verno

tico 14g

80 Suſcìaniello 8;

476 Squinzano 424

382 S. Ceſario gl;

g;o Salice 2;9

xoo'S. Donato 86

;; Serrano 41

60 Scrurà 46;

'1'315 Scernatea 2;:

2;; Scorrano zz!

94 Sogliano 8;

?14; Seclì 1;o

*k9 [4. S.Píetro in Gala

cina 829

;oo Solito ggól

;; Salignano r 18

' ;o S. Dana _rr

ParÎ' II.`

 

19 Valle* r;

Zollino, ſeu Ciul

 

 

60 Vigna Castríſe 98'

'I 9‘3
 

Vecchia. Nuova. Vecclu'd. '- .Nuova.

;05 Salve ;O7 lino 1;(

lo S. Eufemia r4 In tutto

266 Specchia de Prei- S’o‘ma della 85m” della

te 2.37 NJ’eccbia; N. Nuova .
80 Supleſſano 8; l ſi

77 S—Pognano 99 7439i 446 7 8

;6 Surano 62 l ,

70 S. Galliano 71

82 Specchia di Mi- Terre {late per dírbabi

nervino 6 1 l tate in qnefla Pro-vi”

;9 S. Criſpiero 26 cia (la' Num-?ratori

;x S. Donníce ;2 ”el/'ultima Nume-ra

g; S. Marzano ;g rione , efimo lejòtto—

:g S. Giorgio 67 ſcritte.

618 Terza ;47 .

+237 Terre di Santa… ro Elvedere

Suſanna 290 6 Caſalicchio

1-28; Trepuzzi ;46 r4 Stigliano

1;: Torchiarolo 1 11 ;7 Torre di Mare.

170 Taviano 296

146 Tauriſano I ;g Terrefrancke 7107111': ~

77 Tiggiano 114 guidate.

60 Torricella 49

l ro Tucino x 1; 100 Rocca forzata

289 Trecaſi ;1; 2; San Martino.

187 Torre della Pa~ `

dula I4; Nomi r!? [le Città, e Ter

gooo Taranto 1870 rè di Demanìſhcioèfig

126 Tutor-ano ;9 gia-,che finto nella Prc

_98 Uggiano Monte- ſente Provincia .

fuſto :'73

16; Uggiano della Rindiſi

Chieſa I 79 Gallipoli

1-23; Ugento 296 Lecce

41 ; Veglie 4;4 Oſluni

162 Vernole 1 77 Otranto

34. Vanze ;6 l Squinzano

;g Vitìgliano ;4 Taranto

Torre di &Suſanna

l "1

Bb gm.
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lmffiojirionhcba paga cia

ſèmzfuaco a’í que/la_

Pro-uíncía alla Regia

Corte .…

Paga grana due,e caval

li cliece per lo Bar

gell-o,e ſi paga meſe.

Castelli, e TOH‘ÀCÌJL,

guardano [a Pro

'w'nría ..

'r Il Castello-d'Otranto

2 ll Castello di Lecce

g il Castello grande di

Brindiſi~

4 Il Castello- dcll’ Iſola
i di Brìndiſi

5 il Force di Brindiſi.

6 Il Cafiello di Galli

poli A

7 Il Castello di S. Ca- ,

taldo.

3 Il Castello di Taräto

Nel Territorio della

C mi d'Otranto.

I 'I orre d’Orto `

2 Torre Pelagia

g Torre di S.Steſano

`4Torre di S.Milano

5 Torre dell'Arteglio

in Territorio di Gañ

latola

GTorre di Buracco in

Territorio di Maru

gio.

Nel Territorio di

Nardòñ .

ſ7 Torre del Grustamo ,

‘ [o Torre di S. Maria..

 

8 Torre del Crito'.`

9 Torre del Castiglio

ne

dell'Ailo

H Torre di S. Sidero

[2 Torre della caſa del

Rio nel Territorio di

Diſo…

Nel Territorio di

Brindiſi.

lg Torre Capogallo

r4 Torre Matrelle

r; Torre Penna

16 Torre Cavallaccio .

Nel .'I'erritoriodi

Lecce.

[7 Torre Chianca

13 Tor re Rinaîda.

Nel Territorio di

Put/ice .

r9 Torre Fiumicelli

eo Torre del Pizzo in..

. Territorio di Tavia

no.

Nel Territorio :ſi Costi

gnam tlc/Capo .

:r Torre i—mbriacbello

22 Torre ,vecchia del

Porto di S. Maria di

Leuca.

 

 

 

gliano. i

Torre Montelongo

Torre Navaglie. l

.l

s i

-42

Nel Territorio 'Jr' Toi,

rante.

2; Torre pezzi di Tara

26 Torre Rendinella `

27 Torre S. Vito

:8 Torre della Luna di

donne

:9 Torre del 'fiume di

Taro

;o Torre Möte dell' ovo

in Territorio diMaru—

gio.v

~ Nel Territorio :lì

TÌ‘ECflJ’è.

;i Torre del Porto

:fa Torre Piana

gg Torre_ Guaſcito ~ in..

Territorio di S.Vito .

;4 Torre di Matteſanre

in Territorio di Mor

ciano '

;5 Torre Naſpere ÎIL.

Territorio diTigiano.

Nel Territorio :FQ/Zani .

36 Torre di Puzelle

;7 Torre S.Leonardo

;8 Torre Porto Mingra

no in Territorio di

Brigìando

;9 Torre del l‘orto di

Leverano

40 Torre Protoroſſo in

Territorio di Mom—

brino
l .

_Nel- Terti-torio di 61-141 Torre di PrctoripL

in Territorio diAdra

no

Torre Porta Badiſcio

in Territorio di llgia

no

4; Tor-z

_zu—l
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”4g Torre dei pali inTer

rítorio di Salve

44 Torre Rocca vecchia

in Territorio di Gar

pignano ~

45- Torre diS. Gennaro

in Territorio di Sali

gnano

46 Torre di S. Maria in

Territorio di Salignaſi

mo

47 Torre di S; Giovanni

in Territorio d’ugëto

48 Torre di S. Líoro in

Territorio di Patù

49 Torre Säſone in Ter

ritorio di Palline

ſ0 Torre di Sapea in.,

Territorio di Galli

poli

ſi Torre Buſſole in Ter

ritorio di Monacîzzo

yz Torre Suda in Terri

torio di Racle

f; Torre S. Andrea in...

Territorio di Burga

e

ſ4. Torre del Saſſo in.,

Territorio dell'Abba

dia di Cornito

yz- Torre‘di Soca ínTer

ritorio di Meladugno

Territorio di Muro

ſ7 Torre di SJ’íetro Ba

Caſalnuovo

5-8 Torre Pecchia della

guardia Gerſignano.

l ;9 Torre Specchio di

 

  

76 Torre di S.C~eſarea in ’

 

vigno in Territorio di ~

 

Roggîero in Territo

rio d' Aquaríca di

Lecce a

60 Torre Saturo in;

Territorio dìLepa-no

6! Torrespeccliio grä

de in Territorio di

Corzano

62 Torre dell’llrſo in.;

Territorio di Mar

tano

6; Torre di Saline di

Castellaneta

64 Torre del Lozzo

nella marina di Pol

zano " ’

6; Torre di Porano in

Territorio díCuſano

66 Torre diNoYaglie in

Tcrit. di Gagliano .

_._A_._-_.__—_A..-u
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PROTESTA. l
` Onſi èprettſa ”el eoſſzztinente di questo Libre, dat-cſi

tratta delle Famiglie , apportar pregiudizio alam-o à

coloro, che ci /mlbiumjmere/Ìce ”elle deſtra-zioni di

eſse, and: ſo'ſa ſi è imzſſo ele/”furti quelle , …che ele-vo

”o dçx’ſri’uer/í , non pre/lamentele deſcrivere! quelle , che frà tſíe

mi! devono ”star registrate; e eosiſi frate/la per tuttilfatti,

e detti, che in questo Lióroſi contengono; ſhpemlo che ciſima

Pur troppo delle Famiglie quì mm deſcritte, de' quali non eſ

ſemíane per-venuta la ”Wiz-ia , m” n’è fatta menzione, è

the pure gli Nobzlx ”0” Imàno fatta :ſtanza dif/Servi

deſcritti ;' rimettendoſi l’ Autore alla Verità , ”0” *volendo , c//e

queſto Libro auten!ic/1i,fi' mm ciò, che ſia *veramente tale,

{lle meriti .l’immortalità della Stampa; Addio.
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DELLA PEUCETIAv

TERRA DI BARI '

Orta-ua Provincia del Regno .'

Avvívanrlo l’ antico titolo di Palm-tia in questa

Provincia ,non ci perſuadíamo già di dare ad

intendere la mecleſimezza , per così dirſi.. ,

dell” una , e 1' altra , mè una participacione con*

ſiderevolc della prima nella ſeconda. E’appun

to la Puglia del* Tratto piano , con qualche

Fortione della Japigia, e del Paeſe vecchio (le'

Pedico/í , e Meſmpi . Chiamaſi volgarmente Terra

di Bari, per la ſua Contea, e Ducato, che ri

ſplendea nella Città , boggi Regala , di quello

nome . Aſſai largo era il Territorio della Puglia , che s' interpretava

unaivolta per tutto il .Regno. Voglion che derivaſſe dal Rè Apnloquì

antico Signore , ò dal Fonte Greco, ſiccome ſcrive P1101. Eſtrada-11:..

Coſe Lmgoèam’e 2. 21. A Per-litio”;- mmz’mzmr, n’n’m Hzím z’èi fili:

finvorilm Term *vírentia ferduntflr, ò dal Larino, e dall'AP/uvía,

quaſi ſenza Pioggia, per la ſua nativa ſiccità, ſignificando anche ma

raviglia per l’, altra radice Greca, ſendo ſrrtiliſſma di Crani ſenz’Ac

qua , per la ſcarſezza de’ Fonti, e percoſſa lunga de’Raggi del Sole-O

Pulce _doppíarido ,la Là .Fuori-m ,áffflſjù , ſcendendgvifi à iàoñrire
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Par. II. ì 199
. Se

dall'Alzrflrzzo quantità di Mandre di-Pecore. Afferma il Roll) El’íbh ì*

che ſine faccia mentione con voce -Hebraíca Esoeln‘a e127. Scrive Stra- ì,

bone al 6.1ne'old qnieqgíd [uffi Calabro: est, Apo/iam -vocflnt , diviſa.,

già nella Peneetia , e Daunia, hoggí Terra a’í_Bari , e Capitanata_- .

Si vegga Plinio, e Livio .

Hà ella, conforme alle altre Provincie, più volte cangiato i ter

mini, laſciandoſi però ſempre dívider dal Fiume Ofmte. La Peneetia

distendendoſi à Taranto, ſi allargò anche dal lato opposto.Mà la Ter

ra di Bari , che hora fncciam correre con quel nome', ſi è ristretta

ſtà Canoſa,,í Confini di Otranto, il Mare Adriatico, la Capitanata,

e Baſilicata, in forma di una Palaia, b del Peſce Sfoglia, aſſai lunga,

mà non più larga dello ſpatío di trenta miglia,

Gode Città, e Terre valle, ed unite più di qualſiſia altra, ben

cbe il Morbo Epidemico l'habbía diverſe volte ſcemata di Habítanri .

In quattordici ſue Città míniflrano i Veſcovi, benche due ſiano Ar

cíveſcovali, Bari, e Tram', che ban ſotto di loro giuriſdizione , An

dríu, Bitetto z Bitonto , Converſàno , Gravina , Giovanna”, Aſinor‘uí

no, Noè/Etra, Monopoli, Polignano , Ruvo , e Biſèglia. Trentaſette.;

conta {rà Terre , e Castelli, delle quali popolata ſorti più di-qualſiſizx

altra nel Regno poſſiede, ſiccome diremo, l—’honor di Città , Alta

mura, e Barletta vien riguardato ſrà le quattro principali Terre d’

Italia, custodiſcono le ſue ſpiaggie, joſe-state ſpeſſo da' Corſari , e da’
- Turchi, qnattro Torti, Conv buon Preſidio Regalo , e Spagnuolo, in..

Bari, Barletta, Monopoli, e Trani.: vi ſi aggiongono ſedeci Torri ,

e bene ſpeſſo vi ſoggiornano de’ Soldati nelle Baracche. L’ Udienza ſi

fiſſa in Tram', Citràìvaga , che hà belliffimo Porto.

La Fertilità del Paeſe corre quas’in proverbio unita alla perfet

tion delle Graſcie,-alobondandov’ il Fermento , l’Orgio, il Vino , l’

Olio, i Legumi, le Mandorle, gli Anací, i coriandoli , il Croco, i

Cappari, e ſi può dir tutto ciò, che ricerca la neceſſità, e il gallo

bum-ano. Apre nel gran Feudo rufiico di Horta un Granajod'i molte

miglia , e una buona diſpenza di Formaggi a' Padri GieſuitidiRoma.

Gli Olivetí, i Campi, e le Selve delle ſue Mandorle nella vaſlità non.

han ſimili: Boſchi per l accíe Uſai piacevoli: cdalla Peſca pià ſcel

la , benclie non cotanto aporoſa ſiccome quella della Calabria, e di

Napoli, il Mare; ma di ottime Anguille provveduci, Foffi,e Panta

ni . L’ Aria iù tosto è calda, mà non in ecceſſo: diviene però mo—

lella per `9_lí.alit*í del Vento , chiamato da Horatio, e da Gellio.,Ara

*volo , del quale attesta ancor Seneca, che Amon/nr, Apo/;nm ùffrstcu:

così detto ſecondo gli Cclwlì di Porfirio, à darmzo infèrendostioggìdi

con Favom'o, pernícíoſo alla ſalute degli Animali, e frcddiſsìmo ,. no:

minato Olimpia, da Ari/lorda. . ,, - .

-L’ſcace
,çñ

,O



zoo Del Regno i” Proſpetti-va

E' ſcarſa la Terra di ſorgenti, e le poche 'non freſche, ſon per lo'

più ſalmaflre. Bindi agevole diviene, ad estrarne, e comporne` in….

copia preſſo Barletta il ſalſo , ed opportuno condimento per le _.vi

vande.

Vi allignan de' Veleni vivi. Così quello clze fà ſaltare co‘morſi

della Taranto/a ben noti, e deſcritti con eleganza da F.Tomaſò Cam

panella, e dal filiere/Kerio . E le Serpi a Gravina vanno in fuga del~`

le Cicogne. ,

E' montuoſa , ed aſpra anche in parte questa Pmcctia , ne’limiti

Mediterranei , bagnata da due ſoli Piccioli Fiumi, à Canne, e Gravi

rm , oltre I’Ofim‘e, accennato . Fù ella antica stanza degliArcadi,con~

dotti in Italia da Pelle-etto figliuolo di Limone per testimonianza aſſai

diffuſa di Dionigi nl 1. che non ci curiamo traſcrivere , ſuor che in...

quelle ultime parole: Oenotriur è 51110 Oman-ii nomimmtur i” Italia ,

ac Peucetim à qua Peace-zii aa' Jorimz Mare, da alcuni miſurato ſi

no al Monte di S.Angelo, b Gargano . Plinio dice quaſi lo ſieſſofla

riando Peri) *al uanto ne’ Confini: e così Antonio 'Liberale, e Solina

Mà , Tolomeo' ſcrive chiamarſi .Peace-”tini quei‘ Popoli, guerra-m Urbe:

in jom'o Pelago Egnatia , Barimr; , Aflſirlii fllwii ostia . Plinio v' in

chiude gli accennati Peditulí, che ſpiega il moderno Alberti. Ma...,

per togí‘ier la nauſea ci riferiamo ſempre_ all' eſattezza, e valla lettu

ra del. Clu'verior dopo Mela , Str-alone, 8c altri, che distinguono ,La

tal volta confondono, i Mefiafí, i Tarantini, i Dormi, i Pellrezì,&

altri alliati, ò vicini, e con termini.

Degli Apri/i frequentemente raccorda Tito Li'oioè e nel lil. 8. così:

Lucani , atque .rif-”li ,quibus gentil”: m'ln‘l ad eam diem mm R0

rmmo Papa/0 fuerat, in ſide-m *verrai-1””, arma 'vira/'que ad bel/1.7”.

pollieenter . Fidei ergo in amieitiflm aeceptì. E avvenne appunto allor

che Aleſſandro di-Epiro fà ucciſo nell'anno di Roma 417.Più à lun

go egli proſiegue nel medefîmo libro , e nel decimo, che può ve

derfi da chi è curioſo di ſaper tutto da’fonti, ſenza briga degli Ama

nuenſ . -

univerſalmente la Puglia , nella ſua 'circonferenza maggiore, ſi

amminiſlrò dalla ſagacità de’Romatfi, i q i ne` tempi baſſi unironla

ad un ſol Direttore .Lo prova Simmaea a ?Piſi ;7-zlel I-acCennan

do che dal Moderatore, ò Correttore della Puglia ſi provocava alla.,

Città Capitale della Republica . Vagava il Prefetto per queste Provin

cie; flanzando ove pià gli gradiva . Mà estinto il .gran lume di quell'

Imperio, [offrì anche questa Provincia le ſue vicende , ſiccome, le al

tre, 'ſotto i Greci, Gatlvi , Longobardi, Saraceni , ed altri co' lor po

:enti Deſpoti. Scacciatine affatto i-Greci, e chiunque vi dominava,

PCCUL‘ÎWDÌM 'e poflèderonla per qualche tempo con quiete iNorrmm:

-' i*ſi

'Il',
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in', conferendo il titolo di Primo Conte della Puglia à Guglielmo detto

i'lfafleèmcciddal ſuo valore 5 il qual carattere nobilmentc ſoſlennero

iſuo’iÉ-Succeſſori fino à Roberto Gmſcardo 5 perciocche à Guglielmo gli

ſti-.ſucceſſore .-ilſratello Dragone, à questi l'altro ſrarello Umfredo , à ~

[mi Geſſi-edo parimente fratello , che inſlituì in retaggio il ſuo fig-liuolo

" Bugiardo ~. Ma poſiolo fuori , ne uſurpò lo Stato , con titolo di Dtm:

il Zio Roberto accennato , raffi—.rmandoglielo Papa Nico/ò II. Egli ot

te'nne’ 'per ſucceſſore il figliuolo Rngíero I]. dal quale paſsò il Ducato

in Gygliclma'ìlLſho figliuolo , e da questi nel Nipote Rogr’ero , il quale

Coronaſit‘o primo xè di Napo/'i, 'traportii il Ducato in un' altro Rngiero

ſuoñfigliuolo, e morto lui , ſi unì al Reame; Ma doppo qualche..

i‘nrer-Va‘ll’o-dí tempo , una parte dell'antica Pomezia ſotto il Ducato

dì’Bári pſaſsò nell' Illuſire Famiglia de' Caldori, quindi degli &forze/ZH,

Duchi di Milano , iquali per Matrimonio trapiantaronlo nella Caſt;

Regala (Ii-Polonia , eda questa è entrato negli Aug” i Austrian' .

, Sono i Puglieſi, ò Bardi di buon' habitudine di corpo , e di bel

colore , che bianchegg‘ia, attivi ne'negozj, ſedcli , ingegnoſi, e di

buon cuore . Arditi nelle Guerre , ma capaci più toſio di porle in...

ordine,~ e ſostenerle , -che di Frodurle . Si è veduta la lor modelliad,

emanſuetudine in occaſione Lie' Popolari tumulti , ò civili ſconcerti,

ne' quali con ſingolar laude , e riſpetto a' divieti de' Magistrati Supra.

mi hanno ſraposto le parti loro . Amano anche le buone Lettere., ,

banche Brezío gli dipínga di mente~ ottuſa .

Non tralaſciamo d’inlinuar l'Impreſa moderna di quella Pro

vincia. Ella moſlra un Campo angolare , con un Ballan di Veſcovo

d'Oro nel. mezzo , in Camp-0 Azurro , laſciando in Argento il resto

del Campo della Banda . Sembra che dia negli angoli à dividere i

Confini che la partìſcon dalle altre Provincie; e la divozionc di S.

Nicolò ſuo Protettore , novello Taumamrgo, di cui ſerba il Corpo

miracoloſo in Bari , nel Pastorale .

e
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-tlz‘egli- Sovrano di Benevento, era' destoyda’ moeí civili del fratello

…Sirena/fb, e vi ſi mantennero per trent‘ anni , 'con infestar anche.,

la Calabria, e Campania, ejſoggiogar tanto più rnolte'vicine Ter*
re, fino à che gli diſcacciò il lìè di Francia Lario-vico Il. vDucento

quarant'anni appreſſo Baſilio , e Cryîa‘ntino lmporadori,*con l'opera.;

di que`Barbari mercenari, la maltrattò i quindi 'al Demi Rpg-fera ,

che ne ſu poſſeſſore la tolſe il [Le Lam-io, mà da lui ben ~ tosto ri

cuperoſſr, 8c accadde nel IrgB. procedendo nella ſua stirpe , ed`al

»cenno poi più poſſente nel Regno; ln fine, con titolo di Ddr-m ,

paſsò nella Caſa di Milano Sforzeſco, e nella Reina Bom!, di lei ram

pollo trapiantato in Polonia, godendo lioggì di vederſi riunita all'Au

~gusta Corona di .Austria r ñ'

~ Ci pieghiamo agevolmente à credere, che la Fede di Christo vi

foſſe introdotta dall’Apoſiol S. Piero ’, il quale da Antiocbia 'venne à

-sbarcare nel Gollfo di Taranto, venerato in' una'Torre ~, con folla…

;di Popolo, &,ludulgenza all'Altare. 'ov'è .fama che c'elebraii'e -, "ed

.ali 'piccioſFiume, che 'valſe àîldare ad infiniti ſálùbre_ lavanda—3

chiamato volgari-mente S. Pier de'Bagiri. I'ſuoi"Pi~ePA`ti3‘Îſëfive‘~ il P.

Bearillo uellats'taria di Bari, che Regnando Papa Felice 17.' da'Efi‘

fartieP-atriarca_ di Costantinopoli conſeguiton la Dignità Arçiveſc‘o’v‘aſi

le, hoggi disteſa in Ve’nti‘trè Caſali con le -lor', Cure‘l ſedeci delle...

quali han forma di Collegio . Nell' 844.ſi uni à quella 'diìCang/L. ,

ove-prende il Prelato poſſeſſo, già ſendo 'ella ſottentìata' à' ram/L.,

che ſi disſè col ſangue ſorte de" Romani, e “con le Armi audaci, di

Annibale. Da 'questa ſon trasferiti 'nell' Altar 'del Sautiſiirnoì’ìdelltn

Metropoli di Bariñ, dedicata alla Gran Signora , i-“Cor'pi de' Santi

__Veſcovi Ruſino , Memo”, e Sabina, ſostentando _però i Cairo-ſim' , di
ricener -tuttaviaxquelflultimo , nell' accennata- Prevostnrìaſdi` Miti‘ſl.. ,

;011.,2l-tkfl ipſigni Reliquiezñe memorie. Nel‘ſotterraneb 'di‘ eletta C-lìié
ſa Metropoli, ch'è vasta di corpo ,,ſi adora con vagl‘ornriî‘nento hnà

miracoloſa effigie di Nostra Donna, con molte Reliquie prezioſe in..

Custodie di argento. Il Cleto è di numero, oltre‘ due Dignità , e ;8.

Canonaci . Però il Santuario più frequentato , quaſi calamita de*

cuori dell' Europa Christiana , è il maggior Tempio ,ſicon ſoffitto in..

oro, ſepolcri Regali, ben ve‘luto , e, ben'udito Campanaior del Tem

maturgo S.Nieold di Mira, qui condotto in oſsa ſeconde_ di Celeste .

liquore più di ſei ſecoli addietro. Stà chiuſo nella prbſnndità ſotto‘

posta di un* Altare, illuminata , eri-aperta la ſera -, quando quello

con le ſpugne ſegretamente li estrae, ſendo la mezza Statua , il Pal

]ìo , i gradi, e tutto ciò che l'adorna , di maſliccío ,_& artificioſo

Argento, con molte figure ſimili, Gemme , 6: altri Doni rari votivl.

La Sagrellia poi di ſopra , mostra con l' antico quadro in legno

l i C F ² ,P°‘*
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.portato da Mira del Sanco(che copio per il Vaticano il Gran 1La

faele) diverſi Armarj fatti ben' aggiustare dal pio Conte di Oñattſi.

*Vice-Bè, con quantità di Reliquie del Signore, degli ^postoli,& altri

,Santi in Vaſi d'Oro, & Argento. ſrà le quali un’Oſſo non finito "ci'

estinguere, ed ancor calcio , del Martire . S. Lorenzo e e ſuppelletu’li

curioſe, e ricche d'ogni ſpecie: più di cento Calici: Vestimentific*

gia? di Perle,jnn Piviale ço’ Campanelli di Argento: istromenti pre

.zioi da raccorre la ;Santa Manna , e per il Sagro Altare . Quantità

'di candelieri di Argento ,.Añelliz d'Oro . Statuette ſimili , con le..

Corone di Argento , e ſerro dorate, e gli 'Scet'trí pe' Kè di Napoli ,

a di SicìIia.-Vi pre-ſiede un Priore, che ſi figura mir-or Prelatizia ,

eſercita giuriſdizione ancor temporale, e provvedeBenefizj , e Cano-

.nicati alèCollegio numeroſo di uo.stimato più ricco della deſcritta*

Baſilica. ,Son _da prezbzarſi Poi le Sagre memorie del Seraſi” dell' Al

wrflia ,z con un ſuo Campanella ne' Cau’umtualí, e la stanza , nella

i‘ual'oi ſuperi) nelle vive bracie i diaholici tentativi della Femina di
;Îlioneflaynel Rega! Castello aſſai grande, con molti ordini vecchi ,

già mentoyqto-,If—adrí Gieſuiti perſezionano un bel Collegio , con

Biblioteca aſſai _piena ,ñe mista . Fabrican pure i Tereſiqm', e stanzan

bene i Celestini, ,cinque altre {orti di Regolari, e_ in quattro Chiostri

lejlnmch . Le Piazze ſi veggono colme de Comcſh’bili ſempre in..

buona ſql-ma; r- ` 1
` i, Il morbo epidſiemíco non l' hà danneggiata ultimamente , che con

loimingccie, quanlunque l’ aria non in tutto ſalubre , rinſciſse un

”volta pernícioſa communemente alla Vista . -

Nobili ſuflistono gli Affair-rn', Arramoni ,Boctflpianolí , Cin-darci,

Curatori, Caflrmaffimi , Doppoli , Douala' , D'Effrrm , FÌÌífPl/Cti ,

Germania' , Glirr' ,, Iaziuqfi , Lamberti ,Levy-ognuna', di Mil-mo, Marſi/ia,

Maflimgſh’alomói ,J'aſmliai , Rgflî , Tam-Juli… Tux/di , Venturi ,

' .i I
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alla ſimv fronte moderna. Eli' appariſce sfigurata: fi

concilia nondimeno il riſpetto con la maestà . Si eve*

dura, con cloglíanza comune, aprir eeìandio negli an

goli , -fflazze larghe, e ſpopolate, col eader delle ſa

briche migliori, e con l' estinzione di più di Cento

` ‘ _Fameglie ſcelte . La, battono' i fluſii comnmaci del Marr

Adriatico , alle porte de' Fiumi Ofimro . e Veglie, ſtà Biſìgh‘me Bar

let”. Trim’o vien nominata dal Pri/teramo, ſeguace dello Storico Na

tnralehNe ſpiega però bene, il nome, e l' Autore, l’Epirafio ſovra

sto al' ſuo ingreſſo Trama” à Tyne-”oſſia Diomerh'r, ó*- à Traiano 1n

  

flrmrata. Altro, di vecchia raccordamza non ſi rînvieuç. D2 Napoli ſi `

diſcosta più'di cento , e dieci miglia, _girando due, e mezo' in ſe...

fieſsa, in un Territorio che ſembra una regolata Selva , di Olivi, e

di Mandorle. Dopo'il mille di nostra ſalute Eippiamño che-n’en'traron-o .

in poſſeſſo í-Normaum‘~, e variato più volge il dominio , e da` un ſe

colo ,-.e mezzo, con ambizione di perpetua: .il VaflÎiHaggio ai Mo~

natça delle lSpagoe, che ſi mantiene Regole. Opera di Federz'go Il… è .

starà la (ua Rocca., stimatiffima in que' tempi z e prezzavaſi 'pupo il

»Portoz che hora è pieno di arena. l'endoistato negletto con qualche

altra coſa di rilievo, à cagione delle più fiere ſpine ſo'fferte, allorch’e

reflando ella ubbidienza al Senato di Venezia , prima che l' Eſercito

della Republica da Lodovico XILRè di Francia foſſe appreſſo, in..

Gbinra-dÎAJd-z, eſercitavnno quì la negoziazione quantità di Mori ,"o

Gin-1”' ſcatciari da Granata, i quali ſurompofi’r in fuga da Ferrando

Pjo RèJíAragon-r. Così sſorníffi di Cittadini inſieme-,e diÎForaflierí ‘

L’Arriuſcovadach'è il meglio da ofl‘ervarſhapparifce iuminoſo,

e magnifico, adornato anche di ſorto, ov'è fama che ſi conſervi A il

Corpo m-íracolos'o di S. Nicola Pellegrino Confeſſare ,-e Tucelare ..che .

manco quì a’3.Giugno del rogìe ſon. certi i 'Corpi di &En/info

Veſcovo di questa Città , e di S. Paſladío,ò Pal-:zio di quella dis-dpi,

Città non lontana , mà sfiorita, e à quello Pallio congionta, ch‘èdì

Rega] nomina, e provveduto di buona Congrua , comprendendo an

cor di vantaggio Bar/erro, Cara”, e la Vil/:r , che chiaman dela...,

Saurijì'. Trìmſifä - Vi ſi adora una Sagra ?articola converti-ca in carne.` .

già rubbata, e’ſrirta da empia Donna Ebreo : ſcoverfa ſgorgando ſan*

gue prodîgioſo per le strade. Anche un' Immagine del Salvador: , che

ilſomiaò l’omie marine [ne portatrici . - - ~

ìé'. Il



:96 ñ Del Regno i” Dorf/fattiva - .

'll Clara ſi vede compolro di cinque Dignità, ventiquattro Canonaci›

& altri di minor rigo, i quali tutti concorrono, e invitano à ſe*

Reggini' la memoria di S. Nicola accennato, di*S.Leurio.e dell' Eva»

golfi-1 S. GímChieſe Curare, non vc ne hà di più , nè vi ſi richieg
gono: Ministrnno lo Spedale i Frati `di S. Gio: 1b' Dial, eſſdieci altre

`Cl1ieſe`i Regolari di. vario ſeſſo; in maggior numero però quellev degli,

*hnomini ,` ,de² quali i Franceſcani Oſièrvanti ſostituiti‘a’Benèdettini

hanno in cuſlodia un miracoloſo Croccfiſſo già ſanguificante per le.;

ferire de’ìl'urchi , e i Corpi del B. Piero del ſhedeſim’ Ordine, di Sainte

_Fei-ron”; di Sant'Ilarione, che con la miſura dicon ſani i 'morbi

freddi, di S. Felice Papa , e M. , di S. Fortunato M. nelle izime di

un bel Colle fuori , col titolo (il Stima Maria i” Colonne , irriguo

' -iíh uè parti dalle .Onde Marine. Vi ſi‘ conſervi) per più. ſecoli quello

di Santo Fiefimo Papa, col prodigio perenne de’fiori, che [af-ſinge

van per la ſua Festa a’due di.'-Agollo*. mà il Sercmſ/nMGra” Duca-Ji

` 'Teſe-ma Coſmo Ilhcangiollo, non hà guari , col predetto S. Forte-z

nato, facendolo ſplendidamente trasferire dal Conte d‘E/ci, in 'un più

ſontuoſo- Depoſito nella Chieſa de‘Cavalieri di Piſa ,_ ricompenſati an*

che i Sindici qui dell' Habito Militare del medeſimo Santo .

- '1 E' oſſervabíle lra’Padri del Carminemna -Fonte di pietra .di più

cantata. venuta da ſe steſſa per Mare ,'cofl’ſopra una divota imma

gine della Vergine, 'e in &Sebafliano degli Agvstiniani', l'arco aper—

,to ,-.che ucciſe frà le bestemmie un Soldato ogiuocatore .` H 1*

.- , _Vi è jn questa Circa una Nobiltà antic_liiffima,div‘íſa iniquattro

Seggi' da tempi immemorabili, d' onde ſono uſciti huomini celebri in

JÎOttſÌflíl , in Armi, 8c in Prelature, ed lzoggi vi è la Famiglia Ga*

v.clinic—m, lzí ,quale hà goduto Baronie antichiliime, ed buomiri inſigni,

ſr'ä ,li quali à noſlri tempi vi ſono stati il Commendator" di Malta.)

E”) Gio: Britti/2”, e' Frà Gio-'annui pur Gieroſoliknitano , il quale fà

Capiramde‘cavalli contro Franceſi nella Guerra ultima' di Meffina.,

ermorì poco dopo nel fiore della ſua Gioventù, e del ſuo valor-L...

Yi è anto la Famiglia-Scbínoſi, .che è Rata., stmpre stimata ~, come è

, u‘mica anche oggidì , per una delle primarie della Città di Coſenza...,

don’de venne da trecentozanni in circa in Puglia, dove ſti mandata

per impieghi lzonoseyoli dalli Rè dif Napoli. Hà ?lavoro liuominiGuerra, ed in l-Ìnce 'famoſi, come Mareſcia||i,'Ambaſciadori à Fon-

refici , Aſſeſſori della G.C. della Vicaria, Carica ſh'mata à tempo del*

Iiſhdettí Rè. Hà ſempre apparencato con Famiglie Principali della... `

Puglia, ,e ;con molte de’Seggi Napolitani. Fù invitata dalla Nobili-ì

Traëmzlè àgoderë, mi Seggio di" &Min-(0 'poco n‘aeno` d'un ſecolo ad

dir-tro , bCDCile_ nli’ormſhsffiz., rome r'urtmîa dimora e. nella Città di

Bifirg/ifl . Vive 0211i tr?! {Il'altri M’Mſig. Ginzfipppñffajìc‘aa..díiſafirrñv

inligne di Lenti:. c Dottrina. Si
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Par. I. DI *TRA-NI . ` 207' i Si distingue per Seggi in quattro parti decoroſe la Nobiltà z per..

cioechc in quello dell' Arciveſco‘uada han luogo iſſBamſniro dei Mar-.

chefi _di Corigliano, Milazzí de’ Baroni di Piecraèalla, Monde/li; Da

Tan-e: dell' Arciveſcovo . Net Seggio di Partano‘un , Faenza , Iìerflgm

de Principi dì Tre‘biſhggí , Viſcbi de'Baroni di Sfilza , e di S. Nicola,

Naz/Seggio a’cz'C/zmfo , De Angelis-1 da' quali deriva il Prencipe di Me

ſagna , e Bit-:tti , Bzſì‘urrli, De Cuneo cle'Conci di Cuneo Barbiano .

Nr] Seggio di S. Marca, Amato de’ Baroni cl’Amato, e Maestro di

Campo , Campitelli de' Prcncipì di Strongolí , Filíngirri de' medeſimi

diNido di Napoli, Cada/eta, Gagliano de’Marcheli di S. Mauro,

Nata/e, Roo-eg” de’ Marcheſi cl'umbriatico, Sebino/.7 dell' hodierno

. Veſcovo di Caſerta , SL‘fi-/a (le' Baroni diS. Martino .

K i v. *ñ- .:x-ó, - . -".--. 'ñ i. .-0213 ’ ñ-,Î-ñ's .

- ‘ D I A N D RI A.

Negoziazione , di Vino , d* Olio , di Mandorle, (li

‘ Agrumi , di Pomi , cdi Hortaglie , in amenillimo Cli
ì P ma . Si appreſfä Per otto miglia al Mare , ſtà le Città

di Tram' ,e Rui-o , con la Campagna berí lunga, in pia

no , ed in colle . (lgei del Volgo più comune a chia

mano AmIri. Gli Eruditi figura” l'origine , posta in ſilenzio dagli Scrit

tori, nel celebre Díomerle, quaſi che co' ſuoi , trapiantato il Reame Gre

co in Puglia , vi ravvivaſſe ſomigliante nome di un' Iſola del Mare.,

Egeo, hora ?Arcipelago . Non merita però il racconto , privo di ſode:

za di appoggio, che popolare , e vana credenza . Con migliore opinione

ſe n’eſce Goffredo Maſate/la , nella Cronaca de' Normanni , dicendola..

fondata da Piero Conta di Tram', che dìè credito alla Nazione men#

tre fioriva . GliAtti però di &Ríccardo primo ſuo Veſcovo, deíli

natovi da Papa Gela/F01. nel 492. la fun vedere più vecchia: quan

tunque l'oſcurità de' Prelati Per lo corſo di ſette in otto ſecoli allrin

garro'il più prudente giudizio , à cliſcorrer meglio , e à diflinguered.

Tuttavia rimane in piedi vcnerabile a' Cittadini, e Pneſani la Cap

Pella , e I’Alrare , in cui celebrò il Santo Apostolo , paſſando in varie

parti àpropflgar la Religione , e la Fede , havenclone già fiſſato in..

Roma il Trono. Mà non è di picciola gloria ad Amii-ia questa Pia.

ed antica ſemenza . Fà ella privilegiata ſingolarmente da' Regi , e

Pontefici , ſiccom‘è fama, trovandoſi però con gli Archiv} , divorato

' › ' ma: .
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DI BISEGLIA’.

ragion' è che ſi affermi il nome di quella,ſpiegato

in plural numero da’Larini , col motto Vigili-e ,

prender l'origine dalle Guardie Militari coliumute

quì già nelle ſpiaggie. Occupa ella con ſe steſſa l'

altezza delle rupi , bagnata dall' Adriatico.ſrà Tra

m', e Molfetta. E'Città allegra , bene ”Caſata—0,

con uno ſpecioſo Teatro da rappreſentar Comedie,

ò Tragedie, in volta , co' ſeggi di fabrica per più migliaia di ſpet

tatori, che non hà ſimile 'in Regno: meglio habitata , con eleganza...

nel materiale, e humanità nel ſormarle, in Territorio prolifico, ſic

come il buon della Puglia , e colma di delizioſi ritiri . e commodi

Alloggiamenti quaſi Città replicata.per la Stagione ſocoſa , allor che

ilagella il ſuo centro. Si è fatta ſcorge: Vaſſalla fedele , e giurata al

Manara: Austriaco , maſſimamente già nel donativo di quattordeci mi*

la ScuJi d’ Oro à`Carlo V. affinche ſi degnaſſe la M. S. CejÌdi conſer

varla , ſiccome f’è , in. quella forma . Stímaſi originaria degli Ero/i

pafiäti con Monreale: fà _ampliata da' Greci, ſottoposta da' Amn'Ln/L...

riacquistata da Fabio: poſſeduta da' Romani , Longobardi , Saraceni ,

Normauniñ, e da più ſoggetti di Ètirpe Regale, con titolo di Conti .

e Marcheſi. Vegoonſi allo ſpeſſo le Piazze di lei colme di Olio, di

  

Mandorle, di fruîti vari, di Agrumi , e de'più dolci Moſcati ſecchi.

ò ZebibLLa Religione vi ſi radicò ne’ ſecoli più lontani `z di modo

che, in tem o di Traiano, conquistando la palma glorioſa del Marti

rio i Santi duro a’z‘ Betlemme prima Veſcovo, Sergio , e Prmtfllrom.

ſuron trasferiti da Roma nel Caſale di Sflgimt quì proſiimo da Tec/4

dt Fab-ſir Venerabil Madrona. Q_neſli lhoggi ſi adorano in una Cap

pella posta ad oro ſotto il picciol`e vecchio Duomo, dedicato a’Sahti

Apostoli Pietro , e Paolo, il quale però hà ſupellettili varie à ſofficien

za .` Frà dicienove Canonici , e ſette Dignità, il Priore , chiamatode'

Santi Martiri ſuol raccorre la Manna miracoloſa, che ſgorga dalle lot

Oſſa. All' Arcipretura Curata nel medeſimo Tempio , ſi aogiongon di

llinte fuori trè Parochie in figura di Collegio Canonicale ccin la Digni

.tà dell’Abate. La Carità ſi eſercita in uno Spedale: ſi custodiſce la..

.i.

Purità in trè Chiostri di Suore, e gli 'atti più Religioſi prendon vi

golre in cinque Conventi , che ſerbano anneſſe le pie adunanze lai

ca i . , - ~

Fede-rigo Ceſare Barbaro/?n vi ſubricd quel gran Baloardo . che.:

Pan”. D d 'hog

Ndando ſpeſſo in conſonanza delle coſe le parole `,‘ _
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hoggi col ſuo nome rimane in piedi: i Rè Angioini l` arricchiron'.;

di Privilegi: Lodovico l‘èleſſe per tomba . Ferdinando III. le diè ſa

coltà di diſenderſi con l’ armi alla mano. ſenza incorrere nella Re

galeinrlignazione , etiandio ſe ſi affrontaſſe col Rè, medeſimo., NellL,

invaſioni comuni tornò in primo luogo ſrà le altre della Provincia..

. ſotto gli Stendardi Regali. Perciò le ſu conceduto , quaſi in premio

della ſua ſede, di poter aggiugncre la Corona d' oro alla Alexia...

ſomigliante', che in volgar ſavella ſi_ dice Viſa-glia, nel Campo .roſſo

della ſua Impreſa . Ella è ben cinta di mura, 'con foſſa , e antiche—p

fortificazioni , con molti pezzi di Cannone , e il Capitan dell' Arti

glieria che le governa: mancandovi però, da un ſecolo in quà la cu

stodia per lo.Castello di struttura Normanna. Delle due Porte ſerba

le Chiavi il Regio Governatore, sì dal canto di Mare , che di Ter.

` ra, col nome quì 'di Zappino derivato da un de’Caſali disſatti , con

Sflgína accennataz Santo Stefano, Sflnt’ Amin-a , Ciríg'nflno , Giano, e

Primígnano, de‘quali ſi veggon vestigie di Chieſe, ò Torri.

La chiarezza delle_ Famiglie ſia ne'Brrardncci, Bl-.jr`i,Damiani ,

Fiore, Fri/?tri di Scala , 8c Amalfi , Ferrante-,LuPÌKÎnÌ de' Conti di Ca

noſa , `111174231", che godono in Trani nel Seggio dell'Arciveſcovado,

Teſi!, Scbinaſí, pur del Seggio di S. Marco di Trani, che han godu

ti honori grandi in Coſenza ne' ſecoli paſſati; Tore/[i, e Veneziani .

Vi han pur delle Forastiere, ſiccome la Cig/lele: Catalana del Re

gente ~Don Pietro , e del Marcheſe di Montorio, Molinari dello Sta

to di Venezia, Saraceno" che gode in Giovenazzo , e Lecce , Theo

doro in Brindiſi, Vil/adiego, Ì’iI/agome!, e Vive! tutte trè Spagnu ole.
di Siviglia , Burgos , e Valenza. i

Riſplende hoggi in quattro Veſcovi, cioè àrlire in Mon/ig. D. Gi”

fippe Scbínofi Veſcovo di Caſerta, e in Movſſg. D. [fo/ito Berardini già

.Veſcovo dell’istcſſa Città , in Mon/7g. D. Bene/letto Milazzt' d' Ostuni,

e in Man/ig. D. Sebastiano Mil/razr' di Lavello: e ne’Baroní D.Gincama

_Milani di Pietragalla in Baſilicata,e D. Franceſco .Parola Frzyirri di Sor

rano nella Provincia di Lecce. ~
'
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' Par. 11.,- - - :an
j

DIBITETTO.

L :3,9 EL Ducato di Bari, e già ſotto la Giuriſdizio‘ne de*

Duchi’d’Adria Acqua-vivi fù già la Città di Bitetto,

posta in ſertiliſiimo luogo ſecondo di Vini, e d'
' ` , '4V- i-;i' Olivi* habitato da 600. ſami lie la deſcrivel‘ll belli

.b ,A › g e
E' nella ſua Italia; antico tra' moderni è il ſuo Ve

sáó: AF@
C .Qi

*In

  

  

  

ſcovado ſuffraganeo all' Arciveſcovo di Bari, e ren—

{WL-_5,31 ,z de la Menſa Veſcovale da 900. ſcudi annui. Belliſ-`

ſima è la Catedrale, che ſerve di Parocchia à tutta

la città , conſecrata al Principe degli Arcao eli , di struttura conſi—

dcrabile, Organo, Coro, ed ornamenti di íma; la decora’no quat

tro Dignità Eccleſiastiche, di. Archidiacono, Arciprete , e due Primi

cerii', con_ quattordici Canonaci , molti Preti -, e Clerici , che l'uffi

ciano; travagliano al culto dell’ Anime due Conventi , e ſi congre

  

' gano al'ſervigio Divino cinque Confraternità di Laici . COL-titolo di

Principeſſa la poſiìede- ogg-i la vivente ſorella del Principe di Meſagne
De Angeli: . Molte Famiglie ìNobili la rendono ragguardevole trà 1L..

Città della Provincia. ñ ì

D I B I T O N T O .

[tantum chiamolla il Volaterrana , deſcritta nellLj

ſim Coſinogrnſia (la Plinio ſette miglia' lungi dal Mar:

g "" .- ' Adriatico, o jonio, e detta già Bonum tot/mx, dal

l ’ lo che poi ne ſia nato corrottamente il nome di

Î ſi Bitonto, dice il Rozzano, *e ſe gli ſottoſcrive Lean

` dro Alberti. una delle piu fertili ?Città della Pe”

" ì **4" cui” la dimostra la grande abbondanza , Grano ,

Olio , e Mandorle, che produce il ſuo Territorio, e delizioſo , ed

odorìſero per la quantità de' ſuoi Cedri, Aranci,e Limoni. E'ricca...

così di Popoli, come di tutto il neceſſario alla. Natura humanL;

fù già poſſeduta con titolo di Marcheſe dagli Acqua-viva , ſra'q-uali

ſù Gin/io Cavallero noto, non-ſolo per la Nobiltà del ſangue , che,

per le doti dell' animo, e per le Militari impreſe . eſſendo Capitano

di Milizie, molto Caro à Ferdinando d'Aragona Rè di Napo/i, hoggi

ripoſa ſott'o il Dominio Regio, numerata di quattro mila Famiglie ,

D d 2 ' ` con

  

  



O

z" Dal Reg” i” Prqſfct'tiva

con più di ventimila Anime. Di conhderazione è la ſua Cattedrale i

ed il Palazzo del Veſcovo, Suffiaganeo al'l'Arciveſcovo di Bari , per

le commode stanze, e la Baſilica per la famoſa flruttura, eſsendo ſi

mata 'ne-lla Piazza maggiore con quadruplicato ordine di Colonne di

finiffimi Marmi, con vago Coro, Pulpitoz Organo , Pitture , orna

menti, e tutte le ſupellettili neceſſarie per il Sacrificio incruento di

molto prezzo, e bontà; e conſecraca al Santo Martire ſiro Protet

ture Valentino, di cui frà le altre Reliquie. hanno un Braccio , affi
flendo a’Divini Officì trenta Canonaci, de' quali un' Archidiacono ì,

un’Arciprete, due Cantori, ed un Maestro di Cerimonie . con altri

150.@ Sacerdoti, e Clerici - che ministrano alla Chieſa , da cui ſo

lai ſi prende il Sacramento dell' Eucaristia per lo Viatico degli Inſer

mi à tutta la Città , benche vi ſiano dodeci altre Parocchie , che.;

Hanno il Fonte Barceſimale, mà non già l’ Eucariflia ,' e l' Olio Sand

to. Hà la Menſa Veſcovale da 2500. ſcudi di annua rendita , e la...

più ricca delle Parrocchie da goo. ln molti Conventi s' oſſervano le..

Regole più strette della nostra Santa Religione , uno dc’ quali è d'

Olivetani , e ſei di Mendicanti, con due Monisteri‘ di Vergini Clau

íirali, cinque Conſracernità di Laici , Oſpedale, e Monte della Pietà,

per li Poveri, ricco di annui docati quattro mila."

Molti liuomini letterati , e di conto ſon da questa uſciti , fra'

quali non ſi devono tralaſciare Monſig.C0rne/ía Mafia ſuo Prelato, e

Predicarore celebre al Mondo, un' Antonio dc‘Padrí Minori anche.;

eloquentiſsimo Predicatore, ed un Mariana dottifiimo nelle diſputa.;

de' Padri Predicatori . ,

Le Famiglie , che ſi distinguono da' Popolari con nota di Nobil

tä *ſono: Afaitati , Ali”; , Baroni , Bow, Gentili , Gimmom‘, Girardi,

Ildarir, Labini , D1' Lucio ', Maggiori , Paduli ,' .Plane/la, I’Errfſç—o ,

Regan, Rpg-ida' , Salumi , Sflfli , Srarflggi, Sil”, Tata/fl , Vfllariam' ,

Perin”, 7013031', & altri . ‘

DI
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Par. II. . K' - 213

-› DICONVER'S'ANO.

~-‘ ”7-’-"`j Ella veduta , nella Graſoia ,ñ—eñnegli Habitanti rende.;

è questa una molc’ honorata @pm-Em: poiche ſiede in

’ d_ un Colle ſpianato ,. che ,riguarda con piacere di Cam

pi, e di Terre aſſai rimo‘ti nel giro gli oggetti: hà

  

tano abbondanti ſpedizioni: llrade larghe , e' bene.,

" accaſate, tuttoche alquanto _vacue per l' ultima fata'

lità deplorabile del Morbo E‘oiclemico . Le rendono anche fuori ſin

golare ornamento i Borghi y‘ai’ii, con le fronti bianche, ed allegre ,

(rà gli alberi, e le pergole m buona ſimetria partiti . Maeſloſo è il

Castello antico , o’l Palazzo ristaurato per la dimora più ſplendida

~ Piazze ricche di Vettovaglia, econtente di far lon-`

del come Acqua-Dion Padrone della Città, e del Territorio , con a1-

tre tiguardevoli Signorieke della fna Corte , composta anche di Ti

tolati , con l'opportunità per l’ alloggio de’Forastieri ſuoi pari. Vi ſi

eſpongono ſupellettili da Rè, e adobbi Eccellenti di raccamo,eripor

to, con pezze eſqniſite di- Pittura, e Scòltura , oltre una copia fors'

incredibile di Argenti, fraposti Vaſi rari di Porcellana , e Cristal di

Rocca. Sonovi Librerie di Particolarhſcelte xe ben piene . IlDmmo,

ch' è l'unica Parocchia, poco illuminato , non_ hà coſa degna di ri—

ferirſi . Vanta vecchi Privilegj, e Donazioni di Grandi , etiandio per

il Veſìo‘oo, e per il`Clero numeroſo di più di ottanta, con otto Ca

nonaci , e quatcroñDignicà . I Cafuccini, ed i Minimi 'ſono in Cam

agna bene alloggiati. Spicca però dentro , con ſegni di riputazion

ſingolare, anche per tuttail` Italia, il Monastero già fondato da S.

Manage' Padri Benedettini , hoggi delle Monache dell’Ordin Cister

cienſe, 'franco dalla giuriſdizione conſueta , e ſottoposto alla Sa’nta

Sede, ove la Badeſi-a, con l'uſo della Micra , e del Paſlorale,ſpande '

'autorità quaſi di Veſcovo per la Terra di Castellana , ne’ Cheríci , e

Laici, mista, e larga anche nel conferire de’Beneficj , ſiccome pie

namente dichiarano il Lam-Larino nel Trattato de'Pazlronati f. z'. eil

P.Ugbe]/í nel 7. dell' Ita]. Sag.il quale cita la Storia manoſcritta di

Franceſco Giuliana PB’LUOgl’ll Pii di questa Città '. ove ſon pur da

netarſi , il Chiostro delle Vergini di Sem!” BIM-:betta Reina di Lln

gheria', ſotto il nome di Smil-*a Caterina, fondato da Donna Beatrice

di Guevara Principe/ia della Rocca, e quello di Santa Chiara . Ub

bidiſce à questo Veſcovo la Terra Ducale delle Non', del medeſimo

Conte, dodeci miglia diſcosta, con la ſua Gollegiata,edue Conventi;

e il Castello più vicino delle Torri. con l’Arcipretura, ed un Chiostro

*ii huominí, restando due altri luo hi ſottratti, 3c anneffi al Priorato

di Aldi”, Le Famiglie Nobili d'oryginemltre la centenaria ſono. D 1

Merola',Anmdonùtaful/ÒDd/a For-MJ?5501i,Falgbm‘, Motorini-moti, j

Marani-'Muſcoli,Pumſſarfiaflîbruffipîe altris



2.14 [Del Regno in Proſpetti-ua

'o

DI‘ GIO`VENAZZO.‘*~ \

 

 

~ "ff’ Nesta che, con Duca! Titolo, già Contatlo proprio del

» l' Augusta Caſa Gonzaga, ſi poſſiede hora da' Primoge

.o … niti di quella del Giudice, chiara per la _Dignità della.;

*ſi K

*ae—»5
_ A e* «A

  

E?
  

non è già figlio a dell' antica Egnana, ſicome ſente il

Pantano al a. elle Guerre di, Napoli , ſendo opera di

quella , Bari, e Polignano , che li `veggono nel di lei

_ ſuolo à questa vicino; molto meno è madre di Perſeo , ivi prodotto
da Gio-vg, e da Danae, questi dello steſſo Gt'o'ce Natione, conſci-ſima.

alcuni han ſavoleggiato. Mà ſi stima ſabrica più freſca preſſo l'anti

co. Netio, .b Natialo , non punto priva di Gloria z percioche è stata.,

Geniflìce di' ſoggetti di grido , valendo uno per molti , ciò è à dire

il B_ Nicolò Paglia ele' primi , e più cari compagni del Patriarca..

s, Domenico , cui egli inſpirò 'le maniere di trasferire , e dar in Pe

…gia , ove fondò Chiostro, à venerare il ſagto ſuo Corpo . Hà Ve

Porpora , e per lo ſplendor della Toga , e del Sago; i

ſcovarlo di Regal nomina , e pingue congrua , con giuriſdittion in..

Terlizzone , terra propalata , e civile . Alla B. l’. , e à S. Toma/ò Apo

Poflolo i: dedicata la y l _

picuo di più dr 60. ll proſpetto al m‘are , e la ſimetrra delle fabrr

che, anche ne' Borghi la rendono delrtxoſa in un Territorio ſecondo.

Il ruolo de' ſuoi Gentil’lmomim’ accenna ,i BanírliſBoccapianofi, Cac

Mw , castiglí , Celentaní, Cljíatmli , Frammaríní , Gaetí, Gaadi, L”

pi , (le Magnini-m', Mem‘, Mora/r', Nicastrí_ , Paglia , Paz-om' , Ricci.

Riſi, Roba-rn' , Sagarígln‘ , Sarraciní, Sar-ſi, .S`andolfz`,~ Turchi ,-Verm’

di, .Volpicellí , Zar/i di Napoli, 8: altri. `

~ Ne ſon poi diramati in var] tempi diverſi altri hnomini chiari,

maſſimamente , Mondo Mora/a, Grimoalrlo {le Turca/ir, Giustino, e)

Marcel/n di Plauen propri Veſcoví : I’aol Grifo Veſcovo di Polignano,

che paſsò à Tropea: Paolo de Tarcom'r Veſcovo di Converſano , In*

(OPG Framarino Veſcovo di Polignano i Vincenzo Spinella-Veſcovo di

Oppido: GioçVal/one Ministro Generale de' Minori di S. Franceſco.:

Matteo Spinelli , che ſcriſſe l' Eſſemeridi in tempo di Federígo Il. Ce

ſare: Nicola dellañsteſſa Famçglia inligne Giuriſconſulto , Gran Can

celliero ,del Regno nell'età di giovanna I. e Conte di Gioia : Filippo

Saraceno celebre Legista : Antonio Paglia Historico della Patria; Lapo

_dr Lupi: Conſiglier’o del ſudetto Federico Il. Nicola de Tnrrulir Pre

ſidente di tutto l’Albuino; e Franceſco Zar/o un de' Cenſori de' tre

dici Campioni, che trionſarono de' Franceſi per ñdiſeſa :del Reame.

Catedrale , ben próvveduta , con un Clero coſ-i
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Par. 11.- i 7 z r5

DI GSRAVLINA.

Reina datz‘ò‘- Vímx clara [/lr-Lr Gravina. Così ella ſpie

gando sù la Porta , il nome , e la qualità di ſe me

’ deſima, fà corteſe-,c generale invito à chi vi 's’appreſ—

- ſa. E l'ondata sù le caverne liabitabíli` , dallev quali` ſi

5 fiancheggian ancora le mura : onde ſd valevole à re

ſister all’audace ſörza de’Saracení nel 976. , ſicóme.

_ ſcrive [/re-via , che {oggiogne foſſe stata ſuperata nel

999, da Gregorio Campana. Le ſue ſh-ade ſon larghe , “`quantunque_.

non ben lastricate, e commodele caſe , ſrà le quali s' ínalza il Pa

lazzo del Duca Orſina, che con tal titolo ab antico la poffiede , ſa

bricato alla moderna, in forma di Castello , con ſembianza di eſpor'

Colombrine dal cornicione, è capace di' trattener Foraffieri . Magnifi

caappariſce la Cattedrale, conſegnata alla Vergine Aſſunta , con un,

  

Tempio ſotterraneo, ed' un Choro pe'l Verno . Serba qucsta- di preñ' j

tioſo, Frà le ſupellettili di argento, un Braccio di S. Tomaſi) di Cam'

maria , e vien ſervita da un Clero , di grado , e di numero , con..

'ogni compitezza. Le stà vicino il bel Palazzo del Veſcovo, che eſer

cita una tal -qual giuriſdittione di Viſita, nella maggior Città privi
legiaca di Altamura. Non vi mancano, il Seminario, lo Spedale..., . i

Nella Collegiata di S. Nicola affiste un' altro rigo di Preti. La Chie

ſa novella del Purgatorio ', co' Gol-pi de' Santi MM. estratti da' Ce

meseri di Roma, e co' ſepoicr'i Ducali, è vaga, e dà luogo giornal

mente à molti Sagrifici , Trè~ ſi contano i Monasteri delle Donne...,`

cinque Fraternità : e fuori vengono comodamente trattenuti i Padri'

Doìnenicani , e Conventuali': Porta nome la Fiera nell' Aprile, per

le Mule , Cavalliſöc altro , tutto che non' troppo ſi allatghi’ il ſuo

Territorio, stanza nella stato, delle Cicogna. Vi ſi lavoran Majoliche

alla moda di Faenza . H?! Caſe piacevoli di Campagna per il Duca..

e per altri, con i ſi:.i opportuni per le Caccie .

Frà ſuoi Gentí/'Ìmomim' ella annovera , gli Ago/lim', gli Ale/217725",

gli Amati, i Calderoni, {Coi-reali di Sorrento , i Gentili, Giaqm'ntiz

Guidi , Heurirbi , Larrom" , Lupi , Mnjorflm' , Mem'um' , di Morra-.u

.Panni , I’afl’amonti , Pedil/i` , Petrone/li di Altamura , Pbmîitellbsrmz‘i
venuti da Siena, Santori, Sottilil, Tofrlzí di Tricarl'ſa; TMW' , Volpi,

& altri.
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DI MOLA. "7.”

. D' huopo col cognome di Ban' , distinguetla da quella

`. dipana, che' dovrebbe dirſi Formia novella, ſabricata

co' cementi di quella . Qominaronla i Tara/di Mar

Cbeſi di Polignano , de' quali memoria generoſa è la.,

gran ſorte Rocca- 'Hoggi con titolo di Contea poſſeg

'- gonla i Signori Vaez,'Nobili I’ortogbeſi, e di hcredita

rio valore. La vicinanza del Mare le rende commodo

;1 trzfico, maſiimamente di Olio , Mandorle. e Carobole, delle qua

]i abonda, e la provvede di Triglie, e di altro Peſce-eſquiſit0.Dal*

la Regala Benificenza degli Aragoneſi è Rata nelle altre vicine Tette,

privilegiata , per lo paſcolo delle perſone proprie , e degli “Animali.

Però, la vaghezza della ſua fronte è Rata ultimamente offeſa non...

poco , dall' horribil forza del morbo Epidemico, che l' lîà diminuita

la popolazione , ed i Gentíl’buomífli, ſquali ſono appunto quei, di

Amico , Ctfim’ , CanrIc/í di Matteo , Girardi, Lil/z' , Lupi di Matte”,

Mímrui‘, Wintanígli , .Rotondi , Suſcbi (1:' Rocco , 6c altri.

YÙRÉWÈYÈXÈ-ÈWÙ exeffifl

DI MOLFETTA.

  

- A Popolani vien ella ancor nominata Morſetta, eMalx

fatta: mà , con erudita cenſura, Melſeta , quaſi unì.

› r, già picciola Melfi, hoggi di competente giro , e gran

` dezza. Poſa in un bel territorio, ſecondato dalla Na

  

,v tri frutti eſquiſiti , alle rive del Mare Adriatico, gio

vevole è" lei nonv poco per lo ~commercio . Ella èzc-i

viliffima e bene , e molto habitata , .con le vie però alquanto lor

de , al ſolito della Puglia. Padrona della-Chieſa Veſcovale, che nul—

la hà di raro, è la Vergine Noſlra Signora ben governata da Monſi

gnor de Bellis . Trattiene diverſi`0rdini Regolari , e nel Borgo uno
ſplendido Collegio , di architettura moderna , ,con vago tempſiio , ag

gradevol Giardino, e buona 'Libraria de' Padri Gieſuiti , non lonta

no dal Convento grande , e Chieſa divora dc’ Padri Oflèrvanti 'di

S. Franceſco: ſcmbrando opportuna ,`per. la libertà , e paſſeggi , tale_

stanza à coltivate l‘ingegno. Dalla Famiglia di Cafe!! , con titol di

7 Prin
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Par 217

Principato pei-venne alla Caſa Gonzaga del ramp .di Ferrante ceh-.z

bre guerriero 'di Carlo Vinto: paſſata appeſſo *a 1 Signori Sfwolí nel

Du” di GPM."- due C‘lrdffiîh* della CHF-l Pontera- fiorentina ſirf-on

promoffi da Papa Lem- X. alla ſua mitra. I (ll lui Patritii ſono gli'

Agna', Andreoli, {le Angeli: , Bottom' , dr Ele-air, Falconi , Gaddari,

Lanza , Lejaori ,' de Luce/1:' , Lupi: , Mama-…za , Maran”- Jl— Vena/;t L

WWW" - MM” › MW" a Partite/li, Ruſſo/ì , “l'atto/z' , ?alfieri/i , 8c

altri.

DI MONOPOLI.

  

Ran coſe, ò gran meriti par clie quella porti in ſu

~~ ſlefl'ä, per darci ad interpretrar-e il nome Greco di

Città *ſola , e ſorſi unica, 'ò ſingolare 5 quaſi Cl’lb

non ſi laſci vincer nel pregio dalle altre.. Si [lima—ni

` comunemente però novella, non facendone verun rac

cordogli Scrittori de' tempi buoni : tuttocchè il Val

ter-rana, ed il Freccia rechin ſentcnza,cbe' ſia stata in

lei ringiovcnita la vecchia, ,e vicina .Egnatía . Eila ergeſi in ame

niſſimo ſito nella riviera del Mare Adriatico , le di. cui acque quaſ}

per lo di mezzo l'accerciîiano 5 è in clima caldo , e in territorio

provveduto di tutto ciò che ricava l’lzumano ~vivere , con le delirio

degli Aranci , e de' Cedri z è ben riguardata di strade 5 e ornata di

Fabricbe.ſacre , e proſane 5 ed nbbidiſce .ſoiamente- al Mortara! di

Spagna. E munita da profonde foíſate , ed alte mura , diſposte in...

quattordici baloardi, con cannoni. Vanta per lunga ſerie d'anni la ſua

Sede Veſcovale, che immediatamente riconoſce* il ſourano Dominio

del Sommo Pontefice ,‘ſenza ſoggiacere ad altro Metropolitana. Vien

zecca , per quello che toca allo ſpirito , da quattro Parrocchie, ol

tre la' ſuperba, e `vasta Cattedrale , dedicata già à S. Mercurio ,` poi

alla B. V., e alla ſua miracoloſa Imagine venuta prodigíoſamcnte con*

altre travi del tetto ſei ſecoli ſono . L’adornano le statue di marmo

dell’eccellente ſcarpello di Lodovico Fiore-”tinge chiamata 'della .Ìlñlnfl’ría.

La Sagrestia ſi vede molto ricca d'Argentiv,e di altre l‘uppellettili fatto'

dalla lodevole memoria del_ già Veſcovo Monſignor Cavalieri Napo

[iL-ano, oltre altri ſegnalati edificii , e ſpecialmente del lille-nre Cam

panile , ed un* ottimo Seminario, nel quale s' educano molti giova

ni . il Veſcovo di Rega] nomina ſoggiorna in un bel palazzo, poffie
`de congrua aſſai pingue, ed e Barone con Agíuriſdittion mista della—ì

` .Pauli. E e Terra



218 Del Regno in Proſpettiva

Terra di Cfflefllifio . Numeroſo è il (uo clero . con venti C'anonicî;

e quattro dignità . Sontuoſi ſono i Conventi de` Domcnicani,- e de'.

Franceſcani de’MínorLConventuaii. 1 Padri della Compagnia vìtrac

. tengono aperto il Colirgimc così un commodo Convento gli Scaizi di

Santa Tereſa; e fuori le mura i Cappuccinizhaveudovî ancor luogo

. ›trè Monisterii di Monache . ll morbo epidemíco ultimamente l' hà

- alquanto ſcemata .di liabítatori, e cittadini. à quali accrebbe già cre

dito Giro/amo, Domenicana, profeſſore nello studio di Padova, Barto

Iomeo Sil-.illa eccellente Filoſofb del medeſimo. Mario .sforza , Camillo

Qgerno Poeta ,_ il Cardinale Fr. Anſelmo Marzato Cappuccino , 6:

alti.

Vivefi in quanto ai Ceto Nobile , eletto per il Governo al

l' uſo della Città di Capua , con piazze ſeparate , che ſi di

vidono in prima, e ſeconda. (Delli che al preſento ſi ritrovano ſo*

no . Prima Piazza. Affatati, Bai-ruſſa , Cbiantera , Carbone-[li , Fa!

gheri , Guida , Galdcrfſío, Inde/Ií , Manfzerli , ſèù Marzfridi di Guidot

10 , Manfredi del Dottor Felice , Marzo/orſe , Mariani , Falm'ieri , Ri

fl, {foi-za. Sonda/ari , Tar/ſa , Tavaro , Venetiam'..Seconda Piazze—n

Bari , Crt/(ſalì, Cirul/o , Garzflneti, Ghezzi., Labrtma, Laporm, Ma

izza, Mariani , Mflrraffa , Peroſòía , Palmiteſſa z Valenti, 6c altri. ’ ~ 

_DI MQNORÈÎLNQ.

'- ON è quella,del Mare, e d'inſerior nome , che video

, ._ enoto l'Alba-ri, mà la terreſhe , e montuoſa , creduta

i e ' dal Freccia edificata co' cementi della vecchia Canoſa.

' Dodeci miglia ſi‘ſcofla dall' Adriatico , in un colle_.,

ameno. leflcui uve ſpremono Vino bianco, ſpiritoſme

eſquíſiLo *Nella diviſion della Puglia fatta da' Norma

ni,` e nel 42. dopo ilrmille, toccò in ſorte à Gugliel

mo. E" stata Principato della Nobiliffima Caſa Pignateſ/i hoggi in..

perſona del Dura di Calahìtti de' Signori Tutta'uil/a , famoſi pe' pri

mi lumi ne' Campi Militari , Marche/i anche di &finezza/a, Patria..

già ſcliciflìma del Sommo Pontefice Innocenzo Diodìeefima . Dà elia di

  

meglio à veder, il Pal-12_20, conſacevolc ad ogni coſpicuo Barone del ì

Regno a, Con più quarti, aperti co’ balconi di lontana veduta, Stalla,

Piazza .. ed ogni ornamento più comodo a è la Chieſa tutt-'drain' , di

vota, e ben provveduta cdn maestoſo Trono'per quel Signore s mà

non tanto magnifica . Porta guefia il' Titolo dell' Aſſunzione della..)

, i Ver
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Per. .1-1. Di MONÒRVINO. Z19

Vergine, e non hà compagne nel governo delle coſcienze ,-cni {lil ma;

no una delle quattro dignità del Capitolo , che annovera ancor dieci .

Cananaci, 8c altri di vario grado nel Clero J Vi _è chiuſurar per le..

Vergini, Spedale per 'gl'Inſermi , Congrega doppia pe' Laici , Caſa...

ancor replicata pe' .Regolarh maſiimamente al piano 'di ſuori , ove...

ſçggono in. un bel Convento i Cafmccim' . La Dioceſi non ſi estende,

cbenella Baronia di Monte Milone, e ne’ ſuoi Caſali' , nodriti con.)

l'alimento 'dell' anima 'da un ſolo Arciprete . ‘

`

DI- POLIGNANO.

Osi dimandaronl‘a’i Greci, quaſi‘poſla in ſito ſommamen-`

te elevato, cioè à dire in una rocca ſaſſoſii, ed aperta dalla

Natura con varie ca verneà lidi piacevoli dell'Adriatico

ſcende per cento gradini. Siede—hoggi quaſi in piano, diſ

costa per venti miglia da Bari, ove appuntmſicoi’n’

. , è fama, preſſo la celebre strada Appia (è Ceſare edi-_

ſicari col ſno nome una Torre, dopo haver demolito , per odio, im,

pl‘ac‘abile il Castello di Mario. Gli antichi Scrittori vi bagnaronpenna , la quale ſolamente, con breve giocomlità , per lei ſù -moffiL,

da] P. Alberti, dal Butera, dall’Ammiraro, eda altri più giovani .'

Ella non è molto grande , mà 'elegante , e civile” aſſai popolata di

comode Farneglie, e di perſone d’lnduſlria arricchitadalla Natura, di

  

in una delle quali , capace di Navi grandi al paſſeggio , fi_

ſelve di Olivi, di Mandorlmdi Vigneti, di Colombi', di Peſce, e _ſi ~

pub dire proſuſamente di tutto . E' Marche/'ato , della Greca , e Pa.

- triria ſameglia Napolitana Rodolo'oicly de' Con’tidi Sava/la donatari de' Rë

di Roſita fin dal n-ço. Le dà credito`il culto del Martire Santo Vi—

to , ſicuro, emiracoloſo preſervativo dal morſo più crudele de' Cani:

del quale ſi veneta un Braccio e Ginocchio , chius" in argento , nella

Tribuna eminente ſovra molti gradini , del `[/c-ſcimmia , conſaçzrato à

N, Signora Aſſanta.‘Sono qui anche riverit—e piamente altre Reliquifl.

di Santi, date in 'cura dell' Arcidiacono del Capitolo , ch'è il capo

delle Dignità, 'di quindeci Canonaci, e 'del Cleto , ìö, di altri ſosti- '

- tuito; pendendo'il reggimento intiero delle anime dall' Arciprete. Le

Monache Crstercíenſi han Caſa fondata dal Marche/è Gio: Vincenzo della

Tolfa: e vi ſono aperti Oratorj 'e luogbí’pii diverſi. I Minori Offer..

vanti, in SantaMaria- di Costantinopoli albergan ſubri , custodi de'

ſçpolcbrí de' moderni Marc/reſi, e grati alla Generos’Amorevolezza di ñ

Par. Il. E e a D. Ma

o b



z zo Del Regan in Pnflettím

.D. Marino, ſondator del Convento. Mà lungi un mîgllò , ſono relî

gioſumente depoſitati i Corpi (le' Santi Vito , Modesto , e Creſce-mia,

fin dal_ 67a. per Fiorenza illustre Víragînc , dentro il Tempio non….

vasto, mà ben frequentato, antica già Badia Bam-:lettino , hoggi- co—

moda caſa da' Padri Comma-mali, uhíta in perpetuo, per Beneficenza

del Pontefice Sisto l’. al Convento di Santi Apostoli di Roma. Simbo

lo della Cîçtà ſpie ara è un Falcone in un pícciol monte , con ſopra
S. Vito.. ln eſſa dginotanſi Gontilhuomiui— quei dell' Abbate , gli Ar

gentio, i Catena , Cite: , Colaſilílopi , Coſcia, del Drago, Gentile , Gi—

tardi, Giordani, Guida , de Luca , Magneſio, Marigliano , Mauro/li,

Mimì, Murge-ſe, Piſani , Marini , Rfcùpero , Sebastiano x Serrano , 8:

altri .

D I R U V O .l `

''un'

Alla Ruvíd‘ezza- della Lingua , non già {le gli' Affitti

ſcava qualcuno le radici del nome . E" Città dí- natali

antíchiffimí , e per conſeguenza oſcnrì, ancorchè ſia

predícata per opera di Japigia figlíuol di. Dedalo, che

_. le Teste troppo calde figunan per lo medeſimo di ja(

,fèth enon pochi per lo steſſo Noè =~ onde al rifaci

. mento. di una ſua- porta nel- 1;[6. , confení’zono l'aſſai

ſemplice tëtolo di Neon , magnificandala con eal'Epicafio .

Bond/tm magna fait , totum Vrb: celebrata Per Orbe‘m

Si— mozlo non mah-m, ſplendida fama Pam”.

.Potrebbono i ſuoi più ambiríofi Cittadini contcntarſi (lella Fede poſ

ſeduta preſſo i Romani ,fiorendo quella miracoloſa Republìcafla qua

]e vì fiſsò le stat-ioni , per poter ſovveníre, o ben riguardare le con;

finantl Provincie: ſi come dimostrano le vecchie memorie in marmo,

per c’agíon di eſempio q‘uella div Colonia Saturnino àr Caìo Pompilio

Lioerto di Ceſare ,, ſuo ( perv non- alcerar írcermini ) Comubernale , 8c

altre sfofl’ato di freſco . L’ínſeríſcono ſtà loro erudíti raccordi' , Pli

nio, Sti-above, Mela., Stef-ma., Horatio , M. Tullio , «Sc -altrî, giudi

candolaí più, fattura de Greci: eſpcimendo lei con' la parola Ru—

  

dium ,o e i Popoli RFÈOL. Il tempo della ſua ſoudatíone può arguìrñ

dall'havcr. dato in luce quel vivo ſplendore della Poèfia Latina,- il

lodatiffimalümio , che ſi calcola poſſcdeſſe univerſal; concetto ne gli

anni 4m. diÎ Roma ,L e x88. avanti il naſce:. di Chxíflo . Di eſſo ay

punto Silio . . ì

\ ' ~n.
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~ »Audi-z genuere “vendi”, ‘*

'i îl Sulmoneſe à pro'pofiru della Patria

Enm’m‘ íngem'o max-im”: , arte rari?! .

'con tícol Ducale entra hoggi frà le più qualificate Sîgnoríe della

Nobilìffima Caſa Carafa, e nel ramo di Andria. Ella-ancora, hà poi

patire le ſue vìcende,_ ſc'onqnaſſara da' Gotbz‘ fin dell’anno 46;.,ſen2a

che Zenone Imperadore poteſſe punto porgerle ſollievo: onde conven

ne .accorcíar la ſua circonferenza , dílarata col volger de gli anni à

maravíglía: commoſſa ín ſine di mala -voglia , per ſugarne í Franceſi

co" più fieri istromenrî di Guerra- ,l dal’Gran Con/311110 di Corda-uu .

Srà hora ben ſabrícata , e turca piena , con le regolate diſpoſizioni

cle’Parrizí, d‘e’ Popolari, e Plcbeí, in caſe però di non perfetto di*

ſegno, con le vie malinconíche e poco police z ben prox-veduta non

dimeno, giusta la propria ſeriilítà ,. di Olio ,-di Mandorle , e-dí ciò

che più accade al viver humano., e al traficar nella Puglia . Sì glo

ria di haver ſucchîara la Fede del Redentore dal Prcncípe de gli Apo

fioli , che l'a vide e conſolò, restandovì fuori una grotcicel-la,e tem:

Píecto‘per ſua memoria, destíoaeovi anche S. Cleto- per primo Veſco

  

vo nell'anno 44-. di nostra ſalute, La ſua moderna Cattedrale, alquant"

oſcura, è di mediocre grandezza ,. con qnatrordeci Alcarí , dedicata...

alla B. Y., fi frequenta.v dal Cleto. di x40., con le Dîgnirà, e più di"v

40. Sacerdoti, in vece ele' Canonací ,. compreſi~ tutti nel numero .

vNon vi ſi conea- ſeconda Parrochía ,_ mè quattro: Compagnie di Laícî,

e diverſe Cappelle. Tengono la lor chiuſura le Monache t e .di ſuor-ì

due Conve-rm" de' Regolarí, l'uno più comodo de' Padri di S. Dome

nico , l'altro Liri. divor'o. S. Franc-fia ,. fondato. píamente da lui-mee

deſiato…

.m



222, Del Regno in Proſpetti-vcDI ACQUAVIVA:

— a', Ofliede l‘lronor novello di Città per la ſua Fede e co—

- - flanza verſo il Rè Cattolico ne’ popolari tumulti , 8:

ñ appariſce grande , in piano ,-ben diſposta di strade e

Fabriche, cinta di mura, con belle Porte . Fò Mar

cheſato de" Dar/n' d’Az‘rì. Acqua-viva , hoggi Principa

~. to de' Signori. Mari di Genova. Si diſiende in un pia

  

n’o, ed hà ſelve opportune perle Caccie. Le Fonti pure, eabondan

ti, 'dentro e ſuori le han- conferito il nome: creſcendo ella, ſicom'è

fama , dalle ruine di Ventauro, Muſano, Sant'Angelo , e,,in partico

lare di Sali-”te Città Valla che diè‘il nome alla Provincia,ò larga..

popolarione, la quale ſi ſcorge un miglio `ſopra di un colle .con in

felici reliquie . Serbo ſedeqà Seremfiimi R2 di Aragona , ſoffrendo per

Jacopo Piccinino Generale de gli Angioim' quelle calamità , che .à lun—
'o riſeríſce il-I’ontano , ſpiegandoſi che quegli dolo magia', quaſim V'ìrtutb

Militum capì!, rIirimitq5ni/:íl crudele, ferlum, ('9' aóomínflnrſum in...

Virm‘, Muliereſ, lmpubereſifz omzflum , íbiq; locuplctata exera‘m, in

agrum Trnmnſèm ſè cantu/i:. Di vantaggio, ella ſostenne le parti gìuf

lle del Sovrano ſrà moti di Carlo VIII. R53 di Francia , ſi come aſ

ſerma con lande il Diploma d'IſabeI/a Reina diNflpoli. E non meno

“fr-à l'lnvaſioni audaci diLotrerca , quando con molti de' ſuoi uſcì in cam

no ameno , c'lÎe produce in copia del Grano e del Vie ~

pagna ver-ſo Taranto Angelo Calvo , battendo il Nemico , premiato poi".

delCíngolo militare col Privilegio di aggiugner alle Impreſe dimesti

che_ l’Aquile Imperiali, nel‘gíorno fieſſo , che 'Car/0 V. ſu coronato in

Bologna. Fu ſuo Cittadino Stefano Arciveſcovo di Coſenza nel 1300.,

,ſi come hora gode l’Arcipretaro Regale di Altamura il Patritio di lei

. ‘ Monſignor Nicolò Gia: Abr-”ſci .

Magnifico è il ſuo Tempio, ſervito da numeroſo Cleto , *e Di

'gnità, con un vago ſotterraneo , ch'eſpone ben' ornata la miracoloſa

Immagine della Grmusignorq, del Cielo . Vi hà dentro e fuori diverſi

Conventi' {Ii Regular-i. Sontuoſiſlimo , e accreſciuto di nuovo ſi Vede

il Palazzo del Principe, con ricca e rara Galeria di Firm”; e coſe_

ſcelte , più (Marti- per la Corte,e Fbi-alfieri , Scuderia , Teatro ele

gante, ed ogni opportunità. ì

.La Fiera de gli Animali nel primo 'tempo hà molto concorſo.

Produce il Territorio 'quantità di Grani , Olio , 8c Herbaggi teſi

nerifflmí. '

Dl
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.DIALTAMVRA.Ì "

ON cifàgiu’oto la ſimiglianza de' Nomi , già che manca

‘ il Teſio, e la ragion convincente , per dimostrare col

, Foltcrrano contro Tolomeo la medeſimezza dell'antica Pe

‘ fili-t ſituata ſppra Squillací , Patria_del Pontefice e~Mar~

tire S. Anreroye di altri degni di vita. Si sſorzan pe

rò , Cri/Zafira da For/2 nella Cronaca della Grecia,,Gran

32,1{05ert0 Grmgm’no de' Cesti (le' Franchi , i1 P.~Leamiro Alberti nell*

Italia, e Ago/iii”) I'm-rom' ire/l'origine- delle Cinà fmzoſè Italiane pro~

var ch'ella ſia stata inſigne opra di Altbéa Reina (le' Mirmidoni, cir-_

ca nove ſecoli e‘mezzo dopo l‘Univerſale Diluvio: ò di Pilota-te* Sa

cerdote di Her-coſe , e Signor loro in Teffogſio- , Metropoli già~ della..

Lucania ,- contemporanea a’ Viaggi di Ema . Però ſi legge , à carat

teri Laugobardhnel ſuo antico Tempio di S. Lorenza...

. Mirmidomlm Gmtí lam', fit ”lira vita.
La voltaron quaſi ſoffop’ra , i Got/n',v gli Ostrogotbi , i Longobardi, ei

Gal/i ìſotto il forte Orlando Nepote di Carlo il Grande a riedificata ſù

per-_ò appreſſo , mà molto ristretta da gli antichi termini, co* Ceſarei

auſpici di Federigo Il. hoſpite ſuo benevolo , nel ritorno glorioſo di

Terra Santo, con le cicatrici., che fè ſaldarvi à molti Guerrieri, per*

mettendo. ch'ell’afi‘umeſse per Impreſa Tri/monte candido e Vermiglio,

qnartiero di Orlando accennato ,i eſposto con le parole Orlandi” me de

flruxit, Federici”, me repora-oinflgli {è perſettionare la ſontuoſa idea

della Cln'qfl'z Grande, conſegrata all’Aſſmm'om deiloſſergine , che mo*

stra hoggi la Statua di marmo~ in una Cappella, del Glorioſo S. Giu

ſeppe, e di S. Raſo/ia in. un'altra, col corpo del Martire &Mrffimrb

e varie Reſi-;nie , ancor de" frammenti del pallio del primo, Tutelari

flimatii e destinovvi, con t-itoi-o di Arciprntez, Or’dinario , eñ Rega] '

cappellano, un Prelato. z, che per Pontificia larghezza d'hmarmzo VII-I..

fà figura di Vaſè‘o‘oo, _con varie prerogative , e `con l’alternaeiva de'

meſi nel conferire i benefici, ricco di 400. ducati di prebenda , e...

ſplendidamente ſervito da quattro Dignícà , ventiquattro Canonaci , e

un Cleto di più' di zoo. Preti. Hoggi à tal grado ſi vede aſceſo Mon

ſz'gn. D. Nicola Gio: Aòrujci , huomo. pio , ed ere-dito, ſucceduto à D. Pie

tra Mag-ri c’havea pochi pari nel] Eloquenza latina, e laſciò ingrandito il i

  

- Palazzme accreſcínte le rendite con Caſa e Vigna , oltre l'opere ſue defli—i

nare all’immortalità , e capaci di goderla . (Lieſlo carico ſi provvede dal

Rë Cattolico . La Città , ch'è stata apannaggio . e Trincifiazo de' ſecon

rligenîti de' Mondi-chi Napolitani , ſrà quali Raimon‘do‘ Berrngario figliuolo

deiiìè Carſo 1:1., e Federigo- Aragomfi, che fà poi coronato ,, entra in..

parte



\

z z 4 Del Regno in Proſpettiva
Paſte de' PEN-ll del &MMI-i- Dkca di Tai-nemunendo l'bonìor diGr-mi` ‘

de di Spagna. .

E posta in collina aſſai benigna , circondata da mura una vol
'ta ben valide , e munita dentro da un Castello , che già molto' ì

conſideravaſi, nel quale , per ſoſpettioni giuste di ſellonia , ſui-on ſacri

morir col laccio Gio: Pipìno , e Gio: Antonio del Balzo Principe di

Taranto, in fede delſiqflanso nella Storia di Napoli; Eil ſuo terreno.

fertile di Grano, Vino, Latte , e una' volta' di Giumenti, ſperimen

tato opportuno à dar luogo ad ogni gran Fiera nell' Aprile fl Con—o,

.Acque .- Paſchi, e caſe di campagna, è in lunga, e piacevol distanza

rendnto maestoſo da monti,e dagli oggetti della Città‘} di Motard—— u

Gravina 2 la Terra di Sant' Eramo, &- altre, co’Boſcohi per le caccíe.

Le vie, e l' habitationi -ſon poco purgate , ò eleganti . La Piazza.

bensi provveduto di ciò che ricerca il vitto pià ſplendido , ctiandio

col Peſce più eſquiſito del mare '. Nella Collegiata di S. Nicolò, una

volta di rito Greco , ſi adora il corpo della V. e MJ'. Beatrice . La pietà

ſi eſercita ancora da Predicatori . Agostinianí , Oſſervanti , Conventualí,

Capuccini~,. Riſormati, e Scalzi (li/Santa Tereſa, i quali pongono in

ſesto, con architettura moderna, e con le pietre delle proprie cave

una Chieſa non picciolafornata con bella fronte. Tutti qu-:iii Rego

lari tengono ſcuola aperta' di ſpeculativa, e di morale: qualche pro:

vigione di Libri, e Giardini da ricrearſi. . Il talento de' Cittadini e

idoneo dalle ſcienze, non vi mancando ancor chi faccia rifiorire 1L..

.Muſet chi ſaliſca i Pulpiti per corſi intieri nella Bareſima-.e ſi ſol!

fatti c-onoſcer di virtù ſoda anche in Napoli, il P. Maestro- Fr. Gio

vanni ſepolto in' S. Domenico maggiore , 8c altri 3 ſiccome nella pa

trio, il Canonico Donat' Antonio Cionno eſatto imitatore dellavitflñ

celeste di S. Filippo Neri: nelle Spagne, e negli affari di Stato il P3

dre Lettore Fr.Gratiano de’Minori Oſlervanti. Si ſcorge da poco tempo

' radicata la divotio’ne al Santo di Sales in una picciola Chieſa,con la ſua

flatua,e Rcliquia .Per le Monache ſono chiuſi trè Chiostri , ove ancora.

presta alimento, 8c educatiope alle fanciulle . Non 'vi ſi han da deſi

d’erar Cappelle, ch' eccedono dentro , e fuori il numero di ſeſſanta.»

ſtà quali riſplende S. Vito, nè Compagnie Laicali,cbe ſon parecchie:

“restando aperto in campagna un ſito conſacevole alle più meritorie-o

meditationi, che chiamano il Monte Calvario. '

_ Vi amministra la Giustitia per S. A. un Dottore , con titolo di

Govern atore. Il publica de' ſuoi affari destina ogn‘anno un Sindico.

b del rigo de’Nobili, o 'della condition popolare, con la miſchianzáu

degli Eletti, e di altri Officiali: stau’do loro anche diſposto un Seggio

per le raunanze . Chiamanſi poi Gcntilhuomini i, De Angeli: ,.Cam- .

Pani/i , Capua* , CajÌel/i ,_ Ciaccia , Corcoli , Corradi , Fili , Land-iti, di ~

> - quei
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Santa Maria `di Piſi-agio hà per CL 'cune ínſigni Reli
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Pair. n. DI BARLETTA. 2,5.

ci di Gaeta , Melocia, Milli, .Notariix , .Notai-pietre ñ, Hawaii-zare"

K207- Koſa, Sab-'m'. mi, a; altri. ., a

DIBARLBTTA.,

y Di buona Città nel Regno cos} chiamata ne’Regali. ed‘

~,Augulh Privilegi, ſabricata dal Co. Pietro Normanna dal‘

404-7., e di ottima Terra in Italia l'è dovuto merio‘

. ~ tamente l'hon‘ore , per le prerogative , 'che ſpiega , d'i

- ſhit-ſa, Militari, ed equestri . Sembra , per l'ampiezza'
ſi ` delle strade. e per la ſontuoſità delle Fabriche , la.:

steſſa Regia ristretta . E’, non pur mercantile , che.;

Granajo non mai lierile della Paglia , che hà potuto anche 'ſommini

ſh-ar l'alimento alle Porenze più ſorti -, e vicine , e 'rimotes giacendo

comodamente alle ſpiaggie dell'Aria-fatica, in ſito ameno,e benigno-,c

fatto ricco dalla Natura .celebre ancor divenne per lo valore del'

Gran Capitano, clic_ con pochi finì di abbattere la Fortuna di tutti i

France!, riſpignentlogli glorioſamente nelle lor Gallia 2 ſendo stata.

  

piazza de' più eſperti Guerrieri, caduto l'imperio Greco `nel ro'öo.,e ì

anza di vari Regz‘. Vi ottenne ancor la Corona per mani del Cardi—

”al Latino Or/ino Legato Apostolico , Ferdinando z aſſedia’co da Gio:

Ji Angiò, e dal Piccinini!, mà ſoccorſo dallov Szanrlerbecco . In due

mi lia di circuito . viene aperta da quattro Porte fl Hz‘r un famoſo'

Moîa: un ben formato Preſidio per ſrancar_ dell'alloggio di più miglia
e da i Carlo V. un Castello di

quattro Regali Baloardi , foſſo, e viecoperte‘fiimato cle` migliori del

Regno . Con l'eſſer moderno , ravviva di Canne l`ulrimo,e final per

dimen’to da pochi ſecoli. Otreune lei steſſa con la ſua ſortiſli‘mL;

Rocca da Latarío Ceſare, il Re &ogm-0 nel ”37. cominciata che ſi}

Rabilmente ad habitarſi,e ad ingrandirli la Torre, quì posta per co

modo de' Paſſeggieri , ſrà le Città più vaste . di Canne accennato , e

di Trani, con l'inſegna dell-1 Bari/atta , dalla quale tolſe agevolmen—

te il nome in prestanzmfflſul ſuo Foro ſi vede un Coloſſo di metal

lo di palmi venti di altezza, cui portando vacua la destra han dato

à regger la Santa Croce, recato nel, rzo4.daCostantinopoli da Signori

Venetiani, che raffigura il Trionſahte Heraclío linfa-radon , che quì

ſè naufragio. Altri lo divolgano Voto di un Grande, ideato,mà non

potuto eſeguire s‘ù l'emiuente Gargano . La Collegiata , col titolo di

Santa Maria‘li I’iſcofio hà per custodi fedeli di alcune inſigni Reli

: ;l’ar- I[- Ff quie,



226 Del Reg” in Proſpetti-va
qui::A più di cinquanta Ministri , un'Acciprſiete, due Cantori , diciotto

Preti* trè Diaconiz e trenta Cherici .e Ella eſercita co' ſuoi Sagristi

la prima cura delle anime, tenendo il ſecondo luo o S. Jacopo- con...

tredici Preti. In Sant'Andrea è fama che foſſe co’n agrato Pontefice...

da_ Euticbía Veſcovo di Trani Pelagío, I.. nel 49;. , il che s'è vero.,

dovette ſuccedere avanti che il luogo havefl'e forma di Terra, ò pu

re ſe le debbon concedere cominciamenti più vecchi. In otto Chio

flri dà ella trattenimento à Regolare”, sì Frati , che Monaci , e ſtà

cinque Chiuſure di Vergini , le Benedettine di Santesrefàna eſpon

gono il. Corpo( miracoloſo di San Rogiera 'Ve/'cavo di Canne . Vistoſo è

il Collegio , che ſi riduce à perfetta ſimetria, da’ Padri Giaſm’tLRic

col e vasto lo Spedale. de' Ben Fratelli. Opulenta,di otto' mila duca

ti la Commenda Priorale dell'ordine di S. Giovanni: Vi è luſſo Î, con

molte carrozze, apparendo aflài bene frà le Vaſſalle della Corona.;- a

con Pietà` ancor popolare in varie ſilgre adunanze.

Vi ſuppoſte_ l’honor della mitra l'ex-udito Clu‘uerío. ne' ſuoi Viag

gi: mà l'avanza di D—ignità la .Reſidenza dell' Arriva/Low, di Naz”

tetb , quì trasferita per benignità Pontificia ,, da che la barbarie Ot

tomana rapì a'ſhristiani la Galilm , e per Bolla- di Palm Innocen

za ll’. Eſercita egli giuriſdittione nella Badia di. S. Bartolomea, Che—a

dà à venerare una-riguardevolv parte 'del Santo Legno. della Croce...

-rlel Redentore: e poflìede diritti temporali in occalio’u della. Fiera,...

Hà Canonaci propri, e Dignità che'gli afiìflona . Aggiogne a." ſuoi

' titoli , quello di l’ejèo-uo-dr Canne, e di Monte Verde z terra non di*

ſprezzevole, che costuma egli. giusta i Canoni , rivedere. Può. indoflàr

‘ la mazzetta ,, e farſi preceder la Croce in qualſiſia Dioceſi. del Mon

do Christiane , fuori che, in Roma ., dalla qual ,ſola prende gli Ora

coli. Perù le ſue Rendita non eccedono ottocento. ducati . (Là ſog

gi-orna il Regio I’ortolnno per gli affari— maritimi .delle vicine Pro

vrncie . ` _

La Galantería ,, che vi ſi alimenta provien dalla.~ Nubi/tà nellç,

Caſe de` Bonelli , Comoute, (TE/(ſante , Gé’lítilf,M‘Ì’Îd,MflÌ'”ÌÌÎ,PflP~

*fair-”ere z Month-lidi Santa Colomba, 8: altri.

*

»DI
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DI CISTERNI'N‘Q:

,,}>*Îñ~i`N ON qualche appoggio valevole di Storie vien crociati*

-' M*: v l'amica Saturnia Città Greca , fondata da un de'

-' 5L@ ì‘* J- Compagni del famoſo Diomerle, così thiamato , paſ

' * - ſamlo in Italia dopo l’Incendiq di Troia circa_il ”49.

_» prima del naſcer del Redentore y Conforme ſi racco

'T3 glie da Plutarco in Comi-'[0 y da Eflzro, CallaflfflL”

* › v 1......- Damafle, Salina, 8: altri. Della qual primiera Pian

ta disfatta ſi veggono i vestigi fuori , nel Monte delle Porche , preſſo

la Chieſa di S. Cataldo, la Collina di S. Leonardo, e il colle del Pi

to, un de‘ ſuoi cinque {rà la Mefliqoìa, Cana/ſo, la CitxàEgnatia-,e

Taranto, preſſo l'Aclrialìco. Fò capo de' Caſh/i , Hiáe'rm: gramîpj

Hiberna pìrcìola, Castelfmgamo, Giraſole, Oria, Castelluccio , Castro;

6c altri, o distrutti, ò cangiaci di nome , ſi come dimostrano anche

le_ medaglie, monete, e le antiche Inſcrittioni : è patria di ſ iritî

Martiali, col *nome celebre di Popoli Saturm‘ui , in Plinio. ma ima

menre, combattendo con valore con que' di Taranto , e alliandoſi

contro` altri ſino à Cl’le ſoccomberon'o , e-videro la lor madre an

  

nientara . Víſſero naſcosti nelle Grotte per qualche tempo z quindi ‘

ſorſero_con le ſabri'che, e di nuovo cederono à gli Egnatiani -, 'ſer

bando una ſola Torre , che tuttavia appakíſce , per memoria del lor

efſère e dell’op‘rarc . ll Protojìmtario Capitan generale Clm‘fliano del

Greco [mp-:radar: , che in questo parti fè diroccare gl’Idolí-,e 'intro
duſſe il ,vero culto, tornò à farla edificate col nome , che hoggſií por'

ta di Cisternino, diiatandpſi Frà danni di Egnan‘a , e con la protetti—iv.

ce poſſanza de' Normanni., i quali oe Feron dono all’Otdine di &Bas

jílío .~Dívenne però Badia ;Gi-eta, e col titol di S. Nicolò Pat-info',

e col ſimbolo di un Pastorale, che lioggi, dopo vai-j domini , dimo’

stra ſrà un Giglio e due Roſe. Languendonelle vicende , Papa Ale/Z

flmdro Ill. nel ”80. ne fè conc‘efiione à Stefano Veſcovo di Mom

foli: quindi nel [3-20. ſi] impegnata alla Republica Venetian” , cotto

anni appreſſo il Mardnjè- del Vasto l‘acquistò alla Corona Cattolica,

la quale n'è in poflèfl’o. con privilegio che Ci‘ve: Ciſ-'erwſini i” rc...

…5mm , ò* re/”mntur mi Ci-ue: Civita”: Monofolinprestando pe.

rd ubbidienza nel Civile al Veſèo'oo di Monopoli.

ln nome del Rè vi ſi trattiene il Gomma-*bum Portolrmo , mi

del Veſcovo il Giudice della Bagliva, ſolita di affitrarſi . Del- Pub”.

co* il zlíastragiurato per le cauſe civili,e criminali non introdotte in

altri Fori, mà in tempo di Fiera al gli otto di Settembre.

Siede al preſçnte la 'ſerra in un delítioſo poggio, è fronte delle

:iP-tr. [I. Pf z Ren.



Ì

z 18 Del Regno i” Prffietti'ut,

Relíquieze del Mare che le dà trafico per l’Olio copíoſo e perfetto;

e la forniſce di* Peſci. E” ,dotata di Acque prezioſe, di Fiori,eI~`rut

ti , ſpecialmente Pomi'Granatí`,Pistacchi , Mandorle , Griſommolp,

'Perri , Premi, Sorbe, Neſpole, Eichi , & altri. Di- uve, che fan 'gu

lìarc Vini eccellenti, Grechiñ, Moſcatellí ,. Malvagie , .3: altri . Di Oh

gio… Grano, Lino, Legumi, 8c Herbe da paſcerfi.I—là Borgo elegante nelleñ stradoñ , co’- Giardini unici alle- caſe.”- i

Dentro poi v-_i riſplende ogni comodità . La- Torra accennare , in qua

dro, alta (Lento cubiti ,. e largo quaranta palmi ,, raffigura. una- ineñ

ſpugnabil Fortezza . La Chieſa madre col' titol ſudetto di S. Nicola,

Lat-:reſe in` ſorma di- Collegio con cinque Dignità e dieci Canonaci

per lo più.. Dottori `, ſostenuta da colonne, ſpicáfl- nelle cappelle,Tc—

~ le ancore di Lorca Giordano, una Venerabile lmagine rilevata del'Cro

çaffiffò nel›_ſoccorpo , molte Sagre Reliquíe~,.’e maestoſi Sepolcri . Lſia.

Chieſa_ dis-mm Lucia Parrocchiale, ſi frequenta co? ſagrífiçj , Nè ſuo'.

“ri mancarla Pietà in quelle, di S. María~ di Costantinopoli!, S. ai

tico» SL Gio: , Santa Mario d'lberm'a. , Santa María del Sonar 0,.

S. Salvador-Commenda di Malta, e nella propria de' Capurcim' .

uſano i Cittadini le mode: Correnti nel- vestire . Dilettanſi delle

Arti liberali r e dell’eſercítio della_Caccia,fi-à le ſelve colme di Cin

ghiali, Cervi , Capri, Volpi, Lefrí., Marton., Istria', & altri , uſan

do ſchioppi,_ e, ſunì- inſulioſe .. Così., nelle Acque del Mar-;ze de' Fiu~ñ

mi, predan gli Uccelli. ñ -

Si ſono, ſegnalaci nelle Virtù , D. France/E0 Candido , Geome

[311,8: Qratoreñ , che ſcriſſe, e morì. nel 1.642. Il Dottor Cefizre So~

lati», Avvocato, e Giudice Regio, che mancò in~Barletta nel* 166:»

.D. Gio: ,Antonio Solari Teologo , ed Operario ſpirituale ,. ceſſato- di

" .vivere-nel - 163;. Doazoratio_ Salari di altro ramo , Teologo , ed Ora

tore , che de'ttava à più. Amanuenfi in* 1m- tempo., e immnuiro finì',

nel 1682. in Lecce-ó. - ' -

Nelle Fameglíe più conſiderate ,. ſi dicono , gli Amati ,- Angri

, zip-519,_ Cqfla., Pep: , Pitacci,_1'ozia, Semeraro , Solari , Zizzi..



l Oca distante (la Rutigliano *Terra di pieno› dominio della ;Chie

‘ PN’- He'- 'Ìç i c:.

i‘ l GT]] o I ',

- One-ea ella `e del* Pxen’cipe di Acquaviva della Nodi! Gafa‘ydje*

Mari di Genova` aggregata ne' Seggi di Napoli , che-A’cqma'ví‘ua steſſa trattiene Corre , e fontuofo Palazzo'orna o

eli Galleria di Pitture ſcelte , e di- Teatro per le Comedie. Hà :icq-ì

~Îo di Bonn-r, piena ~di Fabriclxe.,e di Habitanri', _con un bel Chio

stro, de' Padri dell'Oſſervanza di S. France/l'o- fuori. . A'bondan le fue
Campagne di Fermento , per l’amenieà delle qual-iſi ,. e' copia; di, ,CRE-:j

ciagioni vi‘fè e‘rgere un Palazzo Eederigo IL .C'eſarát i. ., e

r .--~~e

D— E L L E .N -oñ c " u

nella Temo, fertile nq’ Paſcoli, inſeriſçe Duca] Dignità‘ ne"

Primogeniti de' Canti di CorÌverfi-îro Acquaviva . Mostra—'L

` Popolationeſñ, ea vaghezza di ſito; dal camto- di Orienre'rñſn

' de' ſuoi Sacerdoti hebbe cuore di (occorre: Faflmo, che,...

iappartiene àl medeſimo Barone da gli aſſalti- audaci de" Trudi-4.4:..

di vcciderne ſolo` quaranta . Riguarda non diſcofii Luogo rotondo ,, p

Cyz‘emino., questi Baronaggim di Manſìgnmdi Monopoli., quegli. del

Poca dizManrinañ. Caracciolo'... - ~ ‘ - -,_

D I' N o AJ!

  

."-f :.7'

“I

i'? )'

.o.-~

A

U

A ‘ fa. di S. Nicola di B'ari ſiede la Ducea- di Noia- cle' Signori

Car/;fi in campi. fertili.. Hàjcomorle *caſi*- 9~ Palazzo ‘,, e- vGom

venti..

DLMÒDUGNſh_ '

N ſito dî' aria. clemente , e frà vaghiſsimi Oliveri ben fornita;

I di Fabriche, e di Hnbiranri . Vi nodríſcon la Pietà-i Regalati,

* edi Padri di .9. Domenico han ragione di mostrar come pezza...

Predoſa la Cappella ornatar die Scanu! di marmo del celebre Lodovi-e

"co. Scelto:. Fiorentino …

1`

1.1.11'
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DI S ANTO NIC-ANDRQ;

tritto , questa della Metropoli di Bari , ed è patrimoniale.;

UE del medeſimo nome . La più. picciola è contigua a Bi

della Baſilica di S; Nicola . Nelle radici poi del MonteGar

gano è la maggiore più conſiderata , che dicon prendere comincia

mento dalla Città di *Venafro ,la quale offeriſce tributi -di Pietà al

Santo , che vi ſparge miracoloſo liquore à guiſa di manna . Riſplen

de con titol di Principato nella Caſa Cattaneo congionta co' Prencipi

di Airola, e Caſerta; Copioſo di Grani è il ſuo Territorio, ove ſiè

ſcoverta una vena di pretioſe pietre ſimíglianti all' Ambra gialla...

Dentro è ben guernita di Fabriche.

DI (LU A R A T A.

Os} volgarmente vien detta, e Corato: meglio per`o inälatíno

Andrate. Lungo tempo ſi vide riſplender con la prerogati

` ' va Marcheſale 'nella Fameglia Napoletana di Aquino . enella

Borgognona di KML , dalla quale fl: paſſaggio nella Cara/a , hora a'

Duchi "di Andria . Ha nome per la bízzaria, ed eleganza delle Don

ne. La cingono vaglri Horti e Giardini , ~e Campagne fruttiſere-di

‘ 'Olio e di Mandorle: onde molti uſciti di qui , vanno di quelle ad

."èſercitar fuori il traſico. '

Preſſo questo luogo ſucceſſe il famoſo Duello tra tredici Franceſi,

etredici Italiani ſotto~ il Gran Capitano Conſalvo di Cordova , e.,

t

i, Monsü della Motta con la. gloria degl‘lealíani , ſcorgendoſene memo

tîa in' uffiEpitaffioPosto ne' ſuoi tenimenti. * ì' a

. l 'f

. - 1-. "

: . 7 '

v 3 ì; o _ › i

`

` ‘ Nuñ‘
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U M E R A ZIO N
.Da-ve tra-varare gag/Io ſegno 'Himala- Camere riſi-mata . i ñ'… '

NUMERATIONE. . Vecchia . Nilo-tm.

had-n'a . Nuova . 'kgroo Matera 2027

*P2689 mamma... 70; Monervíno 288

26;: . r4! Monti-one 174

+28912- Andria x421 'k '807 Noci ;98

'l’lçzçeACquaviva 1530 747 Nola 809 '

2937 Bari 33"45 1499- Putignano ”98 `

gogó Barletta 17;; Boo-Polignano.- 6;›4

*I* ”a Bitetto ;46 1* 800 Palo ;48 ~

'2708 Bitonto 2580 1658 Parata x227

289 Bitritto d :64 'hyoo Ruvo. 1 zo;

*I- [ff Binetta 70 84.0 Rotigliano 67a _

T1740 Cäverſano x40; i 214 S. Nicandro. 3.2.0 .

639 Cisternino ſ3; . -gao S. Eramq ;24

i' 706 Caſſano 4.12 10.09 Trani. 787 ì

402C2ſaMaffima362 '['lozflTerlizzov 69;

;7; Caporſo. 248 64; Turi 494 ~

'k 8937 Castellana 809 ;48. Triggiano ;34

~ 3” Canoſa` 269 ' 67 Turitto. 76 .

17K Ceglie lg; 168;_ Viſceglia 1692

180. Carbonara x70 z ;22 Valzano. 2:0 ›

80 Cellamare _rog . " ln tutto

16.0 Cannito ~ rgr -Sö'ma dellalsä‘ma della -

:Q Caſal della Tri- LBIJÌa-ccbía. N. Nuova. ’

. ,nità 3 . i `

zzcaſalsanMicheñ ' - 49343- 41950

. ~ gf É

844 Faſciano.- 722 .Nomi delle Città,e Ter

3734 Gravina 1916 - re di Demanio. , cioè

73-1 Giovenazzo 628 ì Regia”. [Le ſòml: in... ,

ì- 4” Gioia 49; z que/7” Provincia ..

439 Grumo aaa Ari

-*)~ 400 Locorotſídog4a , Barletta.

7,0 Loſito- ;o -Bitonto

2476 Monopoli 18,64 .Biſceglia
1370 Modugno 1026 vMatera

*k r ;47 Molfetta 12.47 'Monopoli ~ '

1044 Mola l ~1436

 

Nr

'a

e

Ìmfoſitioui , the Paga_

ciaſèmlfiloto di questa

Provincia alla Regia

Corte . L

Paga le grana due,e me

zo. , e due terzi di ca*— .

valloper lo Barricel~’

i lo di Campagna , e ſi

paga à meſe .. .

Castelli , e Torri , dp.

guardano. la fre/Ente

Provincie .

In Bari ,il Castello, di

Bari. .

In Barletta ,il Castello,

di Barletta .

n ln. Trani., il, Castello di

l ~ Trani*

-I_n

di Monopoli .

in Territorio di. Bari..

'Nel Territorio, :Ii Bar

: letta.

. 2 Torre di Lofanto.,

Î g Torre di Salina .

ìÎ 4 Torre di Pietra ..

z- Torre del Goldori—

L Molfetta~` ~

In Territarim di Ma,

. napoli- . ’

6 Torre d'Anazo .`

7 Torre_ di San-Giori

gio .'

 

3 Tol‘f

Monopoſh_ il Calle lo(

z r Torre di Canoſa...,

no in Territorio di… '



z' ,2

8 *Î‘orrè di Cintolo . l” Territorio dí-Poli- ² rç-Torre di fiume .di

9 Torre di Pezzulo . gnam) . Canna in Terìimio

xo Torre d'Ancina . u Torre di Rampa— di Faſcia” .

,n Torre di Lama in ' gnoner 7 :6 Torre diSa’oto Spi

- Territorio di Biſce~ l; Torre di S. Vito . ritoin Territorio--`glia. [4 Torre della Peco- Bitonto.

'W … ~ ſa in Territorio di i!

ñ Noia. - _ '_,,.‘

" ' Fi”: della Provincia di Ban'.
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D-I; c E ~
. DELLE CITTA, TERRE- ‘

E Coſe notabi-Ii delle quattro Provincia-;che ſi contengono

in quella Seconda Parte . 7 z Ì

Cioè Calabria Infirioro , ò’ÎBmzia; Calabria Alta,

ò Enotria 5 Terra d'Otranto, ò Iapigiaz

Terra di Tan , ò Pmceria .

Q n.

,. Bbadeſia con uſo di Mítra,e Pastorale* in Converſano .‘ Pag.: r ;(1

~ Arſa' ſuo nome,e ſito, antichità!, ſertrhra: di chr Patria, Signore, e Villag

gr . ' ' . . . 3 r.

Acheronte Fiume, oggi Capínîano . 38.

AC'QS’AVIV‘A Cíctä di Privílegio, ſuo ſito.: Signori, oggiPrincipato di Mari ,

da che riſorta, ſua lstoría, di chi Patria, ſuo Tempio , Con venti, Palazzo ,

il:.e Fiora .

Ana prende il nomç dall'A-;nile . ſua abbondanza › e fortificazione , Marchcſaco

della Fanzíglia Coſenrini di Coſenza . ` 3 h
S. Agazio Centuríone M. in Squillací. a ' 9 3.v

Agatocle vinto da’Bruzì . ` 4'.

1:6;

Agostino Nifo Medico di oppolo - ì

AjELLO Citrà,ſuo ſito , ſe ileſia,ſua distruzione , e díſmeſlìone del ſuo Veſco

vato. 36; Sua Fortezza antica, strage del Tremuóro . zz. Già Contea,~

_ ~." ſuoi Signori antichi, errmderm‘` oggi dc’Cybò , Ducca , ſuoi huominí illu

stri. ;7. Suo Clero, R'Elaíquie, Monilleri, Catlcllo , Tcrritorj , Famiglie,- .

Nobili, eGovemo .‘ V 33.

Alaricme ſu: ſepoltura nel Crati Fiume . 7. . *

Aleſſandro Rè de’Mololli ove morilîç - v 38.

96 ~i Alli Fiume . 7 _ .

Aleſſano Duce: d' Aierbí erp-Aragona , ſu: deſcrizione , Duomo , Capitolo ,

Chieſe, Conventi, Armi, Gentílhuominí, e di chi Patria. 163. e 164.

Altamura da chi fondata , ſuc rovine , e ristaurazione, ſua Impreſa , Chieſa_

Mzdre, Relíquie. ſuo Arciprctc, già Principal” de’Secondígcníei de'Rè di

Napoli, oggi del Duca di Parma . 2.2.3. Suo ſito , Cataſto , Fiera , Con

ventizdí chi Patría,Monisteri,Luoghi Pii, Governo , e Nobili. :24.3.- 2.2.5.

Tim-”o Terra, e Piume, ſue vicende, e Signori. ' ma.

AMANTEA Città, ſua antichità. nome, Castellozabbondanza, oltraggio dc'Sa

racem, aggregata al Veſcovato di Tropea , ſuoi Nobili , e Padri Geſuiti.

Pag. ‘ - . 1 1 .

Amberga figlíuola del Conte Dragone ove ſepolta. ` z 87

'_lnmdolara ſc Heracleopoli , ſuo nome , di che abbondante ,Patria di Pomponio
Leto, oggi dc’PígnarelliDuchi di Belriſguardo z ì . 3 3.

Eni": .G E A’M’"

,z .



' BARLETTA. Circa di privilegio ,

234 lndieé delle faſi: miabiſli

Intendo/ia, ſc Peripoli,ſue vicende,c Signori. ;cè-e m9.`

Annibale pianrò le’Iende in Cafl’ell'a Mare dell'Iſola. z [ñ.

ANDR IA Città, Ducca di Carafa, ſuanegoriazionez ſico,_origine occulta , cap.

Pella dove celcbrò S. Pietro, Privilegl perduti per incendio. 2.07, fpmç.

jo, lodi, Signori, Duorno, Reliquie, Clcro, Conventi, Monistcxj,Luoghi

l’iiwaíi di terra, Nobili . . _ _ ' . _ ;03.

,login-Ia ſu Criſſa, ſno ſito, Istom, fertihràze Caſali, dc Silva. i 109.

Ancinale Fiume . ‘ x 13.

Annoja Fiume di Mont’alcp ._ _ , _ _ . 2.4.

Amaia doppia. e ſuoi Caſali2 Signor-x antichi, e moderni. 109.

B. Antonio Scontro ove UPOÃ ñ ì to

-ñ Antonio Bruno Poeta,- r 7 9

Aqeino Terra_ di Martorana. ’ n.

B. Arcangelo de‘PP. Minimi della. Terra. di Longobardi r 4;.

jrdore Ducea deGnmbacorri, ſuo Castellgesignori. e . 199.

e41 mu già March-:ſaro dc‘Conclubec , ſuoi Villaggi , e Santi, . oggi de* Duchi ci'

Atri ., ' x xo.

Archi”: Tarantino, e ſua ſcuola ._ _ ` - 161.

"Aff-m de’Marincoli ., ` um

Atístoſscuo 'l'arcntino ñ x6) .

"Arno Fiume di Calabria., ‘ a 54\

i Alfa Fiume ._ **x zg`

B~~ `
Bad-414”, ò Vadolaroſiuoi huomini illustrhsígnori antichi, oggi cle'Raimſchie`

ri - ‘ ‘ 1 1D..

Bagnara Duce: de‘Ruffi, ſua antichità, ſue fanciulle- a. P , n0

Bagní ſolfurei in S. Biagio di Calabria. r 3._ à Castro .’_ ` 15-9`

BARI Città. ſue lodi` nome antico, e contradizione, antichità, Edifici, Porto, _

bondanza,cd, lstorie. zo:. e 2.03.,O`a3ndo.Du_cea,`ivi .. Fede, Arcwel'covi,

e e loro principi, riſorLa da Canne, Corpi Sanri di Rnfìro, Memore 1 e S_abr

no, ſe l'ultimo. stia in Canoſa, Carcedraleshieſa_ dl Se Nicolò. d' Beuys::

olcrhe ricchezze . 2.03.. Sagrcſrin , Reliquie 5, Suppelletrili , cent: de

lle di Nupon. e Sicilia, Reliquiedi Fraueeſcorconventia Piazze-*dm*

ni del Conteggio., e Famiglie Nobilhf . - ~ :.04

Torre Ezmoſa . ſua abbondanza dì grani; ſul

Ifioña, Molo . Preſidio , Armi . Nome , coloſſo.; Collegiata` , Re

liquie, Clero,,Convenri, Monistcri ,Luoghi Pii, him-Reſidenza dell’At*

i civcfcovo_ di, Nazaxcgtel Reliquia_ della_ Croce,` ſede_ del Porculanoî, e Care

Nobili ._ <~ ` 1.1.6

~ Bario nc_ Duce, ſuaffiatua, e diQico in Bari,,che aumento la* C iui-z › 2.01.

S. Bartolomeo Abbate di Roſſano ove ripoſi* ., » 7 e

La” Mar” ſuo nome”: -fondazione,_ Baronia di Brancati.. ` 34-

Bnro Fiu‘me.. H*

S- Bear rice V e M. ſepolta. inAlramura., n5

Bflmnu già Principarodc’Ravaſchicr i,oggi de’PinellMue delizie` v 34~

BEI-CASTRO Cicrà, ſe Per,rJia,oC‘riniſſa’, ſito, fertilità, da chihu bit-'R1 , Pmi-z

_ _di St’ſomaſo d'Aquino, dc’Caraccioli, DucemDuomo, Conventi, eRch

e gine ., ' , . 74*

’ neo



 

Di_ qnç/la Seconda Par): I _ z 35

”ſelve-im ſuo nome, ſiro, onginc,Territorlo,di che abbondi, ſuoi danni, Huomini

Illustri, Principato de’Carafa . i 34 _

Herbie-mo ſuo nome anrìcme fecondità, Baronia de'Cavalcanri. . i, 4.

Berardiuo Teleſio Filoſofo Coſentino . ° 7.

S. Berardino Compa no di S. Franceſco di Paola, di Cropolzzj _ ,34_

B; Berardino Min. O ervante di Rende . 5,.

.Fr. Bernardo di Biſignano Ven. Cappuccino . ,4,

B. Bernardo Veſcovo della Cei-anzi: . 40:

'n l,Diamo ſua fondazione, e Conventi _- .

BlSCEGLIA Cirrà,‘ſuo nome latino da che. Teatro, bellezze, fedeltà, libertà',

oripme, am maronemd I_storia, già Contea. e Marcheſato, abbondanza ,

If:: l ione, anti Cittadini, Duomo, Cle’ro, Chieſe, Luoghi Pii , Monaste

n, e aloardo di Federico. 2.709. Privilegi, Istorie, Impreſa , fortificazio

_ ne, Cáſali, Famiglie Nobili fune forastiere. ſuoi Veſcovi CirtadinP = ro.

BISIGNANO Cittá, ſiro, Caliellme Convento di Mendicanti, da chi edificato .

vari nomi, già divora de’Romaní- r r.e n.. Territorio , abbondanza. e Castella, Guerre. Chieſa dj S. Maria della Morra.. (Liartíeri . rs. Ve ,ſcovjſi

Carredralmcapirolo Cler0,PriYilegío, Convenri,e Reliquie. 13. Luo

~ g-h'LPii, Santi. 14. Èigll—,Prelan ,Letterari , Guerrieri. xs. Trè ordini

di habiraati. Feudi di Famiglic,ſuoi _Signori San ſcverini, ſuo moderno. e

i ` . ſue lodi, Reliquie, e Nobili . 4 _ :,7_

BITETTO Città, ſuo Signora-(ico, Veſcovo, Cattedrale, Conventi, luoghi Pil ,

l l l .della. Famiglia Angelis. - _ ` .

BITONTO Città, nome, ſito, fertilità, Signorimggi Regia-“ar r. Cattedrale, e.

ſua deſcrizione, Reliquic, Santo Protettore, Conventi, Monisteri , Luoghi

Pii,…I—_Iuomini“celebri, Famiglie Nobili. H ,

biumgi de’Certoſi‘ni. ` _ 1 z x.

Medagliere,- e ſua herba falutifera» Baroni a di Lábonia— . ;5.

l i 36*

Bolero de’Marcheſr Raimondi d'Aliano .

Bambi-rino” Bonvicinohdi chi Patria; dc’Cavalcanti’. . › ,6,

aaa-jan' , detto Bonifacio , ſc Nicla , ſua fertilità , Principato de' T5135; di co,

ſenza . . 6.
Herr-lino, ò‘Baccolino, ſuoi Huomíni inligni, Marcheſaro degli Spinelli. ri z.

Cavallo Veſcovo di Caſerta dcli'Amantea . 1 z.
F, .Bonaventura A ~ _

BOVA Cittá dell’Arcivcſcovato di Regio, ſito, lcrrilítì , Rito Greco ,eLarinm

2.5. Veſcovi, Dioceſi, Arciprere, Keliquic, e Chieſe. lvl .

nam-”o de’Duchi di Momcleone, ſuoi Caſali. - ~ " in.
Bozza Fiume. ñ ` ~ ì ñ 99.

Bamako” Preſſo Bova. 7 s. Altra de Duchi 'di Bruzzano . ~ i r 1.

ſalute al bevi-rc da che derivi , ſuo'BRlNDlSl Citra , ſua edificazione , nome ,

Porto, Chieſa, reliquie d’anrichità, Castellmíllor‘ie, Signori, ſuoi Scritto

ri. r 54. Suo Duomo, Palazzi , Vie-,choi’crſonaggi antichi ivi stanzalſe.

ro, Santi Tutela”. Leucio` Teodoro, c Polito, fede, e ledelta a’RegLCfl’e

Nobili, Magistrati come s'eliggano, Duomo, Reliquiesacre , funzione.,

Ludovico R’è di Francia , Conventi,
del Corpus Uomini iu memoria di S.

Monísteri, ſuppellertili Sacre , Reliquiarj , patria di äi’amvio, e di altri

letterati . ' , 157-,

S. Brunone ove ripoſi. 504,
i i 1.,

Buzz-mo, ſuoi nomirDrÎccade’Camſ-'L
Bruzia,òCalab1‘ia interiore, donna _di tal nome ſe daa‘eil nome alla Prov-'n

i' ~:- 4

ci::ſi . 7 _

'
.

'

. c _ …BUE
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Buccari di Paola di terra cotta. ~ ' 26'.

ìuſento Piume di Coſenza. 7. Sua acqua, che coloriſce in nero; ` ivi

C

Cda-m' ſuo ſale , ed acque ſulfuree , de' Cavalcanti. 36. Sua famiglia Siino- `

nella. nn

CALABRIA Inferiore quinta Provincíaſſuoi terminig, nomeávi. fiumi… detta

Chania, Morgezia, Grecia Magna, Bretrama. .4 .e 5, Sue guerreJ’rcfetto ,

c tributo. ivi. Signori, e— titolo di Ducato. rv1,ed armi, wi , ſue Città, e

nomi, Arciveſcovi, Veſcovi, Castelli, Reſidenza del Tribunale , forma—a,

aabbondanza di frutti, vittovaglie, Minerali, e Droghe. 6. Sue rovine, _eg

clstighi de’trcmuoci, e peste. ' avi.

CALABRIA Alta lella Provincia,ſua grandezzazTerritor-Lóg. Fertilità,deline.

. cd herbe medicinali. 69. Sua arma , e perche. ivi- Suc _Città Arciveſcoz

vali, Caſali, Torri, e Preſidi, ſuo Tribunale` 70.

Celano-Jun antichità,e caccia, de'Ruffi . * ”3

Ca1opiaaatizde’sanbiaſi, da chi fondata. _ ñ 36.

Calàriri,ſu9 Alumeffl Territoriopggi de'Duchi di Crolla. 37,

Caſoi’e'rajuo nome, vena di gcflo, e Signori . x 13-.

Camillo ucrno Poeta di Monopoli. ;rs

Campana da chi fondando Calaſerna, ſua abbondanza ,Baroni-a già de’Ruffi , ora

de’Labonia. r. 37

S. Canin Confeſſare della Cirenziz. 49

Canne Fiume. 2.00

Capo delle Colonne, ò Promontorio Laeiniol 78

CARIATl 'Città, ſito, Principato degli Spinelli, ſub nome , danno de'Turchi ,

fertilitàNeſcovi,Cattedrale, Chieſe, Conventi, e Madre de’Letterati. rs.

CFMI-,ſuo nome, e Signori. 1 z z,

Cî'affffiſua fondazione, e Signori. r ;3,

Cî'd‘ M14'— Ducea dc’Ravaſchierr', lua fertilità. x r z_

Carole-i ſuo n0me,dc'Mendozza di chi Patria. 37

W'Pignana ſuo ſito, Ducca de'Ghezzi , ſua Immagine della Madonna della Gra

zia, famiglia del ſuo Signore. r 79

caſal now ſuo ſito, miele. vino, ed altro de'Duchi di BelriſguardO- 38 -

Cri/46””, ſno alabastro, Geſſ0,ed altro, de’Marcheſi di Piſciotta. 37 -

caſal mmm d'Otranto, già Mandonia, ſua ſorgente famoſa, de iDoria,divozione

alla Concezione della Vergine per li tuoni. 40. Conventi , di chi Patria ,

ſuo Lago Salentino. . ñ ì 179

cÎASSANO Citta', ſito, nome, municipio de’Romani, Marchel’aro dc’SerraJuu

Fiere, Bagni, abbondanza, e di che; Veſcovato, Duomo, Clero,Conveneì,

Villaggi, Chieſe Greche d'Albanelì,e Cittadini letterati. ,9,

Caffio‘dormoono di Squillaci. . _ e.

Camila, ſuo Porro, e Torre fatta da Annibale, ſue vicende, de'Filomaríni. t ſ4

Cafiîlln‘e dell’Arciveſcovo dn Regio. ' ' U4

CAÒTELLANETA Città delizioſa della Caſa dc Mari-,ina fondazione dubioſa,

…. 4 ſe Mutxla, ò M0tola.Marcheſato,Cattedrale, Chiostri, e Luoghi Pii. n54.`

c-n-.z mmm, ſuoi Signori, di chi Patria . ‘ e 1 14'

Cnñ‘eáfrnnu_ ſe Pandol’ia, Reggia degli Enotri, guerre antiche , e moderne, ſue;

:frond- per la tera, Prinz-Pato geîsìerſali di Coſenza, ~ C 38.

~ Av



Dì questa Seconda Parte . z 37
CASTELVETERE Città, ſe Cauloniaſi, ſua varia fondazione, nome moderno .;

Castello, de'Carrafz Principi della Roccella, Caſali , Territorio, abbon

danza, Chieſe, Fede, lmmagine della Madonna. 99. Duomo , Kcliquic ,

Luoghi Pii,e Famiglie Nobili. 1°C_

Cas’ì’d d'Aragona Caſale di Belcastro, habitato dagli Albaneſi . ' 74.

Gelid-ver”: di Gerace, ſe Caulonia. 80. Sue Chieſe, Couventi,e Reliquie. 8 t.

' c‘ſi’füafifiſiflì, fortezza, delizie, Signori antichi,e moderno, e ſuoi Stati, c Famz’.

glie. 39

C-ASTKO Cittá, Contea de`Lemos,ſe Leuca, ſua Cattedrale, Caſali,Grotte,ſito,

Castello, Veſcovo odierno, e Bagni ſulfurei. — 165i CASTROV‘ILLARI Città, ſeAprusto, da quali rovine riſorto, ſito, :tbbondgn:

za›Vcſcovato unito à Caſſano. reo. Caste‘no, cfijeſc ’ Commu- ' ma” '

luoghi Pſi, Huornini inſigni, BeatrMortm, antichità , e Famiglie Nobili.

tor. Ducea degli Spinelli di Cariati . . "mi.

› CATANZARO Città, ſua edificazione, Signori ansíchi , Chieſa Conſecrata da

Calista P. Reljquie,Cattcdrnle,Chieſe, Conventi. 76. Suo Tribunale',

e Giuristi. 77. Artificio di Velluti , ſcherzo de' cinque V. Caſali , e No

’ bili . -r 77.

Cnulone M.‘di Calabria. 69

C’gh’e Ducea de’Sisti,ſuo nome da Celia, ſito.

CERENZIA Città, ſuoi altrinomi, fondazione, e Santi,Baronia de’Roſn. 40.

.cerchiate Marcheſáto/de’Pignatelli, ſuo nome antico, Territorio. 39. e caccieuro.

ceriſanoDucea de'Serſali, ſua edificazione. _ 40._

Certoſa di S. Stefano del Boſco . Vedi S. Stefano. _

comm, ſito, nome, fondazione, ſervi per Arſenale, e quando , Convento dx Caſ

ſineſi. 4°

Chonia anche detta Calabria . 4

char-'rc, ſuo Signore, di chi Patria . i114

Gbzaravnllc di che fertile, di chi Patria, de‘Piſcicelli . 1 l 5

Cùn‘gu, ſue acque ſalſe, de’Rota . 4 1.

a*'nT

l

Gr’nqae Prandi, ſuo nome da che, Marchcſato de’Giffoni, antichità ,e Tempio delle

Muſe, erbe medicinali, e Chieſa di S. Baſilio . ’ 11;.

S. Ciriaco Monaco di Bombicino . 36~

Cit-ella, ſua fondazione, ſito, abbondanza, libertà antica, Istoria, e Signori , oggi

degli Ametrani . V 4t.

Cìra‘, ſuoi nomi, antichità, Huomini illustri, e Signore . 4x.

Ciflerm’no, ſe Saturnia, ſito, Caſali, ſpirito degli habitanti, Istorie, Armi , e per..

che privilegiato, ſito. 2.27. Abbondanza , Borgo , Chieſa Muore , keir

quiea Chieſe, Caccia, ſuoi figli celebri, e Gentil'huomini. 2. 28.

Clibano M. di Calabria. t 69.

Cocullo M- di Calabria Inferiore. . e.

Condoìarmi, da chi fondata, di chi Contea, e ſuoi Villaggi . r r 5.

CONVERSANO Cittá, fertilità, e cnlamitá , Caſtello , c Palazzo del Cantu

Acquaviva. ſu: deſcrizione, Conventi, e Moniſleri. 2.! 5.

Conflenri Terra di Martomno. . _ i - _ . ~ u.

cafe-'Nino, ſua edificazione. rovine, lstoria, Signori antichi e moderni , di chi Pa

_ triz- 280. forma, Castello, Collegiata, e Conventi . 18[

Cox-ace Fiume di Scigliano . _ zo.

Coreglia” da chi fondato, e perchè con tal nome, ſuoi letterati, Duce: dc’Saluz

zi di Genova . ~ ~ 47-..

{Lemmi [uz fertilità, Principato dc'Francoperu, di chi Patti-a . _ CX z.

--.~.

179-’



z 3 8 Indi” delle cafè ”ambiti

COSENZA Città Capitale della Bruzîa. 6. Suo ſito, e grandezza , ſuoifiumí

c chi l’edificaſſe , ſua distruzione da' Saraceni ; e riedificazlone , quando;

Metropoli. 7. Suoi Filoſofi, e lezteraciz Academia, Tribunali, Conventi; '

Monisteri , Huomini illustri, Reliquie, Luoghi Pii, fertilità , Dottori', Ca- ‘

ſali, Nobili, e di chi Patria. 8. Sue Terre, loro nomi, e quali del Gran.;

Duca di Toſcana. _ ivi...

Coſmo Morello Poeta Coſentino . ` ~ 7.

coff-'zia Caſale di Martorana. u.

COTRONE Cittá, da chi fondata, ſua maria, nome, ſcuola di Piccagoradettera

ti, già Republica, di chi Patria. 78. Sua modernità”: Castello. ivi. Sua

Fede, Chieſe, Chiostri. c Luoghi Pii, Porte, ed antichità , Signori antichi .

Famiglie Nobili. Governo , e clima . ` 79.

Colranei da chi fondato, ſuoi Signori, oggi de’Caraccioli . r 16?

Crati Fiume di Coſenza. che biancheggía le lane, e biondeggia i capelli. 7.

cup-amare, ſe l'antica San-rio Patria di Pitagora, ſuo altro nome.de"l`ranli. x 16.

C‘nfilia. ſuo nome; c Signori . - 43*

Croce, Impreſa di Calabria Inferiore, e perche . 1.

Crotalo Fiume di Calabria. '95

Cropolati, de’Borgheſi, di che fertile . 43

Croſia, de’Sanbiali . H

o-pam', ſe da Ceropani, ſua fondazione, e ſito, ſue Reliquie dis. Marco, c Privi

lcgío di Venezia, H'uomini inſigni , de’Ravaſchieri di Satriano , Famiglie)

Nobili, e Conventi . r r6.

cnmh', già de’Pariſi. oggi degli Amalfitani. ſuo nome. e ſito .` 43

Cruciata contro Manfredi dove bandita . 54.

Can-”111' Caſal di Belcastro . 74

CÎ-W ſuo fico, nome, c Signori. ' H7

S. Daniele M. Franceſcano di Fraìanella Capo di ſette Martiri . , 3 g."

Diamante Porro dc’Foceſi, dc'Carafa di Belvedere . 44.

Dicone Vincitore ne’i Giuochi Olimpici, di dove . 81.

Diego Raguſi Medico di Corleto . .ñ 37

S-Dominata con 3. figli Martiri di S. Marco . , ` 2-!

rmaniffide’ Mendozzad'Alarcon Marcheſi della Valle. 44
Droji di chi . ` ` ſi ~ 117.

E Ano Fiume preſſo Cafi’ano .` — l 9

Erola ,e Sordo Fiumi di Kenda .` 5*

ſnnio Poeta ſe di Ruvo . * n.0*

E notrí-Î , ò Calabria Aìtañ 68

EPir-Îffl alla Porta di Caſhglione‘- 39. In Mileeo. S2. A S. Tomaſo d'Aquino

in Nicostro . 89. Tra Martorana , e Nicaflro , ove fù vinto Pirro Kè degli

Epiroti .90. Sopra Taverna Vecchia. 97. In Seminara. 103. In Poliflma

alla Caſa Milano . 133. A Conſalvo Gran Capitano . ivi. In Lecce . 167.

e 168- A_Carlo V. in detta Cittá , `170. A S. Oronzio in detta Cirîéyoñ



I

Di qufflùì‘sflaflda Per”. ‘ . 3 è, ~ .

A Fî’Alber‘to Caracciolo predicatore. 1 7,:

SS. Euſebio, Cipriano, e Tomaſo ove ripoſi…) . 71_

S- Elttizio Veſcovo ripoſa in Trani . rio*

" .~ Abiocieala Poeta Coſentino: 7d

ragiona di che fertile, dc Firrao . AH.

Falconara Villaggio . 44* ,

Faremo di Calabria, e ſuoi vini .- 39.

SS. Febronia M-Fclicc P` M. e Fortunrtà 4M- ripoſano in 'l rani . 206.

rerolemſuqſito, ed altezza dell'Alpi, antichità, caduta, e rifczione . 1 x7. Ca - '

` stellqi Convento, e titolo . ‘ , 1 13.

Pilottete, ove ucciſo, e ſagrificaroli . u_

filomſiro, ſuo nomeÎCaſali, e Signori . 1 [8.

rllagajb, e Panngimlor nomi, di chi Patria, Caſali, e Signore . z ;s .

kiamare dial-tura, ſuo nome, rovine , danni , e di chi Patria . x 19. Principato de'
Ru ' l [lvl-

Píòmeſnddo’, ſito, e fiume, che reduce il Bczuarro , fortificazio L; ,

` Chieſe, Tcrrítox'), eñ deli: e. 44. Suoi Huomini illustri . 45

Fiumi dl Calabria-Alta, Cecina, Crotale, Semafo,‘Arocha , e Targine naviga
. i 6g,

S. Fortunato Veficovo di' Todi ove ripoſi .
. _ , , , _ , 76.

:Franca-buia drCalabna alta, ſe delle rovine di Rod”. Pama d’Enni’o. r 19. Sua

` fondazione, nome, ed lmpreſa, Porte, Borghi, deſcrizione, delizie, ed ab

bondanza. r u... Academic, Luoghi Pii, Santi protettori… r 23… Signori,

Reliquie, ed Immagini 'della Madonna . ivi…

Fmi-tim, da chi prenda il nome, ſuoi Huomini ínſifiní, e Signori t . n.4.

Franca—villa, altra di Terra d'Otranto di S- Carlo Borromeo, venduta per fat ele

L'

nezsignor

2

mofine, dc’Doria, ſuo Territorio, e bellezze, Palazzo , Luoghi Pu, e con.

’ venti .* 18 z.

` B. Franceſco Mirobcllo di S.. Marco .i ` _ 2.( .

B. Franceſco del Citraro Minore Offcrvante . 40.

B. Franceſco. Vcrraccbino. Compagno di S. Franceſco, ripoſnin Oria.. r 76.

,Pu/:aldo Marcheſato degli Spinelli . - 4s._

Fuochi di Caläbria Inferiore. 63. 64. e 65.' Di Calabria A lta’. [46. l 47 .e x48..

Di Terra d'Otranto. 19:.. 193,194. e x95. Di Terra din…. 231.. 2.32..

Agli-m Marcheſato di Sanchcndi chi Patria - ”4-

‘ Galan-e, de'Colonna r o ` i 2.4,

cal-mm, ò Galatola, de’Pínelli, Patria di Antonio Galateo. 1.83..

GALIPOLl Cittáſluonome, Fede. ſito, fo

lazzini, c commercio per 1’0

ſuc. Iſole* 166. Nobili e

rtiíìcazione, Castello, fertilità . Pa

glio, bellezza, Duomo, Conventi , Czlzmitá ,

167

Gaſparina, c-Montauro, dc’C‘ortcſi i 1.1..

S. Geniale Martire ovc ripoſi . 3 3.

GIELLACF, Città, ſuo nome da dove, dachi fondata:. ſito, e fertilità, Principato

_ . i . da.
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dc’Grin-ialdi, ſua Cattedra Greca,Veſcovacozzlzmicàcmedfllcſhguqme;

Clcro, ſuoi Santi Cittadini, Cure, Conventi, e Luoghi Píi .z ao_

Gioacchino Abb- Profeta, c ſue profezie, di dove : z.

Gio: Battista Ardoiuo Poeta di Coſenza .
‘7- .

Gio: Paolo d'Aquino Filoſofo di Coſenza; , ivi;

Giovanni Pontefice. 7. e i7. di Roſſano . ` 9_

Gio: Lorenzo Auauia di Taverna . i '97..

b. Giovanni Cozza Minore Oll'crvaflte ove ripoſ .‘ . , :or:

ai”, di Calabria alta. ſuoi danni. di chi Pau-ia, c ſuo Signore; us.

siaja, Contea dc’Mari in Terra. di Bari, ſuo Palazzo' alzato da Federico. ago. e

' Ceſare . ~ ` :2.9.

Gioioſa, ſuo ſito, Castello, S' nore ,e delizie . "5_

Gimigliano, ſuo nome, e Caſa i, di chi Patria, tuo Signore I zz,.
GIOVENAZZO Città, Contado , e Duel” de’GOlÎz-Îgz z ora de Giudici ì, ſuo

principio vario , Madre del P. Nicolò Paglia Compagno di Si Domenico,

Cattedrale,Gcmil’huomini celebri, Veſcovi , e letterari_ 5
zu;

B- Gioſuè dcll’Amanrea ove ripoſi - ro.

Giri-falco Ducca cle’Cai-accioli . , _un

Giulio Ceſare Baricclli di S. Marco Z '* - az;

Giulio Cavalcanti Filoſofo Coſentino `.` _ 7.

Giuſcyggjgpfclíceflunzio al~Reoo.-Coſentíno I 8.

B. G’orgomo in Guardavalle .`
. . v93

ì _G RAVINA Cittá, ſuo nome da che derivi, ſito, reſistenza a’Saraceni, ed mori:

del Duca Orſini, Cattedrale, Reliquie. Chieſe.Lu0ghi Pii,stanza di Cico

. gne, fiume, vaſi celebri di maiolica, e Famiglie Nobili . us.

Gravina Piume . zoo.

Grace Fiume di Mont’alro . * , :4.

B- Gregorio Diſccpo'lo di S. Nilo di Roſſano .` 9.

Griſolone Fiume ove . , "7" ra:

Grotte de’Giganti in Otranto . "* H i -

armeria, da Chl fondata, Caſali, Famiglie Nobili, de’Sigfloxi Carafa .` x 16-'

Guard-'a, ſuoi Bagni, del Marcheſe di Fuſcaldo . 4r

Gnglielmo Sirlero Cardinal (li-Guardavalle . , 93

!dro-ſiume. H8.

Horn, Feudo dc' PP. Gcluici. copioſo di frumento; 199.

Hcraclio, ſuo coloſſo, e ſua lſloria in Barlcua . '2.39.

F, Hnmilc di Biſignano Vonerabile . 14.

APIGlAfiF'of-m d'ocwmaJ’rovincia ſerrimaJuo nomc,antichità,_ed habitatoé

flñ 150- buoi termmii. e ſuo nome moderno . ”r- Mura , Peniſola, Santo

Protettore, abbondanza, Porri, Peſca. l 5 s. A 'mali feroci, Serpi , fulmini ,

c ſua Ifloria , cala-'nità ,Martiri, Cirrä,_’_ſcrre, astcſh'- Tribunale, Albaneſi*
Impreſa, e pci-clic rale . i I 54*

m0 Monte d'Otranto z " 1 13
.. 'A 4,,- ` y J Ieruñ_
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;er-fotine Piume, detto anche Sagro, ove ,._ “' -~ _13 z;

. Ilario Martire ripoſa in Meſagne . ,3,4

S- Ilarione ripoſa in Trani . 30‘_

Imagine della Vergine Miracoloſa in Roſſanmcreduta eſſer venuta dalCieloy.

Di S- Domenico Soriano difficile :i ritraerſi-ro7. D'un Crocefiſſo venuto da,

_Terra Santa in Brindiſi. r s 5. Della Madonna di Fontana in Francavillazu

ſua hifl'oria. r 19. e leo. Della Vergine Maria di Sinopoli Miracoloſa. 142.'

Della Viſitazione nel Salíce.miracoloſa,ove fondare le Scuole Pie. r9o.De!

Salvatore,miracoloſa in Trani-aos. D'un Crocefiſi'o inſanguinnmferito con

le freceie ”Turchi-2.06. Della Vergine venuta per Mate a‘ galla in un Va

o . ` ivi.

Iſauro Fiume .` s 3.

_ISOLA Città vde’Caracciolí di Monteſardo, ſito, calamitá,C attedrale,Reliquíe,

, - ben fatti del ſuo Veſcovo Caracciolo . x 3 x ,

Italia hà il nome dalla Calabria Alta . * 69.

.i [apple, da chi fondata, Patria di chi, e ſuo Signore g x :6.

Lx”già dell’AÌ-eiveſcov’ato di Palermo, oggi de’Cybo : " 4;:

~ Lan-nia ſuo nome,e Signore . - -*- r 36.

La o uſcito da’Monti ſpczzati nella morte del Redentore; 4;.

LAI 0 Citta' dal Fiume Lao, Città di privilegim fondazione, historic» Fil-'Omi

ui illustri, e Famiglia Maradia . 46*'

Luna-ri”, nome, e fertilità, degli Spinelli . 4‘*

Lagrime di S. Pietro peſcate in un Fiumicello preſſo S.Pietro de'Bagni. 187.

LECCE Città , antichità, nomi vari , fondazione , Patria per linea Materna de'.

Ceſari; hiſl0rie,ed Epitaffio. x67. Signori ;calamità , strada ſotterranea..

Maleniana, che ſi congiungea con Rudie, ſito, grandezza, Castello, Porte,

Popolazione. 168. Cittadini, abbondanza, strade, edifici, bellezze, pietre

dolci da lavorar con la pialla, Santa Irene Protect-'rice, Chíeſc,e facciate,

è- Santiſepolti ſenza ſaperſi il luogo, Veſcovato, S. Oronzio Protettore` e...

, SS-Fortumto, e Giusto, Capitolo, Parocchie, Conventi` Monilleri, Tri

bumle, e ſuo privilegio. x70. e r7r. Santi Cittadini , Huomini celebri,

Guerrieri nella Crociata di Geruſalemme . r7:.- Ed altrove , letterati,

privilegio, Sindico, e Famiglie Nobili. ' x 73

B. Leone ove ripoſi. 75

S. Leucio o’ve ripoſi, e ſua incerta Tomba .` ' 157

Litrello Fiume . r 95

Loxgaóardi Terra, di chi Patria . 14b

Longoóucn, ſito, Patria del Chirurgo Bruno, de’Borghefi g* 45

Lucilio Poeta d’Auruneo, oggi Monte Paone . 119

B. Ludovico Cartuſiano ove ripoſi . W4

Laz-,ſc dalt’antica Tebe, fertilità, ed historia è ~ . 45

0
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L Adonna di Lcucaſiò Finibus Teri::- xs’z- Sul ImmtgíneieChld-O- i335

Maxim-am del Conte di Policastro .. ' 47

Magna Grecia, ſe CalabrizVlrra . i . _ 68*

Maida, ſe Mclaniofle stanza dc’Morí, ſuoi Signorist’amíglie NobilncCaſali-uh

Mujer-là Ducea dc’Caraſi ñ ‘ 4:1-

Mammala ſuo ſito,e fertilità, di chi Patria, degli Spina_ 117

Mammuſcn che ſia . 8°*

S- MARCO Città . -ſc Argentera, dà ricecto al Rè dc’MoloflîJue Guerrefficdc l

c nome da S. Marco Evangelista, rovine, c ſh'agi per le guerre. 2.1. Hun

mini illustri, Ducato già dc'Sznfcvcrini, ora dc’Marchcfi di Pulcaldo n.

Marc’Aurelio Severino Chirurgo famoſo . _ ` $8

Marcellmara de’Sanſc-,vcrini . 1 1.7.

Martiri Santi d’OtrancoJoi-o March-io, e Miracoli l . 1 88

_Mum‘aa Ducca dc’Caraccioli, ſuo ſito. 81.. Sua fertilità, Palazzo, Arcipreco ,

Rcliquie, Luoghi Pii, rendite del ſuo Duomo. 18 3.

B. Martino di Biſi nano ove ripoſi . 13. e 3:..

~~Mariglímm, e Mo a. Fiumi di Mont’alto . 1-4*

MARTORANO Città, ſue bellezze , 'nuova dopcgo il :remuoto , nome di M2

mcrto. c perche, ſito, abbondanza. di Seca , lio . ed altro, hàbitanti, Ve_

lcovado rimoſio; Chieſe, Conventi , titolo di Contado , ſuoi Signori 1 e dl

chi oggi, Lecccrati.lmpreſa,e Caſali. zo. Famiglie Nobili .J 2.:.

”ai-'no March-:ſato . ` 18-1

Matteo ſolito Matematico . x90.

F. Mattia l'rcti Pittore famoſo, detto il Calabreſe, di Taverna; 97

Maffafm, ſe Mcſiapia, ſuo nome, Reſidenza del Veſcovo di Motulz , e Conventi ,

fl degli Doria . l 84.

SS. Mauro Veſcovo di Bctcclcm, Sergio , e Pantaleonc ove ripo‘ſino , e stillino

Manna . 2.09.

Mel-'num difference dall'altra della Religione di Malta, ſiro Sig. c fertilità. r”.

.Mel-Ia, da chi edificata., del Principe di Scrongoli . 47.

Meli-UO) ſe 'ſi-raſa.` ſuoi mçtalli, dc Sanbiaſi - 47.

Nenni”. di che zbbondiy'de’Mcndozza, 7 ` 47

Mnidolnra di chi Patria v 75 *'

Merito Piume ove - 80;

Maſino, e ſuoi Caſali, dc’Duchi di Montclionc-i r 2.8

Nrſuraca, ſuo ſito, fondazione, c nome, ſuo Signore,e Conventi - i 2.8.

Meſagmz, ſuo principio, ſe Meſſapia, ſua historia, abbondanza, ſito, Chieſa. Reli

quie, Luoghi Pii, Accademia, Castello *, della. Famiglia dc Angelis , ſuo

Seggio , S. Elenxctio Veſcovo Protector-ne S. Ante:: Madre. Luoghi Pii ,

i(ion-venti. 186. Di chi Patria, ſue Fáfmlglle Nobili, Privilegi , c Magi
rau . ì 18 7.

Metauro Fiume di Calabria. 90.* Suo luogo antico. -' rx.

.High-Irina, ſuo Signore . I 2.9.

MIX-ETC Cini Principato de'Silva» e Mendoza, ſua ori inn-,già Republica.”

e Regia dc’Normanni, Patria. di Rogiero, cd altri rencipi, onorata con

preſenza. dz'Pontefici, Fedeltà, Armi . 8;- Villaggi , Huomiui illuflri ,

;DW-"mb Veſcovi antichi”: moderni.; Egmizlíc N0bjlj_. `s zt

l. M*:
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Nilo” di Cotrone, e ſua forza . 78.

Moccone Fiume . z z.,

mod-ag”, ſito, Conventi, e Cappella . 2,9.

M014 di Bari,anche Formia,$ignori anciclſhe moderni,abbondanza,e Nobili@ 5,

MOLFET [A Cittá. altri ſuoi nomi, ſito, abbondanza, Veſcovo,lu0ghi Pii, San.

ci, oggi degli Spiuoli, ſuoi Patrizii . zi ,

MONOPOLl Città, ſuo nome che ſignifichi,ſe da Egnazia, ſito, delizie , forze7 ,

glaſgow, statua, ſuppcllettili, Clero. a. i 7. Conventi , l—luomini celebri ,e

o ili . - 1.18.

MONOKVINO Citta riſorta da Canoſa , ſito, Vini , Principato de' Pignatelli ,

oggi de’Turtavilla, Patria d’Innocenzo XII. Sommo Pontefice , Palazzo ,

Cattedrale, luoghi Pii . H9.

Mfluſhrau già de’Cavalieri diIRodi, ora Principato de‘Pignatellí. - 1 :9.

MONTALTO Citra ſe Vſſugo, ſito, abbondanza , ſoggetta nello Spirituale :ì

Coſenza, ſuo- Signori, Nobili, ed onesti Cittadini', Caſali, Territori , Fiu

mi, Arme. e Cittadiniìlluflri . ‘ 2.4.

MONTEl-lONE Città de’Duchi Pignatelli,anric0 nome,delizie,danni , Dioceſi

unita con quella di Mileto,flrade,cdifici,Chieſe,Convcnti. 84. Mercanzie,

Palazzo. Galleria, Caccia, voce della Seta, e lodi. 8 5. Villaggi , Huomi

ni celebri, e Famiglie Nobili. _ 36_

Monte Paone, ſe Arunco, di chi Patria, ſuoi Signori . 139_

.Mame roſſo, ſuo Signore . i 7.9.

Monteſa”: ſuo nome . - x 1-9.

.Montebello degli Abenavoli . b i 30.

Mar-no ſe da Sifca;v ſua abbondanza, ſua FamígliaMorana,degli Spinelli. 48.

Morgezia, detta Calabria Inferiore . 4 .

Mona di Santa Lucia di Marmi-ano, ſito , e villa . 2.1. Bellezza , Convento de'

Minori, e Minimi,cd Huomini di conto . 49.

Motta Folona, ſua edificazione antica, ſua l‘iera, de’Teleli - 48,

Mana S. lGio: fe Leucopctra,di chi Patria, ſua historia, Signore , e Peſca di Co

ra li . 130.

MOTVLA Città, ò Motila, ſue miſerie, già de’Tuſi , oggi de’Caraccioli , ſito ,

Duomo, Veſcovo, ed ove dimori, Conventi, e di chi Patria . 174,.

Muri-Mom, de'Tufarella . 49.

N
ARDO‘ Città, ſua antichità, nomi, edifici, abbondanza, Veſcovato ,ove ſù

Veſcovo Aleſſandro VIl. Ducato degli Acquaviva, ſuoi Caſali . x 7 s.

A Neeto Fiume di Calabria - 54

Nepezia,e Golfo Nepctino quale . ` ' 10.

Nenilio, che ſia, e dove . 0 1 253
NICASTRO Città, ſue delizie, ſito, nome di Liſſania, ſabrica, Veſcovato, ſuoi

Veſcovi Ponteſici, Veſcovato da chi fondato, e rifatto due volte . 37. P3_

lazzo del Preucipe di Castiglione, Conventi, Monistero . Caſtello .a Cal" *`

101°. luoghi PÌÌJFÎCÌC- 88- Pamiglie Nobili, çontado per giurildrzione ,

eVillag ’ _ *9
ch” Porto,

gi . _ _
NICOTERA Città. Confine del Regnohſe Medania, ſito, Pltſffl dl _b

_ Luoghi l’u,

9x

calamità, Contea de'Capua, strade, Conventi, Cattedralc- 9°

Huomini illustri per Santita, c lettere, Famiglie Nobili

fl h 2. S.Ni~ '

.1— _
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S. Nicolò di Bari, ſuo Miracolo della Manna, Chieſa, e xicchezzc’. *303.

S. Nicolò Pellegrino in Trani . ..- un

` Vcn. Nicolò Paglia Compagno di S- Domenico . zu,

Nicomaco Matematico Tarentino . ' un

S. Nilo di Roſſano rinuncia la Miu-a. 9. Ove giaccia . un'.

Nocera della Pietra della Nam, da Tcrina, ſua antichità, historic, Conventi, c.›.

fertilità. 49. Della Religione di Malta, di chi Patria . 5°,

Noci, Ducea de’Conti di Converſano Acquaviva , ſuo Pacſano ardito , c valoro

* ~ .v ... , ,_ ., n9
Noia di Calabria lnfcriore, ſuoi villaggi gia stanza d Albancſhdc Pignatelli . sò.

Noja di Tei-ra di Bari, ſuo, Ducca de'uaraſi . “9,

Natura, dc'Calà . 30.

.O.

Cinacc, detto anche Savino Fiume .

Ofenre, ò Ofanto Fiume . '. _ 195.

OPPIDO Cittá, ſuo ſito, Contea, ſe Mamerto, nomc,_delxzie, Veſcovado,Duo.
ſi mo, Conventi, Dioceſi, Caſali. luoghi P”, e Rcliquie. 91. Signori anti.

— {hi-{e moderni_` Famiglie Nobili antiche. e moderne . - 92.

ORIA Città, ſuo altro nomi:` cd amichirà , Rocca , ſito , historia di Berardino

, Bonifacio ſuo Signore, Impreſa, abbondanza , Mai? . già de’Balzi , oggi

Imperiali, calamita, Santo Protettore. Veſcovo primo b. Bai-ſano , Cauc

drale. Rcliquíc, Moniflerí, Conventi, luoghi Pii, e Famiglie Nobili.x76.

Veſcovo moderno . ' l 77.

S. Oronzio, Forcnnatme Giusto non ſi sä dove xipoſino in Lecce . 16,.

OI'RANTO Cinà, ſuo nome dall’Idro Fiume, ſue mutanze,ſua ſortificazìonc,

` Porto, Castello, forma, abbondanza, Metropolitana, Santi Martiri , e ca

lamirá, ritazionc, Chieſe, Conventi, ſuo fonte di Minerva , e Lago di Lin

m . - 159.

QSTVNI Ciccä,ſico, Ducea de’Ccvaglios , Palazzo della Regina Bona di P`0~

lonia, Cattedrale, Reliqnie,-Capitolo, Conventi , Moniltcri z Signori an

îsflc 65.'

tichi,‘c Famiglie Nobili . x77

S. Ottavio Martire ovczripoſi . *185;

P `<

‘ Acnvio Poeta di Brindiſi .` A, x79;

S. Palladio, ò Pclagio ripoſa in Trani. aos.

Pali-zz” Caſale. 75. Percile di Capponi, e Tartufi . -

Palizzifdcgli Ardoini . , 130.

?Pi-[mi, ſua Peſca, c Signore .` ñ 130

Pam-:one dl Roma onde haveſſc i Graniti . 139.

PAOLA Cittá . ſua antichità . ſoggetta alla Dioceſi di Coſenza , (noi Signori ,

oggi degli Spinelli, e Titoli dcl Padrone. ſito, delizie. caccie, riſorta dall'

incendio de’I‘urchi,c per chi, Fonte, Collegio dc’Gcl‘niti. Caſa di 'ci-Fran

ccſco dc’Minimi, Castello , Poi-tc, uſcire , miracolo di S. Ftanccſconella

pietra arrestata, Chieſa del Santo, ſnc Rcliquie, facci miracoloſi ,c deſcri

.110116, Conventi, Buccarbſuo privilegioi 36; Lwcraci, Guerrieri @ho:

- mini
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. mini illustri , Eccellenti Legisti , Teologî' , Medici , ed altri , Luoghi Piz' ,

Armi, e Nobilxà . 2-7 ñ

.S. Paolo, e ſuo Miracolo in Regio - 7-r'ſi`

B. Paolo di Sinopoli ove ripoſi . 90-'

*Par-;vira ſuo ſito . . x s 7.

Particola miracoloſa del Santimmo Sacramento convertita iu carne, 105.

Pafaſidero, nome, c ſito, degli Alitti, e di chi Patria . za,

Papua-'ce, ſuo privilegio di Città, aurichitàm nome . 131.

Paffam'rtbio Castello presto Corronc con Rico Greco, e Latino . 79.

Pemin’aníla, di chiPatria, e ſuo Signore . r 3 r

Pelcagione del Peſce Spada . 1 1 *

.Peri/n'a, ſua fedeltá, come distrutta; ſuo ſito . zz.

Petronio, e s. Angelo edificari da Luigi d'Aquino: 89.

Pair-'zu' Ducato dc’Marincoli. i 31.

PBUCEZIA, ò Terra. di Bari , Ottava Provincia , ſiro nome antico , e termini,

Ducato, e Contea, detta Puglia, e perche, ſuo nome, e dcrivazione,tcrmiui

varii, equai l'ou‘iemi, ſue Città, e Terre, Preſidi , Torri . Tribunali i ;lb

bondauza, vcttovaglie, infelicità per il vento Favonio. x99. Acque fila

mastrc, Serpi, e 'ſarautole velcuoſe, qualitá, Fiumi , Popoli, hiſtoric , Si

gnori antichi,c moderni, e governi. zoo. Inclinazione degli habiranti , e

‘ tua . \ lo lo

.Pierre Paolffide’S-Îmbiaſi . ' . - il'

u B. PietroiMinore Olſen/ante Martire di Castrovillari ó '0-1

Pietra mala da chi fondata, di chi Patria, de’Cybo .› _ l 31

s. Pietra dc’Bagni, ſuo nome da S. Pietronell’approdarvr , ed Altare del Santo ,

ſue acque miraeoloſe ñ 187*

;ff-“enti” Galati-1a ſuo nome da S. Pietro in veuirvi, ſuo altro nome, maria.”

abbondanza, ſuol Signori Castrioti di Scanderbcch . orailcgli Spinola.) ,

Reſidenza dell’Arciveſcovo d'Otranto, Chieſe, Conventi, Keliquic , Li

brarie. x88. e [89. Sue Tabacchicrc di paglia artlficloſc O e Gcntil’huo

mll‘ll . lvl.

Pietro Vioni rifattore di nali, e di la—bra Chirurgo di Tropea . 93 ,

Pirro ovezotto da'Mamertini, e Romani . ‘ zz,

B- Pirro Minore Oſſervanre ripoſa in Cotton:: ñ . 79

:B: Pirro, altro Franceſcano Oſlervante ripoſa iu Trani , ;05,

‘ Plugorai e ſua ſcuola . 73,

Polito hello, ſua antichità, de li Ametrani . j ;0,

,Ji-P01 illo Monte di Calabria ”feti-ore. 6. O Apollonio . 4g,

Pizza, ſe Nepetia, ſuo Signore. 13;,

Platania-a, ſito,Nobili. c Signore . _ _ - ivi'.~`

_Palmari-z, da chi fondata., fuo nome, ſuoi Peſci, Signori antichi . 13:. Huominz

illustri, bellezze, Conventi, e Signore odierno . 133.

POLIGNANO Città, ſuo nome ,ſua Torre edificata da Ceſare , ſue grOtcU ,

Marcheſaro dc’Rudolovich, Reliquic di S. Vito, Veſcovadoa cd alti-e Re_

liquie. Cleto, Conventi, Monil‘tcri, e luoghi Pll- 7-19. .Impreſa , c Pamr

glie Nobili. zio.

_,..,~

Pomponio Leto ove nato. 33-~

Prafficele Scultore ove nato . i". . 75*

pri-iazzone, ſuo Signore de’Pignatclli `.` ` le ` i 134.

Primogenici dc’Rè di Napoli Duchi di Calabria; _ _ ` F

Hz Pçocolo di Biſignano ove ripoſi, . a i 4,.
.- - :TT b ñ—LÈQZ
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rromontoni di Calabria_ Ultra . ' 69';

Publio Valerio già Signore della Villa Mom S. Gio: 130 ,

(L ` -
Tram, ò Coi-ara, ò (Mi-idrata, ſuoi Signori, ſuo Donne, Trafichi › luogo dd

duello dc’Franceli, ed Italiani . . :30.

5. Tinti-'mo Martire poi-cato da Roma a Carpignano ._ 1 58.

' RAccavcllo Piume preſſo Caſſano} . ' . x 9;

Rcnrio Fiume . n.8.

leg-hu, ò Lrinmdggli Spinelli . ,- 1,

REGLO Cictà.giá llzmia del Tribunale. ſuo nome, dg che: 70. D; chi fondata.

lanrichitàçtavolcrcd mom, danni. 71._ Fede. Santi. Huomini illustri.”

,ñE Patria de’Sanri,-.Conveuci, c Famiglie Nobili . 7,.

S. Renato ovexipo‘ſi . i '3 z_
RenALWO-ìvamíhffioríc, e di chi Patria, de’Mendozza . 51.

S. Riceardokripoſalin Trani. 208.

Rial- di chi Patriaſiue tamiglie,Marchcſato de’Pignoni . 52..

Riviera di Calabria ;Ultra . _ . 69.

ROCCELLA :Cinà dll-privilegio, ſe orzione di Cauloniz, ò ſe Anfrifl’a . For

~e cuzzafconventi,abbondanzanñc amiglie Nobili ñ 102-

Rma 1,”periale,-Iico,~‘ſua Rocca.,:e ſaccheggio, de i Raimondi o zz..

Rima di Nn” Baronia della Certoſa, ſnc Saline . ' 52, .

Rocca Bernauda’ſuo ſito, nome, historia,‘Signori, ed Huomini illustri - 134;

_Raggi-mb, ñò Vergianſhfua fondazione, déglLAmetnni . zz.

`Roſzzrnmò Pazolino [fiume,- ~ us.

ROSSANO Clttà,› Principato dcgli'Aldobrandiní, Panfilil 1 Borghcſi , ed altri

Signori. da chi iondatondichi Patria, Reliquie, Duomo, Santi, Capitani,

I Neſcovi, fertilità, Chicſadisanta Maria del Pacixcfluo collitmoaegmer—

no,eNo,bili. - xo.

:Roſi-,Terra della .Famiglia Salerno . 5 3*.

Roſeto giá .de’Cala‘ . I 3

Rovito Fiume . _ 80.

,Raz-mn da cheprenda il nome, ſe Scunnme ſuo Signore - 135

P- Ruffino di Biſignano Vencrabile. 14.

Rugicro Conrad; Sjciliafove-s’incommſſe con S. Brunonc . 103.

RUVO (Ananda chejlnome.~ſuañoriginczocculm, Epitaffi0,antichitá. no. Du

cea dç’Carafl‘mhístoric, Fede, primo Veſcovo S. Cleto, Canedrale, Cqn

venti, e Luoghi Pii , ` nl.

z Alentíno Lago ove Î ‘ › ,79.

Sabazia Fiume di Martorana . ~ « zo.

Sal-analitica, e ſnc rovine, o‘vc . ~ *z r b - -4 in.

’ Nigra
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Sagra Fiume; _ _ _ , _ , ` i 99.

S- AGATA .Cittá antica, ſuo Villaggio,histonencalamitzhe Famiglie Nob. x 354

S- Agata Villaggio di Crepacuore . . . x 3 7.

S. Agata di Calabria Inferiore, altra detta Artemiſia, ſuo ſito, dc’Telcſi - 53.

.T- Bt’agia. già le Torri, ſuoi habitanti, e Signori, Bagni. 3 5 . Conventi , e Refi—

Di questa Seconda Parte”.

denza del Maestro di Polla. 136. duo Feudo di S. lſidoro . ivi.

S. Caldiero, di che fertile, e luo Signore . r 36.

s. caterina, ſuo ſito, Castello, abbondanza, e panni . r 36.

s. CUB-'ma, ſua fertilità, e Villaggi . [3 ;

;- Demtire, ſuo nome, e Signori -. 137- ñ

.r. Donato da Nim-a. degli Ametrani. ` 5,-

5. Eufem’mſuo dominio,fondazionc,lcno,calamità,d ella Religione di Malta. 137-4/

s. Fili, Villaggio . 5!

J‘amo Floro, ſuo ignora . ‘ 1 3 7

s. muffa, già Tiella, ſuoi Signori, oggi de’Teleſi . 5 3

S- Gio: in flmie, già Monistcro, ſuo ſito, e di chi - 5+

,S- Giorgio, ſua antichità da Morgezia , ſua. fondazione , e ſepolcro di Moi-gere)

Re, nome moderno, Huomun illustri Domenicani z habitatori . 133. Di

che abondi, Signori antichi, e moderni. 138.

3. Lorenzo, dc'Mendozza ñ 54.

s. Lorenza, Patria di S. Geraſmo, e ſuo Signore, de'Ruffi . r 38.

s. Lucida. altro nome, historia, di chi Patria, Marcheſato de'Sangri a' 44.

Samóatello, ſuoi Villaggi, e Signore - 139-_

Sante Manga, de'Principi di Caſh' lione, da chi edificata .'. ‘ $4

s. Nic-mln, due, uno di Bari , l'a tra de’Cotronei , ſuo Santo Protettore ſhlla...

Manna, ſua Miniera di pietra in color d‘ambra . 2-30

So SEVERINA Città , già Siberona. ſito, e fondazione. 72.. Oggi Ducea de'?

Grutther, ſue delizie , historia ſacra, Chieſe, Reliquic , Luoghil’ii, anti

chità, Huomini inſigni, e Famiglie Nobili . 73.

Sanſevcrino Famiglia Nobilifl’rma, e ſua deſcrizione . 16. c 17- Suoi Stati a

Siguorie, e Titoli dazigli da S. Franceſco di Paola . 11

S-Stefç’zno Pont-e M. traſ ornato da Trani in Fiorenza,e miracolo de‘fiori. 106

S. Stefano del Baſco, ſito de crizione, stanze, Chieſa .104. Reliquie , Villaggi I

Privilegí di Rè, rendite. roy. Libreria, Armeria, e quantità ui Conven-`

ti della Certoſa . ñ :06$
54”” Vſſim, ſuo nome dalla Reliquia, dal Santo, ſuo Signore . 139

ssnzmia, ſno ſito, ſi: Sestior, historic, Impreſa, Chieſe. sç. Keliquíc . 56._ Con*

venti, Luoghi Pii. ivi- Fertilità ,. H-uomini chiari , Privilegi , Signori ›

Ducea di Peſcara di Diano . z 7.

Saraceno Fiume . 37.

Satanaſſo Fiume . 37.

Suri-ana, da chi edificato, ſuo ſito, Principato 'de’Ravaſchieri ñ ' ’ 139.

Savino Fiume di Scigliano . 2.9.

TS.Sir-naro Terra degli Aquini . _

Scigliano ,ſuoi @arcieri , -nomi ñ. Caſali , fondazione, e diviſione delle Prc

torie diCoſenza. Signorivafli, libertà-,ñ ſoggetta 7.! Regio con tito

lo di Città. 2.9. Castello fedele agli Aragoneli z oggi demolito , Veſcovo

Palemonío vi venne ad habitare` Luoghi l’ii, Conv enti, Letterari , Giu-r*

rieti, Famiglie Nobili, ma- non ſerra::- zo. Ed Armi . ivi.

.rr-'Ila, ſua. favola-,ed historia, Principaro de’Ruffi, ſue peſche, c vini . reo.

*WMP: ſno autico nome, ſe Triſchene, ſuo Signore . r ;9.

r
z ñ. 3*,



Soriano, già Contea, oggi de’Do
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remix-tm, ſe Tauriana, ſito, fondazione, calamità, Villaggi, Duce’a degli Spínela

li, ſuoi Santi, e Gcntjl’huomiuL. ‘ i ,3.`

Serra, donata dal Rè Rogieto alla Certoſa, ſuo Caſtello, di Spatola , r 39.

Seme firma, lua modernità, de'Signori d'Aquino . “ 14-6

Sztſinglſimu, ſito, e vini,oggi de'Cicala . uo.

Settino Fiume di Mont’alto . ’ 2.4.

Sibari Fiume di Calabria. 48. Già Republica, dove; ut.

Siderno, ſuo altro nome, abbondanza, Chieſe, e di chi Patria ñ x4:.

Sila, Selva famoſa di Calabria Inferiore . 6.

Sillano, e ſua gencrofitátin Bari - . _ . 1.02..
Simmari, ſe Sibari,e ſua contradizione, Huommi illustri per ſantità, e lettere , e

Si nore. \ 141.

Simari lume di'Calabria- ‘~ _ _ _t _, _ _ 96

sinopoli, due, loro Villaggi, di c i Patrie,ſuo Signore,mimerc,ed abbondanza”.

enicani,ſua dcſcrizione,ed Immagine di SxDo

menico, ricchezze, voti, e apparati. 106. Deſcrizione del Convento ri*

fatto dal Terremoto. 107. Sua o ſpitalità . res. Piera , ed offerta miria

coloſa . ` , / . ‘ .— ~ xq's.

.:ol-'ta, ò Soleto Contea, ſe Bale‘ſio, Patria di Matteo Matematico -. 190.

Sarira, ſe Alrano, ſuo nome, e ſito, Ducea dc'Caraccioli . 14,.

Sava-WW . ‘ i . _ 147,,

&fa-:ala donata a S. Btunone, ſuoi Privilèghpztna di l". Coſmo Ven. di S` Do.

mcnico . raz,

Spinello, ſuo Signore .` a ` _ > 14,3.

'SQUlL-LACI Città, ſuo nome, ſito, opera d‘Uliſſe, fiato vano, Fortezzmhiflo.

rie, oggi de’Borgia, fertilità. 91.. Religione, Veſcovi, Reliquic, Luoghi

Pii, e Famiglie Nobili . ` ’ 93.

Statua Equestre a Carlo II. Austriaco in Lecce , ed a S. Otonzio ſopra una..

. ,Colonna d'Ercolc ñ 170.
Steſicoro di Gioia . ’\ a ar.

B. Stefano Diſcepolo di S. Nilo di Roſſano . 9.

Stefano Filippo Autore dell'Opera de’Vcnti, di dove - 9°

Stilato Piume di Stilo . 1 2.9.

STILO Città, ſito, Veſcovato distrutto, unito à Squillace , Conventi , Moniste—

ri,Huomini inſigni in letterc,ed armi,Privilegi,e Famiglie Nobili-944: 9;.

Stretto d'Italia dove . 4t.

STRONGOU Città, ſuo vero nome, ſe Macalla , ò Petilia Municipio de' Ro*

' ' mani, antichità, Territorio, fertilità, Chieſe, Reliquie , ed Huo

min” l ri . '
2-:.

Ara Fiume .’ - *16h

Tarantola, e ſuoi effetti. 153. In Terra di Bari . zoo.

,TARANTO Città, grandezza, fondazione, nome, Poſto, oggi Chiuſo, Reliquie

d’antichità, historic antiche, e Signori. 160. Castello, Huomíni celebri ,

Santi, coſe articolari, Fede , Mare piccolo ,_ e grande I Iſole , Cozze , ed

Ol‘trighe , ana penna, Peſca, edifici, Duomo,l’rivilegio di cantar l’Evan

gelo Greco, e Latino, Arciveſcovo, Santo Cataldo Protettore, e ſue Reli

qu\e,e Vita,Cóventi,Mouisteri,Calali,Reliquie,Luoghi Pii,e NObiltá-”íz

_ {tr/fa
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Tate”, Principato degli ine li, ſe Capreſa,fuoi Patrioti . i ` ;8a

IA ERNA Città, iá riſchene, nome, calamità, rifazione, Vlllägîx , perdita

del Veſcovo, rmi, Clero, Chieſe,- Reliquie, Convent1,Moni1 ri , Huo. '

mini illustri,e nobiltà . 97

Taurina Piume ove.- ~ 134:

Teatro de’Dei in Cotrone, e fue Colonne . 79

B.Teodora di Roſſano . ` 9

S. Teodoro M. ove ripoſi. 15‘

Tar-'na antica dove . - a t i

Ter-ra ;io-va di Calabria Inferiore , fc Tnrío , ſua antichitá , Madre de' pontefici

Dionlgi. e Telesforo, ſuoi Signori, e Cittadini .‘ ` $9~

ram :io-ua di Calabria Su periore; ſe Sappo Minulio Città, Villaggi, calamita",

~. ricerro de’RR. PP. Capuccini, Signori, antichi; moderni` H3.

Terra di Bari . Vedi Peucezia .

Terra d'Otranto . Vedi _fapigía . .

Terza Marche-ſato de‘Navarretti,ſuoi vaſi di cretaJ-:Traſverzime ſuo dubiougo:

B. Tomaſſo di Rende Minore Oſſervante . ,s r.

Tonaca prima de’Capuccini ove tagliata. us.

Tortora, ſua deſcrizione, ſue historic, Baron ia de' Vitali. 59. Abbondanza o F3**

miglio, ed huomini illustn'. 60. E della Famiglia Vitale . -. 6!

Tarre spatola ſuo nome, Patria de’Martcllí . .- 144.

TRANI Città, ſuoi danni, ſito antico, nome, fondazione, ſua grandezza ,histofl

ria, Rocca , Porto antico de' Veneziani , come dilabitata , Arciveſcovo.

Corpi Santi, Particola miracoloſa, Immagine del Salvatore. 2.65. Cleto.

Chicſe,Luoghi Pii, miracolo d'un fonte di pietra venuto à galla con l'Im\

magine della Vergine, ed un’arco aperto per castigo d'un Bellemmiatorej

Huomini illustri, e Famiglie Nobili . 1.01.

TuL-Jazz.” ſuo nome antico,de’Capnti di Coſenza . 6?-

TROPEA Città, nome antico, ſito. e Porto , fertilità , prima Religione Cristia

na, Veſcovi antichi `, Caſali. Cattedrale , Santa Protettric'e , Conventi ,

Luoghi l’ii, Reliquie , Gentil'huomini,e dotti . 99.

Tricia, fc Tiro, Principato dc’Cicala, hebbe gia' VCſCo-'o z :43.

Tar-v”, ſuo nome antico, de'Caputi di Coſenza 3 ` Ga.,

ì V - “

~ {1- , *K:

Alle di Crati ~ 77

_ Vallo-lang”, ſe Nícefora, ſue vicende, ed historic , Marcheſato de'Mam-elli ,‘

dichi Patria. 144. Suoi Villag i di S. Domenico in Soriano . ivi.

Vángelista Pallotto Cardinale di Co enza . 8.

74.00, ò Veste, ſuo accreſcimento, reliquie d'amíchità, già Basta , nuovlſnoí Cav.

* ſali, e Ville . 190.e i”.

Varzi”, ſuoi altri noini, ſua fondazione, de’Corteſi . 61..

Vetra”, Principato de’Farneli . 187.,

_UGENTO Città, ſue rovine, Cattedralefie Conventi , Marcheſato d'Amore.; ,

ſue calamità, e Famiglie Nobili . 178.

Vglia Fiume ove . u.

S- Vitaliano oVc ripoſi . 76.

SS ñ Vito, Modesto, e Creſcenzia in Polignano ; 2.2.0.

VMBRIATICO Città, ſito orrido, nome, fertilità, e di che , antichità di Chic,

P‘Ìrl‘- I i ſ3,



'i5 o_ Indice delle coſi-Mieli” ,

ſa, 'Micra da dove ui trasferita., Duomo, Reliquie, Monifleriflcſcaílo, ed

Ove ſfficdfl- 7—3- uoghi Pii. Marcheſato dc’Rovegna . zz.

Vocale Fiume ove . . ' ' ` l 3 :.

‘ 61..
rrzomarzo, ſe Albistro, de’Brancati.

Vſiw, degli Albaneſi, ſuo Signore . 144.

. Amm‘ſe. ſito, nome, da che nata, ſuo Signoreie di che abondi, 144.

zingaro” habitata dagli Albaneſi. 89. Dc’Principi di Castiglione , ſuoi

marmi verdi misti .. un.

 
 

iflóaria de’Padri di S. Domenico in Soriano .ñ 145

S. Zolimo Pontefice, di Rolſano . ,. 9. `
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FAMIGLIE NOBILI

Di qncsta Seconda Parte, poste pc-r ordine d’AlſgbetQ.

 
A Amici. 8.2.7416. B

’ Ammirà. n.6.

Ammiratí. x73. .

Ai-olx. xo. Anemia. 72.- Accuri. 35,

Abati. iox. uoJAudreoli. 2.17. Bagli , z7_

Abcnati. sJAndreoti. 3. Ba lioni. 1,4_

-Abignenri. 178-‘Andrianí. 189. Ba dacchini. u,

Accattatis. 3°.lAngelini. 98. Baldovini. - 17;.

Acaìá. 17;.lAngelis. 107. 2.17. n4- alçí.. "6'

Accetto. zos. Angioini. x77- Bamdxñ ' :14,

Adami. . x77JAngríſaní~ ns. Baratta. ,91*

Adilîrdo- 9:. Antinol'i- 79~-B²YÌ_>²- -167,

Affaitatiuontomzu-zx8. Ancoglie’ttt. 16:.. Bari. 223.

Afflltti. 98_ April:. 7.18. yz_

Agni. ,17_ Aqujní, 3. 98. 16:.. Barili. 9g.

Agostini. , 2,15. Arena. 134. Baden. l 93*

Ajcrbi. 77, Aſczdi, lo. Barlecça. 134.

Aîtſbí d'Aragona. 2.9. 94. Arcnmoni. 2.04. Bamm— 1-7-30.72.,.86.91,

,11-5- Arcikri. 77- 934734119_

ARUO- 8.9. 16:.. 173. Arcudia. 189. Bím'ada- "’ 9x;

Airoldi. ' " ;77. Arcuri. zo. Barrficchí. 3,

Alzmi. x73, Aſgenzjo, zzo, Barricelli, 7,,

_Al-again'. . 7;, Ariano. 30, Bafill. 37

Albano. 79, Aſſzlcj. 134, Bavari. ;73. z",

Albertini- 77. Alianti. 93, Bellu . i .x73.

Alchimi- 2.15. Aſcíutti. leo. Bclmonteo ’ 33.

Alcmagna. 93. Atuffi. n. Bcll’omine. › 2,4,

Alcmundi. 35. Acteſi. 86. Belſito. ' 30*

Aleſſandri. 25. Atteſani. 36. Bcnc’oncí. ’ ."`" .

- Aleffií- n.7.- 178. Avati. '134…BCncflantí- ;7.

Aliment. 17. :4. Auguratí; u. Berlinghieri. 7,,

Alirrió 17. z.”- Ayona.- 100, Bîrnalldhò Baraldi-8.2.4.

Alanis. ioo. , Bernali- 79,

Amarelli. xo. Bcrarducci. zio.

Amati. u.2.07.2.15.7.7.3. Bçrruccio. › x9,

Ambsſi. 138. Biamonte. zo,

Amendelia. 138. 138- Biſanrici. v 177.

x io. ' . Bilcardi. ,075

 

2- Bi.
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Bíſogno- 83. Canoníci. 27. Ceſareo. - 91.'

Bíſonti. 86. Candore. 16:.. Ceſare. 86.

Bitonto. x41. Candalí- 2.16. Ceſari. 2x6.

Blaſchí. _ lo. 89. 97. Capanj- 189- Caristí. .- ma.

Boccapíanolí. "8'414. Clpeclñ 189. Cherubini; lo

Bombmí. 8. Cap‘xtigflano. 16;. Lhinè, no.

Bona. 95. Capone. 9:. xo:. Chjavalí. 2.14.

Bonelli- 77. 22.6. Caponſqcchi. xo. çhtianccm. :18.

Bongíovanní. 98. Cappellx- 101- ìuhlura- x19

Boniſmiro. :07. Capoalbo. 86. Claudxo. 156.

Borraflä- ;13. Capu- ' z. 60. Ciacci. 8.2.2.9.

Boſc'zrcllir‘ x7. Capoîplo 9:.. Lx'çala. › 8. 173.

Boſurgí. 7:. Capu”. 8. 96. 2.2.4- Cxconí. 134.

Bocconi. :17. Caraffi. 77. 97' nlloppa. 17.

Bove. 2.22. 134. Caraccioli. 98. 156. Cmnno. 16:..

Bozzettí. 72.. Carboncllí. 60. us. (Linda. 77.

Bozzutí. 86. ,CRI‘DODBX’Ì- - 173. Ciriací. 72..

Bracci. 98. Carbone. 72.. Cirílli. " 97.

Bra-dz. zogqcarbutdt aos. Círulli. 2.18.

Branch. .,Carduccí. 104. Siti. xo. 89~~
Bram-ſi. ---“""" 17-7.v Carrcttoni- 2.04. Cítcs. _2.7.0

Bmndx’fi. ' x56. Carpziní.v 98- Cobellí. 7-7

, Britti. 8. Carpahzaní. 97- Coccia. 85-'

Bruni. 30. 10,. Carpzra. 86- Lolelli. . 39.

Bufis, ’ 7,10_ Îarratcll'* uJCOloſſo. 163

Burgí. 77,. Caruſi. 17. Colafilípph' 139. zzo.

Butera. x73. Cafamaffima. 2.04 Coluccl. ~ 189.

Caſalnuovo. x xo. Comite, 86

Jaſclli. 8- Condò. 17;

Castelli. 72.. 2.2.4.(10ngedj. . x89

Abano, 37g, Castella:. 'uo- Contestabilc. 86

Caccavo. 214. Caſhglíar. 101- Conſi li. 9F*

Cacciuttoli. 101. Cafligli. :.14- ,Cono citoxc. ‘ w8

Caivaui. 97. Castromedíano. 173. Coppa. 9x. 98

Cflä- :01. Caflpio‘ri. 173- Coracj. ‘ 3_

Calabría." u. Catalani. - ;7. Cordova. 77,

Calauti. _ 241. Catán’ní. lo:. Corona, 39.

Calderoni. :15. Catìzlone— 79- 97- Toneale- 215- 11.4. :.41

Calafatí. 2.2.4. Caeanetti. !73- Cordí-ì 241

Calò. 167. Catena. i”. Corupe. 241.,

gump-"mi. _ 17. Cavalcanti. 8. Corradi. n4

BHÎPRgnR. - 7a- 77. Cava. 8. Corímo‘. 241-»

mpoli. 7:. Cavalli- ”, 103. x77- Corza. 1 ſ

Campitelli. 2,9. 7.07. Cavaglierí.v 156. Coſcia. ñ :10

ampo, 33. çavah'crí. 163- Coſentiní d'Andrea. 17*

Campanella. 101. Lavcí, 1‘89. Costa. 21.8;

Cfimpanílí. 2.24., Cavani. 103.'C0ſi3nz0, '_ 30

3monrc. 32-6. Celano. 138-Corugno. 167.

Cimpolongo; zo:. Celemani; 2.14.'Cr2ſſ0. 1643

3nanea. 14W Carati:. 86…Cremonz. 10°

Fmwſhz yzccxpigaxax zo-Ìcxicclli, xoaz

Cſi'.
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Cnſpqñ 86-31111— , n4- Gioielli. x,.

Cuggx- “6- tulpçami- 72-- Giovino. 77.

Cumis- 77- Exlingenz- 207- Giovane. 35.

Cuneo, 207- hlippuccr. aoa- Giorgi. ,73.

Curcln, 189- EÌOZ‘L' 89- xoo- rog- zio. Giordani. …5.

Curci. ro- ljolmo._ 30- Girardi. uz. 2.16. 2.2.0

I‘Ornan. 7a. 156. Gil-onda, - '93.

D Font.:- xoo- n6- Giudici. 173

_ _ _ Fraayacovo, 2.1. GL ſi, m4..

Armani. zro. Erancopertiñ 7:.. Gonzaga, m1.

Dmdl- 3' 1°' 17731150- ,. rox- r03- Gorgoni. 189

Diam. 72-- Pranconuy _ 173. Gſacchj_ n.

Diletta. _ 89- Erammanni- 2.14. (Manni, x7.

Dicſpixiotti. 164- _ljraocia 8- Graſſi, x03.

Doce- , 95- 99- 173- Franz?- 17- 77- 86- 93- 99- Gi-ani. :03

Dolcmi. 77* Eſem— 99- Graffagliet i. x73.

Domims. 33- Ìfrilan: x73. zxo- Gray…. x73.

Donadei- ,_ 86- hlrom- a4- Gr, grace. ;41. ‘

Don Roberta. l'61-- G… l_ 91,.

Doppoll- ”4' Grimaldi. 77. 103. 134

Dotfflh- ”4' . . Griſogiovanni. 167

Dzzgo, 2-04* Aäbl'lfil-~ XO!- Guadggni. 2-03

Lracti dl Leone. 8. Gualtieri, 3°.

Wu* 17* Guaragnav 6°

Gadaleta: 2.97. 217- Guarsni. x73.

Lef’cis. 2-17- Gagliardi. :7- 86- Guidani- x73.

Elefante* ?46- Gagh’ano- 30- :67- Guidi. air.

Ettl'cr'n. ²°'l** Galeota: Ióz. Guida, us, azo. -

Egrafi. 9V- Galderilioñ 218.

` Gallo. _ 33. ._

Galluppi. tor.

. _ GlllllCCh_ 189. [el-aci_ [ca.

Abiam. 89- U°~ Garzaneti- 2.53. Hem-mhz, “5.

Fil-Cill- 99' Garofali- 8. Heſmoglda, 71

Faenza,` 207- Gariauo. x34.
Falchi. 0- 85- Gattis. ` zr. I’ì""*~~’*-- ñ

Falcomanit ' 1°°* Gatti: 2.14.

Falconii- x73- Gaudn_ :14. `

Falconi_ “7,- Gemelli. roz- Annitelli. rox

Palgheri. " ²‘²’*Genovcſe- 72-- [Iannoccari- :+

Fzucrri. 72-12-6- ML Gentile. 6”.. a”. 2.2.0. 7.26. Iazzoliiii- ‘ 97

Falvi- ` ²-‘*Geracc- 13-}- elí. 89

Famareda. 77- Geria- 7?-- 91- Ildaris. zu.

anelli. 11°- Geronda- 77. Indelli. 2.13

Faraldi. 73- Gerundx- 2-04. Infroſini,ò Sinfroliní. 735
.Fzvi. ‘ U. Ghezzi. . :8. Interna… , —…›-’-›~ ao-ì

Faſanella. 17- Giacco- [oz. Iodice. ñ ;4. 7a.

Fanali. ' 99. Giannoccariñ' 8- Izzmoſi. 204

Fazzani. 83- 99- Gíannoni. 11* 7.

Fazio. 39* Giannotti. . 212-- E

Fede. 17' iaquinti. 1-15

Fellecchi. ‘ - N3', Giannuzzi. 33- . _

Fcrrarid’Epaminonda, ed Guizzo 86. Abini. 2422'.

Antonello,ed’alt‘ri- 8- '-7' Giffoni. 83. 86. lol. Labrunar als.

73- 86: 93. 97. n.6- lgictto. ai. Lacchi. . i7.

Ferranti. 7:.. 77. zro- lllVCf‘tl- 77- L1? narici- 83.

Fifatelli. 16:. Gimondo, _ 2.4.1. ai i. _ 2,7.

Pilann- ‘ 9h. Giovanni, 19-71» Lambem 204
t am,

*1-*
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